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Sanguinosa azione antiamericana di un grappo terrorista, tensione negli Usa, timore di rappresaglia 

STRAGI SUL JUMBO. N U D O M ALLARME 
i 

Decine di morti e feriti sull'aereo 
della Pan Am sequestrato a Karachi 

Il gruppo di terroristi che aveva occupato il jumbo, alla fine di una drammatica giornata ha aperto il fuoco 
sui passeggeri - Intervento delle forze pakistane - Le persone uccise sarebbero 15, secondo altre fonti 26 

KARACHI — Dlclotto ore dì angoscia. Poi un Inferno di fuoco. Centi
naia di feriti (anche un Italiano) e decine di morti: 15 o 26 secondo 
diverse fonti. La strage avvenuta su un «Jumbo* della compagnia ame
ricana «Pan Am*. È questo 11 bilancio ancora impreciso della battaglia 
tra un commando di quattro pirati dell'aria arabi e la polizia pakistana. 
In mezzo al fuoco incrociato i circa 400 passeggeri Imbarcati sul Boeing 

La pace e la ragione 
prevalgano sulla follia 

di GERARDO CHIAROMONTE 

T "ORRORE e lo sdegno so» 
MmJ no, nel momento in cui 
scriviamo, i sentimenti che 
dominano l'animo nostro. 
Non conosciamo ancora i 
particolari della •liberazio» 
ne» dei passeggeri dell'aereo 
americano bloccato a Kara
chi. C'era già stata una vitti
ma: un cittadino Usa. Non è 
ancora chiaro quante siano le 
vittime a chiusura della tra
gica vicenda. Né conoscia
mo, a questo momento, la 
sorte dei diciassette nostri 
concittadini che si trovavano 
sull'aereo. Un dispaccio di 
agenzia che ci giunge adesso 
parla di diecine di morti e fe
riti Grande è la nostra ango
scia anche per questa spa
ventosa incertezza. 

Il terrorismo ha colpito 
ancora, con la sua follia omi
cida e del tutto insensata. Né 
credo ci sia bisogno di espri
mere, da parte nostra, e an
cora una volta, la condanna 
piena verso azioni orribili e 
nefaste che nessuna causa 
può in alcun modo giustifi
care. Ne siamo profonda
mente convinti: si è giunti al
la follia allo stato puro, e 
contro di essa debbono mobi
litarsi, e agire di conseguen
za, i popoli e gli Stati 

Ma, anche in un momento 
come questo quando — ripe
tiamo —, prevalgono in noi 
l'orrore, lo sdegno e l'ango
scia per quanto è successo 
nel Pakistan, sentiamo il do
vere ineludibile di rivolgere 
a tutti un appello alla ragio
ne, in nome della pace, delle 
norme pia elementari della 
convivenza civile, e anche in 
nome degli ideali, che sono i 
nostri, di democrazia e di 
giustizia, di rispetto assoluto 
della vita umana, dell'indi
pendenza e della sovranità di 
ogni popolo e di ogni nazione. 
Sentiamo anzi che, in questo 
momento tragico, un tale ap
pello debba elevarsi, in ogni 
parte del mondo, da ogni uo
mo amante della liberta, da 
ogni combattente per il ri
spetto dei più elementari di
ritti dell'uomo e dei popoli. 

La giornata di ieri è stata 

una giornata spaventosa: c'è 
la notizia degli uomini uccisi 
(non sappiamo quanti) dalla 
follia terroristica, è soprag
giunta la notizia di altri mor
ti nel Cile martoriato dalla 
dittatura, si è conosciuta la 
cifra esatta delle vittime 
dell'altro ieri in Sudafrica. 
Risolvere 1 problemi che 
marciscono. Riconoscere a 
tutti il diritto all'indipenden
za, alla sovranità nazionale, 
ad avere una patria. Isolare e 
far cadere le dittature mili
tari e fasciste, i regimi razzi
stici Risolvere, secondo giu
stizia, i problemi della crisi 
che si è accumulata, in modo 
esplosivo, nel Mediterraneo, 
a partire dal Medio Oriente e 
dalla questione palestinese. 

L'appello alla ragione de
ve essere rivolto, in questo 
momento, soprattutto ai più 
forti e potenti Ci auguriamo 
che la comprensibile emozio
ne oggi esistente nel popolo 
americano per le vittime di 
Karachi non spinga il gover
no di quel paese ad altre azio
ni inconsulte, in una spirale 
perversa. Non siamo tran
quilli Nessuno può esserlo. Si 
vuole montare, ancora una 
volta, una campagna contro, 
la Libia, prendendo spunto da 
alcune sigle oscure che sono 
state avanzate da quelli che 
hanno rivendicato la mo
struosa impresa di Karachi? 
Ci auguriamo di no. Fonti uf
ficiali di Tripoli hanno solen
nemente dichiarato che que
ste azioni terroristiche sono 
dirette contro la Libia: e que
sta affermazione ci sembra 
saggia, a differenza a alcune 
affanni» dichiarazioni di 
Gheddafi alla Conferenza dei 
paesi non allineati 

La ragione deve prevalere. 
Bisogna tagliare al terrori
smo l'erba sotto i piedi, risol
vendo le crisi aperte in tante 
parti del mondo. Bisogna re
primere e sconfiggere il ter
rorismo, ma nel rispetto del 
diritto internazionale. Ogni 
azione inconsulta di guerra 
agirebbe m senso contrario, e 
aprirebbe pericoli spavento
si per la pace nel Mediterra
neo e nel mondo. 

KARACHI — • primo ostaggio uccìso dai terroristi 

Dopo un passo ufficiale del governo itswsno, fogwttia Buio 
•Jan*» ha diffuso una nota di condanna del sequestro 
Anacmo netto BUSI Usa in tisHe e a Lafnnodiiss osi porto di 
Nippli ti è mona Is portaerei ForrssisJ 
Due siglo hanno rivendicato l*sttsntsto» lo «CsPJvJs rivoht-
sionaris fJMcnss ffinora sconosciuti) o I vOusrrisri di Dios 
P. commendo svsvs chiesto di essere puf tato e Cipro por 
ottenere le •bersvione di terroristi ersol 
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747 del volo Bombay-Francoforte, divenuto l'obiettivo dell'atto terrori
stico, l'altra notte sulle piste dell'aereoporto di Karachi, dove si stava 
effettuando uno «scalo tecnico». Secondo la versione raccolta e diffusa 
dalle principali agenzie di stampa, improvvisamente, mezz'ora prima 
della scadenza dell'ultima proroga del loro ultimatum, i terroristi asser
ragliati dentro la carlinga del «Jumbo» avrebbero aperto il fuoco contro 

gli ostaggi, con sventaglia
te di mitra e bombe a ma
no. Sull'aereo a questo 
punto avrebbero fatto Ir
ruzione centinaia di agenti 
della polizia pakistana, 
che dopo un'altra tremen
da sparatoria avrebbero 
catturato almeno due del 
componenti del comman
do. Gli altri due sarebbero 
stati uccisi nel corso di una 
incursione che ricorda 
quella delle teste di cuoio 
egiziane all'aeroporto mi
litare della Valletta. 

Uno dei due terroristi ar
mati ha gridato: «Slamo 
palestinesi, veniamo dal 
Libano*. I sequestratori, 
durante le trattative con la 
torre di controllo (chiede
vano un equipaggio per es
ser portati a Cipro e lì libe
rare dal carcere altri terro
risti), parlavano In arabo. 
Buio pesto sulla loro iden
tità, e quindi sulla matrice 
dell'episodio: si sa solo che 
sul passaporto di uno dei 
pirati risulta il'nome.di 
Nomar Hussein e l'intesta
zione cello Stato del Baha-
ralifc Una rivendicazione 
da parte di sconosciute 
«cellule rivoluzionarie libi
che* ed un'altra di un 
gruppo libanese, i «guer
rieri di Dio» non appaiono 
molto attendibili II gover
no libico ha condannato 
l'azione terroristica. La po
lizia pakistana parlava an
cora a tarda sera di un «nu
mero indeterminato di fe
riti» e forse di morti. Ma al
cuni passeggeri del Jum
bo, che scappavano dalla 
pista durante la tremenda 
sparatoria, parlavano ter
rorizzati dluna vera «car
neficina». E accaduto at
torno alle 22 ore locale, le 
19 ora Italiana. «Tutto ad 
un tratto hanno comincia
to a sparare. Nessuno di 
noi se rassettava». I seque
stratori dell'aereo, avreb
bero aperto il fuoco, secon
do una ricostruzione, subi
to dopo lo spegnimento 
delle luci dell'aereo, causa
to dall'esaurimento del ge
neratore dell'energia elèt
trica interna all'abitacolo. 
Secondo un portavoce del
la Pan American a New 
York, 1 sequestratori 
avrebbero cominciato a 
sparare perché alcuni de
gli ostaggi avevano appro
fittato del buio per tentare 
di fuggire. «Qualcuno, for
se un inserviente—ha det
to il portavoce —, ha aper
to uno sportello di emer
genza ed na fatto uscire lo 
scivolo. Cosi un certo, nu
mero di persone è riuscito 
a scappare e loro hanno 
cominciato a sparare». 
Perché le luci si sono Im-

?rovYisamente spente? «Il 
47 ha un'unità ausiliaria 

per l'elettricità, che fun
ziona con il combustibile 
dell'aereo. Quando esso si 
esaurisce le luci di spengo
no», ha spiegato il portavo
ce. Per questo equivoco, in
somma, la vicenda che so
lo qualche ora prima aveva 
visto aprirsi uno spiraglio 
di speranza, ha avuto una 
fine tragica: fino a quel 
momento c'era stata una 
sola vittima, un passegge
ro americano ucciso nella 
concitazione dell'assalto 
del pirati all'aereo. Ed era 
ripartito alla volto di Ka
rachi un equipaggio di ri
serva richiesto dal terrori
sti per guidare l'aereo, in 
cambio della liberazione di 
donne e bambini, fino a Ci
pro. 

Invece, Improvvisa, è 
scattata la carneficina. 
Tutto era Iniziato alle cin
que antimeridiane, runa 
ora italiana. I quattro ter
roristi approfittando del
l'allentamento della sicu
rezza, travestiti da agenti 
aeroportuali pakuRanl, 
erano saliti sull'aereo» Im-
padronendosene dopo aver 

(Segue in ultima) . 

Commando arabo 
. « » » . . . t r j - - . 

Tripoli condanna 
quei terroristi 

Karachi, 5 del mattino, ora Italiana, Un commando di 4 uo
mini travestiti da agenti pakistani fa Irruzione sul Jumbo 
della Pan Am all'aeroporto di Karachi. I tre componenti del
l'equipaggio di guida scappano da un'uscita di sicurezza. 

1.05 ora Italiana — Da un portello 1 pirati gettano sulla 
pista il corpo insanguinato di un uomo. SI saprà dopo molte 
ore che è un passeggero americano. 

OSO— n portavoce delle «cellule rivoluzionarle libiche» (un 
gruppo sconosciuto) rivendica l'azione annunciando l'esecu
zione di spie della CU con una telefonata ad un'agenzia di 
stampa di Nicosla (Cipro). 

ore 7— Mustaf a, 11 capo del commando, tratta con la torre 
di controllo di Karachi Vuole un equipaggio arabo che porti 
l'aereo a Cipro, per ottenere la liberazione di altri terroristi 
incarcerati. 

ore 9—n dipartimento di Stato Usa smentisce la presenza 
di agenti della Cla sull'aereo. 

ore 9M — Un altro gruppo, 1 «guerrieri di Dio, si fa vivo a 
Beirut per rivendicare 11 dirottamento: glustlzleremo — af-
f erma—le spie della Cla e del Mossad sull'aereo di Karachi. 

ore 12— La portaerei americana •Forrestal* alla fonda nel 
porto di Napoli, leva le ancore e si dirige verso 11 sud del 
Mediterraneo. 

ore J2J0— Dalla Usta del passeggeri vengono individuati 
sedici Italiani. La Pan Am non è certa che siano tutti sull'ae
reo. La Farnesina segue attraverso U consolato a Karachi 
l'evolversi degli avvenimenti e compie un passo ufficiale 
presso la Libia. 

ore 16—Scade un primo ultimatum del pirati. SI spera In 
una proroga. 

ore 16J0 — Prima Radto Tripoli, e poi l'agenzia ufficiale 
del governo libico, la «Jana», si dissodano dall'iniziativa ter
roristica e la condannano. Tripoli ribalta sulla Cla e sul Mos
sad le accuse: hanno prefabbricato 11 commando per giustifi
care un'aggressione. 

ore J 7 — Gran f ermento nelle basi Nato di tutta Europa. SI 
segnalano movimenti a Comlso e a Ogonella. Preoccupazio
ne a Lampedusa. 

ore 17.10 — Crasi convoca a Palazzo Chigi 11 capo del 
Servizio segreto militare Sismi. 

ore 17JO— Un portavoce della Pan Am annuncia che l 
pirati hanno concesso una proroga fino alle 1». Chiedono un 
altro equipaggio, arabo, che li porti a Cipro. Ma la Pan Am 
temporeggia. Dalla torre di controllo si cerca di convincere 1 
terroristiperché accettino un equipaggio americano. 

ore 18—Da Zurigo parte un equipaggio della Pan Am alla 
volta di Karachi, dove si apprende Intanto che I terroristi 
sono disposti ad accettare che alla guida del Jumbo stiano 
piloti americani. 

ore l»—Scade la seconda proroga dell'ultimatum del pi
rati. Tra conferme e smentite si apprende che ne sarebbe 
stata concessa un'altra, Imo alle 30, 

ore IBM— Inizia la sparatoria, E un bagno di sangue, 

Erano a bori 
17 italiani 

ii 

Due i feriti 
(ma non gravi) 
Il nostro ambasciatore in Pakistan è riu
scito a prendere contatto nella notte con 
tutti i passeggeri connazionali in libertà 

MILANO • Ore interminabili 
di ansia, dopo le prime noti
zie da Karachi. Poi la caccia 
frenetica ma inutile a qual
che brandello di informazio
ni più certe, telefonate alle 
prefetture, alla Farnesina. 
Hanno consumato migliala 
di scatti a vuoto, le famiglie 
del passeggeri in ostaggio. 
Pòi in serata, quando la tele
visione ha rilanciato le voci 
secondo cui 11 Jumbo della 
Pan Am era stato al centro di 
sparatorie, e che l'assedio 
era terminato ma non senza 
spargimento di sangue, la 
paura ha aperto squarci In 
molte case di Milano. Del 17 
italiani mescolati tra gli ol
tre 400 passeggeri del Jum
bo, la maggior parte abita a 
Milano e in Lombardia: stu-

Nell'interno 

Palermo, 
sene va 

il prefetto 
Boccia 

«Terremoto» alla questura di 
Palermo; moltissime le sosti
tuzioni e gli avvicendamenti. 
La più importante è quella 
dell'alto commissario Boc
cia. Al suo posto andrà Gio
vanni Polito, ora alla Criml-
nalpoL a PAG. 6 

denti, alcune famiglie di la
voratori, qualche professio
nista. Lambasclatore Italia-' 
no In Pakistan Inizialmente 
è riuscito a prendere diretto 
contatto con 16 del 17 Italia» 
nL Tutti risulterebbero In-
buone condizioni, incolumi. 
Uno soltanto sarebbe rima
sto ferito seppur non grave» 
mente. Mancava* all'appello 
solo l'ingegner Virginio Ca
rati, di Milano, che l'amba--
sciatore ha rintracciato suc
cessivamente all'aereoporto 
di Karachi anche egli ferito. 
Tutti stavano solcando 1 cieli 
del Pakistan per concludere 
le vacanze trascorse in India. 
L'ienco dei loro nomi è stato-

Giovanni Laccabò 
(Segue in ultima) 

La polizia 
spara: 

due morti 
in Cile 

Un'altra giornata di tensio
ne In Cile, dove il regime di 
Pinochet ha scatenato una 
dura repressione contro 1 
partecipanti alle due giorna
te di protesta. Due persone 
uccise dal carabineros, oltre 
300arrestate. APAG.9 

Washington 
muove subito 
la flotta nel 

Mediterraneo 
La portaerei «Forrestal» scortata da unità 
da guerra ha lasciato improvvisamente Na
poli - Il Pentagono: misura precauzionale 

WASHINGTON — In rispo
sta al sequestro e alla strage 
di Karachi gU Stati Uniti 
hanno mosso la,portaerei 
Forrestal che ha lasciato ieri 
improvvisamente 11 porto di 
Napoli per • destinazione 
Ignota accompagnata da al
tre unità da guerra america
ne. Le fonti del Pentagono, 
che hanno confermato la 
connessione fra gli avveni
menti di Karachi e la parten
za della portaerei, hanno ag
giunto che si tratta di una 
decisione «precauzionale», 
ma non hanno fornito parti
colari sulla sua destinazione: 
non è politica degli Stati 
Uniti, si sono limitati a dire, 
fornire informazioni sul mo
vimenti delle loro navi da 
guerra e forze armate in ge
nerale. In un primo momen-

Calano 
i tassi 

«Bilancia» 
inattivo 

Calano In Italia 1 tassi d'Inte
resse: da ieri il costo del de
naro è diminuito dello zero 
cinquanta. Il tasso ora è del 
tredici per cento. Intanto, la 
bilancia commerciale, in lu
glio, ha fatto registrare un 
attivo record. A PAO. s) 

to, quando ancora si pensava 
che il Jumbo della Pan Am 
sequestrato in Pakistan po
tesse partire per Cipro come 1 
terroristi avevano chiesto, 
l'isola mediterranea era In
dicata come una possibile 
destinazione della Forrestal 
e delle altre unità da guerra 
che la scortano. Dopo la tra
gica conclusione del seque
stro nella città pakistana si -
ritiene Invece che la flotta 
americana possa avvicinarsi 
alle coste libiche. Nella zona 
del Mediterraneo gli Stati 
Uniti hanno in questo mo
mento anche la portaerei 
Kennedy, ormeggiata nel 
porto spagnolo di Benldorm. 
Insieme le due navi dispon
gono di 175 aerei da combat-

(Segue in ultima) 

Scoppia 
il caso 
Monte-
dison 

Cuccia e Schlmbernl l'uno 
contro l'altro. Ormai è guer
ra aperta e lo scontro è tanto 
più clamoroso se si pensa 
che fu proprio Cuccia, un an
no fa, a sostenere Schlmber
nl nella scalata alla Monte-
dlson. A PAG. io 

Natta su crisi Ica, nucleare, Spd 
Un'intervista a «Repubblica» - Lotta ai giuochi di potere del pentapartito - Disimpe
gno graduale dal nucleare - L e convergenze con la socialdemocrazia tedesca 

ROMA — «H pentapartito 
non ha nessun programma. 
Inratti si accapigliano su 
tutto e col passare del mesi 
M rissa raggiungerà toni ele
vatissimi. Ma la gabbia del 
pentapartito resiste perché 
al riparo di quella gabbia c'è 
la gestione del potere. Noi 
comunque non aspetteremo 
certo 1 loro giuochi e le loro 
scadenze. Daremo battaglia 
da subito, su tutti 1 problemi 
aperti e irrisolti da anni. 
Preannuncio questo: U Pei è 
all'offensiva e la condurrà in 
tutte le sedi e con tutti 1 mez
zi che la Costituzione con
sente*. 

È questa una delle affer
mazioni ' chiave contenute 
nell'Intervista che Alessan
dro Natta ha rilasciato al di
rettore di •Repubblica* (che 
la pubblica oggi), nella quale 
al fanno ampi riferimenti al

la situazione politica e al 
problemi aperti dinanzi al 

A proposito del ruolo e del
la condizione politica del Pel 
Natta costata che è Impro
prio affermare che 11 Pel sia 
isolato dal momento che 
raccoglie 11 consenso di un 
terzo del corpo elettorale e 
che ha ampie alleanze soda
li. Ad esemplo, In tanti co
muni la pretesa dell'omolo
gazione al pentapartito non 
e passata o è rimessa In di
scussione. Tuttavia è vero 
che non abbiamo alleati po
litici sotto 11 profilo naziona
le, e questo è uno del proble
mi che ci assillano. Si tratta 
di rimuovere cause storiche 
e attuali. Le forse riformiste 
e progressiste in Italia sono 
assai più ampie del solo par-

(Segue in ultima) 

Scuola, per i libri si profila 
la stangata: aumenti del 15%? 

La «c—la 1 «petra con — brutta. Insitissima sorpresa. Qne-
st'aans i Vati di testo per elementari, medie e superiori coste
ranno almeno rs\S per cento fai sin dell'anno scorso, n dato è 
fornito dagli editori ma i sindacati éena scuola temono il peggio: 

• " * rawmtnto potrebbe essere addirittura del 15%. 
sia la realtà l iut i amento del coito sarebbe ben al di 

del tasso di inflazione. Insomma una stangata. L'associa-
sJone degH editori giustifica nmsnenU con «togìcrte di mercato* 
e col fatto che H settore desTedttoria scolastica non riceve alcuna 

sarte dt lWSUto^reslU è erte! libri che sumcn-
tn maniera più signlfkatita sono proprio quelli più diffusi, 
tre la media deirWi«mento è sssswsla da quelli che si 

k Per questo—affermano I sindacati—* facile che 
la media degli ««menti superi q*jesTtv5% dichiarato dagli edito-
ri. I conti, in ogni caso, sono già stati rvslmsbMki e sono già stati 
ofytmdJssMtisiBilEtii.nl tckiisUa. Quanto «Ha qualità dei 
bori le esse vanno un po' meglio. Pare che quelli italiani siano 

1 tosti mifueri d'Europa, Ma «na qualità pagata a 

http://ofytmdJssMtisiBilEtii.nl
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Andreotti chiede un'indagine 
internazionale per individuare 
«finalmente manovali e ispiratori» 
del terrorismo - La Difesa ha 
predisposto «tutte le misure 
precauzionali» sul fianco Sud 

Un passo ufficiale dell'Italia 
e da Tripoli giunge la condanna 
ROMA — Un'indagine internazionale che individui «final-
mente» «manovali* e «ispiratori* del terrorismo. È quanto ha 
proposto ieri il ministro degli Esteri Giulio Andreotti, al termi* 
ne di una giornata caratterizzata da fittissimi contatti diploma
tici per evitare i pericoli di un aggravamento della tensione 
nell'area mediterranea. La dichiarazione di Andreotti è giunta 
nelle redazioni dei giornali poco dopo la nota con cui la Libia 
ha condannato il sequestro dell'aereo americano, addossando 
apertamente la responsabilità addirittura ai servizi segreti Usa 
e israeliano. 

La diplomazia italiana si è messa in movimento già quando 
le prime rivendicazioni del sequestro potevano far pensare ad 
un diretto coinvolgimento di Gheddaf i. 

Palazzo Chigi e la Farnesina hanno compiuto un passo uffi
ciale presso il governo libico, sollecitando una chiara presa di 
posizione. La risposta non si è fatta attendere. Prima la nota 
dell'agenzia «Jana», con cui la Libia non solo ha smentito prò-
prie responsabilità dirette o indirette nel sequestro, ma lo ha 
condannato in modo netto, insinuando, come si diceva, il so
spetto che si tratti di un'azione preparata per offrire agli Usa il 
pretesto di un nuovo intervento armato nel Golfo della Sirte. E 
poi, la promessa che la condanna sarebbe stata ancora più 

decisa, e questa volta espressa direttamente dal governo di 
Tripoli. «C'è una posizione di condanna da parte dt Gheddaf i, e 
questo è già un punto fermo. Il passo italiano è stato ben recepi
to», hanno commentato fonti di Palazzo Chigi. % : • 

La Farnesina, da parte sua, in un comunicato ufficioso, ha 
fatto sapere che a questo punto Andreotti «ritiene che l'episo
dio debba provocare accertamenti internazionali per conosce
re finalmente chi sono i manovali e gli ispiratori di questi atti 
terroristici». Più tardi, la dichiarazione ufficiale del ministro 
degli Esteri: «Se l'impegno contro il terrorismo è davvero co
mune a tutti si deve promuovere questa volta un accertamento 
internazionale che del terrorismo individui finalmente sia i 
manovali che gli ispiratori». E ancora: «Questo ennesimo scel
lerato dirottamento dell'aereo "PanAm" deve indurre tutti ad 
essere più vigili perché attraverso la cooperazione tra gli stati, 
nessuno escluso, le vie dei mari e dei cieli tornino ad essere vie 
dovunque sicure per tutti». Andreotti ha anche confermato la 
«piena solidarietà all'amica nazione americana. Siamo vicini 
alle famiglie degli inermi ostaggi di un terrorismo che non può 
certo contribuire all'auspicata, pacifica e giusta soluzione di 
alcun problema politico». 

Gli sviluppi della situazione sono stati costantemente seguiti 

anche dal presidente della Repubblica Cossiga, che per tutto il 
giorno si è tenuto in contatto'con Craxi e Andreotti. Il presi
dente del Consiglio a sua volta nella prima mattinata ha rice
vuto il direttore del Sismi, ammiraglio Martini; pói.si è sentito 
telefonicamente con la Farnesina ed il ministro della Difesa, 
Spadolini.' 

Il ministero della Difesa, appena giunta la notizia del seque
stro, ha immediatamente predisposto «tutte le misure precau
zionali». In particolare, sono entrate in funzione tutte le sale 
operative degli Stati maggiori, mentre scattava l'allarme nei 
presidi e nelle basi aereo-navali del Sud. Tuttavia, precisa un 
comunicato, «nessuna particolare predisposizione è stata attua
ta per le forze speciali della Difesa il cui intervento operativo 
è normalmente previsto in termini di immediatezza». Segno 
che non si prevedono pericoli a brevissima scadenza. Del resto, 
autorevoli fonti-di Palazzo Chigi ieri sera hanno escluso per il 
momento un'escalation militare americana contro la Libia, 
anche se il nostro governo non avrebbe avuto informazioni 
dirette sulle intenzioni degli Usa. 

Giovanni Fasaneila 

Ore d'angoscia per 
quei 17 italiani 

tenuti in 
Quasi tutti erano turisti milanesi 

o di altre località della Lombardia 
Uno di loro è rimasto ferito, di un altro mancano ancora notizie 
Sei giovani erano reduci da un lungo giro in Nepal e in India 

ROMA — Diciassette italia
ni nelle mani dei dirottatori, 
sulla pista dell'aeroporto di 
Karachi. La notizia era rim
balzata già nella tarda mat
tinata dall'ufficio della Pan 
Am di Bombay, da dove il 
jumbo era decollato. Ma per 
alcune ore la loro effettiva 
presenza a bordo e l'identità 
sono rimaste avvolte nell'in
certezza. Era stato trasmes
so qualche cognome, ma non 
bastava a garantire la nazio
nalità. Solo verso le 18 è ve
nuta la conferma, che ha 
sciolto 1 primi interrogativi 
ma non certo.l'ansiosa atte
sa per la sorte di questi con
nazionali. A seguito di una 
verifica delle carte d'imbar
co fatta dal Consolato gene
rale d'Italia a Bombay, con 

la collaborazione delle auto
rità indiane, la Farnesina ha 
potuto diramare un elenco di 
sedici italiani (poi saliti a 17) 
finiti nella trappola del ter
rorismo internazionale. Si 
tratta per lo più di milanesi e 
di residenti in altre località 
della Lombardia. Ma ecco i 
loro nomi: Romanln Angela 
(nata nel 1948), residente a 
Poasco (Milano); Donadio 
Mario (1955), di Cardano di 
Campo (Varese); Loche Anna 
in Donadio (I960), della stes
sa località; Sartori dementi
no (1958), di Samarate (Vare
se); Bugatti Guglielmo 
(1942), di Lumezzane (Bre
scia); Bettolo Alessandra 
(1963), residente in via Tam
burini 16 a Milano; Amat di 
San Filippo Enrico (1963), re-

Napoli: allarme 
alla base Nato 
La «Forrestal» 
è già salpata 

La portaerei ha lasciato il porto poche ore 
dopo l'annuncio del dirottamento aereo 

' Dada nostra redazione 
NAPOLI — Nel sub ufficio 
all'interno del pòrto di Napo
li, l'ufficiale americano, in 
pantaloncini sportivi e wal
kie-talkie nella mano destra, 
sorride ammiccante: no, non 
può dire dove sono andate, la 
loro destinazione è «top se
cret»; può solo confermare 
che la Forrestal e il caccia
torpediniere «Sellers» sono 
partiti. In rada la portaerei 
della Sesta flotta era giunta 
domenica scorsa, di ritorno 
dalle esercitazioni aeronava
li compiute al largo del golfo 
.della' Sirte. Come sempre, 
per motivi di sicurezza, una 
volta in vista del porto, ave
va gettato le ancore al largo. 

Ieri mattina, alle 10 circa, 
la Forrestal, accompagnata 
da alcune unità navali d'ap
poggio antisom, ha nuova
mente levato le ancore per 
destinazione ignota: difficile 
pensare che l'improvvisa 
partenza della portaerei Usa 
non abbia niente a che vede
re con il sequestro del boeing 
a Karachi, rivendicato da 
terroristi che si dicono Ubici. 
Presumibilmente, dunque, 
la force de frappe statuni
tense torna nelle stesse ac
que in cui incrociava pochi 
giorni fa. Lo confermerebbe 
indirettamente l'allarme 
scattato al comando della se
sta flotta e a quello della Na
to, dove da ieri i controlli so
no più severi del solito. I ti
mori di attentati e ritorsioni 
sono vivissimi. È da Napoli, 
del resto, che vengono mosse 
le fila di una delle più potenti 
flotte del mondo: 240 unità 
navali, per la maggior parte 
dislocate nei porti di tutto il 

Mediterraneo, che trasporta
no 11 terzo arsenale nucleare 
del mondo,-: -inferiore,- peiy-
quantità Di ordigni,' solo'a ~ 
quello presente sulla terra 
ferma negli Stati Uniti e in 
Unione Sovietica. 

La Forrestal è tuttavia l'u
nica portaerei del mostruoso 
arsenale galleggiante statu
nitense a non Imbarcare or-
dignl nucleari, a differenza 
delle altre portaerei Coral 
Sea, Saratoga, America, 
Ranger e Indipendence. 

Ma non per questo si trat
ta di una macchina da guer
ra meno micidiale: sulla For
restal sono imbarcati circa 
cinquemila uomini e oltre 
settanta velvoli, la maggior 
parte dei quali sono «Torn
eati, 1 caccia multiuso già 
protagonisti degli scontri 
con 1 Mlg del colonnello 
Gheddafi nel cieli del Golfo 
della Sirte. A bordo, quattro 
catapulte sono in grado di 
far levare in volo una pattu-

tlla aerea in una manciata 
i minuti. 
La nave venne costruita a 

Newport News: 1 lavori. Ini
ziati U 14 luglio del 1952 du
rarono tre anni. La consegna 
avvenne nel 1955. L'unità 
della Marina Militare statu
nitense stazzava allora ses
santamila tonnellate. Ma di 
recente (cinque anni fa) l'u
nità navale e stata tirata a 
secco e ha subito notevoli la
vori di ammodernamento. 
Anche la sua velocità è mi
gliorata: attualmente la 
«Forrestal» è in grado di rag
giungere e superare i 30 no
di. Questa mattina dunque, 
potrebbe già trovarsi al largo 
del golfo della Sirte. 

Franco Di Mare 

KARACHI — Drammatiea attesa all'aeroporto di Francoforte, dova ara attaso il jumbo aaquaatrato. I paranti dai passeggeri 
chiedono notizie al personale della Pan Am 
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Londra prende in considerazione 
«misure aggiuntive» antilibiche 

LONDRA — n Foreign Office ha espresso Ieri «profonda 
preoccupazione» per il sequestro del Jumbo della Pan Am a 
Karachi e, pur non collegando la Libia all'accaduto, ha 
annunciato che il governo inglese Intende prendere in con
siderazione «misure aggiuntive» contro Tripoli qualora la 
Giamahiria risultasse direttamente coinvolta nel dirotta
mento. Le preoccupazioni e la posizione del governo britan
nico sono state espresse ieri direttamente dal ministro degli 
Esteri Howe all'inviato di Reagan Vernon Walters che si 
trova a Londra nel quadro della sua missione informativa 
presso gli alleati. - • 

A Bonn 11 ministro degli Esteri tedesco-federale ha im
mediatamente convocato una riunione dei suoi T"nCTJml 
vertici per discutere della sorte del cittadini della Repubbli
ca federale di Germania che si trovano in ostaggio dei ter
roristi sull'aereo sequestrata Un portavoce del ministero 
degli Esteri interrogato dal giornalisti non ha saputo dire 
quanti siano esattamente l cittadini tedeschi sequestrati, ed 

ha affermato che «non ci sono prove del coinvolgimento 
della Libia». 

Immediata è stata anche la reazione ufficiale israeliana: 
Il governo di Tel Aviv ha ricordato la linea di fermezza del 
governo israeliano, ma non ha espresso alcun commento in 
merito al dramma in corso a Karachi. Qualora il governo di 
Karachi chiedesse la liberazione del tre uomini detenuti a 
Cipro per l'assassinio di tre Israeliani, hanno detto comun
que esponenti governativi, il governo di Tel Aviv si oppor
rebbe. La politica di Israele, hanno sostenuto, è quella di 
•rifiutarsi di cedere alle richieste dei terroristi». -

Ancora nessuna reazione ufficiale a Mosca dove sono 
stati diffusi In merito solo due dispacci della «Tass». D. pri
mo» da New York, dà la notizia dell'assalto all'aereo ameri
cano senza fornire particolari e senza aggiungere alcun 
commenta II secondo, da Tripoli, rilancia la smentita Ubica 
di un coinvolgimento della Giamahiria. nel sequestra La 
«Tass» riferisce infatti che la «Jana» «ha respinto qualunque 
coinvolgimento della Giamahiria nella vicenda». 

Metrò di Parigi, 
il detonatore 
non funziona 

Strage mancata 
La bomba è stata rinvenuta sotto il sedile di 
un vagone - Sospetti sul terrorismo arabo? 

PARIGI — Poteva provocare 
una strage l'ordigno rinve-
ntitoraltra sera sotto utTse-* 
dile del vagone della linea re
gionale del metrò parigino. 
Una strage che gli attentato
ri avevano programmato per 
le 17,15, ma che per fortuna è 
stata evitata solo grazie al 
cattivo funzionamento del 
detonatore. A Parigi è scat
tata la caccia agli attentato
ri. Ma rintracciare 1 terrori
sti non sembra Impresa faci
le. L'inchiesta si preannun
cia complicata. Al momento, 
gli inquirenti non dispongo
no di alcuna segnalazione. 
Nessun passeggero del vago
ne, neppure quello che ha 
azionato il segnale di allar
me all'altezza della Gare de 
Lyon dopo aver sentito il ru
more di una leggera esplo
sione ed aver visto del fumo 
proveniente da sotto un sedi
le, ha notato persone sospet
te. 

La mancata strage ha co
munque creato un clima di 
allarme a Parigi. Subito do
po 11 faiuto attenuto, infatti, 
11 primo ministro Jacques 
Chlrac ha riunito i ministri 
deUInterno Charles Pasque 
e della Sicurezza Robert 
Pandraud, decidendo un raf
forzamento delle misure di 
sicurezza nei luoghi pubblici 
e nel metro. Al termine della 
riunione il ministero degU 
Esteri ha diramato un co
municato nel quale rivolge 
un appello alla popolazione 
perche aiuti la lotta contro U 
«terrorismo cieco». 

Pur mancando, per ora, 
qualsiasi informazione sugU 
attentatori, a Parigi si è prò-
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pensi a credere che gli autori 
della mancata strage appar
tengano al «Cappa», U «comi
tato di appoggio ai prigionie
ri politici arabi e del Medio 
Oriente» che ha già firmato 
cinque attentati compiuti in 
luoghi pubblici tra U 3 feb
braio e U 20 marzo, e che U 
primo settembre aveva mi
nacciato U governo francese 
di avere in programma nuo
vi attentati. In un comunica
t a trasmesso alla «Af p», 1 ter
roristi avevano infatti soste
nuto che «gli attentati ri
prenderanno e diventeranno 
sempre più duri se i nostri 
amici non verranno liberati». 

I tre «amici» di cui i terro
risti chiedono la liberazione 
sono U presunto capo per 
l'Europa deUe «Frazioni ar
mate rivoluzionarie libane
si», George Hibralm Abdal-
lah, in carcere per detenzio
ne illegale di armi; Amls 
Naccash, che guidò il com
mando che neU*80 tentò di 
uccidere a Parigi l'ex primo 
ministro dello scià Shapur 
Bakhtiar; Varoujan Garbi-
djian, capo del commando 
armeno accusato dell'atten
tato del luglio deU'83 aU'ae-
roporto di Orly che fece otto 
morti e 54 feriti. Oltre aUe 
minacce fatte recentemente 
dal gruppo terrorista, un al
tro elemento sembra colle-
gare U mancato massacro 
dell'altra sera al «Csppa». 
L'esplosivo rinvenuto nel 
metrò era composto di pen
tiate (un derivato del plasti
c a due chilogrammi suddi
visi in 1S pani), lo stesso tipo 
cioè usato dal «Csppa» negU 
attentati di febbraio e mar
z a 

Pettini conferma: «Ero nel mirino» 
Dodici i libici espulsi nell'82 

ROMA — «Che bisogno c'era 
di dirlo agli Italiani, mica po
tevamo dichiarare guerra al
la Ltbta~>. Dopo le rivelazio
ni sui due libici sorpresi 
nell'82 a «controllare* Pero
ni, l'ex presidente della Re
pubblica non ha proprio po
tuto tacere, come magari 
avrebbe preferito. 

II «caso» è scoppiato, nono
stante la conferma che peri
coli seri alla sicurezza del 
presidente non vi furono 
mai, e Pertlni ha dovuto con
cedere qualche battuta. Che 
ne pensa, senatore, di tutta 
questa vicenda, di quanto 
scrivono i giornali? «Chiede
telo a lui, al colonnello 
Gheddafi», ha risposto Pertl
ni. E perché non glielo chie
de lei senatore? «Cosa volete 
che gli chieda — ha detto 
Pertlni — una volta presi 1 
due sicari e rimandati in LI- I 

bla, per me 11 pericolo era 
passato». Come dire: ecco 
spiegato U silenzio sceso su 
tutta la vicenda e rotto sol
tanto ora a quasi 5 anni di 
distanza. 

Il quadro delineato dalle 
rivelazioni del ministro Seal-
raro in risposta a un'interro
gazione radicale sembra tut
tavia molto più sfumato e 
complesso di quanto si è Im
maginato in un primo mo
mento. Da un lato si ridi
mensiona: viene confermato 
che in realtà non furono mai 
trovati elementi per sostene
re l'esistenza di un vero e 
proprio progetto per uccide
re Pertlni, ma che la sorve
glianza fu Intensificata sol
tanto in base ad alcune se
gnalazioni giunte al servizi. 
Fu in questo quadro che un 
Ubico venne sorpreso dalla 
scorta del presidente a «con

trollare» le mosse di Pertlni. 
L'uomo, insieme a un altro 
connazionale, fu espulso su
bito dopo, non per precisi so
spetti ma con l'escamotage 
del permesso di soggiorno 
non in regola. 

Ma la vicenda del due Ubi
ci che controllavano Pertlni 
non sembra isolata. A quan
to pare nello stesso periodo o 
poco prima, e sempre dopo 
alcune segnalazioni giunte 
al nostri servizi, altri dieci 
cittadini Ubici sarebbero sta
ti rispediti in patria perché 
sospettati di verificare le 
condizioni di un possibile at
tenuto all'ambasciatore 
americano a Roma Maxwell 
Rabb. Questo Inedito detta-

Silo, rivelato Ieri, proviene 
a fonti americane, secondo 

le quali, dopo la scoperta del 
complotto, il diplomatico la
sciò Roma per qualche tem

po su espressa richiesta delle 
autorità italiane. Fonti di
plomatiche hanno affermato 
che le autorità Italiane, in 
quell'occasione «agirono 
molto bene, riuscendo ad eU-
mlnare ogni rischio». L'im
pressione è che la minaccia 
fosse più concreta di quella 
che riguardava il presidente 
Pertlni. I dieci Ubici erano al
loggiati In due alberghi ro
mani. Ti gruppo era già stato 
sospettato al suo arrivo in 
Italia, e successive informa
zioni confermarono la peri
colosità del personaggi. Chi 
erano in realtà e che dipen
denza avevano con U gover
no di Tripoli? 

La Farnesina non ha com
mentato in alcun modo que
sta rivelazione di fonte ame
ricana ne, d'altra parte, la 

L'ex presidente spiega il silenzio: 
«Il pericolo era cessato, perché 
allarmare gli italiani?» - Gli Usa: 
«Cera un piano per uccidere Rabb» 

magistratura è stata mal 
messa al corrente delle due 
operazioni del serviti di sicu
rezza, quella del due presunti 
sicari di Pertlni e quella del 
dieci Ubici dell'attentato a 
Rabb. Come si sa 1 giudici ro
mani stanno indagando su 
un'altra oscura storta di at

tenuto al danni di RADO, U 
cui progetto è tuttavia molto 
più recente. Come mal non 
fu informaU di queste espul
sioni? Ed i poasibUe che ora, 
con le rivelazioni sul «caso 
Pertlni» e quelle sul dieci U-
blci, al apra un nuovo filone 

di indagine? Il procuratore 
di Roma Marco Boschi non 
ha concesso molto alla cu
riosità della stampa. •Inten
d o — h a detto all'Ansa — 
mantenere 11 più assoluto ri
serbo per qualsiasi tipo di 
domanda». Tuttavia in sera-
U si è diffusa U voce che U 
magistratura romana (In 
particolare 1 giudici Priore e 
Sica che indagano sulle tra
me del terrorismo intema
zionale) sarebbe interessaU 
a conoscere nei particolari la 
vicenda deU'espulslone del 
Ubici sospettati per 1 possibi
li attenuti a Pertlni e a 
Rabb. I magistrati intende
rebbero vagliare eventuali 
collegamenti tra 1 Ubici 
espulsi nell'82 e I due ex f un-
skmari di TripoU accusati di 
aver Istigato un loro conna-
stonale (arresuto e poi libe

rato) a compiere attenuti 
contro Rabb. Sul perché la 
magistratura non venne mal 
InformaU delle espulsioni 
dei Ubici, e del «caso Pettini», 
la risposta, inf ormalmente, è 
già tuta data; a carico delle 
persone sospetUU non esi
steva alcun indizio concreto 
e U loro espulsione fu una 
semplice misura precauzio
nale, giustificaU infatti, in 
entrambi l casi, con U man
canza di regolare permesso 
di soggiorna InUnta dopo 
U richiesta radicale, si è ap
preso che U presidente detta 
Camera Nilde Jotti ha preso 
conutto con la presidenza 
delle commissioni interni ed 
esteri della Camera per l'e
ventuale convocazione di un 
dibattito urgente. . 

orano Miwr«*fid«no 

sidente in via Caboto 3 a Mi
lano; Bertoluzzl Giulio 
(1962), di Milano; Colombo 
Michele (1960), di Milano; 
Castelli Maurizio (1962), di 
Milano; Gardlnl Lucia 
(1961), di Milano; Carati Vir
ginio (1944), di Milano; Gian
nini Monica (1961), di Mila
no; Falt Ursula (1961), di Mi
lano; Boslslo Enrica (1950), 
di Monza; Pons De Leon 
Maurizio (1948), di Modena. 
Solo nella tarda serata si è 
appreso della presenza di un 
17° Italiano, Paola Riccardi. 
Fin qui la comunicazione del 
nostro ministero degli Este
ri, che ha proseguito gli ac
certamenti per verificare l'e
ventuale presenza a bordo 
dell'areo dirottato di altri 
connazionali. La Farnesina 
si è posta in contatto con le 
altre capitali interessate alla 
drammatica vicenda e, natu
ralmente, con gli uffici di
plomatici e consolari italiani 
in Pakistan. Sin dalla matti
nata di ieri il console a Kara
chi si trovava all'aeroporto, 
per seguire da vicino l'evol
versi degli avvenimenti. 
L'ambasciatore Italiano in 
Pakistan ha lasciato Islama-
bad per raggiungere Kara
chi. 

Intanto cominciavano a 
prendere connotati più pre
cisi le figure di alcuni del 
passeggeri italiani del jum
bo. Maurizio Pons De Leon, 
l'unico non proveniente dal
la Lombardia, sposato con 
due bambini, è professore 

• associato di patologia medi
ca del FoUclinico di Modena. 
-In viaggio per motivi profes-
sionaU, era- atteso a casa per 
la giornata di oggi. Altret
tanto dicasi per un gruppo di 
giovani milanesi: Enrico 
Amat di San Filippo, la sua 
fidanzato Ursula Falt e i coe^ 
tanel Alessandra dettolo, 
Michele Colombo, Monica 
Giannini e Giulio Bertoluzzl. 
Amat di San Filippo, figlio di 
un avvocato cagliaritano, è 
iscritto all'ultimo anno del 
corso di scienze finanziarle 
all'Università Bocconi. Con 
gli amici aveva intrapreso 
un lungo viaggio in Nepal e 
in alcune regioni settentrio
nali deUIndla. Erano ormai 
suUa via del ritorno. «Speria
mo che tutto si risolva nel 
migliore dei modi», ha detto 
al redattore di un'agenzia 
l'avvocato Francesco Amat 
di San Filippo. Una reazione 
cauta e controllata, in un 
frangente tanto tormentoso, 
dettata forse dal timore di 
rappresagUe. Di diverso tono 
le prime dichiarazioni rila
sciate da altri congiunti di 
persone presenti sul veUvolo 
della Pan Aro. Si è posto in
fatti l'accento su un'asserita 
carenza di informazioni e di 
conUtti da parte deUe auto
rità. 

Si è appreso che Mario Do
nadio è un operalo deU'Agu-
sta. La mogUe Anna Loche, 
in viaggio con lui, è impiega-
U ta un ufficio commerciale. 
Virginio Carati è un Inge
gnere. Quasi tutti erano par
titi per ragioni di turismo. 

L'ansia dei familiari si è 
trasformata in dramma al
lorché, intorno alle 20, sono 
giunte le prime, confuse no
tizie sulla sparatoria tra le 
forze di sicurezza pakistane 
e 1 dirottatori. È stato un rin-
corrersl di annunci e di voci. 
D vtaval deUe ambulanze 
sulla pista, U ridda di ipotesi 
sulla presenza di vittime, le 
cifre più diverse e allarmanti 
sul numero del morti. Ma 
quali, poi, tra le centinaia di 
ostaggi? 

A diradare questo buio è 
venuu verso le 21 una telefo
nate atta Farnesina deU'am-
basdatore italiano ta Paki
stan, Amedeo De Franchia, 
n diplomatico ha comunica
to che ta maggior parte del 
nostri connazionali è incolu
me. 

Finora si dà conto di un 
solo ferita U milanese venti
quattrenne Maurizio Castel-
Ut ricoverato al «Jinnah Ho
spital» di Karachi. Di un al
tra Invece, mancano — sulla 
base della comunicazione 
deU'ambasclatore De Fran
chia — notizie di qualsiasi ti
po. Si tratte di Virginio Ca
rati. . . . 

Fabio Inwmkl 
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Strage 

Jumbo 

L'aereo è fermo per uno scalo tecnico 
I pirati sono 4, armati fino ai denti, 

travestiti da agenti di sicurezza 
La sparatoria, le urla di disperazione 
Poi si apre un portello e buttano giù 

il cadavere della prima vittima 

Il capo si fa chiamare Mustafà 
è lui che parla con i pakistani 
Chiede di poter riprendere il volo per 
raggiungere Cipro: inizia così 
una lunga trattativa - Poi un aereo 
parte da Zurigo con nuovo equipaggio 

In quel jumbo in un venerdì di terrore 
Arriva il commando, i piloti scappano, inizia l'inferno 

KARACHI (Pakistan) — So
no le cinque del mattino, l'u
rta ora Italiana, quando Ini
zia lo sconvolgente film del
l'ennesimo atto di pirateria 
aerea, destinato anche sta
volta a tenere il mondo col 
fiato sospeso. Quattro uomi
ni armati fino al denti, vesti
ti con le divise blu degli 
agenti di sicurezza aeropor
tuale, scendono da un furgo
ne del servizi di trasporto, 
dopo aver percorso tutta la 
pista dell'aeroporto di Kara
chi, fin sotto 11 Jumbo 
Boeing 747 della compagnia 
americana Pan American. 

L'aereo sta effettuando 
uno scalo tecnico del volo 73 
che da Bombay porta a 
Francoforte. I quattro salgo
no velocemente sul jet, e co
minciano quasi subito a spa
rare all'impazzata. Dall'e
sterno si sentono solo urla e 
crepitare di armi. Si vede un 
gruppo di persone in divisa 
lasciare precipitosamente 
l'aereo da un'uscita di sicu
rezza: sono 11 pilota, 11 suo as
sistente e il meccanico di 
bordo, che al rumore degli 
spari riescono a mettersi In 
salvo. La loro fuga ha proba
bilmente messo in crisi 1 pro
grammi del commando, im
primendo sin dal principio 
una svolta allo svolgimento 
degli eventi e causandone un 
lungo e confuso stallo. Senza 
piloti l'aereo Infatti non può 
più ripartire da Karachi. SI 
saprà poi che I pirati hanno 
chiesto di esser portati a Ci
pro. Per ora si riesce però so* 
lo confusamente a capire 
quel che è accaduto e si per
dono minuti preziosi. È ve
nerdì, giornata festiva nel 
paesi musulmani, come il 
Pakistan, e per di più è 11 ca
podanno islamico: la sorve
glianza all'aeroporto per 
questo motivo è praticamen
te inesistente. I pirati, prove
nienti dal settore bagagli. 
hanno potuto evitare cosi 
ogni controllo al varchi per 1 
passeggeri e giungere fin 
dentro l'aereo praticamente 
Indisturbati. Hanno eviden
temente scelto la giornata 
più adatta. - ' 

Perché quegli spari? La 
polizia pakistana fa l'ipotesi 
che uno del dirottatori abbia 
perso la testa, una volta en
trato nell'abitacolo dell'ae
reo, equivocando sui movi
menti dettati dal panico dei 
passeggeri. 

Intanto, si apre un portel
lo, viene gettato giù un corpo 
insanguinato. È la prima vit
tima. Si tratterebbe di uno 
Stewart di origine indiana, 
cittadino americano, di no
me Kumar. affermano In un 
primo momento le autorità 
di Karachi, che per ore ed ore 
10 daranno per morto. Qual
che ora dopo ecco una diver
sa versione che si rivelerà, 
però, falsa: il ferito, pur gra
ve, sarebbe vivo. Ricoverato 
In un ospedale della città 
viene operato — scrive un'a
genzia — dal chirurghi. È un 
passeggero, forse di naziona
lità americana, non si sa 11 
suo nome, informa da Wa
shington il Dipartimento di 
Stato Usa. Alle 19 ora italia
na U Dipartimento informe
rà che la vittima c'è stata, è 
un cittadino americano nato 
In Kenla, Altri feriti più lievi 
tra li personale di terra col
pito da alcune raffiche che 1 
pirati hanno esploso all'e
sterno dell'aereo. Una con
ferma viene anche dalla sede 
centrale della Pan Am, ma le 
comunicazioni tra Karachi e 
11 resto del mondo sono diffi
cili per tutu. 

Il governo pakistano di
spone l'emergenza: centi
naia di militari, poliziotti, 
ambulanze hanno circonda
to l'aeroporto. Si attendono 
le richieste dei pirati. E tra il 
Pakistan, le cancellerie e 1 
mezzi di Informazione di 
mezzo mondo si intreccia 
un'altalena di notizie con
traddittorie e di prese di po
sizione. 

In primo luogo, quanti so
no 1 passeggeri In ostaggio? 
E di quali nazionalità? Nella 
crisi Internazionale che si sta 
aprendo la verifica di tali no
tizie avrebbe una ripercus
sione sul coinvolgimento di 
diversi Stati. Ma persino sul 
numero delle persone tratte
nute a bordo c'è discrepanza: 
a New York si parla di 945 
passeggeri e 13 uomini di 
equipaggio. A Karachi di 389 
passeggeri e 15 assistenti di 
volo: sedici gli italiani, per la 

maggior parte milanesi, 193 
Indiani, 44 americani, 15 In
glesi, 12 tedeschi della Re
pubblica federale. Ma queste 
cifre ricavate dalle Uste di 
prenotazione, sono destinate 
ad essere messe più volte In 
discussione, durante la 
drammatica giornata. La 
stessa compagnia america
na farà sapere che le notizie 
sul passeggeri effettivamen
te imbarcati e presenti sul 
Jumbo al momento dell'ir
ruzione del commando non 
sono chiare: secondo una sti
ma della Pan Am solo 11 70 
per cento del passeggeri era 
riuscito fino a quel momento 
ad Imbarcarsi. Ma l'interro
gativo più importante è: qua
li sono gli obiettivi del com
mando e chi ha armato la 
mano al dirottatori? 

Il capo del «pirati* si è 
Istallato nella cabina di pilo
taggio. SI fa chiamare Mu
stafà: conversa in arabo con 
la torre di controllo. «La no
stra unica preoccupazione è 
di disporre dell'aereo fino a 
Cipro e di ottenere la libera
zione del nostri amici in pri
gione. Non abbiamo nulla 

contro 11 Pakistan o contro 
chicchessia. Ci rincresce di 
aver ucciso - quell'uomo», 
spiega 11 sedicente Mustafà. 

Il presidente dell'aviazio
ne civile pakistana Khur-
shid Anwar Mlrza improvvi
sa a questo punto una confe
renza stampa: «La preoccu
pazione principale del gover
no pakistano è la sicurezza 
delle persone a bordo. Cer
cheremo in ogni modo di 
non far perdere la testa al pi
rati. Essi ci hanno assicurato 
che non uccideranno, a me
no che non venga lanciato 
contro l'aereo un comman
do*. Ma chi sono 1 terroristi? 
Arabi sicuramente, Ubici o 
palestinesi, secondo fonti In
diane. In un primo momento 
pretendono che gli stessi pi
loti che si sono dileguati dal
la cabina tornino sul Jumbo 
e lo portino a Cipro. 

Poi lanciano un ultima
tum più preciso. Entro le 19, 
ora locale, quando in Italia 
saranno le sedici, vogliono 
un equipaggio arabo che 11 
accompagni a Cipro. Le au
torità pakistane sarebbero 
disponibili. Secondo fonti 

della polizia uccideranno un 
passeggero ogni dieci minu
ti, una volta scaduto l'ulti
matum. Ma la Pan Am ed il 
governo americano, che si è 
messo subito In contatto con 
Karachi, non vogliono che le 
richieste vengano accolte. 
Da Nlcosia, fonti ufficiali ri
feriscono che U Jet non otter
rà, In ogni caso, qualora 
giungesse sul cielo dell'Isola 
mediterranea, 11 permesso 
d'atterraggio. Una linea ana
loga viene scelta dall'Iran e 
dal Libano. Gli Stati arabi 
non vogliono essere coinvol
ti. Radio Tripoli, l'agenzia 
«Jana» si affretteranno a ri
gettare qualsiasi connessio
ne. Già nelle prime ore c'è 
chi ha appiccicato, Infatti, 
un'etichetta «libica* alla con
fusa azione terroristica. È 
giunta Infatti a Nlcosia alla 
sede di una agenzia di stam
pa occidentale una telefona
ta di rivendicazione da parte 
di un sedicente portavoce 
delle «cellule rivoluzionarle 
libiche*. SI tratta di una sigla 
assolutamente inedita, nel 

Sinorarmi di organizzazioni 
rroristiche di matrice me-

KARACHI - Il corpo dello steward della Pan Am uceito al momento del sequestro dell'aereo scortato da poliziotti pakistani. 
Sotto; i tre terroristi palestinesi detenuti a Cipro di cui si ritiene che i dirottatori volessero la liberazione 

NeH'«asse caldo» 
del terrorismo 

ora una nuova sigla 
Due rivendicazioni contraddittorie 

Perché volevano fare rotta su Cipro 
NICOSIA — Nel già intrica
to (e spesso fantasioso) pano* 
rama delle organizzazioni 
terroristiche mediorientali si 
è adesso inserita una nuova 
sigla, finora Inedita: quella 
delle «Cellule rivoluzionarle 
libiche*, a nome delle quali 
un anonimo, parlando In 
arabo con marcato accento 
nordafricano, ha rivendicato 
ieri il sequestro del Jumbo 
della Panamerlcan. «Le Cel
lule rivoluzionarie libiche — 
ha detto l'uomo, telefonando 
ad un'agenzia di stampa a 
Nlcosia — annunciano di es
sere responsabili del seque
stro dell'aereo americano al
l'aeroporto di Karachi, a 
bordo del quale si trovano 
agenti dei servizi segreti 
americani. I nostri rivoluzio
nari puniranno questi agenti 
con l'esecuzione*. 

Come si è detto, la sigla 
usata dal telefonista è del 
tutto sconosciuta. Sono esi
stite in realtà in Libia delle 
•cellule rivoluzionarie* pro
mosse da Gheddafi, ma que
sto accadeva al tempo della 

monarchia, quando 11 futuro 
leader, allora studente, com
plottava contro il regime di 
re Idriss. Hanno agito invece 
più volte, negU ultimi due 
anni, le «Cellule rivoluziona* 
rie arabe*, l'ultima impresa 
conosciuta delle quali è stata 
l'attentato contro un aereo 
della compagnia americana 
Twa nel cielo di Atene, Il 2 
aprile scorso, attentato che 
provocò la morte di quattro 
persone. SI tratta. In questo 
caso, di una delle varie sigle 
usate come copertura dal 
gruppo terroristico diretto 
dal palestinese dissidente 
Abu Nidal, responsabile fra 
l'altro di sanguinosi attenta
ti anche a Roma (alcuni del 
quali firmati come «Organiz
zazione del musulmani so
cialisti*). 

Forse più attendibile (nel* 
la misura In cui possono es
serlo simili comunicazioni) 
poteva apparire la seconda 
rivendicazione, fatta questa 
volta a Beirut con un mes
saggio recapitato al quoti
diano « An Nahar»: queUa del
la «Organizzazione Jundal* 
Iah» (soldato di Dio), che si è 

fatta sentire altre volte In Li
bano, organizzazione consi
derata di ispirazione filo-ira
niana (anche qui con tutte le 
approssimazioni del caso). A 
darle credito, l'episodio del 
Jumbo potrebbe essere coUe-
gato al braccio di ferro In 
corso in Pakistan fra l'oppo
sizione e 11 regime dittatoria
le del generale Zia Ul-haq. n 
comunicato afferma Infatti 
che 1 pirati appartengono al
la «Squadra del martire Zul-
flkar Ali Bhutto», dal nome 
dell'ez-primo ministro paki
stano fatto impiccare dal ge
nerale Zia e la cui figlia gui
da oggi le forze di opposizio
ne. «L'azione del nostro 
gruppo — prosegue il docu
mento — non ha per obietti* 
vo 1 cittadini o il popolo ame
ricano ma gu strumenti di 
oppressione americani uti
lizzati dal Grande Satana, in 
particolare rammlnlstrazio-
ne del presidente Reagan. 
Noi vogliamo risparmiare il 
popolo musulmano del Paki
stan che subisce la repressio
ne del governo di Zia Ul-
haq». Fra l'altro almeno uno 
dei dirottatoti si esprimeva 

In urdù, la lingua nazionale 
del Pakistan. . 

Ma in contrasto con que
sta seconda rivendicazione 
appariva la richiesta di de
collare alla volta di Cipro per 
ottenere la liberazione del 
«prigionieri arabi* colà dete
nuti: prigionieri che non 
hanno nulla a che fare né 
con 11 Pakistan e nemmeno 
con la Libia, ma con organiz
zazioni palestinesi e sciite li* 
banesl. VI sono infatti at
tualmente nel carcere di Nl
cosia tre arabi e un inglese 
affiliato ad un gruppo pale
stinese. Quest'ultimo è il 
27enne Ian Davtson, che in
sieme al palestinesi Abdel 
Khader al Khatlb e Abdel 
KhaUm al Khalifa uccise, 
nel settembre 1985 a Larna
ca, tre Israeliani (due uomini 
e una donna) sorpresi a bor
do di un panfilo e ritenuti er
roneamente agenti segreti. 
Proprio da quell'episodio 
prese le mosse la tragica ca
tena di eventi dell'autunno 
1965, dal raid Israeliano su 
Tunisi al sequestro della 

«Achille Lauro*. 
' È inoltre in carcere a Cipro 

anche il libanese Amln Su-
lelman Zame, sorpreso al
l'aeroporto di Larnaca con 
dlciotto bombe a mano nella 
vaUgia. Un altro Ubanese (lo 
sciita Saml Amls Nasr, di 26 
anni) è stato invece rilascia
to nel lugUo scorso, ufficial
mente per motivi di salute, 
ma quasi certamente in 
cambio della liberazione di 
due studenti universitari ci
prioti sequestrati a Beirut-
ovest. Scontava una condan
na a sette anni per aver ten
tato di salire con una bomba 
su un aereo della Swlssair. -

Dal «soldati di Dio* pro-
Iraniani all'asse caldo del 
terrorismo Cipro-Beirut (ba
sta pensare ai dirottamenti 
In serie dell'estate 1985, con 
11 prolungato sequestro nel
l'aeroporto della capitale li
banese di decine di ostaggi 
americani): tutte le ipotesi 
sono possibili nella oscura 
vicenda di Karachi. Possibili 
e adesso anche difficilmente 
verificabili, alla luce del tra
gici sviluppi delle ultime ore. 

Usa e Tibia, così la nuova crisi 
»Nol in Libia non abbiamo alcuna 

connessione con quanto è accaduto a 
Karachi. La Libia è contro II terrori
smo e la uccisione di persone Inno
centi, e del terrorismo è anzi una del
le vittime». Questa la recisa dichiara
zione rilasciata Ieri pomeriggio a 
Radio Tripoli dal direttore politico 
dell'agenzia libica «Jana*. poche ore 
dopo che una fantomatica organiz
zazione autodefinitasi ^Cellule rivo
luzionarle libiche* aveva rivendicato 
con una telefonata a Nlcosia la re
sponsabilità del sequestro del Jumbo 
della Panamerlcan. La tempestività 
della smentita non può evidente* 
mente, destare sorpresa: Il nuovo 
gravissimo ed ambiguo atto di terro
rismo (ambiguo sia per la Incerta 
personalità del suol autori materiali 
sia per la Ignota identità del suol 
Ispiratori, se ce ne sono) si colloca 
Infatti in un contesto Internazionale 
caratterizzato dalla escalation di ac
cuse americane contro la Libia (e 
non solo di accuse: sono della setti
mana scorsa le manovre navali al 
largo della Slrte, che hanno tatto te
mere per qualche giorno un ripetersi 

dell'attacco multare dell'aprile 
so), dalla missione dell'inviato di 
Reagan In Europa (missione conclu
sasi peraltro con un sostanziale in
successo, proprio nelle stesse ore In 
cui f pirati si impadronivano del 
Jumbo) e, sull'altro versante, dalle 
veementi controaccuse del leader li
bico Gheddafi, che si è dichiarato 
pronto a replicare a un eventuale at
tacco colpendo 'gli interessi ameri
cani dovunque». 

D tutto è iniziato a freddo, quasi di 
sorpresa, al termine di una estate (k> 
rilevava U 28 agosto Bettino Cnud. In 
sede di Consiglio del ministri) in cui 
nulla è avvenuto, sul plano del terro
rismo Intemazionale, che giustifichi 
una ripresa di Iniziative americane, 
men che mal militari, contro la Li
bia. Ma Reagan ora pare Intenziona
to a colpire non soltanto le (anche 
solo presunte) •complicità col terro
rismo», ma addirittura la semplice, e 
peraltro non dimostrata, intenzione 
di preparare atti di terrorismo. Que
sto e non altro è 11 senso dell* missio
ne In Europa delllnviato americano: 
gli Usa •sanno» che Oheddafl sta 

mettendo In cantiere nuove azioni 
terroristiche e perciò da un iato sf 
preparano a colpirlo ancor più dura
mente che In passato e dall'altro cer
cano di indurre gli alleati europei a 
decidere nuove e più severe sanzioni. 
Mia vigilia della partenza di Wal
ter*, a 3» agosto, rincarala dose 11 
comandante In capo della Nato e deh 
le forte americane in Europa genera
le Roger* (non nuovo m sortite del 
genere), che parla di *prove credibili» 
del nuovi piani terroristici della Li
bia e prospetta addirittura l'uso con
tro U territorio di quel Paese del 
bombardieri B*2'e dei missili «Crul-
se», giacché — a/ferma — •Qheddatl 
deve empire che non i al riparo dm 
nessuna delle risorse mintali di cui 
gli Usa dispongono». 

Senoncbégll »tndlzh (e non prove) 
portati dm Walter* sono apparsi al 
governi della Cee cosi poco consi
stenti da Indurre rapidamente l'in
viato di Reagan m rinunciare alla ri
chiesta delle sanzioni e m dare una 
reste «solo informativa» alla sua 
missione europea. ' 

t m questo punto che scatta Dope-
rastonedlKarachhescattapuntuale 

la rivendicazione «Ubica* (ebe peral
tro non è la sola). U direttore delia 
Jana non ha dubbi e parla di «tipica 
azione delia Cia e del ttossad, che 
compiono questi atti per accusare la 
Libia». La conclusione i senz'altro 
troppo sbrigativa, le cose non sono 
così semplici né cosi meccaniche, ala 
intanto Oheddafl non Incassa senza, 
reagire: Il J* settembre sulla «Piazza 
Verde* di Tripoli ha minacciato, In 
caso di attacco americano, di arruo
lare «un esercito Intemazionale per 
combattere gli Stati Uniti dovun
que»; e ancora raltroterU al vertice 
del non allineati, ha detto che II 
mondo è diviso in blocchi, osi sta dm 
una parte osi sta dall'altra, e ha soh 
Jecitatola creazione di «un fronte mi
litare, politico ed economico contro 
tlmperlallsmo Usa». 

Dall'una e dall'altra parte sono, 
per ora, soltanto parole. Ma a Kara
chi qualcuno, di chiunque si tratti, è 
già passato ai Ditti. E In un clima 
Incandescente come quello alimen
tato dalla crociata di Reagan, c'è 
sempre II pericoio che si inneschino 
nazioni m catena incontrollabili. 

A Malta 
un anno fa 

i 

morti 
Gli altri dirottamenti 
a Beirut e ad Atene 

Le otto di sera di domenica 24 novembre *85. All'aeroporto 
Luqua di La Valletta, Malta, le luci vengono spente, Il traffico 
aereo è sospeso. Laggiù, in un angolo periferico, c'è il Boeing 
737 sequestrato da un commando di terroristi che sta gettan
do giù dal velivolo 1 corpi di alcuni passeggeri americani. I 
venticinque sabotatori egiziani dell'unità speciale «Saaka* si 
avvicinano non visti all'aeroplano delta loro compagnia di 
bandiera, dirottato 11 giorno prima. VogUono un blitz alla 
Entebbe, vogliono liberare 1 passeggeri e neutralizzare il 
commando. Il Cairo vuole, in sostanza, un'azione in proprio. 
Ha rifiutato l'aiuto non propriamente disinteressato degli 
americani — che, anzi, hanno fatto tante pressioni da indur
re il governo egiziano ad un'iniziativa multare preparata 
superficialmente—ed ora, con un Hercules allestito in fretta 
e In furia, ha spedito le teste di cuoio in quest'isola, per due 
giorni sotto 1 riflettori del mondo. 

GU uomini della «Saaka* compiono subito un primo tetri-
bue errore: invece di assaltare U «737* (che, per tragico desti
no della sorte, è Io stesso aereo che fu dirottato dalla Navy 
statunitense su Slgonella) dalle uscite di sicurezza rimaste 
aperte, come aveva disperatamente cercato di dire U pilota 
Hanl Gala!, tentano di aprirsi un varco attraverso il baga-

5lialo. Devono usare la dinamite. Tre volte di seguita I pirati 
eU'aria però non perdono tempo. Sanno che stanno per esse

re presi. Non vogliono arrendersi. Ormai U loro obiettivo è 
solamente di morte. Lanciano tre bombe a mano contro 1 
passeggeri mentre gU uomini della «Saaka», che sono entrati 
nel velivolo, sparano. È l'inferno. E chi non muore nell'esplo
sione e tra 1 colpi, perisce carbonizzato neUlncendio e nel 
fumo. Sessanta persone, tra cui nove bambini, finiscono cosi. 
La stessa sorte viene seguita dal dirottatori tranne U capo, 
Omar Marzouki, 20 anni, passaporto tunisino, ferito in modo 
non grave. 

n dirottamento è rivendicato dal gruppo di Abu Nidal 
mentre U presidente egiziano Mubarak, f ors'anche per rime
diare alla brutta figura, indica dal Cairo che 11 mandante 
dell'operazione «si trova a Tripoli, Grand Hotel, stanza 401*. 
Le responsabUità di questlncubo sul Mediterraneo non ver
ranno mai chiarite, come al solito, fino In fondo. Ma certa
mente per gli americani fu uno del presupposti deU'attacco 
alla Libia. 

Venerdì 14 giugno 1985: un Boeing 727 deUa Twa diretto a 
Roma viene dirottato non appena l'aereo lascialo scalo di 
Atene, prima tappa dalla partenza dal Cairo. E la «Jihad 
Islamica* a rivendicare subito l'azione. L'apparecchio con 114 
passeggeri vaga per ore in cielo prima di atterrare a Beirut. I 
dirottatori qui uccidono subito un ostaggio, un marine ame
ricano. Inizia cosi un'angosciante e disperata attesa che du
rerà ben diciassette giorni. Il commando nel primi giorni del 
sequestro fa ripartire e atterrare l'aereo, tra Algeri e Beirut, 
un'infinità di volte. GU Usa sembrano pronti all'attacco. I 
terroristi, con mossa a sorpresa, fanno uscire i pas Uggeri e U 
portano in una qualche località segreta del Ubano. Sembra* 
no evidenti complicità di alto Uvello. n leader acuta Nabth 
Berti si colloca nel ruolo del mediatore. Il commando della 
•Jihad Islamica» vuole che Israele rilasci 700 sciiti prigionieri. 
Comincia una mediazione complicata che sulle prime sem-
bra destinata all'insuccesso. Intarlo, però, vengono rilasciati 
gU ostaggi non americani e In mano del dirottatori rimango* 
no 36 statunitensi e 1 tre membri dell'equipaggio. Domenica 
30 giugno l'improvvisa svolta: tutti Tengono rilasciati, In 
cambio del graduale rilascio degù sciiti prigionieri e le 39 
persone raggiungono Damasco a bordo di un convoglio di 
autoveicolldella Croce Rossa. 

Due aprile di quest'anno. Sul Boeme 727 partito da Roma 
e diretto ad Atene esplode urta bomba. La deflagrazione apre 
un grosso squarcio sulla fusoliera ma il pilota riesce a far 
compiere all'aereo, ormai in fase di avvicinamento all'aero
porto greco, un atterraggio d'emergenza. Quattro persone 
vengono uccise e nove rimangono ferite. Un'organizzazione 
palestinese rivendica l'attentato e Washington sembra adot
tare una linea di prudenza e di cautela. 

Ma è solo un'impressione: dodici glornlplù tardi Reagan 
CUrà 11 rU al caccia F1U per bombardare Tripoli e tentare di 
uccidere Oheddafl. 

Mauro Montili 

diorientale. E l'agenzia «Ja
na», da Tripoli, si dichiarerà 
«sorpresa* di tale attribuzio
ne alla Libia del gesto terro
ristico. 

Il tenore della rivendica
zione del resto contrasta con 
l'andamento delle trattative 
e degli eventi all'aeroporto 
pakistano. Il portavoce del 
gruppo terroristico sostiene 
Infatti che la missione del 
commando è quella di ucci
dere alcune spie dell'agenzia 
americana Cia Imbarcate 
nell'aereo. Più tardi riecheg
gerà tale linea, aggiungendo 
tra le vittime designate pre
senti sul Jumbo anche agen
ti del servizio Israeliano 
Mossad, un altro gruppo: 1 
«guerrieri di Dio*, già noti 
per essere stato 11 protagoni
sta di azioni terroristiche 
compiute in Libano. Secon
do fonti della «Pan Am*, tra 1 
passeggeri ve ne sarebbero 
anche di nazionalità messi
cana e portoghese. Per tutta 
la giornata uno dei seque
stratori è rimasto seduto nel
la cabina di pilotaggio men
tre gli altri stavano di guar
dia ai portelli. «Sono letteral
mente armati fino al denti*. 
commenta un testimone. Ol
tre che da ingenti forze di si
curezza, le autorità pakista
ne fanno circondare U «Jum
bo» da mezzi del vigili del 
fuoco, autoambulanze e per
sonale sanitario. 

Intanto l'ammlnlstrazlo-
ne Reagan sta seguendo 
molto da vicino la vicenda, e 
lo stesso presidente dalla sua 
residenza di Santa Barbara 
in California si tiene costan
temente Informato degli svi
luppi della situazione, n Di
partimento di Stato ha for
mato una equipe di esperti di 
questioni ^mediorientali "e 
terrorismo per affrontare U 
problema. 

Le «cernile rivoluzionarie 
libiche», si afferma a Wa
shington, sono già state In 
passato protagoniste di altre 
azioni. Ma gU scopi prefissati 
dal commando di Karachi 
sono altri: raggiungere Ci
pro, si ripete alla prima sca
denza deU'ulUmatum. E, In 
attesa di un nuovo equipàg
gio, Mustafà concede una 
•prima proroga, fino alle di* 
ciannove ora italiana. Un 
portavoce della compagnia 
americana dice di aver ap
preso che 1 sequestratori del
l'aereo hanno rinunciato al
la richiesta originaria di un 
equipaggio che parlasse ara
bo. Tra la torre di controUo e 
U commando ci sono stati 
frenetici contatti: le autorità 
sono riuscite a convincere I 
«pirati* che difficoltà anche 
tecniche ostacolerebbero 
l'allestimento di un equipag
gio esterno alla «Pan Am». 
Parlando per radio con la 
torre di controUo U capo dei 
dirottatori, che si fa chiama
re solo «Mustafà», ha avverti
to che alcuni ordigni esplosi
vi sono stati piazzati in vari 
punti dell'aereo e che «nes
sun americano si deve avvi
cinare al Boeing». «Altrimen
ti — ha proseguito — ci sarà 
una dura risposta da parte 
nostra. Non ci suicideremo*. 

•I sequestratori — infor
ma U portavoce della Pan 
Am — sono disposti ad ac
cettare anche un altro equi-
pagato americano*. Passano 
te diciannove, non c'è nessu
na novità. Per U mondo rim
balza la notizia che l'ultima
tum ha subito un'altra pro
roga, fino alle 20 ora Italia
na. Da quindici ore l'aereo è 
In mano al commando. Il 
portavoce informa che Ce 
uno spiraglio di speranza: 1 
dirottatori si sarebbero of
ferti di rilasciare le donne e I 
bambini se un nuovo equi
paggio saura suU'aereo. Ma 
la «Pan Am» è disposta ad of
frirlo? SI fa notare che piut
tosto Ticino, a Bombay, l'e
quipaggio di guida di un al
tro Jumbo ha finito il suo 
turno in quella dita. Mentre 
sta per scadere l'ulteriore 
proroga, da Cipro giunge 
un'altra notizia che provoca 
«euforia» tra I pirati: un equi
paggi delta «Pan Am* è parti
to alle 17,05 da Zurigo alla 
•volta di Karachi a bordo di 
un apparecchio della Swls
sair. Possono arrivare nel
l'aeroporto pakistano solo 
alte 5 di ieri, alle due ora ita
liana. Troppo tardi. Un'ora 
prima della scadenza dell'ut-
Urna proroga, n è comincia* 
io a sparare. 



l'Unità - DIBATTITI SABATO 
6 SETTEMBRE 1986 

Giustizia malata 
Gli avvocati 
si chiedono 
quanto costa 

Dal 7 all'll settembre la Fesapl 
(Federazione Italiana degli avvoca
ti italiani) terrà a Riva del Garda 
un interessante convegno sul tema 
«I costi umani della Giustizia*. In
teressante Il tema; Importanti t re
latori. Il tema della giustizia è colto 
In tutti t suol aspetti: dalla giustizia 
penale a quella civile, al tempi pro
cessuali (notoriamente lunghi). 
Non manca un esame dell'attuale 
stato dell'avvocatura, la cui funzio
ne e la cui deontologia professiona
le non possono essere considerate 
estranee alla vicenda della giusti-

il dibattito ci dirà se le tematiche 
saranno state adeguatamente ap
profondite; si spera che le conclu
sioni stano II più possibile unanimi 
e che dal convegno emergano pro
poste non soltanto teoriche, ma 
concretamente operative. Spetterà, 
naturalmente, alle forze politiche 
dar vita, poi, a tutte quelle Iniziati
ve legislative e no, che pure sono 
necessarie per risolvere problemi 
che si sono andati Incancrenendo. 

Il fatto stesso, poi, che ti ministe
ro di Grazia e giustizia organizzerà 

una conferenza nazionale sul temi 
della giustizia (speriamo che la so
stituzione del ministrò Martlnazzo-
11 non porti ad un minore Impegno 
ed approfondimento del temi) la
scia pensare che si voglia ormai 
procedere più speditamente che nel 
passato per risolvere 11 problema. 
Problema che non Interessa l soli 
operatori del diritto, ma tutti l cit
tadini, come dimostra la rapidità 
con la quale sono state raccolte le 
firme per 11 referendum sulla re
sponsabilità del magistrati. È pur 
vero che nella maggior parte del 
casi tali firme sono state ottenute 
facendo leva su considerazioni 
emotive, senza una esatta cono
scenza del problema, ma Importan
te è la sensibilità dimostrata dall'o
pinione pubblica verso una temati
ca che ormai non è considerata se
condarla. 

Altra cosa è naturalmente ti giu
dizio sulla scelta referendaria per 
risolvere problemi che da anni ven
gono discussi e sul quali gli stessi 
promotori del referendum dimo
strano di non avere sempre le idee 

chiare. '' • ; 

La polemica sull'Interrogazione 
del comp. Flamlgnl a proposito del 
processo Chlnnlcl, le scarcerazióni 
per decorrenza del termini di delin
quenti politici e comuni, le troppe 
assoluzioni conseguenti a giudizio 
di appello di sentenze di condanna 
di primo grado, la polemica sul 
pentiti, Il coinvolgimento di alcuni 
magistrati In fatti delittuosi (per ri
manere agli ultimi episodi) rendo* 
no non più dilazionabile 11 proble
ma dèlia ^azienda giustizia» (un 
termine fatto proprio recentemen
te dall'ex ministro Martlnazzoll), 
volendo con tale termine Indicare 
una pluralità di problemi attinenti 
la giustizia e che, per molti anni, 
sono stati lasciati Incancrenire per 
responsabilità primaria del gover-
nt, ma anche per una certa Indiffe
renza del nostro partito. • -

SI è, Infatti, ritenuto per lungo 
tempo che bastasse rivendicare 
l'approvazione ed il varo del codice 
di procedura penale per risolvere 
problemi che sono più complessi o 
che fosse possibile ottenere un mi
glioramento del servizio con l'ap
provazione della cosiddetta legge 
Breganze, che dispone l'automati
ca progressione di carriera con 11 
semplice decorso del tempo. Inoltre 
Iniziative parziali e non finalizzate, 
tese a correggere — sull'onda di 
reazioni emotive per fatti eclatanti 
— storture e norme superate, han
no finito per incrinare un sistema 
di norme che, seppure Ingiuste, 
aveva, almeno, ti pregio della orga
nicità. 

Ora tutti si accorgono del prezzo 
che hanno pagato e pagano l citta
dini In termini di sicurezza e di de
negata giustizia e si tenta di corre-
re al ripari. V'è comunque la consa
pevolezza — e la tematica scelta 
dalla Fesapl lo conferma — che 11 
problema della giustizia riguarda 

tutti l cittadini e che occorre trova
re soluzioni che, sia pure proceden
do pragmaUcamente per temati
che, rispondano alle esigenze di un 
quadro di riferimento che abbia la 
caratteristica della organicità. 

Si è andata facendo strada la 
convinzione che non soltanto 11 co
dice di procedura pénale ha biso
gno di essere riscritto ed adeguato 
al regime democratico nato dalla 
Costituzione, ma che va approvato 

fàcile // codice di procedura civile. 
che denuncia una macchinosità 
che allunga Ingiustificatamente 1 
tempi del giudizio, tanto che oggi 
per avere una sentenza civile pas
sano anni. 

Ma si guarda anche ad altri pro
blemi per lungo tempo trascurati: 
da quelli degli organici del magl-
straU a quelli del loro ausiliari; dal
la responsabilità del magistrati a 
quelli delle garanzie di libertà del 
cittadini; dall'adeguamento delle 
strutture alla soppressione degli 
uffici inutili. 

È, InfatU, notorio che mentre an
che le forze politiche di opposizione 
convengono sull'opportunità di ri
vedere le circoscrizioni giudiziarie, 
dall'altro ti governo ha consentito 
l'acquisto di locali o la costruzione 
di nuove sedi proprio di quegli uffi
ci di cui 11 Csm ha suggerito la sop
pressione; che, ferma una detta
gliata e meglio articolata normati
va per la responsabilità del magi
strati (che, a mio giudizio, potrebbe 
trovare la sua attuazione nell'allar-
§amento ed estensione del poteri 

isclpltnari del Csm), si potrebbe, 
intanto, togliere al pm II potere di 
emettere ordini di cattura quando 
quesU sono previsti come facoltà tl-
vl dalie leggi. In tal modo si dareb
be una risposta positiva a tutti quel 
cittadini che temono la scure di 
magistrati protagonisti o scarsa
mente sensibili alia loro libertà. 
. Afa vi è un tema che viene sotteso 
o non particolarmente dibattuto: 

quello della produttività del magi
strati. 

E un tema scottante.del quale si 
parla poco per non offendere la 
sensibilità o suscettibilità del ma
gistrati. Ma credo che una slmile 
tematica vada posta sul tappeto, 
perché dalla sua soluzione'dipen
dono non pochi problemi. 

La magistratura Italiana è for
mata da tanti giudici seriamente 
Impegnati nell'attività istituziona
le; ve ne sono molti afq'Uall non è 
lecito chiedere di lavorare di più. 
Ma è pur vero che vi sono ampie 
zone di Insufficienza, di disamore, 
di disaffezione, di scarso Impegno. 
Come è tollerabile, Infatti, che In 
presenza di una così cospicua mole 
di lavoro, e di scadenza di termini 
essenziali di carcerazione, vi siano 
uffici — e mi riferisco soprattutto 
alla Cassazione ed alle Corti di ap
pello — nei quali l'obbligo di pre
senza del magistrati si riduce a 
Gualche udienza là settimana?, 

'onnessl a tale problema vi sono 
quello del criteri di selezione del 
giudici, che non possono ormai li
mitarsi al solo sapere, ma devono 
estendersi a doti di equilibrio e di 
umanità, nonché quello — che ri
guarda soprattutto 1 magistrati di 
merito — di una motivazione più 
snella ed essenziale delle decisioni 
adottate e di una avvocatura che 
deve essere preoccupata del corret
to funzionamento della giustizia; la 
stessa deve superare vecchie ed an
tiquate concezioni secondo le quali 
Il tempo lavora a favore del propri 
clienti, mentre In effetti lavora a 
favore del soli disonesti. 

I tempi sono ma turi per una pro
tonda riflessione e per una genera
le autocritica (sia pure nell'ambito 
delle rispettive responsabilità e po
teri); voglio sperare che presto dalle 
parole si passi ai fatti. 

Franco Astante 

Ili PRIMO PIANO / Promemoria concreto per la politica del nuovo ministero 

Interventi 
per il 

risanamento 
e programmi 

per uno 
sviluppo 

che migliori 
il lavoro 

e la qualità 
della vita 

La costituzione del mini
stero per l'Ambiente, realiz
zatasi appena qualche mese 
fa, grazie ad una legge pro
fondamente modificata - e 
migliorata rispetto all'origi
naria proposta del governo, 
rimane il risultato più visibi
le della centralità assunta 
dalle questioni ambientali 
almeno a livello governativo. 
«La riforma istituzionale più 
importante approvata nel 
Parlamento negli ultimi die
ci anni*, come sottolineava 
qualche sera fa al nostro Fe
stival di Ravenna il neomi
nistro De Lorenzo. Noi a que
sta legge abbiamo dato un 
contributo decisivo nono
stante non ci convincessero 
clamorose esclusioni di com
petenze (per tutte quella del 
territorio rimasta al Lavori 
pubblici) e altre formulazio
ni rimaste generiche o ambi
gue. Bene» una volta entrata 
In vigore, ci impegneremo a 
verificare non solo la confi
gurazione organizzativa e 
funzionale, che il ministero 
assumerà, ma soprattutto la 
qualità ma anche la quantità 
delle iniziative che saranno 
prese per dare un sollecito 
avvio ad una efficace politi
ca ambientale. Vero è che 
nonostante i richiami speci
fici («la cultura, la scuola, 
l'ambiente*) contenuti nelle 
dichiarazioni programmati
che di Craxl al Senato, la po
lemica di questi giorni fra De 
Lorenzo e Nlcolazzi svela 
quanto si sia ancora lontani 
dal pensare e praticare una 
politica ambientale come 
parte Integrata e decisiva di 
una nuova politica di svilup
po. 

Tutti ricordiamo come nel 
volgere di pochi mesi siamo 
passati dal metanolo nel vi
no alla atrazina nelle acque, 
dalle ricadute sul nostro ter
ritorio della nube di Chemo-
byl al disastro peraltro an
nunciato di Senlse, dagli in
trecci sempre più palesi tra 
degrado ambientale e danni 
economici riscontrabili ad 
esemplo nel divieti di bal
neazione, nella persistente 
eutrofizzazione dell'Adriati
co alle contraddizioni insor
te a Brindisi tra occupazione 
e ambiente. Tutto ciò è avve
nuto in un vuoto di governo 
e di politica a meno che non 
si consideri parte di una se
ria politica ambientale il 
«canto che lnsegue 11 guasto» 
delle truppe di soccorso della 
Protezione civile, o quel fi
nanziamenti, quasi sempre 
straordinari, distribuiti in 
modo disarticolato qua e là. 
Non è un caso che da anni 
attendono di essere varati 
una serie di provvedimenti 
legislativi a carattere strut
turale, dalla difesa del suolo 
alla legge sulle aree protette 
e sul parchi nazionali, a quel
la sulla valutazione dell'ini-
S t t o ambientale e molte al-

> ancora sulle quali peral
tro ci sono proposte del co
munisti. 

Il nostro Impegno e la no
stra sfida oggi si pone da un 
lato come radicale punto di 
svolta rispetto a quarantan
ni di Irresponsabile Incuria e 
disattenzione nel riguardi 
delle problematiche del ter
ritorio e più In generale di 

«Sos» ambiento 
Fatti, non parole 

*,.tr, 
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Ou» simboli dello stato dell'ambiente in Italia: a fenomeno dell'eutrofizzazione n«rAdriatico e 
l'inquinamento dell'acqua potabile a Casale Monferrato -..•.• 

una politica delle risorse da 
parte delle coalizioni che 
hanno finora governato, e 
dall'altro vuole affrontare I 
termini del nuovi rapporti 
che si vengono a creare tra 
sviluppo e ambiente. Questa 
sfida di programma la vo-

f llamo portare avanti nel 
aese per suscitare consensi, 

partecipazione e necessarie 
alleanze e In Parlamento per 
confrontarci con le altre for
ze politiche. Questo da subi
to, con la discussione ormai 
prossima della Finanziaria. 
La politica recessiva e del ta

gli Indiscriminati concepita 
da Goria con contrasti all'in
terno delia stessa maggio
ranza di fatto non corregge 
minimamente i trends di 
questi ultimi anni a favore di 
un incremento della rendita 
e del prevalere di una econo
mia di carta e a discapito di 
uno sviluppo reale e qualifi
cato. Proprio la questione 
ambientale, se diviene terre
no di iniziativa concreta, può 
servire non poco al maturare 
di una linea alternativa che 
leghi interventi di, risana
mento a programmi di valo

rizzazione delle risorse, di in
novazione tecnologica e di 
riconversione produttiva ta
le da determinare uno svi
luppo reale in termini di qua
lità della vita, di occupazio
ne, di eguaglianza sociale, di 
nuove aperture a coopera-
zionl Intemazionali. Si tratta 
di trasformare quelli che so
no oggi costi conseguenti a 
dannTamblentall in investi
menti di qualificazione del 
capitale natura. 

Quanti e quali sono 1 fi
nanziamenti che si rendono 
disponibili per una Ipotesi di 

sviluppo di questi tipo? Qua
li sono gli strumenti legista-. 
tivl, le procedure operative e 
gli obiettivi da raggiungere? 
Noi pensiamo che vadano 
radicalmente modificati la 
quantità e 1 criteri di spesa 
per perseguire prioritaria
mente I seguenti obiettivi. 
Anzitutto l'avvio di un pro
cesso di riconversione pro
duttiva In termini ambienta
li attraverso azioni di Indi
rizzo e di coordinamento an
che tra settori •merceologici* 
diversi, di supporto tecnico 
scientifico e di Incentivazio
ne economica mirata, con un 
pièno recepimento delle di
rettive Cee. 

In secondo luogo l'attua
zione di programmi di risa
namento e valorizzazione di 
risorse ambientali. Si tratta 
di rifinanziare e riqualifica
re, anche concettualmente, 
le principali leggi di settore 
andando ad una rapida ap-

Erovazione di quelle finora 
levase. I grandi campi di 

intervento sono anzitutto le 
acque, dove 11 finanziamento 
e la piena applicazione della 
legge Merli devono precede
re congiuntamente alla rea
lizzazione del previsto plano 
di risanamento nazionale, 
all'articolazione di interven
ti per le aree a rischio, all'uso 
plurimo e razionale della ri
sorsa acqua che riconosce 
ancora oggi ricorrenti crisi 
per eccesso e per difetta Di 
analoga rilevanza è la com
plessa e usurata sistemazio
ne e gestione del territorio 
nazionale. Ne è punto cen
trale la legge sulla difesa del 
suolo che deve essere l'occa
sione per una grande inizia
tiva di riforestazione, di rias
setto Idro-geologico, di ri
lancio di vocazioni agricole, 
di opere pubbliche mirate e 
non devastanti. In rapporto 
a ciò vanno ricordati 11 varo e 
l'attuazione di leggi per le 
aree protette e i parchi na
zionali, per le attività estrat
tive. per lo smaltimento e 
l'utilizzo dei rifiuti, questió
ne quest'ultima che, per le 
sue ampie Implicazioni e po
tenzialità, richiederebbe un 
discorso specifico. 

In questo quadro, vanno 
rese operanti azioni di coor
dinamento e di orientamen
to negli Indirizzi e nelle pro
cedure tra provvedimenti 
contrastanti come quelli ad 
esemplo della cosiddetta leg
ge Galasso e del condono edi
lizio. 

Non certo di minor* im
portanza è la intricata àrea 
di problemi conseguenti al

l'inquinamento atmosferico. 
Non basta più la vecchia leg
ge anti-smog. Occorrono 
nuòve misure e criteri di ri
ferimento, e nuovi strumenti 
di controllo che chiamano in 
causa competenze scientifi
che, apparati produttivi, l'in
tero comparto energètico, la 
stessa organizzazione delia 
città; per af frontare l'Impat
to sempre più rilevante sulle 
condizioni di salute delle po
polazioni. . 

Terzo obiettivo è quello di 
dotare finalmente lì Paese di 
una efficiente ed affidabile 
rete di servizi tecnlcc-aden-

: tifici, strumento indispensa-
: bile per la creazkmedei pre
supposti di una corretta ge
stione dell'ambiente. Buona 
parte della credibilità ma so
prattutto della efficacia di 
intervento del nuovo mini
stero per l'Ambiente si basa 
su questo assai più'cbe sulla 
assunzione di stili di com
portamento tradizionalmen
te ispirati a criteri di routine 
piuttosto che a criteri di effi
cienza. Noi riteniamo che so
no i «saperi* a contribuire 
oggi largamente ad una defi
nizione democratica e fun
zionale insieme del'rapporti 
tra centro e periferia, tra 
programmazione ed attività 
economica, tra pubblico e 
privato, tra autorevolezza 
della norma e successo nel 
suo recepimento. • 
- Quanti nuovi posti di lavo
ro, peraltro in gran parte 
corrispondenti ai livelli di 
professionalità e anche di 
aspettativa presenti nella di-
soccupazloae giovanile, pos
sono venire dalla attuazione 
degli obiettivi che abbiamo 
presentato come prioritari? 

Negli Usaèsiato già calco-
lato che per ogni miliardo di 
dollari di investimento in 
campo ambientale si produ
cono 60-70X00 posti di lavo
rò, con un costo di circa 30 
milioni per occupato. Sareb
be In tal senso sufficiente 
raddoppiare l'attuale spesa 
dello Stato per l'ambiente 
(circa 3.500 miliardi pari ad 
un ridicolo 0,7% sul prodotto 
Intento lordo) per creare tra 1 
90 ed 1100.000 posti di lavoro. 
Può sembrare quello che ab
buino fatto una lista troppo 
lunga e rituale. Crediamo 
proprio di no, convinti come 
siamo che non intervenire 
come si è fatto finora può si
gnificare rendere Irreversibi
li processi di avanzato de
gradò.'' 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Dimostrate di essere 
migliori di chi 
vi ha preceduto!» 
Cara Unità, 

non sono credente, sono solo un ragazzo di 
18 anni che chiede aiuto anche ai suoi coeta
nei dì Comunione e Liberazione: voglio una 
vita degna di essere vissuta! Vi prego di ten
dere una mano a tutti noi (e magari anche a 
voi stessi): urlate un deciso, sincero, intelli
gente «basta!». < 

Basta alla televisione (io direi sotto-televi
sione) dei pannoloni triplo strato, sughi sfri
golanti. pirrotta, concorso dixan, sederini fa
mosi, pippo baudo, dooolce... 

Basta con i telegiornali monumento alla 
partitocrazia! 

Basta con gli indromontanelli custodi del 
comune senso della imbecillità! 

Basta con la sotto-sotto-cultura stile «gran
de fezta aiazzone»! 

Basta con il diavolo-caprone-belzebù che 
tanto mica ci crede nessuno! 

Urlate nelle orecchie dei vostri «papà* e 
delle vostre mamme, che sono al potere da 
quaranta anni una sola parola: «Basta!*. 

Per pietà, fate subito qualcosa! Non resi
stiamo più! 

Suonateli i vostri tamburi! Fate tremare 
Andreotti, De Mita, Forlani e tutti gli.altri 
padrini-padroni di questa Italia sventrata! ••:•.' 

Dimostrate di esser migliori di chi vi ha 
preceduto. 

ARLAT1 CLAUDIO 
(Imola-Bologna) 

«Disagio e sfiducia» 
Signor direttore, 

ho accolto con molto stupore la notizia del
la recente approvazione da parte del Parla
mento di un nuovo calendario scolastico che 
Srevede la riduzione dei giorni di lezione da 

15 a 200. 
Solo 9 anni fa la durata dell'anno'scolasti

co era stata giustamente portata a 215 giorni, 
avvicinandola a quella degli altri Paesi indu
strializzati. Non riesco ora a comprendere 
quale altra considerazione abbia spinto l'at
tuale ministro alla Pubblica istruzione, on. 
Faicucci, a far posticipare l'inizio delle lezio
ni. r 

Un provvedimento come questo provoca 
uno scadimento della qualità del servizio e 
suscita disagio e sfiducia in quei docenti che 
vorrebbero veder migliorare il funzionamen
to del sistema scolastico. 

prof. LORETO DI DONATO 
(Roma) 

«A meno che non si voglia 
coltivare ignoranza 
per coltivare sottomissione» 
Signor direttore, 

in relazione alle «novità* sul calendario 
scolastico, vorrei aggiungere qualche consi
derazione a quelle del sig. A. Onesto, di cui 
aìYUm'tà del 26 u.s., riportate sotto il titolo 
riassuntivo:,« Quanto costano 15 giorni di 
chiusura della scuola». . . . 

Ebbene,'il costo non e solo economico (e 
senz'altro ha il suo peso per chi lavora, circa 
l'affidamento dei figli in età scolare); ma per 
le famiglie e la società c'è pure un costo. 
meglio una perdita, in -produttività» civile e 
culturale, che per me ha ben maggiore, anche 
se non immediata, incidenza. 

Un impegno di studio, per essere veramen
te efficace sul piano formativo ed informati
vo, ha bisogno della maggiore continuità ed 
applicazione: come ben sanno tutti quelli che 
hanno rapporto educativo con i giovani. Ora 
ridurre i giorni di lezione vuol dire operare 
esattamente in direzione contraria. 

- È un segno di irresponsabilità, oltreché dì 
pressappochismo politico. 

II personale insegnante fosse almeno impe
gnato in questi altri 15 giorni a fare aggiorna
mento! Ma aggiornamento è una parola sco
nosciuta al ministro ed ai responsabili della 
Pubblica istruzione. Lo scrìvente e al termine 
della carriera: ma in 40 anni di insegnamento 
non ha mai avuto una proposta, una stimola
zione, una verifica culturale, ne singola ni di 
gruppo, da parte dell'Istituzione scolastica. 

A meno che—e questo è un dubbio storico 
— non si vòglia coltivare ignoranza e sotto
cultura per coltivare sottomissione e sogge
zione. Tatti sanno infatti che conservazione 
ed oscurantismo hanno sempre avuto nell'i
gnoranza del popolo il loro principale stru
mento di dominio. 

. prof. LUIGI LAZZARO 
1 . (Padova) 

Si tende a modificare 
in senso offensivo 
la dottrina militare Nato 
Caro direttore, 

al Congresso di Norimberga del Partito so
cialdemocratico tedesco (Spd) si è proposta 
una modificazione della dottrina militare del
la Nato, bloccando la riforma strisciante con 
cai una parte dell'amministrazione statuni
tense e i comandi militari, come ha scritto 
Paolo Soldini, stanno trasformandola sempre 
pia in senso potenzialmente offensivo. 

Ebbene, in Italia da qualche tempo questo 
dibattito si è aperto e, come abbiamo sostenu
to ripetutamente, è diventato on problema di 
grande rilevanza europea. 

Il governo italiano non ha sempre dedicato 
un'attenzione puntuale agli orientamenti 
emersi. Intendo riferirmi per l'appunto agli 
aspetti peculiari della concezione 'Air/and 
baule 2000» proposta ai Paesi europei da 

erte statunitense per riconsiderare, si dice, 
esigenze operative del prossimo ventennio; 

essa si ritrova per molti aspetti nella dottrina 
del generale Bernard Roger», comandante 
sapremo delle Forze Alleate in Italia, con 
ridottone del Fofa {Follo** on Forces At-
tack) (attacco a seguire), considerato appun
to il primo importante cambiamento della 
dottrina della risposta flessibile. 

La dottrina Rogers ha sempre teso a sosti
tuire alcune funzioni nucleari con armi con
venzionali, che dovrebbero avere un effetto 
terrifìcaate. Non v'è dubbio che questa dot
trina, secondo diversi aspetti—ed ora il Con
gresso della Spd autorevolmente lo conferma 
— stravolge i compiti della Nata Ebbene, 
non a caso si era riconosciuto che il rafforza
mento della componente convenzionale insito 
nella concezione Rogers sopra citata, eleva la 
soglia nucleare; ma e altrettanto vero che per 
condurre l'attacco risolutivo in profondità 
porta ad una eventuale spiralizzaztonc, di cui 
e difficile valutare tutte le conseguenze. 

Il governo italiano intende pronunciarsi 
definitivamente su questa problematica poli
tica strategica militare, già approvata a livel

lo tecnico dal Comitato di Pianificazione del- ; 
la Difesa (Defencé Planning Commlttee) riu- , 
nito in seduta congiunta con i rappresentanti 
permanenti dei Paesi della Nato? 

È vero che nella primavera 1984 i Paesi , 
europei della Nato hanno contrapposto all'i- , 
niziativa Et (Emergtng Technologies) una 
propria linea di tecnologie emergenti impc- ' 
gnandosi a sviluppare tra essi una più stretta , 
cooperazione nel campo della difesa; ma il . 
congresso della Spd, riproponendo la questio- • 
ne, mette in luce che il problema non è stato • 
risolto ma è sempre presente nell'ambito del
la Nato e negli organi dirigenti americani, ', 
che intanto portano avanti la nuova dottrina : 
operativa Airland baule, formalizzata negli -
anni 1980-82. 

È uno dei tanti nodi da sciogliere per af- . 
frontare più compiutamente le questioni del
la sicurezza europea in termini completa- " 
mente nuovi e aprire un confronto negoziale 
tra i blocchi. ' 

seti ARRIGO B0LDRINI 
(Roma) 

i 

«La democrazia (non solo 
in caserma) non è mai data 
una volta per tutte...» 
Cara Unità, 

leggo spesso sui giornali di suicidi di giova- ; 
ni militari di leva, di incidenti durante le ma- \ 
hovre ecc. Vorrei ricordare, perche mi sem- : 
ora che non sia stato fatto, che durante i -
primi anni Settanta, ci fu dentro e fuori delle • 

.caserme un grande movimento di lotta per la -
riforma delle forze armate, che vide la Fede
razione giovanile comunista protagonista di 
importanti battaglie. > 

Durante quella stagione in molte caserme , 
del Friuli,, ad esempio, eravamo riusciti in • 
tempi brèvi a migliorare tangibilmente le . 
condizioni di.vita dei soldati. I compagni 
rientravano sempre dalla libera uscita con 
l'Unità in tasca, perché è un loro diritto, e 
questo aveva un grande effetto psicologico su 
tutti i ragazzi in caserma, perché rompeva 
quella sensazione d'aver perso ogni diritto 
che spesso durante la naja c'è chi cerca di 
inculcare. Molti compagni davano l'esempio 
impegnandosi con serietà e rigore nei nuclei 
controllo cucina, e se il maresciallo rubava, 
c'era chi faceva rapporto. In alcune caserme 
si organizzarono dei cinefonim e dei dibattiti, 
i soldati erano informati non solo sui loro 
doveri ma anche sui.loro diritti, il nonnismo 
era sparito, si fecero grosse denunce sulle 
questioni igienico-sanitarie, e si ottennero 
miglioramenti. I circoli Fgci erano sempre 
aperti per i compagni militari. 

Ora sembra che di tutte queste cose non ci 
sia più nemmeno il ricordo. Questo accade 
perché la democrazia, non solo in caserma 
ma in tutta là società, non è mai data una 
volta per tutte e si deve sempre essere\orga-
nizzati per difendere i propri diritti. 

Leggo di questi suicidi: e chiaro che i gio- ' 
vani in caserma sono ritornati a sentirsi soli, 
isolati, depredati dei loro diritti; e in questo 
clima, ragazzi, più sensibili, o più deboli... 

* Io credo che sia un dovere della Fgci af- ' 
frontare questi problemi. -"• --

r^'-r:. vrsv FERRUCCIO CAINERO 
(Arzo • Svizzera) 

Ahi, Tg2! 
Cara Unità, 

ho ascoltato al Telegiornale della 2' rete 
Rai le prime notizie relative allo stato di asse
dio in Bolivia; si e molto insistito che z procla
marlo sarebbe stato il governo di sinistra di . 
Siles Zuazo. 

Ciò non è del tutto vero: tale governo si è 
dimesso a seguito della sconfìtta elettorale 
del 14 luglio 1985, e il 6 agosto 1985 (ergo , 
oltre un anno fa) si 2 insediato il presidente 
Paz Estenssoro, tuttora al potere, con un go
verno che di sinistra certo non è. - --

Una svista non da poco! 
GIANCARLO BASCONE 

(Firenze) 

Un nemico dei referendum 
(e delle compagnie petrolifere) 
Caro direttore, 

ho qualcosa da dire circa la richiesta di • 
referendum abrogativo di alcuni gruppi poli
tici e degli ambientalisti sull'energia nuclea- ;. 
re, come pure sul progetto di referendum con
sultivo proposto dal Partito comunista. 

A me pare che sia l'uno sia l'altro siano 
perfettamente inutili, essendo l'esito già \ 
scontato in quanto la stragrande maggioran- : 

za dei votanti, sotto l'effetto traumatico di 
Chernobyl, voterebbe senz'altro per l'abolì- '• 
zione delle centrali esistenti e di quelle in . 
progetto. E fare un referendum costa ai citta
dini tanti soldi! 
- Inoltre^ pur essendo d'accordo sul carattere -
democratico dell'istituto del referendum in . 
linea di principio, pensò che sia tale solo nel 
caso che l'oggetto del dibattito sìa comprensi
bile a tutti i cittadini Ma nel caso di quello 
proposto da socialisti e radicali sulla cosid
detta «giustizia giusta» ( ?). per poter dare un ] 
giudizio autonomo sul quale sarebbe necessa- -
ria la laurea in legge, non e più democratico -
delegare il partito che ti ispira più fiducia ad 
esprimersi per tuo conto? 
' Ritornando al referendum sull'energia nu- -

cleare. preponderante nel suo esito sarebbe 
l'effetto emotivo, la psicosi suscitata dall'evo
cazione di Hiroshima, dal conteggio preventi
vo dei morti possibili nel caso di un altro 
incìdente possibile, magari a pochi chilometri 
da casa tua, tanto da togliere alla consulta
zione il valore di un giudizio razionale. 

Ma poi, sul terreno propagandistico, chi 
potrebbe competere con gli antinuclearisti ; 
considerando i danari che riceveranno dalle . 
grandi compagnie petrolifere? 

ALDO FABIANI 
(Empoli - Firenze) 

Alberto Sordi non era .. . . . . 
medico condotto 
Spett. redazione, --. 
~ nell'ambito dell'articolo intitolato «Se cu- '• 
rossimo così la Sanità...» e pubblicato mer- ; 
cotedì 20 agosto, viene fatta una certa confu- -
sione tra la qualifica di medico condotto e : 
quella di medico mutualista. esemplificato • 
nel film -Medico della mutua» con Alberto > 
Sordi. 

Mentre il medico condotto, o ex condotto, ; 
ha ottenuta la sua qualifica attraverso un 
concorso, il medico di base (o medico mutua
lista) è soltanto un iscritto negli elenchi del
l'Ordine dei medici. 

Questo va detto a prescindere dall'indiriz
zo generale dell'articolo che può trovarmi per '. 
tante cose d'accordo. 

doti. FRANCO GABBR1ELLI 
(Firenze) 
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Crollo 
a Palermo: 

3 feriti 
PALERMO — Tre feriti e un 
disperso a Palermo in seguito 
al crollo di un palazzetto fati* 
scente (a tre elevazioni) avve
nuto ieri sera in vicolo Bona» 
fede, nel popolare quartiere 
della Guadagna a sud della 
città. 1 vigili del fuoco stanno 
lavorando per rimuovere le 
macerie, mentre si attende di 
conoscere la sorte di Antonino 
Scarandino, 60 anni, i cui fa
miliari non hanno saputo pre
cisare se al momento del crollo 
si trovasse o meno nello stabi
le. 

Dei tre feriti, due sono della 
famiglia Scarandino: i fratelli 
Emanuele e Antonio, di 18 e 9 
anni. Ma soltanto Antonio è 
stato ricoverato in ospedale 
per accertamenti radiografici. 
Emanuele è stato invece, di
messo dopo qualche medica
zione con prognosi di pochi 
giorni. Così come Rosalia Ba
sile, di 18 anni, l'altra ferita. 
Nel palazzetto abitavano altri 
tre nuclei familiari i cui com
ponenti, quindici persone in 
tutto, sono rimasti illesi. 

KRISTIANSAND — Le drammatiche immagini dell'incendio. A 
lato, un salvataggio con l'ausilio dell'elicottero 

«Inferno di cristallo» 
in Norvegia: brucia 

un albergo, 14 morti 
OSLO — Quattordici persone sono morte e altre 51 sono 
state ricoverate in ospedale in seguito all'incendio svilup
patosi, nelle prime ore dell'alba di ieri nell'albergo Caledo-
nia di Kristiansed, popolare località turistica nella Norve
gia meridionale. Lo ha affermato l'agenzia di notizie nor
vegese «Ntb», precisando che un elicottero viene utilizzato 
per soccorrere, prelevandoli dal tetto dell'edificio di dieci 
piani che ospita l'albergo, i 110 clienti che vi si trovano, per 
lo più gruppi familiari con bambini. La polizia ha precisa
to che l'incendio si è sviluppato verso le 4 di notte. Proba
bilmente le vittime aumenteranno giacché i soccorritori 
non sono ancora riusciti ad entrare in tutte le camere. 
Oltre 200 tra vigili del fuoco e militari hanno preso parte 
all'opera di soccorso, riuscendo a domare, ma solo in parte, 
le fiamme (probabilmente originatesi al piano terra, pres
so la reception). L'incendio è stato violentissimo: basti pen
sare che, iniziato all'alba, ieri pomeriggio le fiamme erano 
ancora alte. L'incendio si è propagato rapidissimamente. 
E ancora non è chiaro cosa lo abbia scatenato. L'albergo è 
uno fra i maggiori della Norvegia. Ma questa mattina vi si 
trovavano solamente 113 ospiti, 51 dei clienti rimasti feriti 
sono stati ricoverati in ospedale e alcuni sono in condizio
ni gravissime. L'incidente ha suscitato grandissima emo
zione in tutto il paese: radio e tv tengono continuamente 
informata la popolazione sul bilancio delle vittime e sull'o
pera di soccorso. 

Una bomba 
paralizza 
Rovereto 

ROVERETO (Trento) — Per 
oltre un'ora il centro di Rove
reto attorno alla stazione fer
roviaria e per un raggio di cir
ca cinquecento metri è stato 
evacuato per consentire il di
sinnesco di una bomba d'ae
reo del peso di due quintali. 
Residuato dell'ultima guerra 
mondiale. Il centro è rimasto 
paraliTzato. L'operazione ha 
coinvolto circa tremila perso
ne abitanti nella zona di peri
colo, ed è stata sospesa l'attivi
tà sia nel palazzo di giustizia 
che in una vicina scuola. Per 
tutto il tempo impiegato dagli 
artificieri a togliere té due spo
lette dell'ordigno è stato bloc
cato il traffico sia sulla statale 
del Brennero che sulla linea 
ferroviaria, ma la situazione è 
tornata normale fin da dopo 
mezzogiorno. Dopo il disinne
sco la bomba è stata trasporta
ta nella vicina polveriera Di 
Marco dove gli artificieri han
no provveduto a sciogliere con 
il vapore eli oltre centocin
quanta chilogrammi di trito1 

lo, rendendolo inoffensivo. 

Irlanda 
alia 

deriva 
LONDRA — Qualcuno ha spo
stato l'Irlanda. La scoperta è 
stata fatta da cinque satelliti 
americani incaricati di trac
ciare una mappa dell'Europa. 
I satelliti hanno scoperto che 
l'Irlanda non è più al suo po
sto: l'isola è 120 metri più a 
ovest e 25 metri più a nord di 
dove dovrebbe essere. «Ve da 
escludere che l'intera isola sia 
stata messa fuori posto da cau
se naturali — ha osservato 
Bredon Sweeney, un esperto 
di Dublino —, è probabile che 
le precedenti rilevazioni fosse
ro errate e che l'Irlanda non si 
sia mai trovata nella posizione 
finora indicata dalle mappe». 
La maggior parte delle mappe 
dell'Irlanda sono versioni ag
giornate di una mappa messa 
a punto nel diciannovesimo 
secolo dal «Britìsh Astrono-
mer Royal» e mai finora mes
sa in discussione. Gran Breta
gna e Irlanda sono da tempo 
impegnate in una disputa sui 
limiti territoriali. 

Riccardo Boccia 

Calabria, 
ispezioni 
a raffica 
in 3 Usi 

Ordinate dal ministero degli Interni per 
forti sospetti di collusioni mafiose 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Le indagini 
dell'Alto commissariato nel
la lotta alla mafia entrano 
per la prima volta negli enti 
pubblici calabresi. Da ieri il 
viceprefetto di Roma, Marti
no Vetritto e altri sei fra vi
ceprefetti e funzionari del 
ministero degli Interni, in
dagano infatti con pieni po
teri in quattro Unità sanitari 
della Calabria e in un comu
ne. L'ordine è partito diretta
mente dall'alto commissario 
Riccardo Boccia che ha ac
colto precise richieste in tal 
senso del prefetto di Reggio 
Calabria, Carlo Lessone. Con 
quattro specifiche ordinanze 
11 prefetto Boccia ha disposto 
così l'accesso di funzionari 
speciali per accertare even
tuali irregolarità contabili e 
amministrative che in alcu
ni casi si palesano già clamo
rose. Le tre Usi del reggino 
sotto inchieste sono quelle 
del capoluogo di città, la n. 
31 di Reggio Calabria; la n. 
29 di Scilla e la n. 27 di Tau-
rianuova. Quest'ultima è la 
Usi diretta da decenni dal fa
migerato notabile democri
stiano Francesco Macrì, det
to Ciccio Mazzetta, esponen
te di spicco della De reggina, 
in passato capogruppo alla 
Provincia per lo scudocro-
ciato, condannato per vari 
reati amministrativi a 17 an
ni complessivi di carcere. 
L'operazione di controllo 
nelle tre Usi del reggino (la 
quarta controllata è quella di 
Cetraro, in provincia di Co
senza) è scaturita dalle de
nunce di anni e anni fatte 
dalla stampa, dai sindacati, 
dagli stessi operatori sanita
ri sul tipico modo manoso di 
gestire la sanità pubblica in 
molte parti della provincia di 
Reggio. 

Bilanci gonfiati 
Soprattutto il grande set

tore dei subappalti, degli ac
quisti di materie prime, degli 
approvvigionamenti, dei 
medicinali e la politica delle 
assunzioni, hanno fatto se
gnare negli ultimi anni un 
ingresso sempre più massic
cio delle cosche mafiose ne
gli apparati pubblici, n caso 
di Taurianuova è forse em
blematico di un modo di ge
stire un ente pubblico come 
si trattasse di un fatto priva
to: Macrì e la sua famiglia 
(una sua sorella sindaco) 
hanno infatti gonfiato a di
smisura il bilancio di una 
piccola Usi con assunzioni a 
raffica, acquisti sproporzio
nati, ecc. Il Pei ha invano 

denciato come il pericolo del
la cattiva amministrazione 
fosse, in quelle specifiche 
realtà, quello di aprire le por
te alla mafia. E l'intervento 
di Boccia conferma ora che 
dietro le irregolarità ammi
nistrative e l'allegra gestione 
spunta quasi sempre il ma
laffare, l'illecito, la grande 
mafia. 

Troppe medicine 
Nessuna decisione ha pre

so per il momento l'alto 
commissario invece, sull'Usi 
di Locri dove recentemente 
si sono verificati gli episodi 
del connubio mafia-potere 
pubblico più gravi. A fine 
agosto il sostituto procura
tore della Repubblica di Lo
cri, dottor Carlo Macrì, ha 
emesso infatti undici ordini 
di cattura per associazione a 
delinquere mafiosa ed altro 
nei confronti del capomafia 
riconosciuto di Locri, il lati
tanti Giuseppe Cataldo e al
tri sue guardiaspalle. Ma in 
galera è finito anche il segre
tario della Cisl di Locri, Ma
rio Tedesco, in passato con
sigliere comunale ed asses
sore per la De Tutti implica
ti in uno scandalo sulle as
sunzioni all'Usi di Locri. È 
risultato addirittura che il 
sindacalista sottraeva docu
menti riservati dell'Usi (ri
trovati a casa sua dai carabi
nieri) per gestire — d'accor
do con la mafia — tutta una 
serie di affari dentro l'ospe
dale. In questo caso la giunta 
regionale ha chiesto l'inter
vento del prefetto proponen
do lo scioglimento dell'Usi 
ma la complessiva situazio
ne di irregolarità in cui si 
trovano ad operare altre Usi 
del reggino e l'inchiesta stes
sa disposta da Boccia origi
nano proprio dall'inerzia 
della giunta regionale. Bi
lanci gonfiati a dismisura, 
personaggi sospetti che ope
rano nel mondo sanitario re
gionale, denunce mai smen
tite sul costo pro-capiute — 
ad esempio — dell'assistenza 
farmaceutica a Reggio Cala
bria (dieci e più volte supe
riore a quella di qualsiasi al
tra Usi della regione), irrego
larità nei concorsi: è succes
so davvero di tutto nell'ulti
mo periodo nella sanità pub
blica senza che la giunta re
gionale avesse mai sentito il 
bisogno di intervenire. Anzi. 
Ed è così finita che nei casi 
più delicati ha cominciato a 
metterci il naso direttamen
te l'antimafia. 

Filippo Vtltri 

Sostituzioni e avvicendamenti cambiano volto a Polizia e Carabinieri 

Palermo, «terremoto» in Questura 
Se ne va Boccia, il prefetto antimafia 

L'Alto commissario è stato in carica per circa due anni - Ai suo posto Giovanni Pollio, uno dei direttori della Crimi-
nalpol - Torna in Sicilia l'investigatore che per primo, negli anni 70, raccolse la testimonianza del «boss» Di Cristina 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nulla, o quasi, 
resterà come prima; è un al
tro ciclo della lotta alla ma
fia che si chiude. Vengono al
la ribalta volti nuovi, torna
no in campo investigatori 
che nel passato avevano già 
lavorato in Sicilia. Sono la 
polizia di stato e i carabinieri 
che ancora una volta muta
no «pelle». Ma l'avvicenda
mento riguarderà anche la 
carica considerata normal
mente massima espressione 
dell'impegno dello Stato in 
questa battaglia: il prefetto 
Riccardo Boccia è sul punto 
di lasciare l'aito commissa
riato per la lotta contro la 
mafia. La decisione è già sta
ta presa, anche se non è uffi
ciale e diventerà operativa 
nei prossimi mesi. Recente

mente Boccia ha spedito alle 
Questure e alle compagnie 
dei carabinieri nell'isola una 
lettera firmata di suo pugno 
con la quale chiede un bilan
cio dettagliato delle opera
zioni anticrimine messe a se
gno durante la sua direzione. 
Boccia è stato in carica due 
anni, era subentrato ad 
Emanuele De Francesco, ha 
operato prevalentemente 
nella capitale (già nell'ulti
mo periodo della gestione De 
Francesco l'alto commissa
riato aveva sede sia a Paler
mo che a Roma) si era4Cova
to al centro di qualche pole
mica, perché ritenuto da al
cuni investigatori palermi
tani tròppo' assente dalla 
piazza calda del capoluogo 
siciliano. 

Al suo posto dovrebbe an
dare — secondo voci assai 
insistenti — Giovanni Pollio, 
uno degli attuali direttori 
della Criminalpol centrale, e 
che si è già cimentato con il 
caso-Palermo. Fu lui il fun
zionario inviato qui dal mi
nistro Scalfaro all'indomani 
dell'uccisione in Questure di 
Salvatore Marino, nell'estate 
'85, per seguire un'indagine 
amministrativa parallela a 
quella giudiziaria che sareb
be culminata in una raffica 
di arresti di poliziotti e cara
binieri. Anche a piazza Vit
toria?-dove hanno sede la 
Questura e la Squadra mobi
le, c'è aria di vigilia. Se ne va 
quasi sicuramente Mario Jo-
vine, il questore subentrato a 
Montesano che (ispirò Frut
terò e Lucentini per La don

na della domenica anche lui 
travolto dalle polemiche du
rante l'escalation del terrore. 
Destinato a questo cambio ' 
della guardia sarebbe Ferdi
nando Pachino attualmente 
questore a Messina. 

In séguito all'uccisione dei 
funzionari Montana e Cas
sata. e dell'agente Antiochia, 
Jovine teorizzò la necessità 
di un lavoro investigativo 
asettico, al riparo dall'inva- ' 
denza dei cronisti; che pun
tasse più sull'anonimato e 
sul lavoro di squadra che 
sull'Intelligenza o lo spirito. 
di abnegazione di singole in
dividualità. ? L'indicazione 
veniva dà-Scalfaro in perso
na che disse di provare fasti
dio per una Squadra mobile 
(prima di Cassarà e Montana 

notte 
sull'Adriatica 
vicino Teramo 

Due immagini del tragico incidente avvenuto M i 
l'altra notte tra Ascoli e Teramo: a lato, 
l'autotreno carico di tondini tamponato 

dall'autobus. Sotto, il pullman 
dopo il terribile scontro 

era stato assassinato Boris 
Giuliano) troppo «autono
ma» rispetto alla Questura. 
•Le due Questure*, disse in
fatti il ministro degli Interni 
riferendosi all'esistenza di 
due edifici, ma forse anche 
all'esistenza di due mentali
tà distinte. Unificarle fu il 
mandato affidato a Jovine. 

I cambiamenti riguarde
ranno anche la Squadra mo
bile: se ne va Giacomo Saler
no, il dirigente che sostituì 
l'ex capo della Mobile Pelle
grino, arrestato per il caso 
Marino. Non si conosce la fu
tura destinazione di Salerno. 
La Squadra mobile al avvan
taggerebbe anche dell'im
missione di uh valido f unzió-" 
nario che giunge da un altro' 
avamposto della lotta alla 
mafia. Si tratta di Saverio 
Montalbano, ex capo della 
Mobile di Trapani, protago
nista di spicco delle indagini 
sull'attentato al giudice Car
lo Palermo che costò la vita 
ad una donna e ai suoi due 
bambini. Qualche mese fa il 
questore di quella città lo 
aveva inspiegabilmente ri
mosso, adducendo pretesti 
di natura formale. Qusti i 
cambiamenti nelle due Que
sture. Quale il bilancio del
l'ultimo anno? 

A parte le intenzioni gran
di cambiamenti non se ne 
sono registrati. Rimangono 
assai freddi i rapporti con i 
«cugini» carabinieri, dopo 
l'estate *86, quando i rapporti 
fra i rappresentanti delle due 
Armi toccarono il livello più 
basso. Sul delitto Cassarà — 
ad esempio — esistono di
versi rapporti, alcuni firmati 
da poliziotti, altri da carabi
nieri, anche se le conclusioni 
sono analoghe. Si preannun-
clano perfino due linee di
fensive diverse in vista del 
processo per l'uccisione di 

Marino. 
Sono state condotte invece 

con successo alcune opera
zioni per la cattura di traffi
canti d'eroina (alcuni chili 
sequestrati a Punta Raisi) di 
rapinatori. Deludente, inve
ce, il bilancio sul fronte della 
caccia ai latitanti. 

La apposita sezione ne ha 
arrestati parecchi, anche se 
l'impulso dello Stato ad ar
restare i superkiller più peri
colosi si è affievolito all'in
domani dei solenni impegni 
dell'estate scorsa. Su questi 
obiettivi mancati ha influito 
11 «peso» dell'Arma, in parti
colare-del gruppo due che, 
sorto appena un anno e mez
zo fa, ha conseguito brillan
tissimi successi. Dall'arresto 
di Michele Greco a quello di 
tanti altri latitanti di buon 
livello del gotha mafioso. Ma 
anche questi arresti sono 
stati scanditi da dure pole
miche inteme poiché l'unico 
settore dell'Arma «specializ
zato» in questo senso è ap
parso il gruppo due, che ha 
finito col tagliar fuori, in
spiegabilmente, tutti gli altri 
reparti investigativi. 

Cambiano «immagine» an
che i carabinieri. Lascia il 
suo incarico il comandante 
della Legione, il colonnello 
Lanzilll. Torna a Palermo, al 
posto di Lanzilli, il colonnel
lo Antonino Subrannl che a 
metà degli anni 70 dirigeva a 
Palermo il nucleo operativo 
dei carabinieri. Subranni 
raccolse per primo la deposi
zione del boss di Riesl Beppe 
Di Cristina, la prima, che in 
tempi non sospetti contene
va i nomi dei più pericolosi 
capimafia corleonesi. Inda
gò, con Boris Giuliano, sulle 
piste del traffico degli stupe
facenti Sicilla-States. . 

Saverio Lodato 

Autobus contro Tir: sei 
morti e diciannove feriti 

Il tempo 

Come lance, t< • I l i in ferro li trafiggono 
Le traverse, trasportate dall'autotreno, sono entrate per tre metri nel pul
lman - Le vittime tornavano dalla basilica di S. Antonio a Padova 

TERAMO — Sei persone 
morte e diciannove ferite, tre 
delle quali gravi. È il tragico 
bilancio di un incidente stra
dale avvenuto dieci minuti 
dopo la mezzanotte di giove
dì sull'autostrada Adriatica, 
nei pressi di Colonnella in 
provinciadi Teramo. Un pul
lman, un Mercedes 308 forse 
per un colpo di sonno o per 
un malore del conducente, 
ha tamponato un autotreno 
Fiat 190, carico di tondini di 
ferro che sono entrati per tre 
metri nell'abitacolo del mil-
Iman, trafiggendo, còme 
lance, 1 passeggeri delle pri
me file. Anche l'autista è sta
to trafitto a una gamba che, 
probabilmente dovrà essere 
amputata. 

Il pullman trasportava 
cinquantaquattro turisti di 
ritorno da una gita a Venezia 
e al santuario di Sant'Anto
nio a Padova. La comitiva, 
guidata dal parroco di Coc-

chiara (Teramo) era compo
sta da persone anziane, qua
si tutte donne provenienti da 
Montorio, Tossicla, Isola del 
Gran Sasso, paesi dell'entro» 
terra teramano, ad appena 
una quarantina di chilome
tri dal luogo dell'incidente, a 
un'ora circa dal rientro a ca
sa. 

Uno dei gitanti seduto nel
le ultime file dell'autobus, 
che è rimasto lievemente fe
rito ed era sveglio al momen
to dell'incidente, ha raccon
tato che il mezzo sul quale si 
trovava viaggiava intorno 
agli 80-90 chilometri all'ora. 
Il secondo autista e proprie
tario del Tir, Antonio Rug
giero, 40 anni, di Carovigno 
(Brindisi) ha detto: «Noi pro
cedevamo a SO chilometri al
l'ora e dopo il tamponamen
to Il mio collega che era alla 
guida ha cercato di frenare 
con il motore, ma siamo stati 
spinti per altri 80 metri. Sia

mo subito acesi a controllare 
e abbiamo visto che il pul
lman era entrato per circa 
tre metri dentro il nostro ri
morchio: dobbiamo averlo 
trascinato per un'ottantina 
di metri*. 

Questi i nomi delle vitti
me, tutte donne di Montorio 
al Vomano: Angiolina Mar
chigiani, di 56 anni. Nella Di 
Marco (61), Rina De Luca 
(59), Serafina Cargini (80), 
Lida De Ascentls (65) ed Elvi
ra Nibid (73), madre del sin
daco di Montorio, dove è sta
to proclamato il lutto citta
dino. I funerali si terranno 
oggi alle 16 presso la chiesa 
parrocchiale. 

Nell'ospedale di Glullano-
va sono ricoverati, oltre al
l'autista del pullman. Cru
ciano di Francescantonlo, 34 
anni di Teramo con prognosi 
riservata, Antonietta Di 
Giuseppe di Tossicla, don 
Dino Mancini, Flavio DI Lo
renzo, Domenica di Pietro, 

Eva Di Valentino, Brigida Di 
Michele tutte da Tossicla, 
Ida Marini di Montorio e No
rma Romani. Nell'ospedale 
di Teramo sono ricoverati 
Attillo Crecenzi, 64 anni, 
Emilia Di Teodoro (56), Stel
la Costantini (58), Giovina 
Luciani (59), Santina Pon-
siar.l (38> SI sono fatti medi
care Pio Leonardi e la moglie 
Maria Pino di Fano Adriano, 
Piero Ferretti, Clara di 
Francesco, Maria Nicola Pio 
tutte e tre di Montorio. 

All'ospedale di Giulianova 
la testimonianza di don Dino 
Mancini. Ha una mandibola 
fratturata e perde sangue da 
un orecchio: «Sono salvo per 
miracolo, per aver ceduto II 
mio posto, il primo subito 
dietro l'autista, poco prima 
dell'Impatto, ad una signora 
che soffriva di mal d'auto. 
Stavo dormendo (piando mi 
sono svegliato ed ho avuto la 
netta sensazione che qualco
sa di catastrofico, ancora in 

corso, stesse per coinvolgere 
anche me. Ho visto davanti I 
primi cinque sedili, alcuni 
trafitti, altri sommersi dai 
tondini di ferro dell'autoar
ticolato, che sono penetrati 
come lance nel pullman. I 
passeggeri che occupavano 
questi posti non si vedevano 
neanche più. Neppure uscire 
dal pullman è stato facile. Io 
mi sono calato da un fine
strino, scavalcando la coda 
del Tir che aveva fatto corpo 
unico con la parte anteriore 
delpuUman». 

Un altro incidente ieri 
mattina verso le sei sulla sta
tale Aurella a Braccagni, a 
13 chilometri da Grosseto. SI 
sono scontrate frontalmente 
una Renault targata Torino 
e un Citroen targata Latina. 
Sono deceduti sul colpo Cri
stina Paemò di 24 anni resi
dente a Torino, Alessandro 
Arganiante, di 25 anni di 
Ivrea e Maurizio Canetti, 23 
anni di Napoli. 
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Un atto criminale accresce la tensione nella zona 

Gli uffici Enel 
a Lecce devastati 
da un attentato 

Dopo le polemiche dei giorni scorsi sulla centrale a carbone di 
Cerano un episodio di violenza - Scritte contro l'ente sui muri LECCE -ui#di Enti dopo i-attenuto 

LECCE — Le Indagini sono, 
ufficialmente, «aperte In tut
te le direzioni!, ma per l'in
cendio doloso che giovedì 
notte ha distrutto gli uffici 
dell'Enel di Lecce, l'inquie
tante Ipotesi che sembra cir
colare con sicurezza tra gli 
inquietanti è quella suggeri
ta dalle scritte lasciate dagli 
ignoti incendiari: «no alle 
centrali», «Enel ladra*, «As
sassini». Gli incendiari po
trebbero essere, cioè, perso
ne contrarle alla costruzione 
della mega centrale a carbo
ne di Cerano 2640 megawatt, 
a 10 chilometri tra Brindisi e 

Lecce. 
Poco dopo la mezzanotte 

di giovedì una o più proba
bilmente due persone sono 
penetrate negli uffici dell'E
nel di via Leopardi. Una vol
ta all'interno, gli Incendiari 
hanno cosparso di benzina 11 
pavimento del plano terra e 
appiccato 11 fuoco, ripetendo 
poi l'operazione con quat-
troautomoblll dell'Enel par
cheggiate nel cortile e dan
dosi quindi alla fuga. Le alte 
fiamme sono state notate da 
automobilisti in transito sul
la vicina circonvallazione, 
che hanno subito avvisato i 

vigili del fuoco, giunti poco 
dopo sul posto con polizia e 
carabinieri. Domate le fiam
me — nel frattempo era so
praggiunta la squadra politi
ca della questura — sono 
state notate le scritte, fatte 
con vernice spray verde, 
mentre in un'ala dell'edificio 
non toccata dalle fiamme so
no state rinvenute due tanl-
che da venti litri piene di 
benzina. Queste ultime sono 
state abbandonate dagli In
cendiari, forse spaventate 
dal rapido estendersi delle 
fiamme. 

Ieri mattina i vigili del 

fuoco e 11 magistrato Incari
cato delle Indagini, 11 sostitu
to procuratore Cataldo Mot
ta, hanno effettuato un so
praluogo approfondito. Tra 
terminali di compiuter, ar
chivi e suppellettili, l'incen
dio ha provocato danni per 
oltre 200 milioni, e appare 
compromessa la staticità 
complessiva dell'edificio. 

Anche se non è stato diffu
so alcun comunicato ufficia
le dell'Enel né nessuno ha ri
vendicato l'incendio, quanto 
alle polemiche delle ultime 
settimane che possono aver 
fornito a qualcuno pretesti 

per un gesto di violenza. Co* 
me si ricorderà, dopo anni di 
lotta contro la costruzione 
della centrale di Cerano (il 
piano energetico nazionale 
ha inserito in Puglia anche 11 
sito per una centrale nuclea
re da 2000 megawatt) Il 18 
agosto scorso il sindaco di 
Brindisi ne ha ordinato la so
spensione del lavori, non es
sendoci da parte dell'Enel 
sufficienti garanzie per la si
curezza ambientale. Anche 
ieri mattina, mentre gli am
ministratori e i sindacalisti 
di Brindisi incontravano 11 

ministro per l'Industria Za-
none, gli operai del cantiere 
di Cerano — senza lavoro e 
stipendio da un mese — han
no occupato 11 centro di 
Brindisi. «L'Incendio è stato 
un atto delinquenziale e tep
pistico — dice Gianni Tuni
si, segretario cittadino del 
Pel di Lecce — ma sarebbe 
assurdo accusare il movi
mento ambientalista, che ha 
sempre scelto e praticato al
tri strumenti di lotta e altre 
scelte di valori». 

Giancarlo Summa 

Scorie nell'Adriatico? Ecco perché no 
Dopo l'incidente di Chernobyl l'Italia ha rinunciato a fare da «cavia» per gli esperimenti sullo smaltimento delle scorie nucleari 
D'ora in poi si faranno solo in fondali oltre i seimila metri - Quali garanzie di sicurezza? Ancora incerte le risposte 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Dottor Brondi, siamo 
per caso diventati del tutto pazzi? Ora 
volete gettare sui fondali del mare 
Adriatico anche le scorie radioattive, 
come se già non ne avesse a sufficienza 
dei fanghi della Montedison di Porto 
Marghera e del fosforo e dell'azoto 
della Pianura Padana. 

«Si tanquiltizzi. Si tratta soh di 
esperimenti preliminari su una tecni
ca di smaltimento che, qualora adot
tata, verrà poi praticata esclusiva
mente su fondati più profondi, alme
no di seimila metri. Il mare Adriatico 
perciò è sicuramente escluso, he dico 
di più: i test non sono mai stati sospe
si perché non sono mai iniziati. Dove
vano partire a settembre, ma non se 
ne farà niente. Preciso anche che i 
test che dovevano essere fatti erano 
su contenitori evidentemente vuoti. 
Diciamo che si trattava di prove a "a 
salve" e solo di tipo geotecnico: 

Pericolo passato, dunque, stando 
alle assicurazioni del dottor Aldo 
Brandi, responsabile del progetto eli
minazione geologica dei rifiuti ra
dioattivi ad alta attività e lunga vita 
che fa capo al dipartimento «ambiente 
e salute dell'uomo» dell'Enea, per la 
precisione del Centro ricerche della 
Casaccia. 

La notizia proveniente l'altro ieri 
da Londra della sospensione di un non 
meglio precisato esperimento nuclea
re nel mare Adriatico, aveva destato 
non poche preoccupazioni. Poi, in 
giornata, l'Enea aveva precisato (e ri
dimensionato) il tutto dicendo che si 
trattava di un esperimento, portato 
avanti sotto l'egida della «Nea» (Nu-
clear Energy Agency} ed al quale col* 
laborano alcuni paesi europei, tra cui 
anche l'Inghilterra e la Francia, insie
me ad Usa e Giappone, per mettere a 
punto tecnologie sicure per lo smalti
mento di scorie radioattive ad alta at

tività in fondali a circa 6.000 metri di 
profondità. Per cui, quasi sicuramente 
nell'Atlantico o nel Pacifico. 

Le scorie radioattive rappresentano 
un problema non di poco conto. Non 
sono però da confondere con ì rifiuti a 
bassa e media attività radioattiva 
(quelli degli ospedali, dei laboratori, 
delle fabbriche, dei reattori nucleari). 
Nel nostro caso si tratta invece di ri
fiuti ad alta attività e di vita lunghissi
ma. 

'Vari paesi ed istituzioni intema
zionali — osserva Aldo Brondi — so
no impegnati da anni nello studio del
la possibilità tecnica e dell'affidabili
tà sotto il profilo della sicurezza, del
l'eliminazione delle scorie radioattive 
sui/ondali oceanici». 

Perché i fondali oceanici e non ter
restri? «il vantaggio dell'opzione nu
cleare — spiega Brondi — è rappre
sentato dalla mancanza di competi
zione con altri tipi d'uso, dal minore 

impatto potenziale con la sfera biolo
gica, dalle migliori condizioni di iso
lamento rispetto a zone interessate 
da eventuali attività umane (si cerca 
di scegliere zone prive, per esempio, 
di giacimenti petroliferi) e dalla pos
sibilità, infine, di costituire depositi 
internazionali, soggetti a controlli in
ternazionali: 

La tecnica scelta consiste nel calare 
in mare contenitori a forma di siluro (i 
tecnici usano il termine «penetratori») 
che, grazie esclusivamente al loro peso 
(sono d'acciaio) dovrebbero penetrare 
sul fondale per una quarantina di me
tri. T\itto questo, chiaramente, avver
rà alla profondità di alcune migliaia di 
metri. 'Numerose campagne oceano
grafiche sperimentali, nazionali ed 
internazionali — osserva Brondi — 
hanno dimostrato la fondatezza di 

J juesta opzione, sia per la suafattibi-
ita sia per la sua sicurezza: Rimane, 

però, un problema: quello della capa

cità di isolamento a lungo termine del 
«siluro». Si tratta, cioè, di vedere se il 
contenitore resiste all'ossidazione e se 
il foro che si lascia dietro mentre spro
fonda sul fondale poi si chiude e in 
guanto tempo. -Le prove finora fatte 
m Atlantico, data la grande profondi
tà, seimila metri, non ci hanno per
messo di verificare la tenuta dei silu
ri. Per questo si è pensato di effettua
re esperienze preliminari in condizio
ni più accessibili, ossia — spiega 
Brondi — in acque più basse, profon
de poche centinaia di metri, con buo
na trasparenza e con difficoltà logi
stiche ridotte: I «siti» europei in lizza 
erano dodici. Quello del mare Adriati
co (non si sa a quale altezza: sembra 
tra le Marche e 1 Abruzzo) era risulta
to il più idoneo. Ma nei giorni scorsi 
l'Italia ha rinunciato. Una decisione 
saggia, dettata, è stato ammesso, dal 
* t CI dopo Chernobyl. 

Franco Da Fatica 

«No alla convivenza» 
Attentato a Bolzano 

BOLZANO — OH sciacalli 
del tritolo non sono mancati 
all'appuntamento e, ancora 
una volta, In Alto Adige in 
occasione di ricorrenze stori* 
che o di Importanti appunta
menti politici hanno lancia
to il loro funesto messaggio. 

Una bomba è esplosa 
all'I ,40 della notte in una via 
centrale della parte nuova 
del capoluogo altoatesino, 
nella Bolzano «Italiana», pro
prio sul retro del palazzo de
gli uffici finanziari che si af
faccia sulla piazza del tribu
nale. 

GII Ignoti terroristi nano 
collocato la bomba, di buona 
costruzione artigianale, sot
to una grossa vettura, una 
Volvo Statlonwagen targata 
Padova, ma di proprietà di 
un giovane commerciante 
bolzanino, Michele Brighen-
ti. 

L'ordigno era confeziona
to con alcuni etti di gelatina 
pressata in un mortalo, fa
sciata in tela di sacco e Inne
scata con una miccia catra
mata a lenta conbustlone. 
L'esplosione ha sfasciato la 
macchina ed ha mandato In 
pezzi 1 vetri del palazzi circo
stanti. Il mortalo contenente 
l'esplosivo è pure andato In 
pezzi. 

Hanno lasciato una firma; 

sul mortalo, incisi In rilievo 
con la fiamma ossidrica, una 
croce e un nome: Klotz. Va 
ricordato che Georg Klotz, 
detto 11 «martellatore della 
Val Passirla» è 11 noto capo 
terrorista degli anni *60, 
morto qualche anno fa. 

II richiamo a Klotz è signi
ficativo In questa data, 11 5 
settembre, In cui ricorre 11 
quarantennale dell'accordo 
siglato a Parigi da Alcide De 
Gasperi e Karl Gruber. Il ne
fasto linguaggio delle bombe 
vuole evtdenemente signifi
care che la via per la soluzio
ne del problemi del Sud Tiro-
Io non è quella degli accordi, 
bensì quella del terrorismo. 

Protesta contro l'Italia e 
gli Italiani, quindi (la scelta 
dell'obiettivo è una macchi
na targata Padova e, quindi, 
inequivocabilmente «italia
na»). Ma anche contestazio
ne della linea della trattativa 
e degli accordi con Rema 
perseguita dalla dirigenza 
della Svp, che ha diffuso un 
suo comunicato sul quaran-
t'armi dell'accordo De Ga-
spari-Gruber, In cui è detto: 
«La materia dell'accordo co
stituisce per la Svp la base 
della sua politica per la sal
vaguardia del sudtirolesi 
nella loro patria*. 

Va anche ricordato che 
proprio In questi giorni è sta

to reso noto che la presiden
za del Consiglio dei ministri 
ha fissato per il 19 settembre 
un colloquio con il presiden
te della giunta provinciale 
altoatesina (e presidente del
la Svp), Silvi us Magnago, per 
definire il contenuto della 
norma sulla parificazione 
della lingua tedesca all'ita
liana nel procedimenti giu
diziari e di polizia in Alto 
Adige. Si tratta della più Im
portante delle norme che an
cora devono essere varate 
per dare piena e concreta at
tuazione allo statuto speda
le di autonomia. E anche in 
vista di questa scadenza, 
l'atto terroristico della notte 
scorsa ha un suo preciso si
gnificato. 

Il compagno senatore An
drea Mascagni rendendosi 
interprete di una presa di po
sizione della federazione au
tonoma altoatesina del Pel-
Kpi, ha presentato un'Inter-
rogazlone al governo In cui si 
condanna duramente 11 ri
corso ad atti di violenza ter
roristica e si contesta al go
verno italiano un tipo di 
azione e di Interventi sulla 
questione altoatesina tutti 
condotti senza un coinvolgi* 
mento reale delle forze poli-
tiene e sodali democratiche. 

Xavar Zaubarar 

Già consegnati 600 appartamenti agli sfollati 

È pronta Pozzuoli-bis 
Ad ottobre gli 

POZZUOLI — Era una calda domenica di 
fine estate. D'Improvviso 11 vulcano celato 
nelle viscere della terra si risvegliò seminan
do panico e danni: ad una prima scossa dd 
sesto grado ne seguirono decine, centinaia di 
intensità minore. Era l'inizio del dramma 
culminato 114 ottobre con l'ordine di evacua
re 11 centro storico, In seguito ad un'ennesi
ma, violenta tetta. 

A tre anni di distanza Pozzuoli sta tornan
do faticosamente alla normalità. «Abbiamo 
consegnato agli sfollati un primo lotto di 600 
case seguito da un secondo di 791. La costru
zione della Pozzuoli-bis a Monterusclello sa
rà Infine completata in ottobre con l'aggiun
ta di altri 24M alloggi», ha annunciato 11 vl-
ceslndaco comunista Camillo Sebastiano. Il 
terzo anniversario dd bradisismo è stato Io 
spunto per un dibattito a più vod—organiz
zato nell'ambito della Festa dell'Unita Ini
ziata l'altra sera — su «Scelte urbanistiche, 
assetto produttivo e futuro della città». Vi 
hanno partecipato 11 direttore dd nostro 
giornale Gerardo Chlaromonte, U vicesegre
tario della De Enzo Scotti (all'epoca dell'eva-
cuazkme ministro della Protezione civile), il 
preside della Facoltà di Architettura Uberto 
Stola, U sindaco socialista Nino Clarleglio e 11 
vice comunista Camillo Sebastiano. Ha coor
dinato la giornalista di Paese Sera Nora Pun
tuto. 

L'operaxfooe Fozxuotf-òis fa discutere e 
suscita polemica. La stessa Inchiesta detta 
magistratura su presunte Inffltrsxfon! ddlà 
camorra negli appalti è stata sfruttata per 
contestare la- validità dd plano. «Su Pozzuoli 
si fa cattivo gtornallsmo, si dicono falsità, c*è 
un accanimento fazioso», ha detto Siota che 
taciuautadipfesicfedlArchltdturaèconsi-
derato B «papa* dd progetto di ricostruzione. 

I l i 

Tanto astio perche? Lo ha spiegato poco do
po Scotti: «Affidando all'Università, anziché 
agli studi privati, la progettazione, l'erario 
pubblico ha risparmiato fior di miliardi». 

Tuttavia, la camorra ha allungato le mani 
sulla ricostruzione, come si dice, oppure no? 
L'inchiesta della magistratura è solo ai primi 
passi, al momento ci sono soltanto diciotto 
comunicazioni giudiziarie. Per Chlaromonte 
comunque non d possono essere esitazioni: 
«Se davvero dovessero venire alla luce Illeciti 
di qualsiasi tipo, invitiamo la magistratura a 
procedere contro chiunque si trovasse coin
volto». Mentre 11 sindaco Ciarleglio ha an
nunciato che rAmrninistraztone comunale è 
pronta a costituirsi parte civile in un even
tuale processo. 

Su un punto, però, tutti st sono trovati 
d'accordo. La vicenda giudiziaria non può e 
non deve intralciare l'esecuzione dd plano di 
risanamento. La cui filosofia è stata spiegata 
con efficacia da Scotti: «Nell'autunno 83 do
vevamo scegliere se trasformare Pozzuoli In 
una ritta morta o se garantirne la sopravvi
venza». Si imboccò la seconda strada co
struendo a tempo mreeotdU nuovo quartie
re di MonterusdeUo: «Non c'è paragone con 
nessuna altra esperienza similare In Italia», 
ha sottolineato 11 vicesindaco Sebastiano. La 
seconda fase deU'operazione, lo ha ricordato 
Sloia, riguarda ora li risanamento dd centro 
storico: «L'uno e l'altro Intervento sono stret-
tamente collegati», ha detto 11 preside di Ar-
chltettura. Infine un giudizio sutt'Ammlnt-
straxtone comunale, composta da tutu I par
titi ad eaduslone di Msl e Fri. Per Chiaro-
monte è la conferma che «non è possibile 
oniogenelszare alla formula nazionale la 
complessità delle realtà locali». Per Scotti 
•una conrergrnza sul programmi». 

Uig. Vietnam 

In attesa di una decisione definitiva del ministro, si pronuncia il Consiglio nazionale 

Non tutte le gite saranno H i tee' dada scuola? 
ROMA — Le gite scolastiche 
dentro o fuori 1200 giorni di 
lezione? Il ministro le ha 
escluse, gli operatori turisti
ci (strano paese, questo, dove 
Il turismo sembra essere una 
condizione imprescindibile 
per qualsiasi scelta scolasti
ca) gridano che .Industria 
del settore riceverebbe «gravi 
danni» perché non trovereb
be più quel «sostegno duran
te la bassa stagione proprio 
dalla attività turtstieo-cul-
turale delle scuole». La frase 
è presa dal telegramma che 
il comitato degli operatori In 
turismo scolastico hanno in
viato ieri al ministro Falcuc-
cl. 

La quale, per la verità, nd 
suo decreto sul calendario, 
non ha permesso di capire 
esattamente neppure se tut
te le attività culturali e di
dattiche (visite ai musei, ini
ziative nella città, proposte 
degli Enti locali, stages ecce
tera) e le stesse assemblee 
studentesche rientreranno o 
meno nd conto dd giorni di 
lezione. In attesa del ritorno 
dd ministro dal suo viaggio 
in Argentina, c'è una presa 
di posizione dd Consiglio 
nazionale della Pubblica 
istruzione proprio sul decre
to ministeriale sul calenda
rio scolastico, n Cnpt sostie
ne (anzi, «raccomanda») che I 
sovrintendenti scolastici, al 

momento di proporre date 
d'inizio delle lezioni e festivi
tà, debbano tener conto dd 
fatto che alcune attività dl-
dattico-culturall entrano a 
far parte dd giorni di lezio
ne. Le gite di istruzione, in
somma, si potrebbero svol
gere in qualsiasi momento 
dell'anno, le settimane bian
che e altre gite puramente 
«vacanziere» no. 

Comunque — ribadisce U 
Consiglio—le attività didat
tiche e le assemblee non pos
sono essere «espulse» dau'o» 
rario scolastico. Anche per
ché le assemblee sono rego
late per legge. Ma I sovrin
tendenti dovranno tener 

conto anche dd fatto — ov-
vto per tutti ma forse non per 
la burocrazia scolastica — 
che verso maggio-giugno 

elettorali e referendarie. 
lì Consiglio nazionale del

la Pubblica istruzione ha in
dicato inoltre nelle date dd 
13 dicembre, 13 mano e 19 
ghigno la fine dd trimestri e 
nd 13 febbraio e 1S giugno la 
fine dd quadrimestri, n Cnpt 
ha poi contestato il decreto 
ministeriale là dova consen
te di tenere gli scrutini 1S 
giorni prima della line delle 
lesioni: U Cnpt ribadisce che 
al debbano fare antro gU ultt-
ml 7 giorni di scuota (insom-

ma, dal «al 13 giugno). 
SCUOLE MATERNE — Il 

Cnpt * intervenuto (male) 
anche sul gran battamene 
dette scuole materne. La lag* 
gè istitutiva di quote scuole 
(U «nw attlOBto 4, per te preci-
alene) softtcmche le mater-

n© natale aperte 
suo per dieci mesi ran

no». Cosi come, dd reato, 
fanno le scuole materne pri
vate. I sovrintendenti scola-
sttd di molte regioni, invece, 
non hanno tenuto conto di 
questa indicazione e hanno 
ritardato U giorno «finis*» di 
questo scuole. La cosa ha ov-

dd 
nitori (in particolare Si 

Coordinamento genitori de
mocratici). Rimaneva, però, 
nd decreto ministeriale, la 
disposizione che permetteva 
alte materne di chiudere non 
Il 13 giugno (come tutte le al
tre scuole) ma alla fine dd 
mese, il 30. Ieri, però, al Copi 
una niaggloransa composta 
da sindacalisti «autonomi», 
Unione cattolica degli inse
gnanti mem e end lw appro
vato una richiesta al mini
stro mugl io di 17 giorni alla 
materna, da chiudere, ascon
do questo schieramento. Il 13 
giugno. Quella statale, natu
ralmente. I privati possono 
continuare a essere competi
tivi. 

La manifestazione 
promossa dal Pei 

Venerdì 
sit-in 

aTrino 
«Fermate 

quella 
centrale» 

TRINO VERCELLESE — Un 
particolare della centrale nu
cleare 

Dalla nostra redazione 
TORINO — DI fronte alla 
fuga dalle responsabilità del
la Regione Piemonte (e al si
lenzio del governo), 1 comu
nisti tornano a sollecitare la 
sospensione Immediata dei 
lavori di costruzione della 
centrale nucleare di Trino 
Vercellese. Per venerdì 12 
settembre - hanno indetto 
una «giornata di lotta» che 
prevede anche un sit-in lun
go la provinciale Trino -Cre-
scemino, In prossimità del
l'area sulla quale enormi pa
le meccaniche stanno già de
corticando 11 terreno. Inter
verrà Achille Occhetto della 
segreteria nazionale del Pei. 

Alla manifestazione — 
fatto nuovo assai significati
vo — hanno deciso di aderire 
il Wwf, Pro Natura, la Lega 
ambiente, l'Arci. Una Inizia
tiva unitaria, dunque, che la
scia intatte naturalmente le 
diversità di impostazione sul 
complesso della questione 
nucleare. L'alt al lavori, sen
za altri indugi, viene ormai 
considerato concordemente 
come un'esigenza fonda
mentale se non si vuole dar 
corpo al sospetto che la con
ferenza nazionale sull'ener
gia non sarebbe che un'Inuti
le «finzione», null'altro che 
fumo da gettare negli occhi 
dell'opinione pubblica per 
nascondere scelte già prede
terminate. 

L'annuncio della manife
stazione e quello delle parte
cipazioni «esterne» sono stati 
dati sotto 1 portici della cen
tralissima piazza San Carlo, 
attorno a un banchetto pie
no di moduli della petizione 
promossa dal Pei per il refe
rendum consultivo, con la 
quale, In Piemonte, si richie
de anche il blocco dd lavori a 
Trino. In meno di due ore, 
mezzo miglialo di torinesi 
hanno apposto la loro firma 
In calce al documento. 

U segretario dd comunisti 
piemontesi Marco Boslo, En
rico Morando della segrete
ria e il capogruppo in Regio
ne Rinaldo Bontcmpi hanno 
sostenuto che la questione 
della centrale di Trino ha or
mai assunto una valenza na
zionale: la possibilità di sed-
ta tra U ricorso o meno al nu
cleare dvlle rischia di essere 
negate di fatto se 1 lavori 
procederanno ulteriormen
te. L'End, tra l'altro, bandi
sce e assegna nuovi appalti, 
determinando cosi volonta
riamente una situazione nel
la quale le Imprese vindtrid 
potrebbero comunque far 
valere dd «diritti acquisiti». 

Grave e inaccettabile è 
stato definito il comporta
mento della Giunta regiona
le che, invitata a imporre 
Palt al lavori (richiesta avan
zata ora anche dal sindaco di 
Torino, CardetttX si dichiara 
•non competente». D. gruppo 
comunista presenterà perdo 
in Consiglio regionale una 
delibera per la sospensione 
dd provvedimento, votato 
n d gennaio *8S, che autoriz
zava la localizzazione della 
nuova centrale da 2 mila me
gawatt nd Vercellese. Ana
loga iniziativa verrà assunta 
n d Consiglio comunale di 
Trino. «Nell'attuale situazio
ne — hanno Insistito gli 
esponenti comunisti — la so
spensione dd lavori si rivela 
come l'unica scdta ragione-

n Pei ha assicurato al 
gruppi ambientalisti aderen
ti alla manifestazione che 
opererà con determinazione 
perchè alla Conferenza na
zionale sta garantita la pre-
aensa di tutte le tendenze dd 
mondo scientifico, comprese 
quelle dichiaratamente anti
nucleari. 

p.g.6. 

A Parma la distribuzione 
automatica dei giornali 

PARMA — Parma sarà la prima città italiana ad usufruire di 
distributori automatici di giornali. In questi giorni l*«Automatic 
News» (nella foto) è stato installato a scopo sperimentale. 

Modifica del condono edilizio 
chiesta dai sindaci siciliani 

ENNA — I sindaci dei comuni sicilianipiù interessati al condono 
edilizio hanno tenuto una riunione ad Enna, presieduta dal presi» 
dente dell'Associazione dei sindaci Paolo Monello, sindaco dì Vit
toria, per esaminare lo stato di applicazione della legge nell'isola. 
I sindaci hanno ribadito l'esigenza di giungere in tempi brevi ad 
una revisione del provvedimento. 

L'amnistia martedì 
in commissione al Senato 

ROMA — Martedì prossimo la commissione giustizia del Senato 
dovrà incominciare l'esame del disegno di legge per l'amnistia. La 
stessa convocazione dell'assemblea di Palazzo Madama è stata 
anticipata a martedì, mentre inizialmente era prevista per il 30 
settembre. La presidenza, infatti, è tenuta a comunicare la presen
tazione dei disegni di legge di conversione di due decreti. Ma le 
§uestiom più significative, oltre all'amnistia, saranno affrontate 

alle commissioni. Mercoledì, la commissione Bilancio discuterà 
l'impostazione della legge finanziaria '87, quella Finanze e Tesoro 
le modifiche da apportare alle norme sulle pensioni di guerra, 
quella dei Lavori pubblici la ristrutturazione dèlia Flotta pubblica 
e la condizione degli aeroporti di Venezia e Torino. 

Reggio Emilia, grande concerto 
contro l'apartheid in Sudafrica 

REGGIO EMILIA-
l'apartheid, per 1 
riggio alle 18.30, 
vaTdeir«Unità> di Reggio Emilia si alterneranno moltissimi artisti 
della scena rock internazionale richiamati dal Pei di Reggio Emi
lia, dall'African national congress, da Artista against apartheid, 
Sos Racisme e Red Wedge. E per la prima volta ci saranno anche 
artisti italiani. Gino Paoli, Ivano Fossati, Zucchero, Enzo Avitabi-
le e Enzo Jannacci si uniranno infatti a Redskins, Working Week, 
Animai Nightlife, District Six, Jerry Dammers, Robert Wyatt, 
Van Morrison, Benjamin Zophanian, John Abacush, Manu Dioan-
go, Ghetto Blister, Gordon Gano Mercy Seat e Diego Cortes. 

Troppo amianto nelle scuole 
'ì Una su tre è «a rischio» 

ROMA — È presente massicciamente l'amianto nelle scuole: a 
lanciare l'allarme è l'ital, il patronato della UH, che ha promosso 
una prima indagine in alcuni edifici scolastici dd Lazio, illustrati 
ieri ut una conferenza stampa. Circa il 30% degli edifici esaminati 
presenta materiali quarzosi e amianto negli intonaci di pareti e 
soffitti, in particolare in asili nido del tipo «parzialmente prefab
bricato». 

Il partito 

Convocazioni 
B«»ml«to direttivo del gruppo del deputati «imteiUti è convocato per 
mercoledì IO settembre eHe ore 16.30. 

• • • 
La Direzione del Pei e convocata per martedì 9 settembre elle ore 
9.30. 

• • • 
I senatori comunisti membri delle •ottomdfeete commissioni sono te
nuti ed essere presenti sena eccezione alcune ale sedute secondo • 
seguente calendario: 'commissione Giustizie (mertedl 9 settembre, 
ore 18, mercoledì IO, ore 9.30 e ore 17); "commissione «Mencio 
(mercoledì 10, ore 10.30 e ore 16.30); 'commissione Finanze (merco* 
ledi IO. ore I l e ore 16); "commissione Levori Pubblici (mercoledì 10, 
ore 10). 
Manifcstazioiii 
OGGfc O. CMerente, MBeno; L. Lame, Pascente; F. Musi!. Modene; G. 
NepoBfno. NHeno; G.C Psjette, Torino; A. Reichfin. Firenze; R. Zen-
oneri. Bologne; P. Falene. Bologne; S. Andrienl. Pistoia; B. Braechorsi, 
Pise; P. Ciefi. Rome (VBe Gordiani); G. Franco. Andrie (Be); C Fred
dasti. Crritecoatoiana (Vt); A. Geremtcce. Firenze; L. UbortJni. Revon-
ne; A. LedL Bologna: M. Micuccl. Zurigo; A. Sarti. Sonf Ai congelo di 
Romeo»** (Re); V. Veterani, Firenze; L. Vietante. Genove. 
DOMANfc G. Angius, Carbonio; G.F. Borghmt Treviso: G. CMeromon-
te, Torino; M. D'Aleme, Revenne; U Guénon!, Acqui (Al); A. Mànucci. 
Prato e Arezzo; F. Musai, Bologne: G. PeMeenL Macai sto: A. Reichfin. 
Firenze; M. Seiiluscssi, Beri; R. Speciale, Como: l— Tnspie, Torino; L. 
Turco. Genova; P. Polene, Rome: S. Andrienl. Rome; E. Ferraris. Pale* 
etrino (Reme); A, Lodu Pistole; R. Meinerd», Londre; L, Pettmeri, FoaV 
gno; G. Franco, Taranto; P. Rubmo. Speziano AJbonoio (Cs); A. Serti, 

M. Stefanini. Subitone; W. Veltroni. Fondi Ut); G.B. ZorxoH, 

I comunisti delle Fìat Mirafiori tono 
vicini a) compagno Antonio Giallara 
per la perdita della mamma 

CRISTINA . 
Torino, 6 settembre 1988 

La Federazione torinese del Pei par
tecipa al dolore del compagno Gial
lara per la perdita della mamma 

CRISTINA 
Torino, 6 settembre 1968 

Tina e Tonino Gianfraao tiiegonu 
la morte dei caro 

GINO 
e in sue memoria sonusuivono per 
Wnit*. 
Napoli. < amrmbre 199$ 

Nel primo annirenario della dipar
tita ài 
GLAMFIEP.OFLAMMINIO 

di anni 29 
•comparso in un tragico incidente di 
montagna, papa Rocco, mamma Lui
sa e i fratelli inconsolabili h> ricor
dane a parenti, amici e compagni ed 
in sua memoria aottoatrivuno 300 
paila lire per rVniiè. 

, S settembre 1966 

Le attiene ferrovieri comunisti «G. 
Wovtda» di Milano ricorda ai compe-
gni tutti Taniùvenario UeUa ttagic* 
" di 

Gì AMPIERO FLAMMINIO 
ed in uua memoria sottosenve lire 
200.000 prò rVaite. - . -• 
Milano 6 settembre 1968 

1 compeoni defle sezione di CocoOo-
are ricordano e un anno dotta morte 
w composito 

MASSIMO SCIBELU 
e sottoscrivono per rUaite. 
Cavallette. 6 settembre 1966 

RINGRAZIAMENTO 
A un mese dalla scomparsa cori cru
dele di 

LUCA PAVOUNI 
la moglie Luisa e il figlio Carlo vo-
fliono ricordarlo ai compagni e agli 
amiri sottoscrivendo per l'Unità e 
per la stampa comunista che sono 
state tanta parte della sua vita. 

Con il presidente delia Repubbli
ca on. sen. aw. Francesco Coctiga 
vogliono ringraziare tutte le più alte 
cariche dello Suto. i sindaci, i presi-
dentìIdeile Province, delle Regioni e 
degli Enti pubblici—e in modo par
ticolare i «brigemi della Rat-Tv —. ì 
sindacati, le organizzazioni e istitu
zioni culturali, i direttori di giornali. 
gtornalini. tipografi e i tantissimi 
amici che in ouei giorni hanno volu
to e t it, vicini, m tanu modi, alla 
famiglia. 

Un ringraziamento particolar
mente affettuoso rivolgono al segre
tario generale del Po. Alessandro 
Natta, al direttore dellU««o. Gerar
do Chiaromonte. e a tutti gli altri 
compagni del Comitato centrale. 
dell apparato centrale della Direiio-
as eV! « i e a!!* naiReress erginit-
zaztoni politiche del Parata piccole 
e grandi, prima fra tutte la sezione 
Mazzini — che hanno testimoniato 
in modo tanto totean» l'affetto e la 
stima di cui Luca godeva. • 
Roma. 6 settembre 1968 
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Troppi diritti negati agli italiani? Confronto alia Festa di Milano 

TortoreRa: «Democrazia ingiusta» 
Lagorio: «Nel I^i novM slgÌBificative» 

» 

MILANO — Una offensiva della 
sinistra non fatta di parole, ma di 
problemi, di cose concrete è il filo 
rosso che percorre 1 primi dibattiti 
a questa Festa nazionale dell' Uni
tà. L'ambizione è quella di fare 
uscire il confronto sui programmi 
dalle nebbie. Lo ha fatto giovedì 
sera Aldo Tortorella posto di fron
te a Lello Lagorio, capogruppo di 
deputati del Psi, Franco Russo di 
Democrazia Proletaria, Nando 
Dalla Chiesa. Ma chi ci sta a que
sta offensiva? Il capo dei deputati 
socialisti non ha negato l'evidenza 
dei problemi posti da Tortorella: il 
diritto al lavoro, il diritto alla giu
stizia, il diritto all'informazione, il 
diritto alla legalità democratica. 
Anzi, ha detto di più. Ha sostenuto 
che sono possibili convergenze sui 
problemi 'lasciando che il tempo e 
la lotta politica si incarichino di 
far maturare una politica di alter
nativa*. La situazione è «in movi
mento*, ha continuato, ricordan
do che *tra socialisti e comunisti si 
è passati »da una fase di aspra ten

sione al Congresso della Cgll». La
gorio vede nelle prime proposte di 
programma avanzate dal Pei du
rante la crisi estiva 'novità che 
non ci sfuggono: Ed ora 11 capo 
del deputati socialisti parla di 
'Strategia del dialogo, strategia 
dell'attenzione sulle cose da fare». 
Tortorella ha risposto subito 'Sia
mo disposti ad un incontro, lo ab
biamo dimostrato. Tutte le Intese 
sono possibili, anche in occasione 
della discussione sulla legge fi
nanziarla, ad esemplo su una ri
forma fiscale seria. Occorre però 
partire da una verifica dei proble
mi». . 

E quali sono questi «problemi?».' 
Sono quelli di una 'democrazia 
giusta; come recitava il tema del 
dibattito «moderato» da Alberto 
Malagugini. C'è stato durante l'e
state un grande concerto a più vo
ci sulla cosiddetta 'partitocrazia», 
sulla distanza radicale tra società 
civile e società politica, con il ri
schio a volte di rare, come si dice, 
di ogni erba un fascio, senza di

stinguere tra chi da 40 anni sta al 
governo e chi da 40 sta all'opposi
zione. Quale è semmài la vera re
sponsabilità dell'opposizione, del
la sinistra? Tortorella la sintetizza 
in un interrogativo: 'Abbiamo lot
tato abbastanza per fare in modo 
che 'a vita democratica del paese 
potesse essere considerata suffi
cientemente democratica?». 

Ed ecco una vera e propria carta 
dei «diritti mancati». Quello 
aUMnformazlone»; nel nostro pae
se infatti non c'è un reale plurali
smo dell'informazione; non ci so
no reali garanzie (vedi la disputa 
sul «giornalisti dimezzati») per gli 
operatori del settore e per il citta
dino. C'è il diritto alla «giustizia»? 
Tortorella ricorda le attese di 6-7 
anni per fare i processi penali, di 
10 anni per l processi civili; 1 codici 
antiquati; le condizioni delle car
ceri. C'è il diritto alla «legalità de
mocratica»? Regnano in intere re
gioni la mafia, la camorra, la 
n'drangheta. E 11 diritto al lavoro 

vietato ad un'intera generazione? 
Questa non è, dunque, una de

mocrazia giusta. E sovrasta sulle 
altre, l'esigenza di una riforma 
fondamentale, quella relativa alla 
necessaria trasparenza nella vita 
democratica, al nesso tra politica 
e amministrazione, politica e affa
ri. Occorre ritornare a fare della 
politica «un'afta e nobile attività». 
Ma non c'è forse un rapporto fra 
tutto ciò e l'anomalia del sistema 
politico italiano? Un sistema in 
cui la De rimane sempre in posi
zione maggioritaria e si nega la 
possibilità di un'alternativa, si 
esclude la possibilità di fare entra
re al governo — certo, dalla porta, 
come ha detto Craxi — il partito 
comunista?. 

Lagorio risponde, come abbia
mo detto, con una proposta di 
confronto, *Da cosa nasce cosa» 
sembra dire : ricalcando Pietro 
Nenni. E poi trova una singolare 
battuta sul partiti che. sarebbero 
'tutti malati di leninismo». Voi, 

slète diventati 'leninisti», lo rim
becca Franco Russo che rammen
ta l'ultima crisi di governo «1 cui 
esiti costituzionali sono stati deci
si da venti persone, una ristretta 
oligarchia». E anche questa è de
mocrazia -non giusta: Ma poi 
Russo pone un alto interrogativo: 
'L'andata al governo del Pel coin
cide con un allargamento della 
democrazia?». E propone, invece, 
una specie di costruzione dal bas
so di un nuovo ordine democrati
co, partendo da temi come la fine 
della legislazione speciale, la par
tecipazione attiva dei cittadini e 
dei lavoratori. 

Certo, replica Tortorella, demo
crazia è diffusione del potere, au
togoverno dei cittadini e dei lavo
ratori. Ma l'andata del Pei al go
verno sarebbe un fatto enorme, in 
Italia e in Europa. Non risolvereb
be di per sé tutti i problemi, ma 
sarebbe una tappa. Bisogna vede
re per che cosa si entra algo verno. 
E il discorso ritorna ài program
ma, ai contenuti, alle riforme da 

fare, alla separazione tra politica e 
affari. 

Un tema quest'ultimo, caro a 
Nando Dalla Chiesa, il più applau
dito da un pubblico numeroso e 
molto sensibile alla «questione 
morale». E lui che parla delle nuo
ve aggregazioni di cittadini che 
sorgono un po' dovunque (lui pre
siede a Milano un circolo denomi
nato 'società civile», senza con
trapporsi al partiti, ma per limi
tarne l'invadenza. Ma non c'è solo 
questo fenomeno — l'invadenza 
— c'è anche l'opposto, la 'latitan
za». E lo stesso Nando che lo am
mette, quando parla della manife
stazione svoltasi a Palermo per ri
cordare 11 quarto anniversario 
dell'assassinio di suo padre ad 
opera della mafia. C'era tanta 
gente, tanti cittadini, appunto. Ma 
non c'era nemmeno un rappre
sentante del governo, di questo 
governo. Latitante, appunto. 

Bruno Ugolini 

OGGI 

Giustizia, non pasticci 
ma riforme, sennò 

meglio i referendum 
La tesi di Pecchioli in un dibattito con Giugni (Psi) e Battaglia 
(Pri)- Anche il giurista socialista auspica soluzioni legislative 

MILANO — La giustizia malata. Lo dicono 
tutti. Lo dicono, qui alla festa nazionale del
l'Unità, tre che se ne intendono. Sono Ugo 
Pecchioli, capogruppo dei senatori comuni
sti; Gino Giugni, giurista; Adolfo Battaglia, 
capo dei deputati repubblicani. E ci sono al
cuni partiti — i radicali,-! socialisti, i liberali 
— che hanno promosso tre «referendum» sui 
problemi della giustizia. «JVoJ siamo disponi' 
bili per buone leggi — dice ora Ugo Pecchioli 
— non per soluzioni pasticciate. Sennò non 
abbiamo paura di affrontare i referendum». 

La realtà è che ora anche tra i «promotori» 
si aggira una qualche patirà dei referendum, 
una qualche riflessione. È infatti Gino Giu
gni ad aprire questo confronto alla festa del
l'Unità — una nuova importante occasione 
nell'ardua costruzione di un programma per 
la sinistra — sostenendo che non si può ri
durre la discussione ad «un prò o contro i 
referendum*. Le proteste referendarie, ag
giunge, hanno una funzione di stimolo nei 
confronti del potere legislativo. Nessuna eu
foria, dunque. Adolfo Battaglia, del resto, 
non fa fatica ad auspicare il varo di leggi che 
impediscano il ricorso alle urne. 

Ma vediamo che cosa dicono questi refe
rendum. Il primo fatto singolare — osserva 
Pecchioli — è che quelli che li promuovono 
sono anche partiti della maggioranza a cui 
toccherebbe impegnarsi per adottare ade
guate riforme. Una questione sulla quale si 
invoca il parere dell'elettorato riguarda la 
cosiddetta commissione inquirente. Sono 
stati archiviati, con le attuali norme, scanda
li gravi. L'abrogazione di queste norme, tra
mite referendum, farebbe in modo che te de-
nuncle contro ministri resterebbero del tutto 
senza esito. «Sarebbe li definitivo trionfo del 
l'impunità*. Ce Invece un testo già approva
to dal Senato contenente una riforma dell'at
tuale normativa. 

- La seconda questione riguarda la respon
sabilità civile del giudice. E la più spinosa. Si 
dice: «tutu sbagliano e pagano, paghi anche 
il giudice che condanna un innocente». Già, 
oggi, dice Pecchioli, il giudice risponde pe
nalmente se compie reati, cosi come risponde 
disciplinarmente e civilmente. Ma consenti
re al privato in ogni circostanza di chiamare 
in causa il magistrato per presunti danni 
porterebbe a bloccare l'iniziativa giudiziaria, 
a lesioni gravi dell'autonomia del giudice. 
Anche qui occorre invece perfezionare le 
norme; occorre prevedere che il cittadino 
danneggiato ingiustamente possa chiedere 
allo Stato (non al giudice) 11 risarcimento dei 
danni. È stata concordata alla Camera una 
riforma di questo tipo. ~ 

La terza questioni il sistema elettorale del 
Consiglio superiore della magistratura. Col 

referendum si propone l'abolizione del siste
ma proporzionale. IL ripristino dei sistema 
maggioritario — dice Pecchioli — ridurebbe 
il potere di controllo ad una. sola corrente 
della magistratura, insomma: mer\o dialetti
ca e meno controllo democratico. E possibile 
invece, aggiunge Pecchioli, stabilire la tem
poraneità degli incarichi direttivi, rendere 
pubblici i provvedimenti disciplinari, mo
dificare anche il sistema proporzionale per 
esempio diminuendo il numero delle «prefe
renze». .-.,.-. • ^ _., 

Sarà possibile trovare soluzioni legislative 
alle tre questioni? Quella più delicata è quel
la, come abbiamo detto, relativa alla respon
sabilità del giudice. Occorre giungere ad 
identificare, dice Giughi, «una responsabilità 
anche penale verso magistrati che a volte 
abusano del loro potere*. 

La soluzione, ammette Giugni può essere 
però diversa da quella indicata nel referen
dum, 

Ma è su questo punto che si innesca una 
coda polemica. Perché si sono promossi que
sti referendum? Davvero per risolvere gli an
nosi problemi della giustizia o c'è dell'altro? 
E il repubblicano Battaglia che mette, come 
dire, «i piedi nel piatto». (Tè una polemica 
strumentale, dice. Essa nasce, aggiunge, 
*non casualmente quando la giustizia entra 
In crisi di rapporto col potere politico». Talu
ne forze politiche, insiste, 'reagiscono quan
do I magistrati si trovano ad occuparsi di 
certi politici o di certi amministratori locali». 
Battaglia non nega che !a magistratura sia 
portata ad assumere a volte una 'funzione di 
supplenza» con troppa spregiudicatezza. Il 
capo dei deputati del Pri è convinto che per 
limitare questo fenomeno sia necessario 'ri
durre il processo di politicizzazione della ma
gistratura». Questo renderebbe più indipen
dente la magistratura, la renderebbe più ca
pace di contenere *il potere illegittimo del 
partiti», restituirebbe i partiti alla loro fun
zione specifica. 

La replica di Giugni non si fa attendere. 
'La nostra — dice — non è una campagna 
contro la magistratura. U Psi vuole solo sen
sibilizzare l'opinione pubblica». Aggiunge 
però: »il referendum, se vince, vuole abrogare 
la irresponsabilità totale del giudice, poi la 
legge appronterà una soluzione equilibrata». 
Ma perché avete proprio bisogno di un refe
rendum, chiede Pecchioli, voi che state al go-
vernofabilitati a governare, non a «pungola
re»? La realtà è che la crisi della giustizia, 
questa è la conclusione, non la si vuole risol
vere a colpi di riforma, perché fa comodo a 
molti: a taluni grandi gruppi finanziari, ma 
anche alle grandi cosche mafiose. 

b. u. 

Dibattito con lo storico francese Jean Ellenstein sui nuovi razzismi 

Europa delle cento razze, 
il tuo futuro è tolleranza 

Il pericolo di una saldatura fra pregiudizi storici e insofferenze recenti - Non ba
stano più le vecchie definizioni - Il caso francese vale per tutto il continente 

MILANO - La prima cosa di 
cui preoccuparsi quando si di
scute di razzismo e definire be
ne il significato del termine: 
•razzista» non è un insulto ge
nerico, né un sinonimo di intol
lerante, ma una definizione 
storicamente fondata. Su que
sto si sono trovati d'accordo gli 
invitati a discutere di «Nuovi 
razzismi in un'affollatissima li
breria: lo storico francese Jean 
Ellenstein, don Augusto Casolo 
della Segreteria diocesana stra
nieri, e due studiosi del feno
meno: Adriana Goldstaub e 
Stefano Levi della_Torre. «Rea> 
zionedi unacoiriunitàcHeseri- ~ 
te minacciata dall'esterno la 
propria identità culturale, sén-. 
tita come superiore alle ahre»rè > 
la definizione proposta da don 
Casolo, e corrisponde al razzi
smo moderno, quello che ba so
stituito il razzismo aggressivo 

dell'etnologia colonialista. Ma 
Ellenstein precisa: la definizio
ne è giusta ma non più suffi
ciente. «Quello è il razzismo su
dafricano, razzismo allo stato 
puro, essenziale. In Europa da 
due secoli, con l'antisemitismo, 
il razzismo è mutato, non si ri
volge più contro etnie ma con
tro minoranze interne indesi
derate che si vorrebbero esclu
dere. Per questo, in maniera 
consapevole, possiamo parlare 
di razzismo verso gli omoses
suali o verso le donne». Levi ha 
ricordato a questo punto come 
la_ stessa Comunità Europea, 
analizzando il fenomeno, abbia 
definito due dinamiche diver-

•se: il razzismo come program
ma esplicito dei gruppi dell'e
strema destra; e il razzismo dif
fuso, fatto di fastidio più che di 
teorie, che ha la sua matrice 
nella xenofobia, nella disinfor

mazione, nella destabilizzazio
ne della crisi economica. Due 
fenomeni distinti ma che po
trebbero improvvisamente col
lidere in un corto circuito dalle 
conseguenze imprevedibili. I 
segnali di allarme, benché an
cora sporadici, esistono, é li ha 
elencati Adriana Goldstaub' a 
proposito dell'antisemitismo; 
dalle scritte sui muri agli slo
gan . sportivi. Ma. l'antisemiti-. 
sino, precisa Ellenstein, non è il 
pericolo più immediato. È con
tro le minoranze deboli social
mente ed economicamente che 
oggi il pregiudizio si rivolge. Le 
cronache.di questa estate, (il 
«negro» rifiutato a Rimini, gli 
handicappati rifiutati a Mila
no) ne hanno'fornito qualche 
esempio; ma ih fondo, fa notare 
don Casolo, «anche accettare 
questo stato di rapporti fra. 
Nord e Sud del mondo è 
espressione di un latente razzi

smo». • • - • • • • 
Ma di razzismo di massa, 

fortunatamente, non si può an
cora parlare, riprende lo storico 
francese, «nemmeno nel mio 
paese; quel milione di elettori 
che ha votato per la destra 
estrema di Le Pen non è fatto 
tutto di razzisti; ma anche di 
lavoratori che scaricano la loro 
angoscia per la situazione eco
nomica sul falso obiettivo che 
vien loro additato*. Non sono 
razzisti, ma potrebbero diven
tarlo: la battàglia è dunque po
litica, ed è una battaglia euro
pea. «La Francia è più colpita 
perchè più fragile; ma se lTSu-
ropa di oggi è già multicultura
le, quella del futuro, in cui cre
diamo, dovrà essere multiraz
ziale. Cioè capace di rispettare 
non solo la diversità ma anche 
le identità». 

Michele Smargiassi 

MILANO — Che cosa signi
fica per una donna la paro
la «succèsso»? Notorietà, fa
ma, brillante carriera, riu
scire ad occupare quei posti 
di prestigio tradizional
mente occupati dagli uomi
ni? O forse il successo è riu
scire a realizzarsi nel lavo
ro e, anche se con fatica 
Inimmaginabile, pure nella 
sfera privata, e cioè essere 
allo stesso tempo moglie, 
amica, madre e compagna, 
correndo però II rischio di 
trovarsi al proprio fianco 
un uomo frustrato e di do
ver rivolgergli l'accorato 
appello della Mia Farrow di 
Hannah e le sue sorelle: «Mi 
trovi proprio così disgusto
samente perfetta?». 

E allora successo come 
solitudine, come scelta per
dente rispettò alla vita 
emotiva: o la carriera o gli 
affetti. Pare che la donna 
s ia destinata comunque a 
far vivere una parte di s e 
stessa alle spese di un'altra. 

Sul prezzo che una donna 
è costretta a pagare se deci
de di realizzarsi professio
nalmente si è discusso vi
vacemente'l 'altra sera al 
Caffè delle Donne. 

Ad aprire il dibattito An
n a Del Bo Soffino ed Enza 
Sampò, donne di successo 
m a non per questo distanti 
e distaccate. Per nessuna 
delle due successo significa 
apparire sulle copertine 
delle riviste in carta patina
ta m a riuscire nel lavoro 
portandovi il proprio baga
glio di esperienze umane, 
dandovi la propria impron
ta. E hanno pagato un prez
zo, prima di tutto quello del 
superamento della paura 
del successo. Al di là di tutti 
f ili ostacoli che una donna 
ncontra quando cerca di 

spaziare nel terreno minato 
di campi tradizionalmente 
maschili e strutturati al 
maschile, esiste anche una 
sorta di àutoesclusione 
mentale della donna, ali
mentata dagli stereotipi 
culturali. Anna Del Bo Bof-
fino h a ricordato a questo 
proposito un libro signifi
cativo: i l Complesso al Ce
nerentola, nel quale la pro
tagonista; all'inizio donna 
In carriera, diventa rinun
ciataria appena sposata e 
sceglie di appagarsi del 
successo'del marito, di vi
vere di luce riflessa, quindL 
Quante Cenerentole ci sono 
tra di noi? Quante donne 
hanno rinunciato a metà 
strada, appallottolati e get-

Anche le donne possono «arrivare», ma... 

Riura e fatica 
È il successo 
al femminile 

Lo studio, il lavoro, la famiglia: cioè 
la ricerca di un diffìcile equilibrio 

tati via i propri sogni per 
non pagare lo scotto della 
solitudine e dello sguardo 
accusatore del marito e del 
figli quando ritorna di
strutta la sera e c'è ancora 
la cena da preparare e le 
faccende da sbrigare? 

Molte donne hanno pau
ra, quindi. Altre decidono 
di gettarsinella mischia as
sumendo caratteri maschi
li di cinismo e arrivismo. «E 
allora sì che si conferma la 
tesi che amiamo raccontar
ci: quanto diventa cattiva 
una donna che insegue il 
successo», dice Fulvio Sca
parro, psicologo presente al 
dibattito. Ma ci sono, fortu
natamente, altri esempi di 
donne che hanno cercato il 
successo sfruttando le mi
gliori qualità femminili: te
nacia, coraggio e anche un 
pizzico di seduzione. Enza 
Sampò, insospettatamente 
fragile, racconta la sua 
esperienza tormentando i l 
microfono tra le mani: co
m e è stato difficile trovare 
un proprio spazio nel mon
d o radiotelevisivo, per ec
cellenza luogo del successo, 
u n ambiente dove, per una 
donna, non si può però par
lare di successo vero e pro
prio, m a solo di notorietà e 
potere contrattuale perchè 
nessuna donna in televisio
ne fa ancora opinione. Non 
mancano pero ancora i 
dubbi: «Sto a chiedermi 
ogni giorno: ce l'ho fatta 
davvero? E cerco ancora di 
farmi perdonare il fatto che 
lavoro». 

La strada dell'autorealiz
zazione è quindi molto tor
mentata, fatta di tentativi, 
di un interrogarsi quotidia
no. Spesso ci si perde lungo 
la strada, spesso si sceglie 
di abbandonarla. E questo 
vale soprattutto per le don
ne che non hanno voglia di 
sgomitare, di entrare in 
competizione con l'uomo, 
che non vogliono perdere il 
proprio compagno lascian
doselo alle spalle in una 
sorta di frenetica corsa. 
•Dobbiamo cercare di vin
cere senza sconfiggere», ha 
detto Anna Del Bo Boffino. 
Forse Inventare delle cate
gorie nuove di successo. 
Più che il successo inteso 
neiracceaictte tradizionale 
bisogna cercare di avere 
successo rispetto alle mète 
che ci s iamo prestabilite. 
«Propongo una parola nuo
va — dice ancora Anna —, 
"Riuscita"» 

Sdita di Massa 
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D CENTRO DIBATTITI 
Ore 18 
Cultura della sinistra 
Modernità e Progresso. 
Partecipano: Giuseppe Chiarente, 
delta Seg. Naz. del Pei; Luigi Covet
ta, sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione; Cesare Luporini, del CC 
del Pei; Mario Telò, storico, docente 
universitario; Sergio Garavini, Seg. 
Gen. della Fiom-Cgil. 
Presiede: Silvano Ambrosetti. della 
segreteria Regionale Pei Lombardia 
Ore 21 
Attualità politica 
Disarmo e sicurezza: una nuova fase 
della distensione? • - "• 
Partecipano: Giorgio Napolitano, 
della Seg. Naz. del Pei; Mario Diòò, 
vicepresidente al Parlamento euro
peo: Rui Xigwen. primo segretario 
del Pc di Shangai; George McGo-
vern, senatore degli Usa; Giorgio La 
Malfa, presidente della Commissio
ne Esteri della Camera; Francesco 
Maria Malfatti, della direzione D.C. 
Presiede: Sergio Segre, deputato 
Pei al Parlamento Europeo 

D TENDA UNITA 
Ore 18 
Tango 
Linguaggi della satira, linguaggi del
la politica. 
Partecipano: Sergio Staino, diretto
re di «Tango»; Edoardo Sanguinati, 
poeta. 
Presiede: Sergio Scalpelli, segreta
rio della Casa della Cultura di Milano 
Ora 21 
Il mondo visto da l'Unità 
L'Urss • • • - - • . 
Partecipano: Giulietto Chiesa, corri
spondente da Mosca de «l'Unità»; 
Paolo Garimberti. de «la Repubbli
ca»; Chiara Valentini. di «Panora
ma» 
Presiede: Marco Bertoli. della Seg. 
Reg- Pei Lombardia 

D CAFFÉ DELLE DONNE 
Ore21 •••:•••••••: 
Questa sera parliamo di 
Politica: noi e le regole del gioco. 
Partecipano: Maria Pia Garavaglia. 
capogruppo D.C. della Commissio
ne Sanità della Camera: Aureliana 
Alberici, del C.C. del Pei; Elena Ma-
rinucci, senatrice del Psi; Michela 
De Giorgio, della redazione di «Me
moria». 
Presiede: Anna Catasta, della Se
greteria della Camera del Lavoro di 
Milano 

• PADIGUONE SCIENZA 
Ore 18 
Comunicazione scientifica attra
verso i musei • i mass-medie 
Partecipano: Fredi Drugman, do
cente universitario; Arrigo VaUatta, 
Rettore del Politecnico di Milano; 
Tito Zulian dell'Università di Pado
va. 
Presiede: Raffaello Metti. Resp. del
la Commissione Ambiente della Di
rezione Pei . 

D LIBRERIA 
Ore 18 
A proposito di Ecologia 
Informazione par una presa <S co
scienza. 
Partecipano-. Giovanni Cesareo, di
rettore di «Scienza •Esperienza»; 
Paolo Gentiloni. carattere ci «Nuova 
Ecologia»; Salvator» Giannetta, co
rettore di «Airone»; Gad Larner. de 
«L'Espresso»; Franco Date Vaia, 
del Ose. _ _ ^ ^ „ ^ 
Presieda: Ercole Ferrarìo. presidente 
deBa Lega Ambiente data Lombar
dia 
Ore 21 
A proposito di 
La cultura in ecacola; le dbpanse-
Partecipano: Vincenzo Domiruci, cS-
rettore delta redazione milanese del
le Grandi Opere De Agostini; Eduar
do Resoigno. esperto d edoioni 
musicafi deBa Fabbri Editore; Rai
mondo Boggia, della Gpf associati 
Istituto Strategia del Cambiamento 
Sociale; Gaio MainokS. Resp. di 
Varia - divisione Grandi Opere Rizzo
li; Maurizio Carvesi. (Srettore del 
Settore Arti Visiva deBa Biennale di 
Venezia 

D MOSTRE 
Ore 18.30 
Padiglione puttbtota 
R cinema e la pubblicità 
Alfredo Angeli: 30 anni di pubbfcita 
La pubblicità e gS stS dal cinema 
(filmato a cura di Dario Piana): I 
grandi registi cinematografici e la 
pubblicità (a cura detta Poftecno) -
1 repfica 
Ore 21.30 
Spazio moda 
Enrica Massai a Spazio Moda 

D SPETTACOLI 
Ore21.30 
Arena) spettacoli 
Concerto di AntonaBo Vendrrti (in
gresso L 13.000) 
DaHe ore 18.30 
Teatro del Casteao 
Concerto no-stop «Jazz è dorma» 
con Laura Fedele. Tiziana Ghiaioni, 
Rita MarcotuBL Cristina Mazza. Cin
zia Spata. Presentano Franco Cerri 
ed Enrico Intra (ingresso L. 7.000) 
Ore 21.30 

'Teatro Bulli 
Teatro Danza derisola di BaS (in
gresso gratuito) 
Oro21.30 
Dancing 
Orchestra spettacolo «FoUcra d 
Romagna» 
Ore 21.30 
Varìaty - Caffè cancarta 
•The Quarryman» presentano «Tut
te le canzoni dai Beatles» 
Ore 2 f .30 

«Bovisa jazz banda 
Ore 16 
Spatrio baswDini 
Animazione par bambini a ragazzi 
Ore 17 
l a «Campagna StMemm bassura 
•Cadeau» 
Ore 18 
Cafra dafta donna 
U akava del Consarvatorio «G. Var-
«*»: Gaia Scabbia adEfsabstta Vi-
tfaW tSQQUOflO niUaWpfva) a i M i n , 

Vano*. 
Or» 22 
Concerti ài 
ricatta di donna» 

D SPAZIO FGO 
Ore f ° _ 
evn ifwnana ai itmjia < 
dsarai la r̂ aoi Intarrasai i 

Partecipano: Nichi Vandota 
Canai iniziativa par rainbajnM 
rati ala Faci); Massima D'Alarne 
(sagratene nazionale Poi); Giuto Oi 

Donato (responsabile dell'informa
zione De); Mauro Paissan (giornali
sta del «Manifesto»); un rappresen
tante del Pri. 
Ore 21 
«Cosa farei da grande»: il can
tautore 
Partecipano: Ivan Della Mea: Clau
dio Sanfilippo (vincitore del Club 
Tenco). 

DOMANI 
D CENTRO DIBATTITI 
Ore 18 
Scelte di programma 
«Costituzione e istituzioni: la Re
pubblica italiana 40 anni dopo» 
Partecipano: Oscar Mamml, mini
stro per i rapporti con il Parlamento; 
Luigi Anderlini, senatore della Sin. 
ind.; Carlo Smuraglia, del Consiglio 
superiore della magistratura; Nicola 
Mancino, presidente del gruppo de 
al Senato; 
Agostino Marianetti. della direzione 
del Psi; Renzo Imbeni, sindaco di 
Bologna. Presiede: Antonio Tara
mela. senatore Pei 
Ore 21 
Scienza e politica 
«Energia, sicurezza, futuro dopo 
Chernobyl» 
Partecipano: Rustam Akedov, del
l'Accademia delle scienze dell'Urss; 
Carlo 
Bernardini, fisico; Andrea Margheri, 
resp. della sez. Energia della direzio
ne del Pei; Enzo Tiezzi, professore di 
fisica-chimica all'Università di Sie
na. Presiede: Antonino Cuffaro, 
resp. della sez. Ricerca scientifica 
della direzione del Pei 

D TENDA UNITA 
Ore 18 
Pubblicità a informazione 
Partecipano: Vincenzo Vita, resp, 
sez. Editoria della direzione del Pei; 
Luigi Guastamacchia, della Federa
zione italiana editori giornali; Loren
zo Petltcctoli, direttore divisione 
pubblicità della Mondadori; Toni 
Muzi Falcone, presidente della Scr; 
Alessandro Cardulli. segr. gen. ag
giunto della Filis-Cgil; Paolo Murial-
di, direttore di «Problemi dell'lnfor- • 
inazione»; Gianni Faustini, della se*, 
greteria nazionale dell'Ordine dei ; 
giornalisti. Presiede: Tonino Mulas, • 
resp. Propaganda * 
e Informazione della fed. Pei di Mila- ' 
no 
Ore21 ; 
Informazione 
•Metti una sera l'informazione in : 
tv» • 
Partecipano: Nuccio Fava. viceeS- '• 
rettore del Tg1; Giorgio Rossi, de ' 
«la Repubblica»; Giuseppe Giulietti., 
del Coord. sindacato giornalisti Rai.. 
Presiede: Bruno Ambrosi, giornali-, 
sta Rai j 

D CAFFÈ DELLE DONNE '. 
Ore 21 
Naturalmente, una donna 
Mario Passi, de l'Unità, intervista ; 
Gisella Floreanini / ^ 

• PADIGUONE SCIENZA 
Ore 18 
InteWganza artificiata 
Incontro con Oliviero Stock. deTt-
stituto di psicologia del Cnr di Roma 

D LIBRERIA 
Ora 18 
A proposito di 
«Come si costruisce un successo'. 
letterario» 
Partecipano: Omar Calabrese, del,'! 
Comitato di redazione di Alfabeta; ; 
Goffredo 
Fofi. drettore <S Linea d'ombra; Da- • 
da Marami, scrittrice; Giovanni Ra- * 
boni, poeta 
Cr»2f ! 
A proposito di 
«I personaggi di rarcSnando Ca-

Partecipano: Ferdmsndo Camon.: 
scrittore; Giancarlo Ferretti, critico ' 
letterario; Giuseppe Bonura. scritto-; 
re 

D MOSTRE 
Ore 17 
Spazio moda 
La (fsegnatrìca Maddalena Sisto 
vestirà i suoi cSsagni esposti atto 
Spazio Moda 
Ore 18.30 
Pacagfiona pubbScfta 
«La donna e la pubbfccrtà» 
Famato a cura di Anna Scotti deaa 
J. Walter Thompson (3 repliche) 

D SPETTACOLI 
Ore 21.30 \ 
Arena apattacoB 
Concerto dei RedsJum (ingresso L--
12.000) 
Teatro Burri 
Riposo 
Dancing] 
Esibizione di rock acrobatico 
Or» 21.30 
Orchestra spettacelo «Srene di Ro-, 
magne» (ingresso f_ 5.000) -
Ore 21.30 
Variaty - Caffè concerto 
Sarata con la rivista «Tango»: can
zoni satiriche, cabaret, danza con 
Paolo PietrsngeS. Oavìde rtoncSno; 
Angeio Bussolotti, i aio Piacentini; 
Sergio Staino a alvi disegnatori df 
«Tango» 
Ore 21.30 

Al pianoforte 1 M * Francesco Ansel
mo « 
Ore 16 
Spazio aanvbini 
Animazione 
Ore 17 
«fa ribatte» presenta «Slana eff und 
a deaa peam d'oca» 
Ore 22^ ^ 
Caffa daaa ÓOVKWW 
Concerti in v*oacc MàVa. dicono dì 

N.B. Lai 
del teatro mlanasa» a cura dal Pie-
cok> Tastxa a dal Piartornbardo pres 
vista par oggi al Teatro dal Casteao 
(ora 21.30) è stata apostata a i 
to 13 settembre 

a SPAZIO FGO 
Gre 15 

Proiezione di materiale prodotto d) 
critica a manipolai ione dì program
mi wannasai da (fivarsa <—- j-—=• 
Orafcì 

• i 

La compagna del lanwo di I 
ne dela ragazza intervistano Anto
nio D'Andrea (tonoatore del movi
mento dagf «uomini ca»a»nghh>) < 
Or» 21 

tnaica» 
par la paca); Mnr t r i 
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CILE Decine di feriti, tra cui un bambino di 5 anni, oltre trecento gli arresti 

Sparano I carabiheros: due morti 
Un'altra gi 
Dura repressione del regime contro i manifestanti - Violenti scontri nei quartieri popolari - Quarantacinque attentati - L'opposi
zione è sempre più divisa, la Democrazia cristiana ha disertato la protesta - E intanto Pinochet prepara la parata uel 9 

di tensione a Santiago 
Dal nostro inviato 

SANTIAGO — Due morti, 
uno a Santiago e uno a Vlna 
del Mar, undici feriti nella 
capitale 13 nella provincia — 
tutti gravissimi, e c'è anche 
un bambino di 5 anni — 45 
attentati, 307 arresti, nume» 
rosi sequestrati desapareci
dos: 11 bilancio della protesta 
del 4, durata fino a notte al* 
ta, non è tremendo come in 
altre occasioni, e visto che 11 
successo delle manifestazio
ni qui si misura In morti, 
sembrerebbe dimostrare che 
l'ultima è fallita. Ma non è 
cosi semplice né del tutto ve
ro. A partire da mezzogiorno 
fino alle due del mattino ini
ziative sono andate aumen
tando, sia nel centro che nel* 
le •poblaclones*. alle quattro 
del pomeriggio tutti 1 negozi 
hanno chiuso le saracine
sche, la circolazione di taxi e 
autobus, rimasta quasi nor
male al mattino, si è letteral
mente dissolta. 

Fino alle 3 del pomeriggio 
più di mille persone hanno 
affrontato nelle viuzze Intor
no a Plaza de Armas idranti 
e gas lagrlmogenl del carabi-
neros. Piccoli gruppi avan
zavano cantando l'inno na
zionale — testo proibitissi
mo poiché l'ultima strofa In-
negia alla libertà e ripudia 
qualsiasi tiranno — poi par
tivano gli slogan politici, 1 
nomi del morti più noti. Altri 
gruppi organizzavano rudi
mentali blocchi stradali con 
1 vasi di piante che costeg
giano 1 marciapiedi. All'arri
vo di Idranti e carablneros 
scappavano tutti In direzioni 
opposte per poi tornare a 
riunirsi in un altro angolo 
pochi minuti dopo. Quasi 
nessun dirigente politico tra 
questi coraggiosi, la maggior 
parte studenti universitari. 
Le aule delle facoltà e del li
cei sono limaste deserte in 
tutta la città e nella provin
cia. 

A sera gli scontri al sono 
intensificati, la repressione 
del •cara plntada», 1 soldati 
con la faccia dipinta, si è 
concentrata nella periferia; 
A La Victoria non hanno 
avuto 11 coraggio di entrare. 
C'era la messa in ricordo 
dell'uccisione di padre An
dreas Jarlan. Due anni fa, 
durante una protesta, 1 mili
tari avevano percorso le vie 
delle «poblaclon* sparando 
contro le case. Andreas, atti
vissimo nell'assistenza so
ciale insieme al parroco Du-
bols, come lui francese, è 
morto seduto alla sua scriva
nia, mentre leggeva 11 Van-
telo. Victoria due anni dopo 

tutta illuminata di decine 
di migliala di candele. Can
tando gli Inni della teologia 
della liberazione e le canzoni 
di Unldad popolar, gli abi
tanti formano un lungo cor
teo per le vie dove le povere 
case sono coperte di colora
tissimi murales. Poi la mes
sa celebrata da Dubols, in ri
cordo di Andreas e di tutti i 
martiri della repressione. 
Nella stesse ore la «poblaclo
nes- de Lahermlda è stata 
occupata da tremila militari, 
tutte le case rovistate, gli uo
mini giovani portati via. Ri
sultato dell'operazione, un 
po' di armi trovate in un'au
tomobile sotto dei sacchi di 
verdura. Nel quartiere di 
Macul una detonazione, un 
ragazzo che si accascia san
guinando. È Huger Vergara, 
18 anni, gli hanno amputato 
una mano e parte di un brac
cio. Portava una bomba, è 
esplosa, questa è la versione 
ufficiale. Ma un minuto pri
ma la gente ha visto passare 
e ripassare una camionetta 
militare, uno del soldati ha 
tirato qualcosa. Allo stesso 
modo hanno sparato da un 
pullman di carablneros e uc
ciso Eduardo Vlelma Luen-
go, 24 anni, «poblador» de la 
Benderà, in testa ad una ma
nifestazione locale. E l'altro 
ucciso, a Vlna del Mar, stava, 
secondo la testimonianza 
degli assassini, tentando di 
assaltare un autobus sorve
gliato da uomini della mari
na. 

Mentre scriviamo la Her-
mida e un'altra «poblaclon» 
Jungaj, sono completamente 
circondati da esercito e bor
ghesi della Cnl, la polizia se
greta. Tensioni e operazioni 
repressive continueranno in 
questi giorni. Un po', 11 regi
me continua a tenere In piedi 
la carta delle armi trovate 
ovunque che dimostrerebbe
ro la presenza di una orga
nizzazione sovversiva finan
ziata dall'esterno, un po' nu
tre sul serio qualche timore. 
Sul retro del palazzo della 
Moneda cominciano a mon
tare il palco per la grande 
manifestazione del 9 quando 
la giunta di governo si aspet
ta un milione di persone che 
gli dia un'immagine di con
senso e Pinochet spera di 
lanciare In grande stile la 
sua ricandidatura. I giorna
listi stranieri, di solito mal
trattati e minacciati, 

stati cortesemente dotati di 
uno speciale accredito che 
consentirà al medesimi di 
accedere all'altare della pa
tria e non perdersi neanche 
un fotogramma dello spetta
colo. 

Le Iniziative di risposta 
sono molte, tutte annunciate 
come pacifiche. Lunedi sa
ranno almeno 70 1 dirigenti 
politici gli uomini pubblici 
democratici di tutta l'Ameri
ca Latina che tenteranno di 
entrare In Cileaccompa-
gnando un gruppo di esiliati 
illustri. Ci sarà anche la fi
glia di Salvatore Allende, 
Isabel. Tacciono 1 politici 
della dlvlsisslma opposizio

ne cilena. La protesta del 4 è 
stata l'ennesima dimostra
zione di Insipienza. Appelli 
confusi e contraddittori, 
un'unità di moderati e sini
stra prima annunciata e poi 
rinnegata, le solite beghe e 
accuse reciproche. La verità 
è che la Democrazia cristia
na ha invitato 1 suoi militan
ti a non aderire a non unirsi 
alla protesta. E solo 11 Movi
mento popolare democratico 
ha organizzato le iniziative. 
Tacciono i politici, sembra 
dissolta l'Assemblea de la cl-
villdad. che era nata per su
perare 1 partiti e che Invece 
ne riflette le divisioni. Tutti 
sembrano aspettare che 
giungano a buon fine le trat

tative fra militari e Stati 
Uniti, òhe qualcuno regali la 
transizione democratica a 
quello che è sempre stato il 

ftaese più politicamente evo-
uto dell'America Latina. 

All'una del pomeriggio di ie
ri, come tutti i venerdì, la ve
dova di Manuel Ouerrero e 
quella di José Manuel Para
tìa, sequestrati e sgozzati dai 
militari In aprile dello scorso 
anno, sono andate Insieme 
ad amici, a religiosi, a stu
denti, a deporre una rosa 
sull'altare della patria. E il 
loro modo di chiedere giusti
zia. Ieri ad aspettarle c'erano 
un miglialo di soldati in as
setto di guerra. Lagrlmogenl 

e Idranti >óno partiti subito, 
un sacerdote è stato arresta
to, tutti picchiati a sangue la 
vedova di Paratìa è riuscita 
ad entrare in un vlcoletto vi
cino alla Moneda, L'Idrante 
l'ha seguita, raggiunta ad 
una distanza di pochissimi 
metri l'ha colpita col getto 
per lunghissimi minuti. La 
poveretta appoggiandosi al 
muro ha cercato di restare in 
piedi poi è letteralmente 
crollata. Sembrava una fuci
lazione. 

Maria Giovanna Maglie 
NELLA FOTO: giovane dimo
strante portato via dalla poli
zia 

BERLINO 
Esplosione 
in una base 
radar Usa 

BONN — Un'esplosione In 
una' stazione radar dell'aero* 
nautica militare americana a 
Marlenfeld, nei pressi del mu
ro che divide Berlino, ha prò* 
vocato il ferimento di 34 perso
ne. Un portavoce militare 
americano ha precisato che 
l'incidente è stato accidentale. 
Secondo questa ricostruzione, 
nel corso di una normale eser
citazione sono esplosi i disposi
tivi destinati alia distruzione 
di documenti segreti e di altre 
informazioni di natura riser
vata in caso di evacuazione 
improvvisa. L'incidente è av
venuto in una zona all'aperto 
ed ha causato il ferimento di 
26 militari in forza all'aviazio
ne Usa, due all'esercito, di un 
dipendente civile della difesa, 
e di altri S dipendenti della 
stazione radar.Tutti i feriti so
no stati trasportati negli ospe
dali di Berlino: cinque di essi 
versano In gravi condizioni. 

Il portavoce militare ameri
cano ha anche smentito una 
notizia diffusa da una radio di 
Francoforte, secondo cui l'in
cidente è avvenuto durante 
un'esercitazione antiterrori
stica, precisando che si tratta
va di una normale esercitazio
ne da parte del personale ad
detto alla manutenzione del
l'apparecchio. 

FILIPPINE 

Incontro tra 
Cory e leader 
dei «moro» 

Deciso l'inizio di negoziati 
D'accordo anche i militari 

MANILA — Un Importante passo avanti ver
so la pacificazione dell'isola filippina di Min-
danao è stato compiuto Ieri con l'Incontro tra 
Il presidente Corazon Aquino e 11 capo del 
guerriglieri Islamici Nur Mlsuarl appena 
rientrato dall'esilio In Arabia Saudita. Il col
loquio durato due ore è avvenuto nell'Isola di 
Jolo, presso Mlndanao. Le parti hanno deciso 
di provvedere alla formazione delle rispetti
ve commissioni che condurranno le trattati
ve sotto gli auspici della Conferenza Islami
ca. Nel comunicato congiunto emesso al ter
mine dell'Incontro 11 governo e 1 ribelli del 
Fronte nazionale di liberazione del popolo 
moro guidato da Mlsuarl hanno dichiarato 
di appoggiare «la continuazione della tregua» 
dichiarata unilateralmente nel giorni scorsi 
dal combattenti islamici, è importante sotto
lineare che nel viaggio sino a Jolo ta Aquino 
era accompagnata dal ministro della Difesa 
Juan Ponce Enrile e dal capo di stato mag
giore delle forze annate generale Fldel Ra
mo*. Non meno significativo è che nella dele
gazione governativa incaricata di condurre l 
negoziati, accanto al cognato di Cory. Avapl-
to Aquino detto Butz, ci sarà 11 comandante 
della regione militare meridionale generale 
José Magno. Nel panorama Inquieto delle re
lazioni tra governo e militari nelle Filippine 
questo dovrebbe significare che, almeno sul
le trattative con gli indipendentisti musul
mani a Manila c'è quell'accordo tra esercito e 
civili che non pare esserci riguardo alle trat
tative con 1 guerriglieri del Nuovo esercito 
del popolo (Npa) braccio armato del Pk, Par
tito comunista filippino. Butz Aquino ha an
zi dichiarato che Mlsuarl avrebbe abbando
nato la richiesta di Indipendenza totale per le 
province musulmane di Mlndanao, accet
tando «In linea di principio» la concessione di 
forme ancóra impreclsate di autonomia. 

STATI UNITI 

In diretta tv 
un lancio 

segretissimo 
Un esperimento nel quadro 
del progetto «guerre stellari» 

NEW YORK — Doveva svolgersi In gran se
greto. La Nasa aveva taciuto sulla data e l'o
ra del lancio. Silenzio anche sul carico e sul
l'obiettivo dell'esperimento. E Invece fin dal
le prime ore di Ieri mattina a Cape Canaveral 
c'erano le telecamere della rete televisiva 
«Cnn» pronte a trasmettere In diretta l'avve
nimento. Parliamo del lancio del missile sta
tunitense «Delta 180* con a bordo II primo 
carico di materiale destinato al programma 
di «guerre stellari*. L'attesa della televisione 
e del giornalisti non è stata neppure lunga. Il 
lancio è avvenuto alle 11,10 ed è stato intera
mente trasmesso in diretta. La colpa di que
sta fuga di notizie è delle solite fonti bene 
Informate ed anonime che puntualmente ri
feriscono o addirittura, come in questo caso, 
anticipano le notizie agli organi di stampa. Il 
segreto, che Invano le autorità avevano cer
cato di mantenere sull'avvenimento, aveva 
questa volta una giustificazione in più. Il 
precedente lancio di un Delta, il 3 maggio 
scorso, si era concluso con un fallimento: per 
un problema ai motori 11 razzo era stato di
strutto pochi mimiti dopo il lancio e la mis
sione di Ieri rappresentava quindi 11 primo 
tentativo Importante di lanciare un missile 
in un anno funestato da incidenti e disgrazie 
d'ogni genere nel settore spaziale. Ma c'era 
anche un altro motivo: la missione di inqua
dra nel progetto di «guerre stellari*. Neanche 
su questo aspetto la Nasa è però riuscita a 
tenere 11 segreto. Si è saputo che il carico del 
missile è costato circa 42 milioni di dollari e 
che si tratta di un doppio satellite col quale si 
intendono sperimentare metodi di punta
mento automatico e di Identificazione di or
dine di satelliti. Il professor John Flre della 
federazione degli scienziati americani ritie
ne, sulla base delle Informazioni disponibili, 
che dovrebbe trattarsi di un satellite munito 
di telescopio a raggi Infrarossi e di un qual
che sistema di guida e di manovra e di un 
satellite bersaglio destinato ad essere di
strutto dal primo. 

NON ALLINEATI Un errore della «France presse» la dichiarazione sulla risoluzione 242 dell'Orni 

Smentite le parole di Arafat su Israele 
Il presidente dell'OIp giovedì sera ha usato toni tutt'altro che concilianti nei confronti di Tel Avi? - Sotto accusa anche i governi 
di Pretoria e Washington - Il vertice di Harare è ormai.'alle ultime battute - La conferenza dell^ si terrà forse in Perù 

Dal nostro Inviato 
HARARE — La babele delle lingue e 
la mania dello scoop giornalistico han
no fatto una vittima illustre. È risulta* 
to infatti un pacchiano errore di inter
pretazione la notizia sparata giovedì, 
proprio ad Harare, dall'agenzia stam
pa francese «France press* secondo la 
quale il leader dell'OIp Yasser Arafat 
si sarebbe detto disposto a riconoscere 
la risoluzione numero 242 dell'Orni, il 
che equivarrebbe a riconoscere Io Sta
to dì Israele. Ieri mattina di buon'ora 
l'agenzia stampa ufficiale Zimbabwe*» 
na, la «Ziana», si è sentita in dovere di 
smentire la presunta affermazione di 
Arafat, visto che ormai la notizia era 
rimbalzata in tutta la sua falsità per 
mezzo mondo. Lo stesso hanno fatto, 
in via ufficiosa, diverse fonti palesti
nesi. 

D presidente dell'OIp giovedì aera 
ha effettivamente preso la parola per 
un breve intervento alla sessione ple
naria dei capi di stato dell'ottavo ver* 
tice dei non allineati, ma le sue affer
mazioni sono state tutt'altro che con
cilianti nei confrónti di Tel Aviv. Lo 
Stato sionista — ha detto Arafat — in 
combutta con gli Stati Uniti continua 
a negare al popolo palestinese i diritti 

inaleniabili che tutta la comunità in
temazionale gli riconosce. «Lo Stato 
sionista razzista — ha continuato — 
non si limita ad agire nella nostra pa
tria, la Palestina, ma ha aggredito i 
paesi vicini occupandone parte del 
territorio*. Non bastasse, Israele colla
bora strettamente col regime razzista 
sudafricano in tutta una serie di cam
pi ivi compresi «il coordinamento mili
tare, lo scambio di informazioni sulle 
tecnologie nucleari al fine di introdur
re le armi atomiche anche in Africa*. Il 
tutto nell'interesse proprio, degli Stati 
Uniti e «di altri stati europei imperia
listi.. 

Arafat era molto preoccupato di 
convincere gli uditori dell'equazione 
inscindibile tra Tel Aviv, Johanne
sburg e Washington. Ed era anche 
molto preoccupato di smentire gli at
tacchi Iraniani contro l'ortanizzazioM 
per la liberazione della Palestina. 
Khamenei, il presidente dell'Iran, lo 
ha personalmente accusato di non 
aver mosso un dito per porre fine alla 
guerra tra l'Iran • 1 Irak. «Non i vero 
— gli ha risposto Arafat — ho fatto io 
stesso la spola tra Teheran e Bagdad 
per tentare di convincere le due parti 
ad arrivare ad un negoziato. Non ci 

sono riuscito, ma questo non vuol dire 
che tutti smettiamo di sperare in una 
soluzióne del conflitto che avvenga 
non sul campo di battaglia ma al tavo
lo dei negoziati*. Il leader dell'OIp ha 
poi solennemente promesso ai non al
lineati: «Farò tutto quanto è in mio 
potere perchè la guerra finisca. Questa 
guerra frantuma l'unità araba e osta
cola la lotta palestinese contro il sioni
smo*. 

n famigerato accenno alle risoluzio
ni Onu che ha generato l'equivoco del
la «France press* sarebbe nato nel cor
so di un'intervista volante e smozzica
ta, strappata ad Arafat alla sua uscita 
dalla sala del vertice tra la solita calca 
di giornalisti, cameramen e fotografi. 
In queste condizioni avrebbe riaffer
mato che per risolvere il conflitto ara
to israeliano U via esiste: sono le riso-
razioni Onu che l'Olp è disposta a ri-
noscere. Una affermazione generica 
come Arafat ha fatto in merito decine 
di altre volte. Tutto qui. 

Il vertice nel frattempo sta arrivan
do uà pò* convulsamente alle sue ulti
me battute. Oggi dovrebbero finire gli 
interventi dei capì di stato e in serata 
si dovrebbe conoscere il «manifesto di 
Harare* cioè il documento ufficiale, 

politico ed economico, di questo verti
ce. Le commissioni stanno ancora la
vorando a porte chiuse fino a notte 
alta, ma alcune indiscrezioni riescono 
a filtrare. Innanzitutto proprio sulla 
guerra Iran-Irak le cose pare stiano. 
andando malissimo. I delegati dei due 
paesi si azzuffano anche qui; soprat
tutto gli iraniani non sembrano dispo
sti ad accettare la proposta avanzata 
in sessione plenaria dal vice primo mi
nistro irakeno Yasser Ramadan, di 
sottoporre l'intero dossier del conflit
to Iran-Iraq alla corta intemazionale 
di giustizia dell'Aja, accettandone be
ninteso il verdetto. 
• Novità invece sul fronte della presi
denza del prossimo vertice del non al
lineati. I candidati ufficiali n ricordia
mo erano due: Nicaragua e Indonesia. 
La candidatura nicaraguense, che pu
re ha raccolto la solidarietà di moltis
simi tra i paesi presenti più progressi
sti, è stata però osteggiata soprattutto 
da alcuni paesi latino-americani, Co
lombia in testa. In una serie di riunio-
hi che ieri erano ancora in corso, Orte-
ga.su pressioni argentine, avrebbe ac
cettato di rinunciare ad ospitare il ver
tice dell'89 che pertanto potrebbe 
•volgerti in Perù (quella di Lima sin 

dal primo giorno è stata una candida
tura-ombra). Managua ospiterebbe in 
cambio la riunione dei ministri degli 
Esteri dei non allineati chspt ecede il 
summit vero e proprio. 

Escamotato così lo scoglio detta fu
tura presidenza, il Centro America e 
l'America Latina hanno già raggiunto 
il consenso sul documento finale del
l'attuale vertice che li riguarda. Lo 
stesso ha fatto l'Africa. Qualche anti
cipazione. Per il Centro e Sudamerica 
i punti essenziali sono: il pieno appog
gio e gli sforzi del gruppo di Contado» 
per nportare la pace in America Cen
trale, la condanna deU'atcressione 
statunitense nei confronti del Nicara
gua e la più totale solidarietà col regi-
me di Managua. Viene infine ribadita 
la sovranità argentina sulle isole Mal-

Quanto all'Africa fl documento. tut
to incentrato sulla condanna del regi
me dell'apartheid, chiede all'Orni san
zioni urgenti e globali contro Pretoria 
e la creazione di un fondo dei non alli-
neati a favore dei paesi detta naso del 
fronte.queUi più esposti alle aggressio
ni e alle contro-sanzioni di Botha. 

CONSORZIO 
METANODOTTO VAL VIBRATA 

NERETO (TERAMO) 

IL PRESIDENTE ronde) noto 
erte questo Ente devo appaltare, mediante licitazione 
privata», i lavori di costruzione rata di metanizzazio
ne, fatativi al Comune di Beffante, dev'importo a 
base d'aste di L. 1.286.000.000. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le 
modalità di cui all'art. 1. lett. d), legga n. 14 del 
2 febbraio 1973. 
La impresa interessate aR'appalto potranno far pervertirà 
la propria richiesta di invito (in carta legalo da L 3000) 
antro a non oltre la data dal 13 aattambra 1986. 
La domande di partecipazione afta gara dovranno essera 
corredate dona seguente documentazione, pena l'esdu-
sione darinvHo: 
1) certificato di iscrizione ANC istituito con DM 

26 febbraio 1982. n. 770. par la categoria 10 e) a per 
l'importo adeguato; -• 

2) d*chiarazione a referenza bancaria (di cui almeno une 
di Banca Nazionale) comprovante la capacità e finan
ziaria deM'impresa; 

3) elenco dei lavori pubblici analoghi per tipo e rievanza 
a quoti del presente appalto eseguiti negli ultimi tre 
armi, dal quale risulti che almeno un impianto sia stato 
rosaristo completarnenta compreso ravviamento. 

La richiesta di ammissione ala ferrarono non vincolano in 
alcun modo rAmministrazione note scelta dei soggetti da 
invitare. 
Nereto. 29 agosto 1986. 

IL PRESIDENTE ino. Eresia Cauti 

SUDAFRICA 

Soldato israeliano ucciso nel sud 
BEIRUT — Aumenta in modo drammatico 
la tensione nel Libano meridionale: a 24 ore 
dall'assassinio di tre militari francesi del 
corpo del «caschi blu* dell'Orni, un soldato 
israeliano è rimasto ucciso nel eorso di un'o
perazione di rastrellamento delle forze di Tel 
Aviv all'interno della cosiddetta «fascia di si
curezza*. E l'ottavo militare israeliano a per
dere la vita nel Ubano del sud dall'inizio del
l'anno. 

Lo scontro a fuoco è avvenuto nel villaggio 
di Zifkln, 7 chilometri a nord del confine. X 
soldati israeliani vi sono penetrati per «sni
dare una base di guerriglieri*; una raffica 
aparata da una delle case ha ucciso sul colpo 
uno del militari. Quattro abitanti del villag
gio —definiti dal comando di Tel Aviv «guer
riglieri* — sono stati prelevati e portati via; 

la casa da cui è stato aperto U fuoco è stata 
fatta saltare con la dinamite. Netta, «fascia di 
sicurezza* 1 guerriglieri semi di «Amai», ma 
anche I palestinesi; compiono attacchi prati
camente quotidiani contro gli armati detta 
milizia-fantoccio del generale Lahad. 

Intanto nella sona di Tito a servizio di si
curezza del movimento sciita «Amai* ha ar
restato tre Individui come autori del triplice 
assassinio del «caschi blu*, definito dal por
tavoce di «Amai* un «barbaro crimine*. Le 
forze di «Amai* sono state messe in stato di 
massima all'erta. 
NEUAFOTOrHi 

••rie 

sona tuttora 
Aviv 

Otto i morti a Soweto 
nel giorno dei funerali 

Lo rivelano fonti giornalistiche, le autorità negano - Prote
ste tatetmzionaU per la condanna di due membri dell'Anc 

JORAlflfESBURO — All'indomani degli incidenti accaduti a Soweto ra occasione ctt 
rati (meglio sarebbe dire del tentativo ilTcsieDrare le eseoule) delle vlttUned 
polizia contro la fotta che dimostrava contro gli sfratti dieci giorni fa, le autorità continuava-
no a sostenere che non d sono stati morti. Ha 11 giornale «Business day* rUeriva che almeno 
otto persone sono rimaste uccise negli scontri. Tre sarebbero state ammazzate dalle forze 
dell'ordine facendo fuoco contro un gruppo di ragazri che cercavano di Mctecara autc4nexzl 
pubblici affinché rispettassero lo sciopero generale. Altri tre sarebbero deceduti per una 
«sparatoria* alla fitir"*1* ferroviaria dì Soweto, Una donna sarebbe caduta eotto un treno 

mentre cercava di sottrarsi a 
militanti neri che volevano 
imporle di rispettare lo ado
pero, ed un altro uomo sa
rebbe morto In circostanze 
Impreclsate in una storione 
ferro viaria. Nel frattempo li 
ministro degli Esteri suda
fricano Roetof Botha In visi
ta ufficiosa a Tokio ha di
chiarato che Pretoria «vuole 
rafforzare le relazioni con 
l'Asia per diversificare I suol 
partner commerciali*. Il ca
po della dtt4ornazla giappo
nese Tenari Kuranan li gior
no prima aveva detto che 
Tokio masprira le sanzioni 
contro 11 Sudafrica se non 
sarà risorto U problema del-
rapartheid. 

intanto 1 sindacati britan-
ntd hanno chiesto a Pretoria 
di non eseguire la condanna 
a coorte, prevista per II t set
tembre, oT due mattanti dei-
l'Aoc accusati di avere ucci
so un loro compagno. Sono 
Slpnox Ulu e Clarenee Pavé. 
L'Anc nega che 1 due abbia
no commesso 11 delitto. 

COMUNE DI GONZAGA 
PROVINCIA DI MANTOVA 

informe che con < 
Lombarcsa n. 873S dal 6 maggio 1988, rasa esecutiva 
dal competan» Organo di Controao. è stato approvato i 
Plano Regolatore Generale di questo Comune, già 
adottato con atto conalsra n. 239 dal 22 novem-
bre1984. 
GB atti ad elaborati dai Plano Ragoiatora comunale i 

roseo r Ufficio di Segreteria comunale, a 
puuuucc, par orno a penooo ce vaaona osi 

1988. 
•.SINDACO 

11 

Brevi 

Vte#pfe)av6le)Ate) Sdrai to vojno8UOM*ftO Osi Natta 

Incontri Uta-Uras sul disarmo 

Mi 
• a Georg* Stala • Edusrd fa»Pf«n*»h» 11» e 20 

L» g«*MSttoni sono guidati de Paul Nftst e Vfcwr 

Por PajidiofT Shultz «sdutto uno scambio 
OSwo 

" " sMosMtonìr 
r«rri««rt*t* di Havare in 

MUNICIPIO Dì SORRENTO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso dr para 
i mooxote >*cn orione pri-

vata con § sistema di cui al* art. 1. lettera di data legga 2 
1973. n. 14 e successivo art. 4: Lavori di 

e* 2018 dada rato fugiawita I V 
beoo Tasta i . 1.142.848.000. 
La Imprese interessate dovranno far pervenire richiesta 
d'invito a gara su carta legale da L. 3000 entro a non 

10 giorni dato data di 

Par poter crsodsro remrnissione ese gara la imprese do
vranno essere iscritta ef/ANC per la categoria n. 10 sub 
a) ad importo adeguati. 
La lithiseta d'invito non >rincotono rAnuninistTaiione co-

IL SINDACO: 

http://ga.su


SABATO 
6 SETTEMBRE 19B6 l 'Uni tà -ECONOMIA E LAVORO 

I tassi scendono al 13% 
Le banche seguono in ritardo 
le tardive mosse del Tesoro 
Lo sconto sarà ridotto la prossima settimana? - Risultati positivi nel primo semestre nonostante l'alto costo 
del denaro - L'analisi dell'Iseo sul 2° trimestre - Il primo istituto di credito a decidere il ribasso è stato la Bnl 

ROMA — La riduzione del tasso d'interesse al 13%, Iniziata 
giovedì dall Bnl, si è generalizzata ieri al maggiori istituti 
bancari. Il ribasso è in genere dello 0,50%. All'Inizio ha colto 
di sorpresa ma poi ci si è accorti che era maturo da tempo: al 
punto che 11 presidente del Banco di Napoli, Luigi Coccloll, ha 
detto che si sarebbe potuto fare qualche settimana prima. 

In realtà è l'andamento del buoni del tesoro In settembre 
che ha spinto le banche a ridurre. La prima asta ha registrato 
richieste molto elevate ed ha Incoraggiato 11 Tesoro a portare 
al 10% la remunerazione nominale sul Bot che verranno 
messi in vendita 119 settembre. Le banche, che hanno pagato 
finora sul depositi un tasso medio dell'8,30%, hanno avuto a 
disposizione ampio spazio per la riduzione. 

La dipendenza che le banche mostrano nel confronti del 
tassi del Tesoro è stata rilevata dal mlnlsltro Gorla che mette 
In evidenza come l Bot sono scesl «di oltre mezzo punto», le 
banche, cioè, avrebbero potuto ridurre dello 0;75% o dell'1% 
con una valutazione complessiva del modo in cui si evolve il 
mercato. Il Tesoro sembra sottolineare la codardia delle ban
che. I fatti parlano però anche un altro linguaggio: dimostra-
no che se il Tesoro potesse ridurre di un quarto la sua doman
da di denaro al mercato la discesa dei tassi verso livelli fisio
logici potrebbe avvenire rapidamente. 

La codardia del Tesoro, in sostanza, si esprime nell'impo
stazione della legge finanziarla 1987 e nella gestione del cam
bio della lira. Ancora ieri si è ribadito, in via ufficiosa, che 11 
tasso di sconto resta per ora al 12%. Alla fine della settimana 
prossima, qualora vi siano decisioni In tal senso da parte 
della Germania, potrebbe scendere anche 11 tasso di sconto. 
Ma sarebbe presumibilmente all'I 1% contro 113% cui si atte
sterebbe 11 tasso tedesco. La diversità della congiuntura eco* Giovanni Goria 

nomica giustifica questa differenza oppure c'è, anche In que
sto campo, una volontà di vivacchiare a rimorchio delle eco
nomie più forti? 

La bilancia commerciale italiana è ormai attiva da due 
mesi. Le basi di questo attivo sono precarie ma lo diverranno 
ancor più se la produzione resterà gravata in Italia da un 
costo del denaro doppio rispetto ad altri paesi concorrenti. 
L'analisi dell'Istituto per la congiuntura (Iseo) mette in evi
denza che 11 costo del lavoro è cresciuto soltanto dello 0,7% 
nel primo semestre e del solo 3,7% rispetto a dodici mesi 
prima. I prezzi medi sono aumentati del solo 0,8% nel secon
do trimestre. Questi andamenti, tipici di situazioni di defla
zione, non hanno impedito che il reddito nazionale lordo 
crescesse dell'1% nel primo trimestre e del 3% su base an
nua. 

La condotta economica del governo non valorizza le poten
zialità positive che presenta la congiuntura italiana. Si affida 
alla congiuntura Internazionale — per ora con una certa 
fortuna — quando Invece esistono anche condizioni interne 
che riponderebbero positivamente ad una accorta stimola
zione degli Investimenti. 

Ma gli impieghi interni, frenati dall'alto costo del denaro, 
sono cresciuti del solo 3,6% nel secondo trimestre rispetto 
all'85. La parte di essi tradotti in investimenti fissi lordi au
menta del solo 3,8% Il minor costo delle fonti d'energia non 
viene utilizzato dall'industria per allargare la capacità pro
duttiva. Il che vuol dire che fra i fattori limitati c'è anche una 
notevole debolezza della domanda interna. I redditi di lavoro 
dipendente, compresi 1 contributi previdenziali, si sono 
espansi ad esemplo del solo 1,4% nel secondo trimestre ri
spetto al primo e del 6,7% sul secondo trimestre del 1985 
anche per effetto della stagnazione occupazionale. 

r.s. 

Esportazioni +6,5% a luglio 
e attivo di oltre 1200 miliardi 
Risultato positivo in un mercato molto diffìcile - Soltanto il settore della chimica peggiora l'interscambio - Sconto 
del 57% sull'energia - Nei primi sette mesi di quest'anno il disavanzo commerciale è stato ridotto a 5524 miliardi 

ROMA — L'inversione nel
l'andamento della bilancia 
commerciale, deficitaria fi
no a maggio, è diventata 
molto netta in luglio con 
l'aumento del 6,5% delle 
esportazioni. Ciò ha consen
tito di chiudere il mese con 
l'attivo eccezionale di 1.220 
miliardi, di lire. Va chiarito 
che per la bilancia commer
ciale italiana — a differenza 
di quella valutaria, o del pa
gamenti, che include turi
smo e rimesse di lavoratori 
all'estero — è struttural
mente deficitaria. Basta 
pensare alla dipendenza 
dall'estero per le materie pri
me, soprattutto petrolio, car
bone e gas, per comprendere 
come la condizione normale 
dell'interscambio merci è il 

disavanzo. 
Per l'insieme dei primi set

te mesi di quest'anno 11 disa
vanzo commerciale è ridotto, 
dopo l'attivo di luglio, a 5.524 
miliardi di lire. Le importa
zioni, aumentate dell'I ,4% a 
luglio, sono diminuite del 
7.4% per l'insieme del sette 
mesi! Petrolio e altre materie 
energetiche hanno consenti
to un risparmiodi < i"adie
cimila miliardi di lire. I prez
zi all'importazione delle fon
ti d'energia sono scesi del 
57%. 

La composizione del com
mercio estero non consente 
di individuare con precisione 
i motivi che hanno portato al 
miglioramento delle espor
tazioni. Il settore dei prodot
ti chimici, ad esemplo, sta 
peggiorando ulteriormente 

la propria bilancia, con un 
deficit aumentato di 1.189 
miliardi. Il settore del pro
dotti meccanici, che com
prende gli autoveicoli, regi
stra aumenti considerevoli 
di importazioni. Leggermen
te migliorata la bilancia del' 
prodotti alimentari il cu) de?.. 
ficit è diminuito di 665 mi
liardi. 

La domanda estera ha sor--
retto la produzione in Italia 
più del previsto. Le prospet
tive non sono altrettanto 
chiare. Una analisi della po
sizione commerciale degli 
Stati Uniti, condotta dalla 
Banca del Giappone, mette 
in evidenza che l'attuale di
savanzo americano sia in 
larga misura II frutto di er
rori di politica monetaria. La 

sopravalutazione del dollaro 
non ha svantaggiato soltan
to le esportazioni statuniten
si: ha sollecitato anche molte 
imprese americane a fare in
vestimenti all'estero. Le im
prese Usa hanno spostato 
molte fabbriche nell'Asia del 
Sud, ad esemplo, per poi im
portare' nel proprio paese' 1 
prodotti a basso costo. 

La svalutazione del dolla
ro colpisce ora anche questo 
esodo. Tuttavia, osserva la 
Banca del Giappone, il cam
biamento di tendenza non ci 
sarà tanto presto. Piuttosto 
che disinvestire e tornare a 
casa molte imprese statuni
tensi cercheranno di vendere 
in Europa'o sul mercati in 
cui vendono anche gli euro
pei. 
- La situazione resta tesa al

la vigilia delle riunioni inter
nazionali. Una riunione «pri
vata» dei Cinque, prevista 
per oggi, si è dovuta rinviare 
per le resistenze dei tedeschi. 
In cambio il ministro delle 
Finanze di Tokio Kiichi 
Myazawa parte invece per 
Washington su Invito del 
ministro del Tesoro James 
Baker. Lunedi si vedranno a 
Basilea 1 banchieri centrali. 
Per giovedì è attesa una de
cisione della Bundesbank 
sui tassi d'interesse. Ma è dal 
15 settembre, con la riunione 
óXPunta del Este (Uruguay) 
in vista di una trattativa ge
nerale sulle tariffe doganali, 

' che si entrerà nel vivo di una 
revisione dei rapporti com
merciali InternazionaH. Un 
tavolo al quale nessuno vuo
le perdere. 

Dal nostro inviato 
CERVIA — La politica eco
nomica e sociale del governo 
è finita «sotto accusa*, ieri, 
davanti al riflettori della Fe
sta de dell'Amicizia. I segre
tari della Cgll Antonio Pizzi-
nato e della Cisl Franco Ma
rini, hanno espresso giudizi 
molto severi sulla manovra 
di bilancio per 1*87. Ma di 
tutt'altro tenore 11 commen
to del segretario della Uil, 
Giorgio Benvenuto, che ha 
voluto escludere un eventua
le sciopero generale per far 
cambiare la legge finanzia
ria. In primo piano, ieri alla 
Festa, anche la polemica sul
le pensioni: il presidente de
mocristiano della speciale 
commissione della Camera, 
Nino Cristoforo ha insistito 
(•Significa azzerare 11 lavoro 
di due anni fatto in Parla
mento») nel contrastare 11 
nuovo disegno di legge In 
materia previdenziale 
preannunciato dal ministro 
De Michelis. 

Ecco i diversi punti di vi
sta sulla manovra finanzia
ria espressi dai tre leaders 
sindacali. 

•Se l'impostazione è quella 
del documento Goria, preve
do un confronto duro. Non 
possiamo accettare che con
tinui l'immobilismo di que
sti anni e non si affronti al
cun problema di fondo», dice 
Marini. «Sia chiaro: non ci 
accontenteremo delle stesse 
risposte ricevute l'anno scor
so. Decida il governo cosa 
vuol fare: o tiene conto del 
lavoratori e del pensionati, o 
riceverà dal sindacato la re
plica più adeguata*, incalza 
Pizzinato. E il leader della 
Cgll annuncia di appoggiare 
la proposta (avanzata dal se
gretario aggiunto della Clsl. 
Mario Colombo) di convoca
re — dopo l'incontro già 
chiesto con urgenza al presi
dente del Consiglio Crixl — 
•una grande assemblea na
zionale dei delegati e dei mi
litanti, per decidere in quella 
sede le forme di lotta neces
sarie*. 

Su un'altra lunghezza 
d'onda sembra Invece l a UH. 
Benvenuto parla infatti, rife
rendosi alla legge finanzia
ria, di «una polemica che sa 
di vecchio», perché «la nostra 
Finanziarla è uno strumento 
nuovo di politica economica 
che va accompagnato con 

«Riforma delle pensioni 
ancora da definire» 
scrive Palazzo Chigi 
I socialisti criticano il progetto per la sanità: «È generico e 
nebuloso» - Le Regioni chiedono un incontro con Craxì 

ROMA — La polemica sulle pensioni è «artifi
ciosa» perché gli indirizzi del testo della rifor
ma «al momento non sono stati neppure defini
ti*. Palazzo Chigi risponde in modo brusco alle 
polemiche che, soprattutto da casa de, sono pio
vute sul progetto De Michelis e confessa candi
damente che quel progetto è ancora nelle nuvo
le e aspetta di essere concretamente scritto. 

Quasi come forma dì ritorsione alle accuse 
democristiane sulle pensioni, ieri i socialisti 
hanno risposto puntanto l'indice sulla sanità, 
cioè su quella riforma cheporta la targa di un 
ministro democristiano, Donat Cattiti. Il re
sponsabile del settore sanitario del Psi. Claudio 
Lenoci, definisce quei proretto «nebuloso e su
perficiale» perché «non indica strumenti e stra
de concretamente percorribili». Cioè, detto in 
termini più crudi, è un progetto che non ha né 

capo né coda. E forse ha acche il difetto di 
aggravare la situazione, se non direttamente, 
perché inattuabile, indirettamente perché fini
sce per generare immobilismo. Sentiamo Leno» 
ci: «Ce il rischio che dopo aver sollevato un 
polverone si lasci psi deprecabilmente tutto co» 
me prima». 

Le Regioni in prima fila temono che, atta 
fine, si imbocchi davvero questa strada. Appe
na circolate le prime voci sull'intenzione del 
rovento di va rare una specie di tassa sul la salu
te sono insorte. Ieri sono tornate a chiedere a 
gran voce un «incontro urgente» con CraxL An
che la Cgil è molto critica nei confronti del 
progetto Bel governo per la sanità. I sindacati 
confederali della scuola chiedono, a toro volta, 
•una correzione significativi»» per il toro setto» 
re. 

Marini e 
Pizzinato 
severi col 
governo 
Benvenuto 
si defila 
leggi sulla previdenza, la sa
nità, il fisco, l'occupazione*. 
Dice il dirigente sindacale 
socialista: «Parlare di sciope
ro generale adesso è secondo 
me parlare a vanvera. Prima 
dobbiamo vedere concreta
mente le proposte precise 
che ci farà 11 governo. Anche 
le nostre proposte, a mio av
viso, non sono ancora abba
stanza definite. Uno sciopero 

generale, quando si fa, si fa 
per far cadere un governo™». 

È evidente la diversità ri
spetto a Marini e Pizzinato 
che danno sul documento 
Goria, l'uno un giudizio «for
temente critico» e l'altro «se
veramente critico*. Marini 
afferma che 11 testo governa
tivo «lascia al margini* la ne
cessità di dare lavoro al gio
vani e che è «In contraddizio

ne, da questo punto di vista, 
con il discorso di insedia
mento di Craxi alle Camere»; 
mentre per 11 fisco «11 gover
no mette la testa sotto la 
sabbia. Si profila uno sciope
ro generale? Risponde Mari
ni: «Vedremo come sviluppa
re la nostra azione. Ma vo
glio dire che non slamo un 
club di intellettuali, né ci ri
mettiamo al buon cuore del 

governo. Dunque, se trovere
mo un muro — conclude 
Marini — certo dovremo 
muoverci. Se 11 governo si è 
come assuefatto all'idea di 
un sindacato che propone, 
discute e poi sta fermo, è ora 
di spezzare quest'idea». 

Alla stessa domanda, il se
gretario della Cgll replica 
con accenti analoghi: «Noi 
non siamo un circolo cultu
rale. Decisivo è far pesare 
sulle scelte di politica econo
mica un grande movimento, 
cioè i problemi reali di chi ha 
pagato in questi anni. A noi 
interessano 1 risultati con
creti. Se non otterremo ri
sposte positive, la parola 
passerà ai lavoratori: sono 
loro l "padroni" del sindaca
to-. 

Alle spalle del cinema 
•Astra*, intanto, nel vecchi 
«magazzini del sale» è In cor
so rincontro sulla; riforma 
previdenziale, oggetto del
l'ennesimo scontro tra 11 de 
Cristofort e il socialista De 
Michelis. In sala. Ce tra gli 
altri il presidente delllnps, 
Vincenzo Mllltello che — 
nell'intervista dell'altro ieri 
a l'Unità — ha denunciato 
uno scarto di seimila miliar
di fra il fabbisogno finanzia
rio dell'Istituto per 1*87 e le 
cifre indicate allo scopo nel 
documento Goria. Mllltello 
insisterà a dire che «la que
stione fondamentale è far 
uscire fuori la riforma delle 
pensioni dall'attuale parali
si. Mi astengo dalllntervenl-
re netta polemica Crlstofort-
De Michelis, mi limito a rile
vare che 11 ritardo della rifor
ma è ormai diventato uno 
scandalo*. 

Comunque, Cristofort ac
cusa 11 progetto De Michelis 
di essere in contrasto con le 
dichiarazioni programmati
che di Crasi e di «non dire 
niente sulle questioni che 
hanno diviso fino a oggi la 
maggloianza*:Crtstofort af
ferma di essersi «sempre 
mosso in base alla linea uffi
ciale della Do e riconosce al 
Kverno solo «11 diritto e il 

vere di proporre modifi
che concordate dal cinque 
partiti. In definitiva, recla
ma «un immediato chiari
mento* e accusa anche II do
cumento Goria per 1*87 di 
contenere dati «sbagliati». 

' M f co Stasino 

Operai metalmeccanici durante l'ultima consultazione referendaria sul contratto 

Dalla nostra redazione 
TORINO — È11 segnale che 
la temperatura comincia a 
salire attorno al rinnovo 
del contratto dei metal
meccanici. . Viene dalla 
Fiom-Cgil del Piemonte, 
che ha proposto a Flm-Clsl 
ed Uilm di riunire l delegati 
della categoria di tutta la 
regione. L'attivo dovrebbe 
tenersi subito dopo 1 prossi
mi incontri con Federmec
canica, Intersind, Confapi, 
ed è chiaro che dovrà assu
mere decisioni importanti 
di mobilitazione. 

*Dopo lo straordinario 
successo di partecipazione 
del referendum sulla piat
taforma — spiega il compa
gno Cesare Damiano, se-
§ retarlo piemontese della 

iom — abbiamo adesso 
bisogno di riprendere la di
scussione e l'Iniziativa sul 
contratto con l'insieme del 
lavoratori, per recuperare 
rapidamente un clima di 
tensione più alto dell'attua
le». 

Questo vuol dire che ac
cusate dei ritardi... 

«C'è ancora un divario — 
ammette Damiano — tra le 
posizioni di chiusura delle 
controparti ai tavoli di trat
tativa e la consapevolezza 
tra l lavoratori del signifi
cato di questa resistenza 
padronale. Nel corso della 
consultazione sul luoghi di 
lavoro è rimasto un po' in 
ombra il fatto che sarà 
molto difficile conquistare 
questo contratto, perchè la 
vera posta In gioco è ti pote
re negoziale del sindacato, 
In particolare la possibilità 
di contrattare preventiva
mente nelle singole Impre
se le trasformazioni tecno
logiche e produttive che 
continuano a sconvolgere 
le • fabbriche. Autorevoli 
esponenti padronali chie
dono al sindacato di passa
re "dalla cultura del con
flitto a quella del consen
so", ma poi si contraddico
no quando rifiutano le prò-

Fiat, dopo anni 
si torna 
a parlare 
di delegati 
Una proposta della Fiom a Fini e Uilm 
per eleggere i rappresentanti dei lavoratori 

poste del sindacato per 
nuove relazioni industriali 
e pretendono di fatto che 
abbandoni la contrattazio
ne aziendale*. 

Voi volete che nelle fab
briche si discuta di questi 
temi. Ma come fate ad esse
re credibili tra i lavoratori, 
se proprio nella più grande 
fabbrica italiana, la Fiat 
Mirafiori, i delegati non 
vengono rieletti da oltre sei 
anni, ci sono nuove linee di 
produzione totalmente pri
ve di rappresentanti ed i 
sindacati si presentano 
profondamente divisi tra di 
loro? Solo in alcune officine 
della meccanica di Mirafio
ri, un anno fa, furono rin
novati 1 delegati con la par
tecipazione al voto di ben 
1*88% dei lavoratori. Dopo 
il successo del referendum, 
Firn, Fiom ed Uilm aveva
no concordato un calenda
rio delle rielezioni, comin
ciando In luglio dalla car
rozzeria. Ma è bastato un 
episodio, un volantino del 
delegati Fiom della mecca
nica che criticava un accor
do fatto dalle segreterie re-
Jtonali, perchè la Flm-Clsl 

ecldesse In modo unilate
rale la sospensione a tempo 

indeterminato delle elezio
ni in tutta Mirafiori. 

fintanto voglio dire che 
Mirafiori è un'eccezione. 
Nel resto della categoria 
abbiamo già rinnovato cir
ca 800 delegati nell'ultimo 
anno. Nel gruppo Fìat li ab
biamo rieletti al Comau, 
all'Aspera, alle presse di 
Rivalta, alla Teksid di Bor-
garetto, alla Lancia di Ver-
rone e stiamo per rielegger
li, con un accordo unitario, 
all'Iveco...». 

Però tu sai che, quando si 

?tarla di Torino e della Fiat, 
utti gli occhi sono puntati 

su Mirafiori. 
«Hai ragione. Perciò co

me Fiom abbiamo rivolto 
proprio oggi a Firn e Uilm 
una proposta concreta per 

• superare lo stallo di Mira-
fiori. Proponiamo di ri
prendere il calendario con
cordato, cominciando dalle 
elezioni alle presse fissate 
per 1122 settembre, e di pro
seguire con la sequenza 
prevista (fucine, enti cen
trali, meccanica) conclu
dendo entro l'anno con le 
elezioni in carrozzeria, che 
si dovevano tenere a luglio. 
Inoltre proponiamo di pro
lungare il periodo delle ele
zioni in ciascun settore, 

compatibilmente con il ci
clo produttivo che In Fiat ci 
costringe a convocare as
semblee di migliala di lavo
ratori contemporaneamen
te, in modo da avere un di
ma meno "elettoralistico" 
ed un rapporto più costrut
tivo con i lavoratori». 

Già, ma se il vero motivo 
del rifiuto di elezioni fosse 
il timore di un risultato In
soddisfacente in una realtà 
politicamente significativa 
come Mirafiori? 

«J7 fatto che da quasi set
te anni non si vada più al 
voto lo ha caricato inevita
bilmente di un'attesa. Ma 
noi vogliamo che questo 
Importante appuntamento 
non si traduca In un sem
plice conteggio delle prefe
renze elettorali. Ecco quin
di la seconda proposta della 
Fiom, quella di andare a 
definire un vero e proprio 
"codice della democrazia 
sindacale" che condili gli 
interessi e la democrazia di 
organizzazione con la de
mocrazia diretta. Salva
guardata, attraverso i "cor
rettivi" previsti dai patti 
nazionali e regionali, la 
possibilità di avere una 
rappresentanza anche per 
le organizzazioni minorita
rie, va pure salvaguardato 
il diritto dei lavoratori di 
votare alle scadenze fissate 
senza che nessuno possa 
più impedirlo. Perdo to
gliamo mettere bene in t vj-
denza da subito che i nuovi 
consigli di fabbrica rèste-
ranno in carica al massimo 
per due anni. In tal modo il 
rinnovo periodico dei dele
gati diventerà un fatto fi
siologico e soprattutto ci 
permetterà di avere un'or
ganizzazione sempre ade
rente ai cambiamenti che 
avvengono a getto conti
nuo nella fabbrica e nella 
composizione sociale e pro
fessionale dei lavoratori». 

Michele Costa 

Una commissione dirà se si può 
costruire la centrale a Brindisi 
Zanone ieri a Roma s'è incontrato con gli amministratori locali e con le organizzazioni 
sindacali - Il Pei: il movimento di lotta non deve smobilitare - Oggi consiglio comunale 

ROMA — Una commissione. 
Composta da esperti del mi
nisteri dell'Industria, del 
Trasporti, dell'Ambiente. 
Una commissione — proba
bilmente — con dentro an
che I rappresentanti degli 
enti locali e delle forze socia
li. L'incontro nell'ufficio di 
Zanone dedicato al «caso* 
della centrale a carbone di 
Brindisi (un caso che si tra
scina da anni, arrivato agli 
«**.«••> a»k,«»4 ** I** I I *». *»>«*>««> f* «. «MI M ! ? » • • • » . 
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gosto dopo l'ordinanza di 
blocco del lavori firmata dal 
sindaco di Brindisi, il sociali
sta Orrese, e U conseguente 
licenziamento di quasi due
mila lavoratori) è terminato 
con quest'impegno. La solita 
commissione? Sembra pro
prio di no, visto che il «verti
ce» di Irla Roma (Zanone ha 
visto prima 1 sindacati, poi 
sindaco, presidente della 
Provincia e della Regione) 
ha fissato una data precisa; 
entro novanta giorni la com
missione dovrà dare il suo 
parére. Dovrà, insomma, 
stabilire come e a quali con
dizioni è possibile continua
re a costruire la centrale a 
carbone di Brindisi. Le con
dizioni sono note: nuove e 
più «rigorose* garanzie di tu
tela ambientale, accresci
mento della capacità di «de
solforazione* dell'impianto 
(più filtri, insomma, per li
mitare l'espulsione di anidri
de solforosa), strumenti tec
nologici per controllare il 
tasso d'Inquinamento, preci
si obblighi all'Enel per lo 
smaltimento del rifiuti. Su 
queste «basi», l'amministra
zione comunale dovrebbe 
riaprire un negoziato con 
l'Enel e arrivare alla firma di 
una nuova convenzione. 
Perché In realtà una conven
zione già esisteva, firmata 
anni fa da un sindaco de Un 
«patto» in cui l'ente energeti
co riondava alcuna garanzia 
di rispetto dell'ambiente e li
mitava 1 suol Impegni a po
che parole di circostanza. Ma 
allora quelle parole bastaro

no all'amministrazione co
munale che concesse il per
messo per l'avvio del lavori. 
Salvo, poi, ricorrere al gesto 
clamoroso del sindaco — il 
blocco del lavori — che ha 
avuto come unica conse
guenza il licenziamento de
gli operai delle ditte appalta-

Ora, comunque, la situa
zione pare sbloccarsi. Tant'è 
che' U ministro Zanone, 
scambiando due parole con 1 
giornalisti al termine della 
riunione con gli ammini
stratori locali, na spiegato 
chela commissione di esper
ti deve rispondere alle «do
mande di tutela ambientale» 

Brevi 

che tutta la città ha sollevato 
da tempo. Ce insomma il ri
conoscimento che la batta
glia a difesa del territorio, 
Eer un diverso sviluppo del 

rindisino, è una battaglia 
giusta. Zanone ha aggiunto 
quindi che a suo giudizio e 
vista r.unanlmltà» registra
ta negli incontri di ieri, ci so
no le condizioni per revocare 
l'ordinanza. Ne parleranno, 
comunque a Brindisi, sta
mane le forze politiche e so
ciali in un consiglio comuna
le «aperto». 

I duemila e passa operai 
— che da qundici giorni sono 
«In libertà*: non ricevono né 

H Pei sull'afta 
ROMA — 1 2 0 par canto deb produzione zootecnica italiana va perduto • 

commissioni agraria • sanità dai Pei hanno radano un documento suTarta 
epizootica. Occorra avviar», sostiene 9 Pei. «una scria ristrutturazione dei 
servizi veterinari dotando* degli strumenti e degji uornini necessari», n blocco 
dea» asportazioni di carni daritata imposto data Cee scatterà da domani. 

A ruba i Btp 
ROMA — Continuano a tirare i titoi di Stato a lunga scadenza; anche la 
domanda di sottoscrizione di Btp 9.25% con scadenza 1/9/90 ha infatti 
superato ronerts costnnoendo i° Tesoro cneTìntento dì sodtfsfara tutte la 
richieste pervenute — si legge in una nota — ad elevare l'importo massimo 
deTemmìssione da 4.000 a 4.600 msardì di Ere». 

Accordo Aguata-rtaltrado 
ROMA — Un accordo per renivaiione di une centrale di acquisto di material 
di alta tecnologia prodotti da industrie del Nord-America tramite r Agusta 
Aiwetion Corporation * stato firmato ieri a Farnborough tra rAgusta Aviation 
Corporation di Fttdtme (Usa) e la Itartrade Act di Roma. 

Aumanto capitala GanaraK 
MILANO — Prenderà 1 via 918 settembre r aumento di capitale dsssGener». 
I in ferme gratuite de 250 a 350 mSardi mediante remissione di 50 m*oni 
di nuove azioni nominai da 2.000 fere. 

...a dada Vatao 
PARIGI — l a Valso sta per procedi e ad un aumento di capitale di 500 
m*cni di franchi. L'operazione sarà approvata daT assemblea straordinaria 
deoB sfiorasti convocata per n i settembre. 

salario, né cassa integrazio
ne — aspettano ancora però 
prima di sospendere le agita
zioni. Infatti ancora ieri 
mattina, dopo le manifesta
zioni di piazza dei giorni 
scorsi, hanno deciso di «pre
sidiare» l'ingresso del Comu
ne. Per diverse ore l'attività 
degli uffici è stata bloccata. 
E stamane saranno presenti 
in massa a quell'incontro — 
di cui si parlava prima — 
convocato a Brindisi per va
lutare i risultati del negozia
to di Roma. Qualche valuta
zione, però, è già possibile 
farla. Lo chiediamo a Carmi
ne Di Pietrangelo, segretario 
della federazione comunista 
brindisina. «Le valutazioni 
più approfondite le faremo 
nel momento in cui saranno 
più chiari 1 punti emersi dal
l'incontro di Roma — dice Di 
Pietrangelo —. Vorremmo 
sapere se davvero il governo 
ha recepito le questioni solle
vate dalla comunità brindi
sina e regionale. La nostra 
posizione, comunque, resta 
chiara: se devono proseguire 
i lavori della centrale vanno 
date le garanzie necessarie e 
quindi vanno fatti i dovuti 
Investimenti per avere una 
centrale pulita». Dunque la 
vertenza continua? «Non c'è 
dubbio. Il movimento di lot
ta e il fronte unitario di que
sti giorni, anche se potrà re
gistrare primi successi, non 
può e non deve smobilitare, 
ma anzi deve continuare ad 
allargarsi e diventare 11 vero 
protagonista nella battaglia 
per controllare e realizzare 
gli impegni a difesa del lavo
ro, dell'ambiente e dello svi
luppo». E al Pei che compito 
spetta? «Le forze di.maggio
ranza del governo nazionale, 
regionale e locale devono 
uscire dalle loro ambiguità e 
devono misurarsi con queste 
nuove condizioni e con que
sta amara consapevolezza. 
Noi comunisti incalzeremo 
in questa direzione». 

Stefano Bocconetti 
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Montedison nel mirino 
Cuccia e Pesenti 
attaccano Schimberni 
L'accusa è di non aver consentito un preventivo esame da parte del sindacato di blocco 
dell'affare Fondiaria - Foro Bonaparte replica: ormai c'è stata l'approvazione 

MILANO — Tra Enrico Cuc
cia e Mario Schimberni è 
guerra aperta. Una guerra 
tanto più clamorosa se si 
pensa che solo un anno fa fu 
proprio 11 potente consigliere 
di Mediobanca a sostenere il 
temerario disegno del presi
dente della Montedison, Im
pegnato nello sforzo di libe
rarsi della gravosa tutela 
della Gemina nella Montedi
son. L'idea di Cuccia, allora, 
era quella di favorire la co
stituzione di un altro polo 
del capitalismo privato ita
liano, un polo capace di fare 
da contraltare a quello rap
presentato dagli Agnelli e 
dal loro gruppo. Oggi, a solo 
un anno di distanza, Cuccia 
lamenta di essere stato ripa
gato con la stessa moneta 
utilizzata da Schimberni nei 
confronti di Agnelli e scende 
in campo aperto cercando 
vendetta. 

Da che mondo è mondo — 
o meglio, da che 11 capitali
smo italiano è quello che è — 
mai nessuno è uscito inden
ne da uno scontro con l'an
ziano finanziere, regista di 
tutte le più ardite operazioni 
degli ultimi decenni. Per 

Schimberni è la prova del 
fuoco: poste come sono le co
se, o vince o per lui è davvero 
arrivato 11 capolinea. 

Il casus belli è la discussa 
operazione Fondiaria an
nunciata dal presidente del 
gruppo chimico meno di 
venti giorni fa. La Montedi
son, attraverso la sua con
trollata Iniziativa Meta — 
come si ricorderà — ha ac
quistato a prezzi da strozzi
naggio un 12% del capitale 
della compagnia di assicura
zione fiorentina. A vendere, 
secondo la ricostruzione del 
fatti fornita da Schimberni 
all'assemblea degli azionisti 
Montedison, sarebbero stati 
Ignoti «clienti esteri» di un 
agente di cambio milanese. 
Grazie a questo acquisto — 
costato la bellezza di 740 mi
liardi di lire — la partecipa
zione della Meta nella Fon
diaria sale dal 25 a oltre 11 
37%. 

Il disegno evidente dei 
compratori, al di là delle as
sicurazioni di facciata, è 
quello di giungere alla stipu
la di nuove alleanze che con
sentano alla Montedison di 
formare un nuovo gruppo di 

controllo all'interno del qua
le la sua posizione sarebbe di 
assoluto predominio. 

Per Mediobanca un dop
pio scacco: essa stessa, in 
quanto azionista di rilievo 
della Montedison, sarà chia
mata a partecipare alla rac
colta del capitali necessari 
alla gigantesca operazione; 
la quale, se davvero andasse 
in porto fino all'epilogo che 
abbiamo indicato, avrebbe 
l'effetto di azzerare 11 valore 
della partecipazione della 
stessa Medlobanca(attorno 
al 15%) nella stessa Fondia
ria. È proprio il caso di dirlo: 
dopo il danno, la beffa: Cuc
cia è chiamato a pagare (e 
salato) per un'operazione 
che va contro i suoi interessi. 

Di qui lo scontro. Il Gior
nale di Montanelli, nella sua 
edizione di ieri, pubblica in 
prima pagina 11 testo di una 
lettera che lo stesso Cuccia 
ha firmato insieme a Giam
piero Pesenti, anch'egli 
membro del sindacato di 
blocco della Montedison. La 
lettera, inviata a Schimberni 
lo scorso 2 settembre (e cioè 
il giorno dell'assemblea de
gli azionisti Montedison), 

non lascia spazio a interpre
tazioni. 

L'investimento nella Fon
diaria — vi si legge — 
«avrebbe dovuto formare og
getto di preventivo esame da 
parte della direzione del sin
dacato di blocco», a norma 
dello statuto. «È evidente — 
rinfacciano l due firmatari a 
Schimberni — che la sua de
cisione quale capo esecutivo 
della Montedison ha sopraf
fatto le sue funzioni di presi
dente del sindacato. SI tratta 
di un episodio che pone in di
scussione aspetti delicati del 
rapporto tra 11 gruppo degli 
azionisti riuniti nel sindaca
to e il management. In que
ste circostanze — si conclude 
— dobbiamo pregarla di 
convocare al più presto — a 
norma dell'articolo 9 del pat
to — una riunione della dire
zione del sindacato avente 
per oggetto l'esame e le deci
sioni da prendere in relazio
ne a quanto sopra esposto». 
Dopo i «distinti saluti» se
guono le firme. 

In quarant'annl abbon
danti di attività all'ombra 
della finanza italiana, è forse 
la prima volta che 11 nome di 

Enrico Cuccia 

Cuccia appare in calce a un 
documento scritto da lui su 
un giornale. Il quotidiano 
non rivela per quali vie il te
sto — che non è stato smen
tito — gli sia pervenuto. Ma 
già le due firme di Pesenti e 
di Cuccia affiancate hanno 
fatto correre un brivido lun
go la schiena dei vecchi fre
quentatori degli ambienti fi
nanziari milanesi: se c'era 
uno che l'eminenza grigia di 
Mediobanca non poteva ve
dere era proprio 11 vecchio 
Pesenti, 11 padre di Giampie
ro. 

La pubblicazione della let
tera sul Giornale ha provo
cato sensazione e indotto i 
cronisti a ripassare al setac
cio l'assemblea Montedison 
dell'altro giorno, che la 
grande maggioranza dei 
quotidiani salutò come un 
successo per il vertice di Fo
ro Bonaparte. Forse unico 
nel panorama degli Improv
visati cantori di Schimberni, 
11 nostro giornale notò — va
le la pena di ricordarlo — che 
in verità il presidente della 
Montedison non aveva chia
rito la sostanza delle più si
gnificative operazioni con

Giampiero Pesenti 

dotte negli ultimi mesi, e che 
(testuale) «se la Consob fosse 
davvero un organo di con-
trollo avrebbe di che Indaga
re». 

Fummo smentiti clamo
rosamente l'altro giorno dal
lo stesso presidente della 
Consob, Franco Piga, che si 
laciò andare a sperticate 
quanto affrettate lodi di 
Schimberni. 

Che accadrà ora? Formal
mente, alla Montedison fan
no notare che l'operazione in 
questione è stata approvata 
dagli organismi esecutivi 
della società. E che le que
stioni del sindacato di blocco 
non riguardano la società 
ma solo i rapporti privati tra 
gli azionisti. Appunto. Cuc
cia e Pesenti sono usciti allo 
scoperto: se dipende da loro, 
Schimberni può considerarsi 
licenziato. Cosa ne pensano 
gli altri? Per 11 momento im
possibile saperlo: Si ricorda 
però che ben 8 consiglieri su' 
15 (tra cui Pesenti) erano as
senti all'assemblea di marte
dì. Solo un caso? 

Dario Venegoni 

El Sayed, da outsider a protagonista 
Svezia spaccata in due dal leader Fermenta 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA — Refaat el-
Sayed, il quarantenne mi
liardario di origine egiziana 
che vuole e non vuole vende
re alla Montedison 11 suo 
gruppo Fermenta (eccezio
nale meteora della biotecno
logia e delia farmaceutica 
nell'agguerrito panorama 
Industriale svedese) conti
nua a tare notizia. Fa soprat
tutto confusione, solleva 
stupore e scandalo, in alcuni 
ambienti, anche se riscuote 
tuttora sostegno in molti al
tri. Se da un lato la Borsa va
lori di Stoccolma, non per la 
prima volta, minaccia di pe
nalizzare alcune sue mano
vre al limite del lecito, 1 sin
dacati e gli azionisti gli con
fermano piena fiducia. Ma 
nessuno, fino ad ora, ha ca
pito a che gioco gioca o dove 
vuole arrivare. E una storia 
colorita e imprevedibile che 
ormai da mesi accende di ba
gliori inaspettati ipallidi cie
li del nord abituati all'ordi
ne, alla trasparenza e corret
tezza. Ossia, 1 valori etici 
adesso apparentemente mi
nacciati dallo straordinario 
comportamento di un im
prenditore abile e spregiudi
cato, un outsider in Svezia il 
quale, in quattro anni, ha 
tatto di una azienda decotta 
come la Fermenta la meta 
ambita di una complessa 
partita finanziaria a livello 
internazionale. 

L'altro giorno, nel bel 
mezzo dell'accordo con la 
Montedison, el-Sayed ha 
venduto una parte delle sue 
azioni a due compagnie di 
Investimento (Ab Éeljer e In
dustrie Vaerden) e alla Pro-
cordia che è una holding dì 
Stato. I sei milioni di azioni 
che aveva promesso alla 
Montedison, ad un prezzo 
d'acquisto di 340 milioni di 
dollari, si sono così dimezza

ti. L'affarista egiziano non 
ha quindi più il 78 per cento 
delle azioni *A» (con diritto di 
voto) che erano alla base 
dell'accordo col gruppo ita
liano. Bengt Ryden, presi
dente della Borsa di Stoccol
ma sta investigando la possi
bilità che el-Sayed abbia 
emesso 'Informazioni fuor
viane durante la protratta 
trattativa con la Montedison 
e si dice che pensi addirittu
ra di escludere il titolo dal 
listino. Ancora una volta al 
centro di una tempesta che 
può facilmente metterlo in 
cattiva luce, el-Sayed decli
nava ieri ogni intervista ma 
faceva sapere di essere in 
grado di spiegare tutto*, di 
superare cioè ancora una 
volta le onde da cui la sua 
repu fazione rischia ora di es
sere sommersa. 

Tuttavia, Gosta Bysted, 
presidente della Fermenta, 
sembra aver preso le distan
ze: 'Non ho potere su di lui 
che, come azionista, è Ubero 
di comportarsi come gli pa
re. Ma se salta fuori qualcosa 
che macchia il nome della 
Fermenta, il consiglio d'am
ministrazione deve agire e, 
per quanto mi riguarda, lo 
sono pronto a dare le dimis
sioni: Igiudizi sono contra
stanti. L'Express ha scritto: 
'Siamo di fronte ad un nuo
vo bluff di el-Sayed: Ma il 
Canale 1 della televisione ha 
raccontato la storia dell'im
provvisata cordata svedese, 
messa su In parallelo con la 
trattativa Montedison, come 
la manovra di uno che ci sa 
fare e che punta ad ottenere 
Il miglior risultato possibile 
sull'uno e sull'altro versante. 
n fatto è che, nonostante 
tutto, el-Sayed (nominato 'lo 
svedese dell'anno» neW85) è 
popolare ed ha colpito, col 
suo successo, un'opinione 
pubblica che ama credere 

Ha l'appoggio di sindacati 
e lavoratori, ma la Borsa 

lo guarda con molta prudenza 
Ora pensa addirittura di 

escludere le azioni 
del gruppo dal listino 

all'immagine deli'momo che 
si è fatto da sé», all'eccezione 
cioè rappresentata da un ti
po che in breve tempo è di
ventato 'l'uomo più ricco di 
Svezia» malgrado le norme, 
le regole e l giusti freni impo
sti da un austero regime so
cialdemocratico. 

El-Sayed è un 'Inventore» 
con 29 brevetti a suo nome, è 
stato Indubbiamente capace 

Refast 
El Sayed 

nella conduzione aziendale. 
Adesso si è buttato In quella 
che molti credono di Inter
pretare come una spregiudi
cata manovra speculativa 
con l'intenzione di uscirne 
vincitore. Ma questo rimane 
da dimostrare. Già da vari 
anni, ha esteso la comparte' 
clpazlone azionaria al suol 
dipendenti. Le azioni della 
Fermenta sono salite al ver

tice delle 300 corone Puna e, 
agli Inizi di quest'anno, el-
Sayed appariva all'apice del 
trionfo personale. Cercava di 
stringere un contratto con la 
Volvo che avrebbe 'legitti
mato» il suo gruppo portan
dolo ad acquisire altre azien
de come Leo e Ferrossan ol
tre ad una significativa par
tecipazione in Pharmacia. 
Ma l'Intesa con la Volvo de
cadeva dopo una curiosa sto
ria sulle Inesistenti qualifi
che accademiche di el-Sayed 
tirata fuori da un suo ex col
lega di studi che adesso è un 
ambientalista di fede e criti
ca le fabbriche dell'egiziano 
di nazionalità svedese per 
l'inquinamento ecologico di 
cui sono responsabili. 

Per risollevarsi, el-Sayed 
aveva bisogno a quel punto 
di trovarsi un appoggio, una 
sponsorizzazione consisten
te sul mercato internaziona
le. Ed ecco che la rinveniva 
nell'accordo con la Montedi
son. Ma la faccenda andava 
per le lunghe senza conclu
sione In vista (salvo il fatto 
che l'accordo scade 11 30 no
vembre) finché, con un colpo 
di scena, el-Sayed annuncia
va di aver venduto tre milio
ni di azioni alia cordata sve
dese. Ha l sindacati e l lavo
ratori-azionisti dietro di sé. 
Ha evidentemente dalla sua 
parte anche la tacita appro
vazione del governo social
democratico con l'intervento 
del gruppo pubblico Procor-
dia. E riuscito cioè ad orche
strare una vera e propria 
campagna all'Insegna dello 
slogan: 'La Fermenta deve 
rimanere svedese». Perché lo 
fa? Gioca forse al rialzo del 
prezzo, anche di fronte alle 
dichiarazioni di Schimberni 
U quale insiste sul fatto che 
la Montedison non vuole la
sciarsi coinvolgere In una 
corsa finanziaria ma è solo 
Interessata all'acquisto della 

Fermenta sulla base del ri
conosciuto valore Industria
le dei suol prodotti, delle sue 
linee slnergetlche? Oppure, 
el-Sayed ha In mente qual
cos'altro mentre mobilita 
una corrente nazional-popu-
llsta che gli procura l'appog
gio del sindacati e del gover
no svedese? 

Jl collega Dag Magnerot 
del quotidiano *Dagens Ny-
heter», al quale abbiamo 
chiesto un parere, è dubbioso 
sul reali motivi di un faccen
diere che sta seminando 
scetticismo e diffidenza fra 
gli esperti del mondo finan
ziario. Magnerot ha seguito 
la vicenda Fermenta giorno 
per giorno da molti mesi. 
*tfon è affarismo soltanto. 
Secondo me, el-Sayed punta 
a man tenere II con trollo ese
cutivo dell'azienda che ha 
sollevato dal nulla fino a far
ne un astro industriale di 
prima grandezza. L'accordo 
con la Montedison non gli 
garantisce altro che una po
sizione di "consulente"^ 
esautorato dal potere reale. 
Io credo — dice Dag — che 
alla fine l'azienda italiana 
sarà costretta a ritirarsi. La 
faccenda sta diventando 
troppo intricata e confusa. 
Noi stessi che abbiamo cer
cato di interpretarla fin dal
l'inizio non riusciamo a capi
re granché. I pareri sono di
visi. C'è chi approva e chi cri
tica, anche aspramente, el-
Sayed. Nessuno può preve
dere come andrà a finire». 

Ecco, in sintesi, la istoria» 
tuttora in sviluppo, o meglio 
la saga Impenetrabile a cut 
sta dando vitali colorito per
sonaggio giunto anni orsono 
dal Mediterraneo meridiona
le a far Improvvisa fortuna 
nel clima rigoroso dell'estre
mo nord. 

Antonio Broncte 

La Matra ora controllata dalla Fiat 
Un accordo per battere i tedeschi 
D 65 per cento del capitale della nuova società è in mano al gruppo torinese - Nasce 
U secondo polo europeo per la componentistica dopo la Bosch - Opposizioni francesi 

Da*» nostra radazSon* 
TORINO — Non sarà 11 «ma
trimonio del secolo*, come 
poteva diventare 11 fallito ac
cordo con la Ford, ma certo 
per la Fiat è un ottimo colpo 
messo a segno. Dopo mesi di 
trattative, è stata annuncia
ta Ieri la firma dell'accordo 
tra la casa torinese e la fran
cese Matra, dal quale nasce 11 
secondo gruppo industriale 
europeo di componenti per 
autoveicoli, in grado di com
petere ad armi pari col colos
so tedesco Bosch. 

È un accordo nel quale la 
Fiat fa la parte del leone, 
perchè avrà il 65 per cento 
del capitale della nuova so
cietà capogruppo ed li diritto 
di nominare 11 presidente-
amministratore delegata Di 
fatto la Matra, società a pre
valente capitale statale, pas

sa sotto il controllo di corso 
Marconi, ed è questo 11 moti
vo per cui l'intesa era stata a 
lungo osteggiata da ambien
ti, anche governativi, france
si. Nel panorama automobi
listico europeo la Fiat acqui
sisce una posizione di forza 
In un settore strategico come 
quello del componenti, che 
consente le più redditizie 
economie di scala e nel quale 
si concentra oggi 11 massimo 
delle Innovazioni di prodot
to. Basti pensare che la Ma
tra è fornitrice di componen
ti per Renault e Peugeot-Cl-
troèn (ed ovviamente, prima 
di concludere l'affare, ci si è 
garantiti che queste case 
continueranno a rifornirsi). 

L'attività del gruppo sarà 
circoscritta a due tipi di 
componenti: 1 carburatori 
(nel quali sarà la prima In

dustria del mondo e control
lerà 1150% del mercato euro
peo) e la strumentazione di 
bordo (dove avrà 11 40% del 
mercato continentale). En
trano quindi nel gruppo le 
aziende Solex e Jaeger della 
Matra e le aziende Weber 
(stabilimenti a Bologna, Asti 
e Bari), Borlettl (fabbriche a 
Milano, Canegrate, Corbet-
ta, Sedriano, San Giorgio su 
Legnano) e Cavis (Fellzzano 
di Alessandria) della Fiat 
Restano invece fuori dall'in
tesa altre industrie di com
ponenti Fiat, come la Ma
gneti Marelli, la Guardini, la 
Comlnd, la Sepa. 

Il nuovo complesso di
sporrà di 37 stabilimenti in 
varie parti del mondo (com
prese due fabbriche Matra In 
Italia) e centri di ricerca ita
liani e francesi, con un totale 

di 21 mila lavoratori occupa
ti. Potrà contare su una cifra 
di affari annua superiore a 
1.400 miliardi di lire. Per as
sicurare la competitività, 1 
capitali delle singole società 
saranno Incrementati con 
un ulteriore conferimento in 
denaro pari a circa 105 mi
liardi di lire. 

Resta da chiarire la collo
cazione delle attività milita
ri. Infatti una delle produ
zioni più consistenti della 
Borlettl (di cui la Fiat ha ac
quisito recentemente il con
trollo totale) sono le spolette 
per proiettili ed 1 congegni 
meccanici ed elettronici per 
missili. Ma di questo 11 co
municato ufficiale non par-

ni* e* 

Aerei 
Lunedì 
sciopero 
piloti 
ROMA — Sciopero del piloti 
auto..w..ù ddl'Anpac (Asso
ciazione nazionale piloti 
aviazione commerciale). Lu
nedì prossimo dalle 6£0 alle 
lit30 saranno sospese tutte 
le partenze dagli scali nazio
nali con esclusione degli sca
li di Roma. Lo sciopero — si 
legge in un comunicato — è 
causato da «gravi infrazioni 
contrattuali riguardanti 
problemi di carriera e ano
male composizioni di equi
paggio con programmazione 
di voli al di fuori del limiti 
contrattuali». 

L'esecutivo dell'Anpac, 
nella riuntone del 4 settem
bre, ha confermato lo sciope
ro, «riguardante — si legge 
ancora nel comunicato — 
una vertenza globale che or-
mal dura dalla primavera di 
quest'anno, n ministero dei 
Trasporti — afferma l'orga
niszazione — è al corrente 
dell'intera situazione sin dal
lo scorso mese di agosto*. 

Trimestre 
nero per 
alcuni 
Fondi 
ROMA — Tilmcnie negati
vo per alcuni fondi di inve
stimento: tra 1 monetari ce 
ne sono stati alcuni che han
no dato rendimenti inferiori 
a quelli di Bot e Cet. Il mer
cato ha fiutato questo cam
biamento di rotta ed ha rea
gito di conseguenza rallen
tando molto l'acquisto. Lo 
rivela una rivista specializ
zata nell'analisi delie nuove 
forme di investimento del ri
sparmio. 

Secondo un'Inchiesta di 
questa pubblicazione ci sono 
scarti notevoli nel rendi
mento di ciascun fondo. Tra 
SU azionari, ad esemplo, le 

ifferenze tra 11 primo e l'ul
timo si misurano nell'ordine 
del 60 per cento (Fondattlvo 
283 contro Fiorino 90,96). 
Inoltre tra fondi omogenei 
per grandezza e struttura gli 
scarti del 10-15 per cento so
no quasi una regola (Imica-
Ktal *M7 contro Primacapt-

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobartc» del mercato azionario ha fatto registrare quota 335,23 
con una variazione in ribatto del 2.58 per cento. L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 791.S0 con una variazione negativa del 
2,29 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, è stato pari a 9.803 per cento (9,766 per cento il precedente). 

Azioni 
Titolo Chius. 

AUMENTAR! AGRICOLI 
AKvar 1 1 2 0 0 
Ferrarsi 
Butani 
Bufoni Ri 
BuR 11.085 
Cndant* 
Pantana 
Parugrie Rp 

ASSICURATIVI 
A b * * * 
AUunzi 
Generai A«t_ 
Itsis 1000 
Fondi tri* 
Previdente 
Lama Or 
Lauta Pr 
Uovd Adriet 
Mitro O 
Milano Rp 
Ras Praz 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ass. Or 
Toro A»». Pr 
Umool Pr 

BANCARI ! 
Cstt Vanito 
Comit 
BCA Mereant 
BNA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B. Chiavari 
BCO Romj 
L ariano 
Cr Varammo 
Cr Var Ri 
Creato It 
Crad It Rt> 
Credit Comm 
Datato Fon 
Intorbati Pr 
Medobanea 
Nba Ri 
Nba 

35 450 
10 490 
5 050 
4 400 
5 035 
5 400 
2.410 

157.000 
76S0O 

162 0 0 0 
24 900 
89 000 
43 500 
16 080 

n o 
30 500 
4 0 340 
20 900 
60 000 
31.490 

n o 
3G9SO 
26 005 
25.495 

B 9 5 0 
27 850 
12B00 

3 250 
2 812 
5 760 

10 600 
6.180 

1B800 
4 780 
3.720 
2 600 
3 490 
2 980 
6 625 
5 600 

33.950 
2B1 600 

2.465 
3 980 

QuoM BM R 26.600 

CARTARIE EorroaiAU 
0* Medtì 4.100 
Birpo 
Buroo Pr 
Btroo Ri 
L'Espuso 
Mondadori 

11.720 
8 830 

1 1 7 3 0 
23 990 
17.100 

Mondadori Pr 11.060 

C t W I a T I C t r U U M C H F . 
Cernente 3 340 
lineamenti 
Itafcemenn Rp 

Poni 
Poni Ri PO 
Uncem 

76.100 
4 1 8 0 0 

540 
414 

24 800 
Unesm Ri 13.270 

ci i—cin toRoauuwRi 
Boaro . 6 4 6 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 
Farmi Erba 
F Erba R Ne 
Fidanza Vat 
Italo*» 
Manu) cavi 
Mra Lama 
Mont. 1000 
Montate» 
Parlar 
Porrti 
Piami Ri 
Pes* S e * 
Presi Ri NÉ 
Pro* R » 
Ricordati 
na r n r r l C&W B»SW 

I W C V M i*a> ne Rei 
Sana 
Sana Ri Po 
Spianano 
S o Fu Po 
Sraa Bod 
Sna Ri PO 
Savi Bio 
Uc*> 

Rnescen Or 
Rnasean Pr 
Rnaseen Ri P 
Sem 

S**"0", . _ . 
Stand* FU P 

Aitata A 
Aatak* Pr _ _ 
Austera _ _ , 
Auto To-Mè 
Mese»* 
ItaJcable Ftp 

f¥ 
So Ord War 
S p Ri Po _ 
&rtJ 

s * " • — ' 
Seta» Fbapp 
Sondai See 
Tocnornaiej 

Aeo. M a n * , , 
Aone. IStBS 
A r r a * . K » 
Bastar* 
B o n S a l . 
Boa Sala R 
Brada 
Bnoscr* 
Butta 

1.445 
1 4 0 5 
4.150 

14.720 
7.810 

10 640 
3 395 
3.799 

43.250 
3 430 
2.910 

25 000 
3 9 0 0 
2.399 
S-375 
i 100 
S.3S0 

14.100 
6 BIO 
3.139 

10-150 
10 6 0 0 

_ 33 4 8 0 
20000 

5 650 
5 650 

1BSCO 
2.199 

1.271 
660 

6705 
2«40 

12 90O 
8-500 

1240 
1082 
6.300 
B 330 

29 510 
26.200 

3 750 
4 2 6 0 
1 3 9 0 

11.345 

3 7 9 0 
3 7 1 1 
1 3 9 5 
1.602 

1450 
3 635 
4 0 0 0 

712 
43.500 
21 « 0 0 
11 20O 

i 3 4 a 
Ì 6 5 0 

Var. * 

- 0 88 
- 0 95 
- 0 . 1 0 
- 1 9 4 
- 4 56 
- 1 4 7 
- 1 6 4 
- 1 . 6 3 

- 0 . 7 0 
- 1 . 1 6 
- 2 . 9 6 
- 9 . 1 2 

2 73 
- 7 . 3 5 
- 5 4 1 

_ 
- 8 41 
- 2 80 
- 2 84 
- 5 51 
-7.25 

— 
- 2 91 
- 2 24 
-3.50 

-2.11 
- 2 89 

-11.11 
0 93 

-4.74 
195 

- 2 84 
- 0 32 
- 1 0 5 
- 4 38 
- 0 27 
- 0 78 
- 3 03 

0 34 
000 

-1.77 
-osa 
- 2 09 
- 1 . 3 2 
- 2 90 
- 1 . 4 1 

2.76 
- 4 17 
- 1 . 3 4 
- 3 0 2 
- 2 08 

000 
0.91 

- 0 03 
- 1 . 1 7 
- 0 24 

2 08 
- 1 . 1 9 
- 1 2 0 
-1.78 

0 18 
- 0 69 

2.55 
-0.26 
-3.79 

013 
- 2 P 3 
- 0 88 
- 0 0 3 
- 2 B 1 
- 3 9B 
- 1 36 
- 3 47 

000 
-2.00 
-2.98 
" 000 
- 3 08 
-2.76 

""* Vii 
-2.97 
-3.33 
-0.93 

" - Ó 6 S 
-2.01 
- 3 83 
- 1 « 0 

2 78 
" - - 0 . 7 Ì 

- 1 . 4 7 
- 2 65 

0 07 
- 2 20 
- « 4 4 
- 3 . 4 1 

- 3 0 S 
- 1 64 
- 3 4 Ì 
- a i t 
- 1 3 Ò 
- 2 96 
- 2 82 
- 1 . 1 B 
- 4 18 
-1.09 

- 0 2 « 
- 4 6Ó 
-osa 
-0.50 

024 

. -J 8? 
-4 is 
-o«i 
- 2 03 
-3.82 
- 2 61 

0 0 0 
" - O l i 

Csmfin 
Cr R Po Ne 
t v R. 
Cr 
CtAda A rie 
Coluta SoA 
Com»u Fman 
Editor Spi' 
EurcoMt 
Eurog Ri Ne 
Euoa Ri PO 
Euromobika 
Euomob Ri 
Frts 
Fimpar Spa 
Fmarta Sfa 
Frrs» 
F«v»« R P Ne 
Fiscamb H R 
Fiseemb Hoi 
Gamma 
Gammi R Po 
Gun 
d m Ri 
Ifi Pr 
Hil Fru 
IfJ R Fru 
I r» RI NC 
In.» Mata 
ItaUnobAe 
KarnaJ Itti 
Mittal 
Pari R NC 
Part R NC W 
Partee SpA 
Frali, E C 
Prilli CR 
Rima 
Rirta Ri PO 
Riva Fri 
Sabauda Ne 
E«bau<*» Fi 
S a » Spa 
Set* apparai 
Sam Ord 
Sam Fu 
Sarti 
Sfa 
Sfa Ras P 
Srr* 
S m Ri PÒ 
Snù-Matala 
SoPe F 
Soosl Ri 
Stai 
Stai Or War 
Stat Ri PO 
Terme ACQUI 
Tripcovich 
Tripcovich Ri 

ClMia. 

3 950 
6 575 

14 600 
15 100 
3 365 
im 
5 430 
7.700 
l i è o 
1 9 0 0 
2 900 

12 eòo 
6 750 

22 950 
2 899 
2.290 
1 4 0 0 

891 
3 095 
5 150 
3 040 

"" 2.700 • 
9 325 
4 210 

3 1 4 8 0 
7.750 
3 899 

12 700 
24 300 

135 100 
1 215 
3 950 
1.788 
4 560 
3 4B0 
7.700 
4 101 

3 1 0 0 0 
24.900 
10 055 

1 540 
2 900 
3 899 
1 330 
2 050 
2 0 0 1 
6 0 0 0 
6 895 
5 640 
2 399 
2 9 0 0 
3 340 
2.950 

. 1 5 9 0 
S 160 ' 
3 071 
5 950 
4 620 
9 300 
4 295 

Wat Stat 9% 2.575 

MMOMUAftl tOtUZK 
Aedes 12.550 
Attrv Immob 
Ceicestnn 
Copefar — _ 
Dal Fevaro 
Inv Imiti Ce 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 
Risanamento 

8 070 
7.860 
7.200 
5 2 0 0 
4 800 
4 420 

14.150 
19 300 

V e r * 

- 0 25 

-ó55 
- 0 21 

" -0"S9" 
- 1 . 4 6 
-642 
- 1 4 Ì 
óòA 
1 9 4 
0 0 0 
1.75 
3 2$ 

""•4 4 * 
-To l 
- 0 14 
- • . S I 
- 1 0 6 
- 0 45 
- 0 19 

0 76 
-i.7^6 
-4 44 

0 27 
0 0 0 

- 1 6 4 
• - 4 3 l 

- 1 0 4 
- 0 7à 
- 0 98 
- 2 03 

' - 4 t 9 
- 1 . 2 5 
- 3 35 
- 1 9 1 
- 7 . 3 2 
- 0 65 
- 4 * 1 
- l i » 
-2.35" 

" 654 
199 

- 4 61 
- 2 . 5 3 

0 0 0 
- 8 6» 

0 25 
- 2 44 
-1.SÓ 
- 2 51 
=4 2* 
-óéè 

" • - 4 0 Ì 
- 1 . 9 9 
- 4 . 7 5 
- 2 6Ò 
- 2 . 0 4 
- 1 . 5 9 
- 1 0 * 

3 33 
- 1 72 

0.00 

- 0 40 
-1 .3 Ì 
- 1 3 8 
- 0 4 1 

0 0 0 
- 0 21 
- 1 7B 

" - Ó 4 Ì 
3 2 1 

V i e m 28 500 3.71 

HECUMCHk AUTOMoaairriet*! 
Aeritela 0 6.100 - 3 . 7 7 
Atuna 
Anna Riso, 
bamarj E C 
Fauna Spe 
Fier Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi So» 
Franco Tosi 
fiaerran 
Gaard R P 
tnd. Sacco 
Magnati Rp 
Magneti Mar 
Neccia 
Neeéni Ri P 
CtrvetliJ^ „ 
Cavetti Pr - — 
ferretti R o t i 
Oavem Rp 
Ssoam 
£» tb 
Sasft Pr 

1 

1 

1 

Se i * Ri Ne 
eknecomp ^ ^ ^ 

bfelio SoA 
/vMtnonouse 

S.100 
2 651 
9 9 0 0 
3.780 

2 1 8 1 0 
15 480 
l i 186 
10 EÒO 
9 600 
4.240 

26.950 
26 200 
16.720 

3.150 
4 6 6 0 
fi.idó 
4 9 1 Ò -

4.900 
18.19? 
10.290 
10.130 
18.100 
5.100 

16 4 9 0 
16 950 
9 160 
3 600 
8 030 

~3èióó 
^OftrrftQton 1.899 
WReOtARBI sMTAUUBlOICHI 
ZtM Met It S 800 
Jalmme __ 
Falca 
iarck 1Ge85 
Falck Ri PÒ 
«sssv«ta 
Watson» 

traMeno 

TESSALI 
Benetton 
Cantoni Rp 
Cantore 
ì 
: 
1 
1 
1 
1 

[ i o » 
KHona 

>ose 
Ttae Ri Po 
j i n s ò ò 
j » r R p 

Rotondi 
Mamrro 
Ueneno Ra 
Heese 

Seti _ 
Zueere 
M V O W 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Ceabetels 
Con Acqrar 
Jb»»_Hot»l 
Jo«V Hotel Ro 

1 •assraxo 

541 
1 1 8 0 0 
11.840 
1 1 4 6 3 

2.100 
8.980 
3.700 

17.980 
13.100 
14 600 
2.250 
iè*o 

15 750 
13.100 
2.7SO 

1.0)6 
20490 

4870 
5 800 

' " 347 
12.700 
4JÓ6 

2.810 
1 8 0 0 
« 6 7 0 
5 100 

11.3SO 
1 1 4 4 0 

3>£ 

0 0 0 
0 0 4 

- 8 33 
- 1 3 1 

OOO 

- 2 l è 
- 2 38 
- 3 64 
- 1 . 0 3 
- 0 24 
- 3 4 1 
- 2 75 
- 4 . 2 * 
- 0 94 
-6.58 
-2.84 

1.95 
-2.0Ó 
- Ì 2 1 
osa 
6-sS 

- 1 6 4 
-0.20 
- 1 8 5 

0 0 0 
- 1 2 8 

664 
- 0 85 

160 
- 1 8 6 

-O02 
- 3 67 
- 1 . 6 7 

0 0 0 
- 0 85 

2.39 
' 9 65 
-2.25 

-OSA 
- 2 96 

0.00 
- 3 24 

0 9 6 
- 1 5 6 
- 4 10 
- 4 . 1 8 
-4.46 
* U I 
- 0 - 5 1 

0 0 0 
- 0 8 6 

« 1 4 
' 1.20 

-1.08 
-5.26 
- 2 . 1 0 
- 1 . 1 6 

0 0 0 
- 0 52 

- i i i 

Titoli di Stato 
Titolo Cr»m. Ver. % 

BTN.10T87 1 2 » 102.3 0 39 

BTP.1FB88 12% 102.15 000 
BTP.1FB88 12.6» 103 -0.10 
BTP-1FB8» 12.5» 
BTP-1F890 12.6» 
BTP.IOf 87 12.6» 
BTP-1LG88 12.5» 
BTP-1MG88 12.25» 

104.6 -POS 
106 35 - 0 0 » 
100.8 0.16 
103 05 - 0 43 
103.05 0 00 

BTP-1MZ88 12» 103,3 
BTP-1NV8B 12.5» 
BTP-10T86 13.6» 

103,7 
100 

BTP.10T88 12.5» 103.45 
CASSA OP-CP 97 10» 99 
CCTECU 82/89 13» 112 
CCTECU 82/89 14» 112 
CCTECU 83/90 11.6» 109 8 
CCTECU 84/91 11.25» 109.2 
CCT ECU 84-92 10.5» 108 6 
CCTECU 85-93 9 .6» 105 
CCT ECU 85-93 9 . 7 6 » 106.1 
CCT-83/93 TR 2 , 5 » 91.75 
CCT-AGB8 EM AGB3 INO 101.75 
CCT-AG90IND 99.2 
CCT-AG91IND 100,9 
CCT-A09SIND 99.5 
CCTAP87 INO 101.2 
CCTAP88 INO 100,6 
CCT-AP91 IND 101.85 
CCT-AP95IND 99.4 
CCTDCB6 IND 101 
CCT-PC87 INO 101.2 
CCT-OC90IND 103.8 

- 0 10 
000 
0.10 

000 
- 0 88 

136 
000 

_0 1B 
0 09 
0 29 

-1.30 
0 27 

- 0 10 
- 0 10 
- 0 10 
-9 18 
- 0 10 
- 0 20 

0.10 
000 
000 
0 15 

- 0 24 
CCT-0C91 IND_ 100 3 
CCTEF1MAG88IND 101 
CCT-ENIAG88INO 100 

-0.15 
000 
000 

CCT-FB87 IND 
CCT-FB88 INO. 
CCT-FB91 IND 
CCTJB92 IND . 
CCT-FB9S INO 
CCT-GE87 INO 
CCT-GE8BIND 
CCTGE91IND. 
CCT-GE92 IND 
CCT-GN87 IND 
CCT-CN88IND 

100.85 000 
101.55 - 0 05 
103.4 0.10 
99.9 -0.10 

100 85 000 
100.75 - 0 05 
101.1 0.10 
103.65 0 00 
100.55 0.10 
101.7 000 
101.3 - 0 30 

CCTGN91 IND 
CCT-GN95 INO 99A. 
CCT-LG8B EM LG83 IND 101.85 
CCT-LG90JND 99 
CCT-LG91 IND 
CCT-LG95 INO _ 
CCT-M687 INO 
CCT-MG88 IND 
CCT-MG91 IND 

101.65 - 0 . 1 5 
000 
000 
0 0 5 

100 9 -0.10 
10005 -0.10 
101.45 . . 000 
100 8 0.25 
101.75 0 05 

CCT-MG95 INO 
CCT-M287 IND 101.3 
CCTMZB8 IND 100.7 
CCT-M29HNP_ 101,85 
CCT.M295 INO 
CCTNV8BIND 
CCT-NV97 IND 
CCTNV90IND 

99.55 0 00 
000-
0 05 
0 0 0 

.0 .00 
100.45 - 0 10 

0.20 
000 

99 

101.95 
99 

CCT-NV90EM83IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-OT86 IND_ 

103.75 0 00 
100.55 -0.15 
99 95 - 0 05 

CCT-OT86EMOT83IND 99.95 
CCT-OT88 EM 0TB3 IND 101.7 
CCT-OT90 INO 98 9 
CCT-OT91 INO 100.8 
CCTST88EMST83IND 101.95 
CCT-ST90IN0 98.6 
CCTST91 IND 101 

005 
- 0 29 

000 
0 15 
000 

-0.15 
000 

ED SCOL-72/87 6» 96.9 
tOSCOt-75/909» 98 
EDSCOL-76/919» 
EOSCOL-77/92 1 0 » 

101.1 
103 

0 0 0 
0 51 
0.00 

-3 .74 
REDIMIBILE 1980 12» 103.1 
REN0ITA-3S5» 83.2 

-0.10 
0.00 

Oro e monete 
Danaro 

O r o f ino (par or) 

A / p e n t o (par k g ) 

Sterrarla V X . 

Sterlina n e . (a. ' 7 3 ) 

Sterl ina n . c (p- ' 7 3 ) 

Krugarrand 

6 0 perao» messicani 

2 0 donavi oro 

M a r e n g o svizzero 

Marengo italiano 

M a r e n g o belga 

1 8 . 1 5 0 

2 4 1 . 2 0 0 

1 3 0 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 0 

131 .OOO 

5 6 0 . O 0 O 

66O.OOO 

7 0 0 . 0 0 0 

1 1 0 . 0 0 0 

1 0 5 . 0 0 0 

1 0 3 . 0 O O 

Marengo francata 10S.OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE PEI CAMBI UIC 

Pree. 

DoaaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francete 

Fiorino olandese 

Franco berde 

Seenne ii J m 

starane ê ssridese 

Corone danese 

Dracma greca 

Ecu 

poterò censrleea 

trlen giapponese 

Franco sumero 

Spesano ausmsco 

v e o n i rasriMoese 

Corone svedese 

Merco ti iter idi 11 

UCtaTato P0rt0tf"Mrf 

1401.5 
690 28 
210 55 
611.95 

33.329 
2103.7 
1897.375 

182.3 
10.46 

1450,875 
1010 65 

9045 
851.775 
98.08 

192.565 
204 03 
287 

9 631 

1398 625 
690.3 
210.55 
612 
33 34 

2103 55 
1897.72S 

182.425 
10.475 

1450.9 
1007.525 

B.0S 
S54 925 

98.081 
192.47 
203 855 
287.165 

9B43 
10.534 10.541 

Convertibili Fondi d investimento 
Titolo 

• e r t e r t o n M W e . 6 « 
sXnr>OeMedS4CV14% 
«nrJ-Oe Med 9 0 Cv 12% 
Butoni S I / M Cv 1 3 * 
Cebo». «Cossi 8 3 Cv 13*4 
Carfaro S I / 9 0 Cv 1 3 * 
Goa 8 1 / 9 1 Cvind 
Cr-85/82 C* I O * 
Et»V8S Ifrtafto Cv 
EreVUl SS Cv 10.SX 
ffeVSeeaem Cv 1 0 . 5 * 
Errjame 85 Cv 1 0 . 7 5 * 
tnvomob* 84 Cv 1 2 * 
General 88 Or 1 2 * 
GeerrJMSICv 1 3 . S * 
B t a e V 9 l C v 1 3 ^ « 
Mv-Cir 8 V 9 1 rnej 
M * e » r f t W 8 « / » 3 » « 
kVSaas 73 /88 Cv 7 * 
k i - S t M W S S / S O S * 
BVS*efW 89790 I O * 
lessae> 82788 Cv 1 4 * 
eraMn Brajr 9 1 Cv 1 3 . S * 
I8lernia 7 4 / 8 8 e e c v T * 
Marjosj Bel Wejp 1 0 * 
Medusa 8wiure Cv 8 * 
MerMtVFey* 88 Cv 7 * 
MarJotj r,m Cv 1 3 * 
M U H i Usateli! Cv 7 » 
Ultra»; Sem 82 Sa 1 4 * 
M s e m a f | 8 9 C v 7 * 
MeeTaa 9 » 9 1 Cv 8 * 
Mirine * e i 8 8 C v 7 * 
MiaTria 88 Cv 1 4 * 
Mire Unta 82 Cv 1 4 * 
Montad Setm/Mera 1 0 * 
MomerAeon 84 lCv 1 4 * 
MumaJami 84 2Cv 1 3 * 
rjtven, 81 /91 Cv 1 3 * 
Osarne. iu 81 /91 Cv 1 3 * 
Pro* Spo-Cv 9 . 7 5 * 
P W * 81 /91 Cv 1 3 * 
Sene 81/98 Cv 1 3 * 
S O B B J 8 S / 9 9 C V 1 2 * 

Stesi B M 88 /93 Cv I O * 
8. Paeso 99 A«*n Cv 1 4 * 
San U/SS Sw 1 mei 

Ieri 

107.8 
242 
182 
145 
206 
718 
13S 
184.9 
173 
183.9 
130 
130 
42S 

117S 
828 
129.9 
307 
236 
243 
164 
216.5 
437 
90O 

«-P. 

148 
332 
103 

rtp-

174 
189.5 
177 
140 
366 

3130 
465 
192 
340 
344 
371 
344 
242 
381 

tvp. 

432 
320.S 
297 
17 J 

Frac 
108 
245 
184 
148 
204.S 
718 
141 
18S.9 
174.9 
197 
130 
132 
428 

1178 
828 
131.5 
3 0 2 3 
247.5 
244 
166 
218.4 
441 
900 

n-p. 

154.9 
347 
103 

rvp. 
174 
197.S 
178.S 
147.95 
367 

3155 
465 
2O0 
350 
349 
374.9 
338 
247.75 
384.9 

n p . 

432 
324.5 
304 
174 

Prec_ 

MCv14* 210 203 

GESmAStO) 
IMSCAnTALUJ 
•MPtEreO IDI 
i<rjNDF*SEi.rei 
ARCA 88181 
ARCARRrOI 
r*rMCCA*1TAL(A) 
FftrMERttt&IBl 
PMMECASH fO) 
f. PIWESSATSMAIE (Al 
GtMrWCeaaTr» 
BNTERS. A2X7NAMO CAI 
ltm«r«.Oa»s*JGA2.K» 
•XmfeWrAOrTAfOI 
WaWFOPJOOa 
EUPrO-AJa>*OMEDA fl» 
CurcO-ANTARES rO) 
EURO-VfGAtOI 
FrORWOtAI 
VERDE 101 
AZ2URMOI8) 
AIA i n 
LsBRAan 
MULTMAS (8) 
fONncmiio» 
rOeOATTM)*» 
SKWsscoro) 
VISCONTEO on 
rKMMNVTST 1 FC4 
FOrvDWVEST 2 (81 
ALAMOS 
•SA^RACAPn-AL (A) 
•4AC9ARCPA9 » 
rranrroscTTE fot 
CA*lT* l«STai l 
taspunmo fTAUA SGANCIATO n i 
RISPARMIO ITAUA RI COITO KH 
RCNO*rrrroi 
FONOO CENTRALI (•} 
BN KNOlFONOO IBI 
8N MULTrTONOO KM 
CAPITALFIT IBI 
CASH M. FUNO (t) 
CO>1OltAF0mtA<9l 
CAPiTAicmorr n i 
KNOCRCDITIOI 
GCSTKUf M i » 
G f S T K U I f «81 
FA*MMOa.RfC*IB) 
irTCA*rrA4.B» 
irrsoNoiot 
«nCMXFUNO KM 

15.761 

2 5 . 5 8 8 

14.510 

26.BSO 

2 0 533 

11.583 

27 .643 

19 5 3 7 
12 5 4 4 

2 7 . 6 1 0 

17.397 
19 6 2 7 

1 3 & Ì 7 

12 4 1 4 

12 4 3 9 

16 8 8 9 

12 9 6 3 

10 3 5 8 

22 .108 

1 1 8 5 3 

17.443 

11 .659 

16.993 

17 .658 
11 .740 

14 7 1 9 
12.374 

17 0 2 2 

12 0S9 

15 2 1 9 

16 207 ... 

14 9 9 9 

12.186 

15 3 0 3 

14 9 9 1 

18.389 
12 522 
11.703 
14 881 
11.262 
13 043 
12 268 
13 630 
10 793 
10 574 
10 559 
10 454 
10 493 

n.4, 
10 530 
10.388 
10 241 

15.758 
25 581 
14.504 
26.618 
20 568 
11.5*0 
27 642 
19 540 
12.544 
27.662 
17.398 
19 645 
13.054 
12 410 
12.437 
16898 
12 9B5 
10352 
22.128 
11BSO 

.17.448 
11850 
17 002 
17.641 
11.74» 
14.745 

. . " i 3 0 ? 
17.062 
12 087 
11226 
18.221 
15 024 
12 181 
15312 
15009 

_ 18 4 1 | 
1 2 * 2 * 
11.708 
14 892 
11 268 
13057 
12 278 
13 632 
10 902 
10 583 

_ 10 554 
_10 45J 
10 491 
10 968 

.. 10 538 
1Q38J 
10 232 

i^r«tMCW2iS) 10.134 10.138 
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Una nuova mini-serie Usa in onda su Canale 5 racconta la storia 
di tre coppie dagli amori diffìcili, nei giorni del bombardamento 

Pearl Harbour ti amo 

Angie Dickinson e Robert Wagner in «Pearl» 

Quattro giorni prima dell'attacco ae
reo di Pearl Harbor, Il 3 dicembre del 
1941: di qui Inizia la storia di Pearl, la 
nuova mini-serie di Canale 5 In onda 
domenica, lunedì e martedì alle 20,30. 
Una storia lunga quattro giorni, tra mi
litari ed echi di guerra, dove si parla 
però soprattutto di amori Impossibili, 
di matrimoni In crisi, di fidanzamenti 
osteggiati, Storie senza futuro, perché il 
sabato mattina. 7 dicembre, la guerra 
arriva dal cielo e dal mare in quell'isola 
che sembrava l'ultimo paradiso: 2403 
persone muoiono, 1178 sono ferite, le 
bombe piovono su Honolulu per due 
ore. Oli affanni d'amore del sei prota
gonisti vengono dimenticati dalla Sto
ria... 

Protagonisti di questa mini-serie 
americana, sceneggiata da un «autore 
da Oscar», Stlrllng Silllphant (quello di 
La calda notte dell'Ispettore Tlbbs e 
dell'Inferno di cristallo) sono Angie Di
ckinson, Dennis Weawer, Robert Wa
gner, Ann Warren. Tre coppie si divido
no la scena, nel micro-cosmo di Pearl 
Harbor: il colonnello Forrest e sua mo
glie Midge; un capitano innamorato di 
un'ostetrica e 11 delfino di una famiglia 

di tradizione militare innamorato di 
una ragazza di fiera tradizione giappo
nese. Per nessuno di loro la felicita è a 
Eortata di mano. Midge Forrest (Angie 
ilcklnson) odia 11 marito, perché odia 1 

compromessi a cui sono obbligati a 
causa della gerarchla militare: la loro 
unica figlia è morta sola in casa proprio 
la sera in cui 11 colonnello e la moglie 
non avevano potuto rinunciare ad una 
cena da un generale. 

Midge ormai ha un solo scopo, di
struggere «11 colonnello» sul plano uma
no e sul plano professionale, per dare 
sfogo al suo odio, e per farlo cerca an
che di sedurre il secondo di Jason For
rest, Calvin Lanford. Ma Calvin (Ro
bert Wagner) da parte sua ha altro a cui 
pensare: ha seri contrasti caratteriali e 
politici con il colonnello, ma soprattut
to soffre d'amore per Karel Lane, bella 
ma Irraggiungibile. La donna, infatti, 
che è ostetrica, dopo la morte del mari
to durante un'operazione della Raf, 
non crede più nella possibilità della vi
ta, di una vita vera, in tempo di guerra, 
e la sua professione acuisce la crisi: 
ogni bambino che aluta a mettere al 
mondo riapre la sua ferita, perché far 

nascere del bambini già condannati 
dalla guerra? 

Infine una coppia che si ama: Dough 
North e Holly Nagata, ovvero l'eterna 
storia del Monteccht e del Caputeti. 
Dough — nato e cresciuto alle Hawaii 
— appartiene ad una famiglia dalle ri-

Side tradizioni militari, che si aspetta 
a lui un eroe: Dough è predestinato a 

morte guerriera. Ma a scompigliare 1 
plani dffamlglla interviene l'amore per 
una compagna di scuola, nata e cre
sciuta anche lei alle Hawaii, ma di fa
miglia rigidamente legata alla tradizio
ne giapponese. Il loro amore è osteggia
to, nessuna delle due famiglie lo accet
ta: il 7 dicembre 1941 doveva essere il 
giorno in cui, per amore, Dough dava le 
dimissioni dalla Marina. E questo un 
piccolo gruppo di protagonisti di quella 

?[tornata che l'America non ha mai vo-
uto dimenticare, e che più volte è stata 

protagonista nei film e nei telefilm. La 
regia di Pearl (prodotto dalla Warner 
Bros. Television) è stata affidata a due 
vecchie conoscenze del serlals prove
nienti dall'America: Hy Averback e 
Alex Singer. 

3. gar. 

Domenica 
D Raiuno 
10.00 REPLAY - Documenti. A cura di Pierluigi Varvesi 
11.00 SANTA MESSA 
11.55 ANGELUS DI PAPA GIOVANNI PAOLO II 
12.30 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.S0 ITALIA MIA - Conduce Diego Abatantuono 
18.15 REGATA STORICA - Attualità 
19.40 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 L'ORA DEL MISTERO - Telefilm di marchio del diavolo» 
21.40 OALLAMERICA - iMa che vuoi tu da me». Con Lucio Oatta e < 

Stadio 
22 .30 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.30 GRANDI MOSTRE - Gli ori di Taranto in età ellenistica 
00.0S TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
09.65 CONCERTO SU MUSICHE 01 WOLFANG AMADEUS MOZART 
10.30 IL PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J. GAL-

BRAITH 
11.25 MISS MARPLE - Telefilm: ili terrore viene per postai 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI • Telefilm «Chi si rivede» 
14.10 TG2 SPORT - Automobilismo: Gran Premio d'Italia di Formula 1 
17.15 IL VERDETTO - Rlm con Ray Milland 
19.45 METE0 2 - T G 2 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20 .30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm «Nessuno vive in 

eterno» 
21.35 ALLO BEATRICE • Telefilm «L'incorreggibile seduttore» 
22.30 TG2 STASERA - TG2 TRENTATRÈ - Attualità 
23.10 ELLA FITZGERALD IN CONCERTO 
00.15 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
10.00 VIVA I GIOVANI • Musicale 

«Sherlock Holmes» (Italia 1, ore 20.30) 

12.00 UN PAESE. UNA MUSICA: PORTORICO 
12.50 COCKATAIL ITALIANO - Musical* 
13.45 CHE FAI RIDI? - Varietà 
14.35 BELLEZZE IN CIELO - Film con Rita Hayworth 
16.15 BALDEKER - Documenti 
16.35 RUGBY • Scavotini-Farul 
17.00 SANTA MESSA 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 CICLISMO - Campionato del mondo ( 1 * parte) 
20.30 XLIII MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA • (Da Venezia) 
21.30 CICLISMO • Campionato dal mondo (2* parte) 
21.45 TG3 NOTIZIE REGIONALI E NAZIONALI 
22.10 CICLISMO - Campionati monetali dì ciclismo (3* parte) 
23.00 OSE - Vita degli animali 
23.30 IL JAZZ • Musica bianca e nera 

D Canale 5 
8.30 MARY TVLCR MOORE - Telefilm 
9.35 LA RAPINA PIÙ SCASSATA DEL SECOLO - Film con Frank* 

Howard 
11.15 LA CARICA OEIKYBER- Firn conTyrone Power 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW-Musicale 

14.00 IL RE DELLE ISOLE - Film con Chariton Heston 
16.25 IL SEGRETO DEGLI INCAS - Film con Chariton Heston 
18.30 FIFTY FIFTY - Telefilm con Loni Anderson 
19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
20.30 PEARL • Film con Dennis Weavor 
22.30 TUTTI A CASA • Film con Alberto Sordi 

0.45 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

D Retequattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
9.20 STREGA PER AMORE - Telefilm 

10.00 L'AQUILA DEL DESERTO — Film con Yvonne De Carlo 
11.20 IL PIO GRANDE COLPO DEL SECOLO - Film con Jean Gabin 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.00 I GEMELLI EDISON • Telefilm con Andrew Sabiston 
15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Loti Gasaet f. 
16.15 TENNIS - Campionati Usa Open - In caso di mancato collegamento 

i programmi avranno il seguente svolgimento 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm con Merlin Otsen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI • Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - Telefilm «Una recita scolastica» 
18.20 CASSIE 8t COMPANY - Telefilm con Angie Dickinson 
19.10 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Dery 
20.30 IL PREFETTO Ol FERRO • Film 
22.30* PUGILATO - Seguirà «C'era una volta un commissario* - Film con 

Michel Costantin • -

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.15 BASKET - Campionato N.B.A. 
12.00 HARDCASTLE AND McCORMtCK - Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
16.15 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
17.10 L'UOMO 01 SINGAPORE - Telefilm 
18.00 DIMENSIONE ALFA • Telefilm 
19.00 MISTER T - Cartoni animati 

20.30 IL SEGNO DEI QUATTRO - Film con Jan Richardson 
22.20 SHERLOCK HOLMES A NEW YORK • FHm con Roger Moore e 

John Huston 
1.38 SHERLOCK HOLMES - LA VALLE DEL TERRORE - Film con 

Christopher Lee 

Radio 

D Telemontecarlo 
11.00 BERNSTEIN DIRIGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
14.00 AUTOMOBILISMO - Gran Premio d'Italia (fi Formula 1 
18.00 LA PISTA DEGÙ ELEFANTI - Film 
19.45 LE AVVENTURE Ol GERARD - Film con Peter McEnery 
21.30 CUCCIOLI SELVAGGI - Documentario 
22.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm 
23.00 TMC - SPORT - Automobilismo: sintesi; Ciclismo: Campionati 

mondiali 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attualità 
12.15 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
13.00 LILl - Film con Lesfie Caron 
15.00 LA SAGA DEL PADRINO • Telefilm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AX MARE-Telefilm 
18.00 I PREDATORI DEL TEMPO - Cartoni animati 
19.30 LA GRANDE LOTTERIA-Telefilm 
20.30 SI SALVI CHI PUÒ - Film con Louis De Funès 
22.20 PATROL BOAT-Telefflm con Andrew McFarlaine 
23.20 IN PRIMO PIANO - Attualità 

0.20 FILMASOPRESA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENDITA 
12.30 WANNA MARCM-Rubrica di estetica 
14.30 LAC-VENDITA 
19.30 Al GRANDI MAGA221M • Telenovela 
20.00 SPECIALE • «Ai grandi magazzini» . 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57.7.57. 10.13. 
10.57. 12.56. 16.57. 18.56. 
21.30. 23.00. 6 II guastafeste; 
9.30 Santa Messa; 10.20 Sotto il 
sole sopra la luna; 12 Le piace la 
radio?: 14.30 L'estate di Carta bian
ca stereo: 20.00 «È noto all'univer
so...»: 20.30 «Qui è nata Maria Cel
iasi 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 
«Leggera ma bella»: 8.45 La piccola 
storia del cane e del gatto; 9.35 II 
girasole: 11.00 Gigliola bis: 12.45 
Hit Parade 2: 14.30 Stereosport; 
18.45-1915 Campionato mondiale 
di ciclismo; 20 II pescatore di perle; 
21.00 Italia mia: 22.40 Buonanotte 
Europa; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
ludio: 6.55-8.30-10.30 II concerto 
del mattino; 7.32 Prima pagina; 
13.15: Viaggio di ritorno; 14-19 
Antologia di Radiotre: 20 Un concer
to barocco: 21.10 Milano Estate: 23 

I 11 jazz. 

D Raiuno 

Radio 

10.30 
11.30 
12.00 
13.00 
13.30 
13.45 

15.25 
16.05 
17.05 
18.15 
19.40 
20 .30 
21.55 
22.05 
22 .10 
23 .00 

0.05 

FBI FRANCESCO BERTOLAZZI INVESTIGATORE • Sceneggiato 
UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - Telefilm 
JO GAILLARD - Sceneggiato «Carico pericoloso» 
MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
ERCOLE CONTRO I TIRANNI DI BABILONIA - Film con Rock 
Stevensen ' 
STORIE DI UOMINI MOTO - Documenti 
IL CONTE 01 MONTECRISTO - Sceneggiato 
L'ISOLA DEL TESORO - Cartoni animati 
TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA: «1957» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG 
NODO ALLA GOLA - Film con James Stewart e Farley Granger 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TG1 - Attualità 
CANZONIERE ITAUANO • Presentano Flavia Fortunato e Daniele 
Piombi 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
12.00 A PASSO DI FUGA • Telefilm «Tra vecchi arma» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Debbie Alien 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
16.45 FEDORA • Film con Amedeo Nazzari 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.40 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «Testimonianza» 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 LA MORTE Ol MARIO RICCI • Film con Gian Maria Volontà e 

Mimsy Farmer 
22 .10 TG2 STASERA 
22.20 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
23 .20 PROTESTANTESIMO - Attualità 
23 .50 TG2 STANOTTE 
24.00 IL PONTICELLO SUL FIUME DEI GUAI • Jerry Lous e Marie 

McDonald 

Charlie's Angela (Retequattro ore 19,30) 

10.00 OSE: MATERIALI DIDATTICI 
11.30 MONOGRAFIE 
12.00 DI GEI MUSICA 
13.30 LE SORELLE MATERASSI - Sceneggiato 
14.25 CANTO. MA SOTTOVOCE - Fam con Francesco Albanese 
15.40 GRANDI LAVORI NEL MONDO 
16.35 OANCEMANIA - Musicale 
17.25 DADAUMPA 
18.25 BAEDEKER - Documenti 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 L'ALTRO SUONO - Musicale 
20.00 OSE: GEOGRAFIA OGGI - Documenti 
20.30 XUN MOSTRA NTERNAZtONALE DEL CMEMA 
21.30 DONNA DI CUORI - Attualità 
22.00 TELEGIORNALE 
22.25 CONCERTO DEI PREMUTI AL 2- CONGRESSO e ARTURO TO-

SCANfM» 

D Raitre 

D Canale 5 
8.30 UN A FAMK3JA AMERICANA - Teteflm 

11.30 DALLE NOVE ALLE ONQUE - Telefilm 
12.00 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Telefilm con PhSp SterEng 

14.20 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 R. MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeBy Savalas > 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 
20.30 PEARL - Firn con Dennis Weaver 
22.30 OTTO ITALIE ALLO SPECCHIO - Attutata 
23.00 GAVILAN - Telefilm 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.30 IRONSIDE-Telefilm 

D Retequattro 
8.30 VEGAS-Telefilm 
9.20 SWITCH - Telefilm 

10.10 L'AQUILA NEL DESERTO - Film con Yvonne De Carlo 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 
14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
15.30 URAGANO - Film con Oorothy Lamour 
17.50 MARY BENJAMIN - Telefilm 
18.40 MAI DIRE Si - Telefilm 
19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm 
20.30 CAMPIONATI USA OPEN DI TENNIS 
23.00 LA VEDOVA ALLEGRA • Film con Lana Turner 

0.50 VEGAS • Telefilm 
1.40 SWITCH - Telefilm 

D Italia 1 
9.00 DANEL BOONE - Telefilm 
9.50 N. GUERRIERO APACHE - Firn con J*n Davis 

11.10 SANDFOflD AND SON - Telefilm 
11.35 LOBO-Telefilm con Claude Akins 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T J . HOOKER - Telefilm con VVKam Shatner 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 B»M BUM BAM - Varietà 
17.55 LA FAMIGLIA ADDAMS • Teiefirm 
18.15 STAR TREK - Telefilm 
19.15 MANIMAL - TerfOm 

20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni 
20.30 MAGNUNP.L-Telefilm 
21.30 StMONè» SIMON-TeteNrn 
23.15 COSI BELLO. COSÌ CORROTTO. COSI CONTESO - Film con 

Helmut Berger e Paul Meurisse 
1.10 LAMK3AN- Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 SILENZIO.-SI RIDE 
14.45 I TRE DI ASMYA - Firn . 
16.30 SNACK • Cartoni animati 
17.40 MAMMA VITTORIA -Telenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END-Telenovela 
19.30 TMC NEWS / TMC SPORT 
19.45 BARQUERO • Firn Lee Van Ctoef 
21.30 ALL'OMBRA DELLA GRANDE QUERCIA - Sceneggiato 
22.30 K. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO-Telefilm 
23.00 SPORT NEWS - Pugilato 
24.00 GUMTOCCABKJ-Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI AMMATI 

12.00 MISSIONE tMPOSStcULE - Telefilm con Peter Graves 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.C0 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telefilm 
16.30 VIAGGIO M FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI AMMATI 
19.30 MORK E MNDY - Telefilm 
20.20 SORVIVOR L'AEREO MALEDETTO - F*n con Robert Poweli 
22.20 PATROL BOAT - Telefilm 
23.20 TELEFIM 

0.20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
14.00 L'IDOLO - Telenovela 
15.30 «. SEGRETO - Telenovela 
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telefilm 
20.30 *L SEGRETO - Telenovela 
22.30 L'IDOLO - Telenoveia 
23.30 WANNA MARCH-Vendru 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 .10 . 12.13, 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.56. 9.57. 11.57. 12.56. 14.57. 
16.57 18.56.20.57.22.57.9: Ra
da» anch'»; 11.30 Leonardo Oa Vìn
ci; 14 Master City; 15 Eureka, storie 
delle invenzioni: 16 11 Paginone; 
17.30 II jan: 20.30 Inquietudini e 
premonizioni; 21 II paese della cuc
cagna: 21.30 L'italiano impuro; 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
16.30; 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 La fontana: 12.10-14 
Trasmissioni regionali: 12.45 «Dove 
state?»; 15 «Un digrunatore» di F. 
Kafka; 19 Radio due jazz; 19.50 
Spiagge musicali; 21 «La strana case 
della formica morta»; 23.28 Nottur
no italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
23.58. 6 Preludio: 6.55 • 8.30 -
10.20 Concerto del mattino; 11.52 
Pomeriggio musicale: 15.15 Un cer
to *scorso: 17.30-19.00 Spazio 
Tre: 21.35 Paone: 23 n jazz; 23.40 
D racconto di mezzanotte. 

D Raiuno 

Radio 

10.30 

11.30 
12.00 
13.00 
13.30 
13.45 
16.15 
15.65 
17.00 
18.10 
19.40 
20.30 
21.25 

22.25 
22.35 
23.40 

F.B.L FRANCESCO BERTOLAZZI INVESTIGATORE 
goto 
UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - telefilm 
JO GOLUARD - Sceneggiato con Ivo Garroni 
MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
IL MARITO • Fibn con Alberto Sordi 
STORIE DI UOMINI E DI MOTO - Documentano 
0. CONTE DI MONTE CRISTO - Sceneggiato 
LTSOLA DEL TESORO - Canone Bramato 
TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - Documentario 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
QUARK SPECIALE - Documentario a cura di Piero Angela 
STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA - Sceneggiato con Barbara Da 
Rossi e Oaudto Amendola (5* puntata) 
TELEGIORNALE 
PREMIO LA NAVICELLA • Attua»* 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
12.00 A PASSO DI FUGA - Telefilm 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.16 SARANNO FAMOSI -Telefilm «Chi ha paura del lupo cattivo» 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
16.30 UN COLPO OA OTTO - Firn con Richard Attenborongh 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.40 t i COMMISSARIO KOSTEL - Telefilm 
19.40 METEO 2 • TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20.30 SFITA ALL'O.K. CORRAL • Film con Burt. e Rhonda/FlerrNng 
22.30 TG2 STASERA 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 IL LINGUAGGIO DEI LUOGHI - Attualità 
23.50 TG2 STANOTTE 
24.00 SONO UH DISERTORE - Firn con Tyrone Power e Jean Fontane 

«Sfide e rO. l l Corrai» (RaMue. ere 20.30) -

11.30 OSE - MANOGRAFIA 
12.00 DI GEI MUSICA 
13.10 LE SORELLE MATERASSI — Sceneggio 
14.20 CASA LONTANA - F*n con Johannes Meysr 
15.40 ~ GRANDI LAVORI NEL MONDO 
16.35 SPECIALE ORCCCHIOCCHIO 
17.15 DAOAUMPA 
18.15 BAEDEKER - Documenti 
19.00 TG3 NAZIONALE E REOMNALE 
20.00 PANORAMA B>mRNAZ10NALE 
20.30 XLNJMOSTRA«ITERNAZIONALEDELCeNEMA-(DaVenezia) 
21.30 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
21.55 e*L SEGRETO DEL MEDAGUONEs - Firn con Robert Mrtchum e 

tararne Day 
23.25 CAPITALI CULTURALI D'EUROPA 

D Raitre 
11.00 OSE - MATERIALI DIDATTICI - (2* pana) 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE 

11.00 ALICE - Telefilm 
11.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE • 
12.00 LOU GRANT-Telefilm 
13.00 l ^ O A L E BIG BANG • Oc«*memario 

• Sceneggiato 

> TsieftVn 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD-Telefilm 
17.30 «LMIO AMICO RICKY-Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE-Tekefim 
18.30 KOJAK -Telefilm conTety Savalas 
19.30 LOVE BOAT-Telefilm con Gavin Mac Leod 
20.30 PEARL -Firn con Dennis Wea Ver e Robert 
22.30 MISSISSIPPI - Telefilm 
23.30 SPORT D'EUTE 

0.30 SCERCTOANEWYORX-Telefim 

D Retequattro 
9.20 SWITCH - Telefilm 

10.10 URAGANO - Fam con Dorottry Lamder 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Tetefikn 
15.30 CAROUSEL - Firn con Gordon Mac Rae 
17.50 MARY BENJAMIN-Telefilm 
18.40 ARABESQUE- Telefilm con Tim Mattatori 
19.30 CHARLES ANGELS-Telefilm 
20.30 OMBRE MALTESI- Firn con Betti Davis 

0.20 VEGAS - Telefilm 
1.10 SWITCH • Telefilm 

D Italia 1 
9.20 ILANCRimDELTAKOTA-FirnconRonCameron 

11.15 SANDFORD ANO SON-Telefilm 
11.40 LOBO • Telefilm con Claude Akns 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
16.00 FANTASRANDIA - Telefilm 
1B.00 BtM BUM BAM - Vanetà 
17.65 LA FAMIGLIA ADOAMS - Telefilm 
18.00 STAR TREK - Telefilm con W * a m Snatner 
19.15 AUTOMAN • Telefilm con Desi Arnea ir. 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Canoni animati 

20.30 LA PANTERA ROSA-Rfcn con David Nrvcn e 
22.45 MaXEHAMMCn-Tele«ro 

0 3 0 BAIUtXEK-T««ef»>n con George Pappard 

D Teknwfrtecario 
13.45 
14.00 
14.45 
17.40 
1S.30 
18.45 
19.30 
19.45 
21.30 
22.30 
23,00 
24,00 

Peter Selers 

SILENZIO» SII 
VITE RUBATE - Telenovela 
DOMINGO — F3m con Tom Tryon 
MAMMA VITTORIA - Telenovela 
StLENZIO» SI R»DE 
HAPPY END - Telenoiala 
TMC NEWS 
BEATRICE CENTI • Fam con Gino Cervi 
NOSTRA MADRE - Sceneggiato 
V, BRIVIDO IMPREVISTO • Telefilm 
SPORT NEWS-Boxe 
GU MTOCCABRJ - Telefilm 

D Euro TV 
10.15 TELEFILM 
12.00 fMSStONEtMPOSStcME-Telafibn 
13.00 L'UOMO TIGRE - Canoni animati 
14.00 PAGINE DELLA Vn*A-Telenovele 
15.00 ANCHE I R R ^ M PIANGONO-Telenovela 
16,00 VMGG»OMIH)NDOMMAIK-Telefarn 
17.00 CARTONI AMMATI 
19.90 M O R K E M M Y - T e t t l r i . 
20 .90 REBEL-FUQA SENZA SCAMPO- Fero con Sywestr Statone 
22.20 IMISERABILI' 
23.20 TELEFILM 
0.20 FBJW A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

15.30 B, SEGRETO-Ti 
19.30 FELICITA DOVE SE)-Ti 
20.90 ft, SEGRETO 
21.90 Al GRANDI MAGAZZINI - Ti 
22.30 L'IDOLO-
23.30 VENDITA 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO-. 7 . 8 .10 .12 .13 . 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57. 
7.57. 9.57. 11.56. 12.56. 14.57. 
16.57.18.56.20.57.22.57.9 Ra
do anch'io: 10.30 Da Venezia: cine
ma: 11.30 Leonardo Oa Vinci: 
12.03 Anteporrà big Parade: 13.15 
Le canzoni dei ricordi: 14 Master Ci
ty; 17.30 Redouno jazz: 18 > vioi-
no: 20 «Alessandro Magno»: 23.28 
Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
gorra; 8.4S «La fontana»; 9.10 Tra 
Scita e Canddi: 10.30 «Che cos'è?»: 
12.45 «Dove state?»: 15 «La mia 
faccia triste» di H. Boi; 
17.40-18.10 Andrea: 21 «L'aria 
che tra»; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
ludo: 7.55-8.30-10.30 Conceno 
del mattino: 10.02 L'OoHsea di 
Omero; 11.5? Pomenggts museale: 
17.30-19 Spazio T'e: 21.10 Ap
puntamento con la sosnza: 21.40 
Concerto dHTorgarasta Jean Gu*ton; 
23 40 n racconto di mezzanotte: 
23.58 Notturno italiano. 

http://erO.ll


12 
Mercoledì 

D Raiuno 
10.30 FBI - FRANCESCO BERTOLAZZI INVESTIGATORE • Scheggia

to " 
11.30 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - Telefilm 
12.00 JO GAILLARD - Sceneggiato con Ivo Garroni 
13.00 MARATONA D'ESTATE • Internationale di dama 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 IL RE DI POGGIOREALE - Film con Aldo Giutfrè 
15.45 STORIE 01 UOMINI E DI MOTO • Documenti 
16.25 IL CONTE 01 MONTECRISTO • Sceneggiato 
17.15 L'ISOLA DEL TESORO - Cartoni animati 
18.10 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - Documenti «1985» 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm «Imbroglio a SBn Francisco» 
21.30 VENEZIA: BIENNALE CINEMA • «Leone d'oro 'B6i. seguirà il 

Telegiornale 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 DESTINAZIONE UOMO - Documenti 
23.40 TQ1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.60 CALCIO: BELGIO-IRLANDA • Da Bruxelles 

D Raidue 
12.00 
13.00 
13.15 
14.10 
16.65 

18.00 
18.30 
19.40 
20.30 
23.00 
23.10 

0.10 

a 

A PASSO DI FUGA - Telefilm «Cacciatori di prede» 
TG2 ORE TREDICI 
SARANNO FAMOSI • Telefilm con Debbio Alien 
L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
CANZONI DI IERI, CANZONI DI OGGI. CANZONI DI DOMANI • 
Film con Silvana Pampanini 
TG2 SPORTSERA 
IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
GOLDEN GALA • Atletica leggera • Finale del Grand Prix 
TG2 STASERA 
LE 24 ORE DI LE MANS • Film con Steve McQueen 
TG2 STANOTTE 

Raitre 
11.00 DSE - MATERIALI DIDATTICI 

Giovedì 
D Raiuno 
10.30 F.B.I. FRANCESCO BERTOLAZZI INVESTIGATORE - Sceneg

giato (4* puntata) 
11.30 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - Telefilm 
12.00 JO GEILLARD • Sceneggiato con Ivo Garrani 
13.00 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di darua 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 CRIMEN • Film con Gasmann. Manfredi, Sordi 
16.30 STORIE DI UOMINI E DI MOTO - Documenti 
16.15 IL CONTE DI MONTECRISTO • Sceneggiato 
17.15 L'ISOLA DEL TESORO - Cartoni animati 
18.25 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA: «1966» 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 
20.30 HAMBURGER SERENADE - Varietà. Regia di Pupi Avati 
21.30 SPECIALE TG1 -Attualità 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 E ORA PUNTO A CAPO - Film con B. Reynolds e C. Bergen 

0.20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 A PASSO DI FUGA • Telefilm 
13.00 TG2 ORE 13 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Chi sono k>. in realtà» 
16.60 Al MARGINI DELLA METROPOLI • Film con M. Girotti a G. Masina 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 * T G 2 - T G 2 LO SPORT 
20.30 AD OCCHIO NUDO - Film di David Soul 
22.00 TG2 STASERA 
22.10 DI SCENA LA TV HEATHER PARISI - Balletto 
23.00 TG2 SPORT SETTE - Atletica leggera - XXXII Campionato mondia

le militare 
24 .00 TG2 STANOTTE 

0.10 I GIOIELLI DI MADAME DE. . - Film con Vittorio De Sica e Jean 
GaHand 

• Raitre - •' •-• 
10.60 MATERIALI DIDATTICI 

l'Unità SABATO 
6 SETTEMBRE 1986 

i?*WZM% 

II?*, 

in Ss'. 

12.00 LOU GRANT • Telefilm 
13.00 BIG BANG - Documenti 
13.30 SENTIERI - Telefilm 
14.20 LA VALLE OEI PINI - Sceneggiato 
16.10 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 - HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 IL MIO AMICO RICKY-Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm . 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeUy Savalas 
19.30 LOVE BOAT — Telefilm con Gavin Mac Leod 
20.30 SOTTO... SOTTO... STRAPAZZATO DA ANOMALA PASSO

NE - Film con Enrico Moniesano 
22.30 VERONA DOMANI - Anteprime della «naia Festive» bar 
23.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.00 IRONSIDE - Telefilm 

«Strapatzato da anomala passione» (Canale 5, ore 20.30) - • • Q ... • RgfenijattrO 

11.30 DSE - MONOGRAFIE . 
12.00 DI GEI MUSICA 
13.00 LE SORELLE MATERASSI • Sceneggiato 
14.10 RITORNO IN ITALIA - Film con Rossano Brani 
16.25 GRANDI LAVORI NEL MONDO . 
16.20 DANCEMANIA i 
17.25 DADAUMPA - Varietà 
18.20 BAEDEKER - Documenti 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.26 SEMBRA IERI - Documentario 
20.00 PANORAMA INTERNAZIONALE 
20.30 XLIII 
MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA 
LA RISAIA - Film con Elsa Martinelli 23.05 
TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 23.30 
CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA - Documentario 

(Da Venezia) 21.30 

• Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.20 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 

10.10 GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
11.00 ALICE - Telefilm 
11.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE • Telefilm 

« M a t t Houston» (Retequattro. ora 2 2 ) 

11.30 DSE - MONOGRAFIE 
13.00 DI GEI MUSICA - (2-puntata) 
12.50 VITA DI DANTE - Prosa (1* parte) 
14.00 VENTO DI PRIMAVERA - Film cn L. Masiero 
16.30 DADAUMPA 
17.25 BAEDEKER - Documenti 
18.00 ATLETICA LEGGERA • (Da Ostia) 
19.00 T G 3 - T V 3 REGIONI -Attualità 
20.00 PANORAMA INTERNAZIONALE 
21.30 TG3 
21.65 COME DIRE... • Film con A Corner»; «No Futura», cortometraggio 

con Alvin Pavan 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
12.00 LOU GRANT - Telefilm 
13.00 SENTIERI - Sceneggiato 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato :••, 
16.30 HAZZARD - Telefilm . ' 
17.30 IL MIO AMICO RICKY -'Telefilm -

9.20 SWITCH - Telefilm 
10.10 CAROUSEL - Film con Gordon McRae 
12.00 MARY TYLERMOORE-Telefilm 
13.00 CIAO CIAO-Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
16.45 LA COSTANZA DELLA RAGIONE • Film con Catherine Deneuve 

ed Enrico Maria Salerno 
17.60 MARY BENJAMIN - Telefilm 
18.40 MAI DIRE Si - Telefilm con S. Zimbetist 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20.30 YELLOW. ROSE-Sceneggiato (11* e ultima puntata) 
22.30 LA SCALA A CHIOCCIOLA - Film con Dorothy McGoire 

17.66 
18.16 
18.16 
20.00 
20.30 
23.15 

0.15 
1.36 

D 
12.00 
14.00 
14.46 
16.30 
17.40 
18.30 
18.45 
18.45 
23.00 
24.00 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
STAR TREK • Telefilm con William Shatner 
STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI • Telefilm 
MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni animati 
O.K. IL PREZZO É GIU8TOI - Quiz con Gigi Sabani 
LA BANDA DEI SETTE • Telefilm 
MADIGAN • Telefilm 
KAZINSKI - Telefilm 

Telemontecarlo 
CARTONI ANIMATI 
VITE RUBATE - Telenovela 
PISTOLA VELOCE - Audio Murphy 
SNACK • Cartoni animati 
MAMMA VITTORIA - Telenovela 
SILENZIO... SI RIDE 
HAPPY AND - Telenovela 
IL DUBBIO • Film con Gary Cooper 
TMC SPORT NEWS 
GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 

• Italia 1 
8.30 8ANFORD AND SON • Telefilm 
8.65 OANIEL BOONE - Telefilm 
8.45 IL FIGLIO DEL TEXAS • Filma con Dale Roberteon 

11.10 8ANFORD 8. SON - Telefilm 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILÀNDIA - Telefilm . 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE • Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 CINEMA - Film con Carlo Delle Piane a Lino Capolicch'io 
21.30 IL PREZZO DI UNA VITA • Film con Michael Piccoli 

0.20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO • Telenovela 
16.30 IL SEGRETO - Telenovela 
18.30 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 FELICITA DOVE SEI • Telenovela 
20.30 IL SEGRETO - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 
22.30 L'IDOLO - Telenovela 

18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Ree 
18.30 KOJAK - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT • Telefilm con Gavin Mac Leod 
20.30 FINALE FESTIVALBAR - Musicale con Claudio Cecehetto 
23.00 TRAUMA CENTER - Telefilm con Lou f 
24.00 PREMIÈRE CINEMA 

0.15 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D ,, Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm 
9.20 SWITCH - Telefilm 

10.10 LA COSTANZA DELLA RAGIONE - Firn con C Deneuve e E. M. 
Salerno 

12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 
14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
15.30 MASCHERATA AL MESSICO • Film con D. Lamour 
17.20 CON AFFETTO TUO SIDNEY - Telefilm 
18.40 ARABESQUE - Telefilm 
19.30 CHARLIE'a ANGELS - Telefilm 
20.30 COLOMBO - Telefilm «Mio caro nipote» 
22.00 MATT HOUSTON • Telefilm «Una brutte Storie 
22.60 VOGLIAMO VIVERE • Film con C. Lombard 

0.40 VEGAS • Telefilm 
1.30 SWITCH - Telefilm 

D Italia 1 
9.05 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.50 L'ALBERO DELLA VENDETTA - Firn con R. Scott 

11.10 SANDFORD AND SON - Telefilm 
11.35 LOBO - Telefilm con Claude Aitine 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 
13.30 T. J . HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILÀNDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
17.65 LA FAMIGUA ADAMS - Telefim 
18.15 STAR TREK - Telefilm 
19.1» I VIAGGIATORI NEL TOMPO - Telafikn V . ' 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI • Cartoni animali - . 

20.30 TOTO PEPPINO E LA MALAFEMMINA • Film con Totò, Pappino 
De Filippo e Nino Manfredi 

22.30 TOTO PEPPINO E LE FANATICHE - Firn con Totò. Pappino De 
Filipo, A. Tieri 0.30 

HEC RAMSEY - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.45 TRE RAGAZZE IN VOLO - Film con K. Witt 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela con Elisabeth Sevala 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END-Telenovela con José Wiker 
19 30 TMC NEWS 
1&45 LASSÙ QUALCUNO MI ATTENDE - Film con P. Setter» 
21.30 IL CORSARO - Sceneggiato 
22.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO-Telefilm 
23.00 SPORT NEWS • CICLISMO - Campiere: del mondo 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
17.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARK E MINDY - Telefilm 
20.30 VUOI TU QUESTO SCONOSCtUTO - Firn con J. Cotten. D. 
22.20 SPORT-Catch 
23.20 TELEFILM 

0.20 FILM A SORPRESA 

• Rete A 
14.00 L'IDOLO - Telenovela 
16.30 IL SEGRETO - Telenovela 
16.30 FELICITA DOVE SEI-Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
20 .30 IL SEGRETO - Telenovela 
22.30 L'IDOLO • Telenovela 
23.30 WANNA MARCHI , . ... , 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . 12. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.56. 7.56. 9.57. 
11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9.00 «Radio 
anch'io '86»; 11.00 Alta stagione; 
11.30 Leonardo da Vinci; 12.03 
Anteprima stereobig Parade; 14.00 
Master City; 15 «Eureka, storia delle 
invenzioni»; 16 II Paginone: 17.30 
Radio uno jazz: 18 Obiettivo Europa; 
18.30 Musica sera: 20 Stereoorone; 
23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12,30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30, 22.30. 6 I giorni; 8.45 «Da
niela Cortis»; 9.10 Tra Scilla e Carid-
di: 10.30 «Che cos'è?»; 12.45 «Do
ve state?»; 15, 19 «E... statemi be
ne»; 19.30 Spiagge musicali; 21 
«Helzapoppin»; 22.50 Scende la 
notte nei giardini d'occidente; 23.28 
Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
23.53. 6 Preludio; 
6.55-8.30-10.25 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 11.52 
Pomeriggio musicale; 17-19 Spazio 
Tre; 21 Rassegna delle riviste; 
23.00 11 jazz; 23.58 Notturno italia
no. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 1 0 . 1 2 . 13. 
19. 23. Onda verde: 6.56. 9.57. 
11.57, 12.66. 14.57. 16.57. 
18.56. 22.57. 9 Radio anch'io '86; 
11 Alta stagione; 12.03 Anteprima 
stereobig Parade; 16 II Paginone; 
17.30 Radiouno jazz '86; 20 «Vesti
re gli ignudi» di Luigi Pirandello; 
22.00 Din don dan: 23.05 La telefo
nata; 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30; 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 18.30. 19.30, 
22.30.61 giorni; 8.45 «Daniele Cor-
tisi; 10.30 «Che cos'è?»: 15-19 
«E... statemi bene»; 20.10 Spiagge 
musicali; 21 «L'operetta»; 23.28 
Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 14.45, 18.45. 
20.45. 6 Prehxfio: 7-8.30-10.20 
Concerto del mattino: 11.52 Pome
riggio musicale; 15.15 \Jn certo di
scorso; 17.30-19 Spazio Tre; 21.10 
«Turando»; 23.00 II jazz: 23.40 B 
racconto di mezzanotte; 23.58 Not
turno hafiano. 

23.45 
23.65 

60* FIERA CAMPIONARIA DEL LEVANTE 
Bari 
UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - Telefilm 
JO GAILLARD - Sceneggiato con Ivo Garroni 
MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
THRILLING - Fflm con Nino Manfredi 
GRISÙ IL ORAGHETTO • Cartoni animati 
IL CONTE DI MONTECRISTO - Sceneggiato 
L'ISOLA DEL TESORO - Canoni animati 
NOTIZIE DALLO ZOO - Documenti 
TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA: «1967» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • T 0 1 
COLOSSEUM - Varietà d. Brando Giordani ed Emilio Ravel 
TELEGIORNALE 
VENDITTIE SEGRETI • Conceno in direna da Piazza deCa Signora 
rJ Firenze 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
ATLETICA LEGGERA • XXXII Campionati Monetale MOtare 

D Raidue 
12.00 
13.00 
13.15 
14.10 
16.60 
18.20 
18.30 
19.40 
20 .30 

22 .40 
23.35 

0.20 
0 .30 

•Telefilm A PASSO DI FUGA 
TG2 ORE TREDICI 
SARANNO FAMOSI - Telefilm «n vecchio gioco deia pafla» 
L'AVVENTURA • Di Bruno Modugno 
IL GORILLA VI SALUTA CORDIALMENTE - Film con Lino Ventura 
TG2 SPORTSERA 
IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
LA FEBBRE DEL SABATO SERA - Firn con John Travolta e Karen 
Gorden 
SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefilm «Morte di un presidente» 
IL DIARIO AMERICANO - Documentario 
TG2 STANOTTE 
LE VERGINI DI ROMA - Firn con lous Jourdan 

D Raitre 

11.10 
11.40 
12.10 
13.10 
15.00 
18.00 
19.00 
19.25 
20.00 
20.30 

22.10 
22.35 
23.15 

DSE - MATERIALI DIDATTICI 
DSE - MONOGRAFIE 
DI GEI MUSICA 
VITA DI DANTE - Prosa (2* parte) 
TENNIS • Campionati itafiani assoluti 
DADAUMPA 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
LA ROMA DI ANNE GIHARDOT 
PANORAMA INTERNAZIONALE 
IL PRINCIPE DI HAMBURG - Film con Monica Guerritor» e Gabriele 
Lavia 
TG3 
CONCERTONE • Musicate: «Sade» 
CAPITALI CULTURALI D'EUROPA - Documenti: «Praga» 

D Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA-Telefim 

10.10 GENERAL HOSPITAL- Telefilm 
11.00 ALICE - Telefilm 
11.30 DALLE NOVE ALLE CMQUE - Telefilm 
12.00 LOU GRANT - Telefilm 
13.00 BtNG BANG - Documenti 

SENTIERI-Telefilm 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
HAZZARD • Telefilm con Catherine Bach 
H. MIO AMICO RICKY • Telefilm 
L'ALBERO DELLE MELE-Telefilm 
Kojak - Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mae Leod 
FINALE FESTIVAL BAR - Con Claudio Cecehetto 
LOTTERY - Telefilm 
SCERIFFO A NEW YORK - Tdefikn 
IRONSIDE - Telefilm 

17.20 
18.40 
19.30 
20.30 

22.30 

Retequattro 
VEGAS - Telefilm 
MASCHERATA AL MESSICO - Firn con Oorothy Lamour 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
CIAO CIAO - Varietà 
LA FAMIGLIA BRADFORD - Tekjfikn 
QUESTA VOLTA PAfULAMO 0 1 U O M M - Firn con Nino Manfre
di 
CON AFFETTO TUO SDNEV - Telefim 
MAI DIRE SI-Telefilm 
CHARLIE'S ANGELS - Tetefikn 
TORNA A SETTEMBRE - Firn con Gina Ufcjbricjda • Rock Hu
dson 
SONO INNOCENTE - Firn con Henry Fonde 

D Italia 1 
9.00 DANIEL BOONE- Tetefikn 
9.50 I TRE FUORILEGGE - F*n con Nevato Brand 

11.10 SANDfORD AND SON-Tetefikn 
11.35 LOBO -Telefilm con Jack Wugmen 
12.30 DUE ONESTI FUOR«GGE - Tetefikn 
13.30 T J . HOOKER-Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASaLANOM - Tetefikn 
16.00 B M BUM BAM - Varietà 
18.15 STAR TREK - Telefilm con WBarn Shatner 
19.15 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 

20.00 MAGICA. MAGICA EMI-Cartoni animati 
20.30 POLIZIOTTO PRIVATO: UN MESTIERE DtFFICaLE 

Robert Mitchum 
22.16 A TUTTO CAMPO . 
23.15 BASKET N-B.A. 

0.15 LE SORELLE SNOOP - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK-Cartoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
14.45 4 PER CORDOBA - Film 
17.40 MAMMA VITTORIA-Telenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIOE 
18.45 HAPPY END-Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 LA NOTTE SENZA LEGGE - F*n con Robert 
21.30 «. CORSARO - Sceneggiato : 
22.30 SPORT NEWS - Pugiato 
24.00 GUOCTOCCABIU-Tetefikn 

Radio 
Ftbn con 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE-Tetefikn 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO-
16.30 VIAGGIO INFONDO AL MARE-Telefikn 
19.30 MORK E MINDY - Telefim 
20.30 TRE UOMINI M FUGA - Rim con Lou* De Fune* 
22.20 EUROCALOO - Settimanale sportivo 

0.20 FUM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 PROPOSTE COMMERCIALI 

14.00 LIDOLO - Telenovela 
15.30 B, SEGRETO -Telenovela 
19.30 FELICITA DOVE SO - T«*eno»eU 
20.30 «. SEGRETO -Tetenovebj 
22.30 L'ITOLO-Telenovela 
23.30 WANNA MARCHI-Vendrta 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6 .5 / , 7.56. 
9.57.11.57.12.56. 14.56, 16.57. 
18.56.22.57: 11.00 Alta stagione; 
12.03 Anteprima stereobig Parade; 
14 Master City; 15 Radiouno per 
tutti estate: 16 II Paginone: 17.30 
Jazz: 20.30 L'allegra faccia della ter
za età; 21 Stagione dei concerti da 
camera; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI ' RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
16,30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 «Daniele Cortis»; 9.10 
Tra Scila e Caridcfi; 10.30 «Che co
s'è?»; 15-19 «E... statemi bene»; 
18.35 Accordo perfetto; 19.50 
Spiagge musicali; 21 «Amara»; 
22.40 Scende la notte; 23.28 Not
turno ruttano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 6 PrekKfto: 6.55 • 8.30 -
10.20 Concerto del mattino: 10.02 
L'Odtesea di Omero; 11.52 Pome
riggio musicale; 15.15 Un certo di
scorso; 17-19 Spazio tre: 21.10 
Musica nel nostro tempo; 23 D jazz; 
23.40 • racconto di mezzanotte: 
23.58 Notturno italiano. 

Q Raiuno 

Radio 

10.00 
11.10 
11.30 
13.00 
13.30 
13.45 
15.30 
1B.30 
17.20 
17.30 
18.30 
18.36 
18.45 
19.05 
19.40 
20 .00 
20 .30 
21 .60 
22 .00 
23 .00 
23.36 
23 .49 

B. COMMISSARIO D6 VINCENZI • Sceneggiato 
LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KfTZEL - Cartoni animati 
M. TESTIMONE - Firn con Mark Lester 
MARATONA D'ESTATE - Internazionale di Danza 
TELEGIORNALE 
COLAZIONE DA TFFANY - Firn con Audrey Hepbum 
R. CONTE DI MONTECRISTO - Sceneggiato con Jacques Weber 
SPECIALE DE «IL SABATO DELLO ZECCHINO» - Varietà 
GRISÙ IL ORAGHETTO • Cartoni animati 
PALIO DI SIENA 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attuasti 
PROSSIMAMENTE • Attuafità 
RICME RICH - Cartoni animati 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TG1 
SOTTO LE STELLE • Varietà con Edwige Fenech 
TELEGIORNALE 
MESSNER - MAKALO SFIDA «VERNALE - Attutala 
PREMIO LETTERARIO MONDELLO • Attuata 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
MEMORIE DI UNA SOPRAVVISSUTA - Firn con Jufie Christie 

ALICE-Tetefikn 
LOU GRANT - Tetefikn 
PSVCOStSSaMO - Firn con Ugo Tooneni 
NOI SIAMO DUE EVASI - Firn Ugo Tofjnaai 
RECORD - SPORT 
LOVE BOAT - TUafiUi con Gavin Mae teed 
LA CORRIDA - Varietà con Corrado 
PROWCRE- Rubrica di cinema 
FtfTY FBFTY - Tetefikn 
SCERIFFO A NEW YORK - Tel 

Retequattro 

D Raidue 

* Sc*jWW99Vto 
9.46 PROSSIMAMENTE 

10.00 26 GIORNI DELLA VTTA DI OOSTOJEVSKU 
11.16 CLAYHANGER - Sceneggiato 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 BELLA ITALIA - Estrazioni del Lotto 
13.60 SARANNO FAMOSI - Telefim «Sentimenti» 
14.45 SPORT: - Gcfcsmo: Trofeo Baracchi; Tennis: Campionati itafiani 

assoluti 
16.36 TF•.€ SUL DIVANO -Firn con Jerry Lewis 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 R. COMMISSARIO KOSTER - Telefim 
19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 IL GRANDE GATS6Y - Firn con Robert Redford 
22 .46 TG2 STASERA 
22 .65 M. CAPPELLO SULLE VENTrTRE • Varietà 

«La beflezz» dì Ippolita» (Retecjuattro, o ra 2 0 , 3 0 ) 

23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - Attuafità 
23.50 TG2 STANOTTE 
24.00 NOTTE SPORT 

• Raitre 
12.00 BIG: GINO PAOLI 
14.15 DANCEMAMA 
16.10 IL BANDITO - Firn di Afcerto Lartueda 
16.30 DADAUMPA - Varietà 
17.25 BAEDEKER - Documenti 
18.15 ATLETICA LEGGERA 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE 
20.00 DSE: SCUOIA APERTA SERA 
20.30 XL» MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CaNEMA - De 
21.30 TELEGIORNALE 
21.65 SUORA ANGELICA -Lirica -Musica di Giacomo Pticck» 

D Canale 5 
9.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA 
9.00 COME SPOSARE LA COMPAGNA DI BANCO E FARLA M BAR

BA ALLA MAESTRA - Firn con Jack WiM 

t . 3 0 
9.20 

10.10 

12.00 
13.00 
14.30 
15.30 
17.50 
18.40 
19.30 
20.30 

23.18 
23.46 

1.30 

VEGAS-Tetsfam 
SWITCH- Tetefikn 
QUESTA VOLTA PARLIAMO DI 
di 
MARY TYLER MOORE - Tekjfikn 
CIAO CIAO - Canoni animali 
LA FAMK3JA DI BRADFORD-Ti 
• . TERRORE Ot CHICAGO • Firn con 
MARYBCNJAMm-Tetìiwn 
ARABESQUE-Tetefikn 
CHARUE'S ANGiLS • TeMam 
LA BELLEZZA M tPPOUTA • Firn 
Maria Salerno e M*va 
CINEMA AND COMPANY 
FURORE SULLA O T T A - F*» con 
VEGAS-Tetefikn 

•Fawl lOOf l (SeflO MeatlnO* 

con Girisi Enrica) 

D Italia 1 
8.45 OAMEL BOONE -Tetefikn 
9.30 RIO BRAVO-Firn con John Wayne 

11.18 SANOf ORO ANO SON - Tetefikn 
11.40 LOM-Tetef ì ta con Claude Akine 
12.30 rXK ONESTI FUOR1LEOOE-T( 
13.30 T J . HOOKER - Takjfikii 
14.15 TOMA • Tetefikn con Tony 
16.00 BIM BUM BAM-Varietà 

17.56 LAFAMtOUAADOAMS- Telefikn 
18.15 MIJS1CA E VARIETÀ-Reyte al Pino Catt 
19.1» STREETHAWK 8, FALCO DELLA STRADA-T< 
20.00 MAGICA. MAGICA E M - Canoni animati 
20.30 SPECIALE DI SPORT • Cantpiottato tf calcio 1 
22.30 HAROCASTLE AND McCORMICK - Tetafifcn 
3X3.0 GRANO PRIX - Settimanale sportivo 
0.30 DEEMYTE1XV1SION-Di CteMfo Cecehetto 

D Teiemoatecarto 
12.00 CARTONI ANIMATI 
11.46 S»iEN2X>.„ SI RePC-Oneri» muso 
16.00 TMC-SPORT 
17.6S MAMMA VITTORIA - Tekeiuieta 
19.45 CAMPIONATI: MONDIALI 01 PAI!OVOLO 
21.30 AUCE VOLEVA FARE DEL 
23.00 SPORT NEWS - Cicfiernec 
24.00 GUCTOCCAaMJ-Tetefikn 

87 

D Euro TV 
9,00 

12.00 
13.00 
14.00 
16.30 
18.00 
19.30 
20.30 
22.20 
0.30 

UOMO TIGRE - Cartoni 
SPORT • C A T O I 
^Fe>e^%*aa^»B^RbjY S8™J B^vt^lJAes^ear e^Oa* B^»96*e*/%^E BeJ 

L'UOMO TIGRE-Cartoni 
LAREOO 
LA TALPA 
CHAMPAGNE E FAGIOLI-Firn con 
F i n a 

Leonora Fani 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN*ANSCA 

14.00 LACNtCCPRlCt 
16.00 VENDITA PROMOZIONALE 
19.30 FELICITA... DOVE SEI 
20.30 E. SEGRETO - Tetenow 
11.30 Al GRANDI MAGAZZORU Ti 
23.30 WANNA MARCHI • VendMa 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . IO. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.56. 7.56. 
9 .57 .11 .57 .12 .56 .14 .57 .16 .57 . 
18 .56 .20 .57 .22 .57 .9 Week-end: 
10.15 «Incontri musica*, del mìo Ti
po»: 11.45 Lanterna magica: 12.30 
I personaggi defla Storie: 14 8 figfio 
del Voodoo: 15 Sotto isole sopra te 
luna: 16.30 Doppio gioco: 17.30 Ai
te ricerca del Sud perduto: 19.30 8 
pastone; 20.30 Grovscanze: 21.30 
Giaflo sera; 22.30 Teatro: 23.05 La 
a^BvfQfleKa) 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.35. 6 
Leggere, me belle: 8.45 Mite e une 
canzone; 14.00 Programmi regìona-
6: 15-17.32-16.32 BeTItaSe: 
19.60 Eccetera Cetra; 21 Concerto 
del «Concengebeww»; 23.28 Not-
ntmo ftafiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO; 6.45. 7.26. 
9 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 20.45. 
23.53. 0 Prehxfio: 6.55 - 8.30 • 
10.25 Concerto del mattino: 11.52:, 
«Turandot»; 15.30 Fofcconcerto: 
16.30-19.00 Spazio tre; 21.10 
Atarofum '86; 23.68 Notturno ita
liano. 



13 L'UNITÀ / SABATO 
6 SETTEMBRE 1986 

Duo immagini giovanili di Mao (sotto II titolo. 
alla fina dallo lunga marcia) 

Ogni giorno 
30 chilometri, 
camminando 

senza mangiare, 
dormendo uno 

sull'altro, 
tra guerra 
e malattie: 
lunedì in tv 
le immagini 

inedite di 
Mao e dei suoi 

nel cuore 
della Cina 

La lunga marcia in diretta 
Mao Tse-Tung, come uo

mo In carne ed ossa, morì 
dieci anni fa. esattamente 11 
9 settembre 1976. Nel rievo
carne la figura (e l'impatto 
poderoso che la sua realtà e 
ancor più il suo mito ebbero 
su una generazione di Intel
lettuali e di militanti politici 
d'Europa e d'America), la 
Rai ha scelto tuttavia, con 
ragione, di presentarcelo ben 
vivo, vegeto, e ancora giova
ne, Impegnato nel momento 
più epico del suo lungo im
pegno rivoluzionario, a metà 
fra storia e leggenda: la cele
bre Lunga Marcia* che 11 fu* 
turo «grande timoniere* gui
dò per un anno, trasforman
do una catastrofica sconfitta 
nella premessa di future vit
torie. 

Lo «speciale Tel* che an
drà In onda lunedi alle 22.10 
contiene un «pezzo forte»: un 
documentario confezionato 
con notevole abilità da una 
squadra mista clno-austra-
liana «cucendo» vecchi spez
zoni dissepolti da cineteche e 
brani recentissimi filmati 
sul luoghi dove l'epopea si 
svolse (non mancano Inter
viste con veterani, reduci e 
testimoni marginali, com

preso un battelliere inagris
simo, bruciato dal sole e an
cora nero di capelli: una con
ferma stupefacente della di
ceria che 1 cinesi non Invec
chiano mal). 

La Lunga Marcia ebbe Ini
zio sessantanni fa. Battuti 
duramente nelle grandi città 
dall'ex alleato Clang Kal-
scek, l comunisti trovarono 
nelle campagne, anzi addi
rittura nelle giungle, «fra lu
pi. tigri e banditi», rifugio, 
solidarietà, alleati, una nuo
va ragione di vita e di lotta. 
Sfuggirono al denti delle bel
ve, rieducarono 1 fuorilegge, 
li accolsero nelle proprie file. 
Incalzati dal nemico, si spo
starono di provincia In pro
vincia, di regione In regione, 
seguendo percorsi tortuosi, 
attraverso montagne e pra
terie, fiumi e foreste. 

Erano meno di tremila al
l'Inizio,' diventarono cento
mila, scesero di nuovo a cin
quantamila, arrivarono a 
destinazione laceri, scalzi, 
affamati e ridotti ancora di 
numero, ma vivi e con una 
fama di Invincibilità conqui
stata combattendo contro 
un esercito regolare che a un 
certo punto raggiunse 11 mi

lione di uomini, e che era do
tato di armi moderne, fra cui 
aerei da bombardamento 
(con a bordo anche cineope
ratori americani). 

La marcia si svolgeva a 
tappe di 30 chilometri al 
giorno. In realtà, 1 comunisti 
camminavano soprattutto di 
notte, per sfuggire alla rico
gnizione nemica. Un vetera
no racconta che il suo più 
Sande desiderio era quello 

dormire. Erano così spos
sati che si addormentavano 
in piedi. Qualcuno ebbe un'I
dea: legare gli uomini di ogni 
reparto, cintura con cintura, 
perché nessuno cadesse nel 
sonno lungo la strada. Nelle 
praterie paludose e gelate, 
§11 uomini dormivano in ple-

i, addossati l'uno l'altro, 
per riscaldarsi. Dopo qual
che ora di riposo, uno strat
tone del capo-cordata sve
gliava tutti, e la marcia rico
minciava. 

Durante tutto 11 percorso, i 
comunisti continuarono a 
fare politica. Distribuivano 
la terra al contadini poveri, 
alfabetizzavano i soldati ros
si. Poiché non c'erano né te
sti scolastici, né tempo per le 
lezioni, escogitarono un si

stema didattico geniale. Cia
scuno portava sulle spalle un 
cartello con tanti ideogram
mi, e faceva da lavagna per 
l'uomo che lo seguiva. In 
una società che, per tradizio
ne millenaria, vedeva nel
l'uomo col fucile un saccheg
giatore, Mao impose norme 
che resero t «rossi» bene ac
cetti alle popolazioni. I suol 
uomini dovevano pagare ciò 
che mangiavano, restituire 
ciò che prendevano in presti
to, riparare ciò che guasta
vano. E soprattutto doveva
no sorridere. 

L'ultimo ponte, di legno e 
catene di ferro, sospeso su un, 
torrente Impetuoso, fu con-. 
qulstato a colpi di bombéft' 
mano dai superstiti di una 
squadra di ventidue volonta
ri votati alla morte. E non 
era finita. Bisognò scalare 
cinque catene di montagne 
coperte di neve, dove l'aria 
era cosi rarefatta che molti 
morivano per attacchi car
diaci. Altri si ammalavano 
per 11 brusco cambiamento 
di dieta, dal riso al mais. Ma 
lo stesso mais era un lusso. 
In certi momenti bisognava 
mangiare erbe selvatiche. 
Colpito da malaria, febbrici

tante, Mao veniva trascinato 
in barella. 

La Lunga Marcia si con
cluse nello Yennan, non lon
tano dalla Grande Muraglia. 
I successivi tentativi di an
nientare 1 comunisti falliro
no tutu. Anzi, In certi mo
menti, la situazione si capo
volse. Rapito dal figlio di un 
«signore della guerra» passa
to nel campo del «rossi», 
Clang fu costretto a stipula-
re un'alleanza per la lotta co
mune contro i giapponesi. 
Erano gli anni in cui il gior
nalista americano Edgar 
Snow «scoprì» Mao, ne dlven-

* ner'amlco e propagandista, 
-gettando con ormanti corri
spondenze di guerra e poi 
con il libro «Stella rossa sulla 
Cina», un ponte fra 1 comuni-
sU cinesi e l'America «Ube
rai» rooseveltlana (ed è stra
no che il commento non lo 
ricordi). 

Al documentario farà se
guito un dibattito (già regi
strato) fra Rossana Rossan
da, Demetrio Volcich e Ilario 
Fiore. Mediatore: Alberto La 
Volpe. 

Armmio Saviofi 

A Verona in mostra trentanni 
di lavoro di Concetto Pozzati: 
un «citazionista» avanti lettera 

Ruba 
l'arte 

emettila 
da parte 

m .'4 

«Fuori dalla porta», di Concetto Pozzati 

Nostro servizio 
VERONA — Ben a ragione la 
mostra antologica delle ope
re di Concetto Pozzati anco
ra aperta In questi mesi a pa
lazzo Forti s'Intitola «Il furto 
del linguaggio». La breve 
frase infatti — Inventata 
presumibilmente dal curato
re della mostra. Giorgio Cor-
tenova — allude felicemente 
a quel suo essere «predone» o 
•voyeur» o «rapinatore», «bor
seggiatore di progenitori». 
«corsaro», «cleptomane» per
fino «travestito» e ancora a 
quei cento, mille altri nomi o 
aggetUvl che la criUca ha In
ventato per lui nel corso di 
trent'annl d'attività. Perché 
sicuramente la prima cosa 
che colpisce nelle sue opere, 
e colpisce anche chi non co
noscesse la sua ricca e scel
tissima bibliografia, è pro
prio quel fare arte con l'arte, 
quel «cltazionlsmo* avanU 
lettera, tanto stucchevole or-
mal nel più. e inflazionato. 
un citazionlsmo che In lui 
non si può dire nemmeno ta
le, sembrerebbe un'offesa; 
meglio allora parlare di una 
appropriazione, «indebita» 
finche si vuole, ma capace di 

autorigenerarsl spavalda
mente. Cominciò nella se
conda metà degli anni Cin
quanta, giovanissimo, In 
quel gruppo bolognese ed 
emiliano di artisti informali 
strenuamente • difeso ' da 
Francesco Arcangeli che per 
essi aveva inventato 11 termi
ne di «ulUml naturallsU». Ma 
proprio perché giovanissi
mo, PozzaU era ancora abba
stanza svincolato dalla sto
ria culturale padana; era for
se nel momento del «rifiuto» 
del padri, tanto da guardare 
con maggiore Interesse al di 
fuori dei confini culturali 
per essere attento alla ricer
ca Informale, vagamente 
surreale e metamorfica, di 
un Gorky.o di un Suther-
land. nel creare nuclei uni
cellulari sessuomorfL A poco 
a poco però, nel corso degli 
anni Sessanta, l'aspetto ma
terico della pittura che defi
niva quel mobilissimi esseri 
va retrocedendo in secondo 
plano mentre quelli subisco
no una mutazione geneeUca 
che prima 11 situa in uno spa
zio che non è più quello flui
do, indefinito della materia 
primigenia ma diviene sem

pre più definito, geometrico, 
secondarlo; e poi trasforma 
questi «sessi» in grovigli di 
bigatti tigrati che convivono 
ormai con oggetti presi dal 
mondo tecnologico, dall'uni
verso urbano e industriale al 
quale si sono ormai converti
ti — siamo in piena Pop art 
— arte, sensi e natura. Poz
zati è tra 1 pop-artlstl italiani 
forse quello che si avvicina 
di più al linguaggio araldico 
e decorativo della pop ameri
cana; di quella però che non 
condivide né possiede le cer
tezze, 1 trionfalismi, gli otti
mismi, anzi pare rivelare 
tutta l'artificiosità, Tanti-
naturalità, la sofisticazione 
(anche, e perché no?) chimi
ca appunto della natura. Lo 
stesso tipo di fruizione, che 
poi nella nostra società si-

f;nifica consumo, lo subisce 
'arte; così è infatti per 1 mae

stri del passato, come Car
paccio, che l'artista riduce 
ad un algido simbolo araldi
co, così e per Crivelli, e così 
per altri via via fino al Suici
dio di Grosz del 1969 dove 
Pozzati, utilizzando la reite
rata e quasi ossessiva ripro
duzione di una immagine del 
tedesco (una figura femmi
nile ferita e dilaniata da 
un'enorme lametta da bar
ba) crea una specie di «sto
ria» simultanea del significa
ti dell'arte contemporanea 
— o è forse 11 «Suicidio» del
l'arte? — additando non solo 
all'arte del passato ma, si 
può dire, a quella quasi an
cora da venire, l'arte povera 
ad esemplo, con evidentissi
me allusioni alla ricerca di 
altri autori (Piero Manzoni, 
ad esempio, o Schifano, o 
Mario Merz o Pierpaolo Cal
zolari...) con l'uso di materia
li veri, tridimensionali e, na
turalmente, «poveri»; giun
gendo infine al rifacimento 
di se stesso. Mentre Pozzati, 
diclamo così, «cita», misura 
in realtà se stesso, misura la 
presa della sua pittura, gli 
equilibri composlUvl e colo
ristici al quali ha sempre po
sto grande attenzione sebbe
ne la struttura portante del 
suol quadri sia sempre stato 
11 disegno; e felicemente ru
ba a piene mani dall'arte del 
passato, depositando poi qui 
una foglia di Léger, là una 
pennellata del Fauves, più in 
là ancora una bella serie di 
bottiglie tutte morandlane (e 
profumate da una rosa arti
ficiale di Pozzati) o una lun
ga svagata di Llclnl, poi un 
ritratto, o una sedia, di Van 
Gogh, ma anche alcune figu
re di umili e diseredati dipin
te negli anni Trenta dal pro
prio padre, il pittore Mario 
PozzaU. E qui, dopo un enci
clopedico «Dizionario del 
luoghi comuni» e «Dopo il 
tutto» realizzati come una 
serie di brogliacci di appunti, 
con foglietti magari fermati 
11, con uno schizzo, come per 
caso, attaccaticene, se si 
vuole, su una porta del UDO 
duchamplano, dopo un in
ventario e un catalogo del 
luoghi comuni dell'estetica 
del passato, PozzaU dedica 
una particolare attenzione 
alla ricerca del padre. Sono 
ricordi della sua arte prima 
ma poi anche dell'infanzia, 
pietrificati nella lontananza 
del tempo; è Insomrua una 
sorta di ritomo alle origini, 
alle fonti della vita e dell'ar
te. 

DedeAurogi 

Dal nostro inviato 
PIEVE SANTO STEFANO — L'avevano 
mandato insieme a tanti altri in missione 
iaggtù al fronte. Lo scopo della missione era 
sintetizzato da uno slogan efficace ma che 
non diceva la verità: 'Spezzeremo le reni alla 
Grecia». Ma alla fine la schiena la ruppero a 
lui. Coinvolto In quella folle avventura. Elio • 
Btagioll, di Sansepolcro, affidò alle pagine dt 
un diario, minuzioso, scritto minuto per mi
nuto, la sua vita di soldato in guerra. 

'Albania, giovane Illusione» e uno del diari 
in concorso per li premio che Pieve Santo 
Stefano, un comune In provincia di Arezzo, 
dedica perii secondo anno al ricordi, alle me
morie, alle lettere degli Italiani. La guerra, a 
giudicare dalla rosa del finalisti che lunedì 
prossimo si disputeranno la palma del mi
glior diario 1986, è una formidabile ispiratri
ce di cronache. Nella bufera, soli, lontani, 
scaraventati nell'assurdo, a molti soldati 
non restava altro che una penna per amica. 
Un modo per tenersi compagnia ma anche 
un modo per non dimenticare quello che sta 
accadendo e per ricordarlo Agli altri. Angelo 
Sarro, un manovale di Pontecorvo che fu ri
chiamato dall'esercito per andare a combat
tere nelle Isole del Peloponneso, è un altro del 
finalisti a Pieve Santo Stefano. Le sue me
morie si intitolano 'Tempi bruschi» e raccon
tano un 'odissea che passa per la resa di Cor-
fu e per l campi di prigionia tedeschi. Ritor
nato alla fine in patria non gli riconoscono 1 
mail con tratti nelle sue peregrinazioni al ser
vizio di sua maestà. 'Sempre In guerra» è 11 
titolo della raccolta di lettere di Aldo Polcri, 
un maestro dt Anghlart, che da tutti 1 fronti 
aggiorna la sua famiglia sulle varie apocalis
si a cui gli è dato di assistere. Il suo epistola
rio si apre con la scena biblica del terremoto 
e del maremoto che II 28 dicembre del 1908 
raserò al suolo Messina. Dalla catastrofe che 
seminò lutti e distruzioni tra Scilla e Cariddl, 
questo eccezionale e veramente speciale in
viato passa nelle sue lettere alla cronaca del 
conflitto Ubico e al racconto della Grande 
Guerra. Alla fine delle sue peripezie un ospe
dale accoglie II maestro di Anghlart. L'ulti
ma lettera narra al familiari gli scherzi fatti 
alte suore dai soldati ricoverati, un giocoso e 
rasserenante addio alle armi. 

DI sapore coloniale con suggestive descri
zioni di una natura carica di profumi e di 
aromi, è V'Albero del pepe» di Giulia Ferrac-
clolo, romana, che racconta gli anni trascor
si In Eritrea e le sue tormentate vicende sen
timentali Matrimoni che falliscono, udienze 
presso la Sacra Rota e, a conclusione, un lie
to fine, con una storia d'amore felice. Sempre 
l'amore è protagonista delle 'Parole nasco
ste», l'epistolario di una Ignota contessa mi
lanese, della quale si conosce solo 11 nome: 
Emilia. Sono bellissime lettere d'amore che 
Emilia scrisse all'amico, un capitano dei ber
saglieri, per dieci anni. Separata dal marito, 
alla morte di questi, quando potrebbe final
mente unirsi all'uomo amato, Emilia torna 
dal figli e scrive al capitano Un'ultima lederà 
di congedo nella quale, abbandonato 11 lin
guaggio della passione, gli dà del lei. L'uomo, 
come gli ufficiali rovinati dal gioco o disono-

Storie di guerra, di vecchie 
contesse, di amori finiti: 
l'Italia si racconta nei 

diari a Pieve Santo Stefano 

La mia vita 
ascritta 

sul lenzuolo 
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rati, si uccide sparandosi un colpo dt pistola. 
Un altro capitano, un carabiniere di Livor

no, ha Invece raccolto le memorie del padre, 
un anarchico che fece fa guerra di Adua 
(Marco Simone, *Un anarchico In Ablssi-
nla»). Anarchico anche lui, ti carabiniere li
vornese si segnala per la perizia stilistica e 
per la tenerezza del rapporto con il padre. 

Professionista della scrittura è Gloria De 
Paoli, una giornalista milanese, le gambe pa
ralizzate a causa dt un Incidente, protagoni
sta di una coraggiosa impresa: un viaggio In 
America, suite orme del Kerouac dì *On the 
road» e degli altri scrittori della beat-genera
tion. *Da Milano a Milano» è 11 titolo del reso
conto di questo viaggio fatto In autostop con 
l'unico aiuto di un bollo giallo che segnala 
negli States 1 portatori di handicap. 

Un altro viaggio, un allucinante viaggio 
tra corsie dt ospedali e ambulatori medici, é 
narrato da Violetta Gelanca, milanese anene 
lei, che a 30 anni fu colpita da una misteriosa 
e terrìbile malattia. •Crisalide» si intitola li 
suo diario perché a causa dell'ignoto morbo 
la protagonista perse la pelle. Guarita dopo 
una lunga lotta, l'autrice del diario racconta 
serenamente ma spietatamente di medici di
sumani, di burocrazia sanitaria, di amici su-
perfìclalL 

Potrebbe essere una versione mediterra
nea del romanzo'Il vecchio e li mare» di He
mingway, il diario di Antonio Dessi, pescato
re sardo, che con la sua barca, Ja Maddalena 

5\uinta che dà nome al manoscritto, incrocia 
e aeque di Livorno, davanti alla Torre dell* 

Melorla. Una partita di pese* dietro l'altra, 
giorno dopo giorno, onda su onda. Dessi rie
sce a comunicare la sua visione della vttm 
parlando del fata del suo mestiere, della sua 
Maddalena. 

In attesa che la giuri» nomini 11 vincitore, 
Il Premio di Pieve Santo Stefano ha già asse
gnato una medaglia d'oro e una menzione 
speciale a una contadina di Pogglorusco fa 
provincia di Mantova, autrice di una subor
dina ria performance narrativa. Morto il ma
rito, la donna decise di narrare la propria 
vita e Invece di un quaderno scelse per affi
dare le proprie memorie un lenzuolo a due 
piazze, sul quale con un pennarello ha rac
contato la. sua storta. A chi le domanda ti 
perché di questa bizzarra scelta, Clelia Mar
chi risponde che lo ha fatto perché così face
vano gli Etruschi In effetti, Il più lungo testo 
scritto In etrusco oggi noto, è costituito dal 
tLlber llnteu**, conserrato al museo archeo-

' logico di Zagabria. Si tratta di un libro di Uno 
che persa la sua funzione originaria fa tt» 

S llato In bende per avvolgere una mummia. 
olo alla fine del secolo scorso ci si accora» 

che quelle bende erano 'pagine» di un libro, 
Questa storia che ha affascinato della Mar
cili potrebbe essere assunta a metafora del 
lavoro che da due anni si svolge a Pieve San
to Stefano (ribattezzata «città del diario, delie 
memorie e degli epistolari»). Come archeolo
gi, Tutlno e I suol collaboratori, scavano atta 
ricerca di vite raccontate, di vite scritte, co
munque e dovunque, su un quaderno o su «a 
lenzuolo a due piasse. 

Antonio D'Orfico 
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Roberto Rossellini 

All'Argentina 
un Rossellini 

«inedito» 
ROMA — Sul palcoscenico del 
Teatro Argentina, «rivoluzlo* 
nato» in attesa della «Tragedie 
de Carmen* di Peter Brook, si 
è svolta la conferenza stampa 
del Teatro di Roma sulla pros
sima stagione. Si respirava 
un'aria d (trionfo, di rinascita. 
L'ottimismo della volontà era 
scolpito sui volti di Maurizio 
Scaparro, direttore artistico, e 
di Diego Gullo, presidente del 
Teatro. Evidente soddisfazio
ne serpeggiava tra gli attori, i 
consiglieri, i registi, del vasto 
«entourage» defteatro pubbli» 
co della capitale. Soddisfazio
ne dovuta a successi della pas

sata stagione e soprattutto a 
ciò che è stato preparato per il 
prossimo futuro. 

Tre te produzioni del Teatro 
di Roma, tra cui spicca «Pulci
nella», un testo «ritrovato» e 
inedito di Roberto Rossellini 
che lo stesso Scaparro metterà 
in scena, con l'interpretazione 
di Massimo Ranieri. Altre pro
duzioni «La bella selvaggia» di 
Carlo Goldoni, con Rosa Di 
Lucia, regia di Sandro Sequi e 
infine «La casina» di Plauto, 
nella traduzione ed adatta
mento di Antonello Tromba-
dori e Muzio Mazzocchi Ale
manni e la regia di Pino Mi-
col. Altro fiore all'occhiello per 
la direzione artistica sono le 
coproduzioni, alcune già sicu
re come quella con il teatro di 
Wuppertal per Io spettacolo di 
Pina Bausch «Viktor», che sa
rà ospite all'Argentina, e quel

la con il teatro Stabile di Cata
nia e Taormina Arte per la 
realizzazione di «Rinaldo in 
campo» di Garinei e Giovan-
nini, regia dello stesso Pietro 
Garinei, con ' un'anteprima 
prevista al Teatro Antico di 
Taormina nell'estate '87. Due 
le «riprese» dalla passata sta
gione: «Il fu Mattia Pascal» di 
Tullio Kezich da Pirandello 
(regia di Scaparro, con Pino 
Micol) e «Qui comincia l'av
ventura del signor Bonaven
tura» di Sergio Tofano, regia 
di Gino Zampieri. Pur prolun
gando il periodo di repliche 
delle proprie produzioni (pe
riodo più lungo nella storia del 
Teatro di Roma, assicura Sca
parro), saranno ospitati altri 
spettacoli. All'Argentina: «Il 
trionfo dell'amore» di Mari-
vaux, regia di Antonio Vitez, 
prodotto dal Piccolo di Milano 

e «Il berretto a sonagli» di Lui
gi Pirandello, regia di Lam
berto Puggelli, Teatro Stabile 
di Catania. Al Vittoria: «Il cri
tico»» di Sheridan, regia di 
Gregoretti; «Illusione» a cura 
di G.D. Bonino, con Brachetti; 
«Le donne gelose» di Goldoni 
con Annamaria Guarnieri 
(Venetoteatro). Al Parloli ver
rà riproposto «Deux ex machi
na» di Vv. Alien che ha ottenu
to un buon successo questa 
estate al Teatro Romano di 
Ostia Antica. Infine, ancora 
uno spettacolo ospite, che co
me per «Viktor» della Bausch 
sarà l'unica rappresentazione 
in Italia: «Cabaret» di Joe Ma-
steroff, per la regia di Jerome 
Savary. Alla chiusura della 
conferenza è stata fatta una 
esplicita richiesta al Comune, 

auella dì una seconda sede per 
Teatro di Roma, individuata 

nell'antico e glorioso Ambra 
Jovinelli. 

Conferma: 
S inatra 

* 

a Milano 
MILANO — È ufficiale: Frank 
Sinatra, «the voice», canterà a 
Milano la sera del 27 settem
bre, e lo spettacolo sarà ripreso 
in diretta Rai. Lo hanno con
fermato il suo avvocato, Mil
ton Rudy, e l'impresario Pier 
Quinto Caraggi al termine di 
una lunga trattativa. Ora si 
spera di avere per quella data 
la disponibilità del «Palatrus-
sardi» (capienza 11 mila posti). 

Ma se non fosse possibile e fin 
d'ora assicurata una sede al
ternativa, sempre a Milano. 
L'avvocato del famoso cantan
te italo-americano ha, affer
mato che non è stato possibile, 
in questa occasione organizza
re più di un concerto di Sina
tra in Italia per via dei molti 
impegni del cantante iji que
sto mese: 5 concerti a Chicago 
e uno (il 25) a Madrid. Sinatra 
— ha aggiunto Milton • Rudy 
— sta comunque pensando • 
una tournee in Italia per la 
prossima estate: «Vuole dimo
strare a tutti gli americani 
che non ci sono ragioni per 
non venire nel vostro paese». 

Videoguida 

Euro tv, ore 22,20 

La gara 
delle 

più belle 
d'Italia 

Belle e brave. Per essere nominate «Lady» ai concorsi non basta un 
profilo perfetto, un fisico che attira i fischi, un'infarinatura di 
cultura generale (sul genere: -Chi è la moglie di J.R.?»), come si 
chiede alle «Miss». Le «signore da primato» devono essere eleganti 
ed insieme dimostrare che hanno le idee chiare su come si manda 
avanti una casa e un ufficio (ma basta saper «bluffare», perché la 
cosa più importante resta sempre la passerella, ta i flash dei foto
grafi e la curiosità del pubblico): non potevano mancare le teleca
mere televisive, e l'elezione 1986 di Lady Italia, Lady Europa e 
Lady Universo, avvenuta alla fine di agosto a Cortina d'Ampezzo, 
andrà in onda questa sera alle 22,20 su Euro tv. «Lady» è il titolo 
dello speciale che raccoglie le «confessioni» delle aspiranti star, i 
loro desideri, i sogni e le debolezze delle pretendenti al titolo. Oltre 
alla sfilata lo spettacolo vero e proprio con Ernesto Calindri, Ma
ria Teresa Ruta, Claudio Villa, Mario Marenco, Franco Franchi. E 
infine le vincitrici: tre fra le tante di quest'anno, pieno di premi di 
bellezza al femminile ed al maschile. Anzi, a dire il vero, questo è 
stato soprattutto l'anno della bellezza maschile, con severissime 
giurie di donne pronte a misurare muscoli e toraci al millimetro. 
Ma per la diciottenne Ambra D'Iorio (nella foto), nuova «Ledy 
Italia», una sera da star. 

Canale 5: la prima volta di Serena 
Serena Grandi è la protagonista — insieme ai dilettanti allo sbara
glio — della Corrida di Corrado, su Canale 5 alle 20,30. In attesa 
dei programmi d'autunno tutte le reti tv puntano evidentemente 
sulle «bellone», dai concorsi di bellezza di Euro tv a Edwige Fenech 
su Raiuno. alla super dotata che continua a far parlare di sé per 
Berlusconi. Ma la Corrida ha anche un'altra coppia di ospiti, i 
Righeira, che si esibiranno in «Italian a gogò». Questa settimana, a 
fare una memorabile esperienza televisiva allo sbaraglio tra canzo
ni, mimica e recitazione, saranno un imbianchino e un elettricista. 
uno studente e un impiegato, un sarto e un pensionato, decisi ad 
affrontare senza timore applausi e fischi, per una serata di notorie
tà. 

Raiuno: e la Fenech ora canta 
E su Raiuno c'è Edwige. Alle 20,30 su Raiuno ancora una volta è lei 
la conduttrice del sabato sera, con un ospite d'eccezione, Rudolph 
Nureyev. Sotto le stelle, infatti, interpreterà' insieme a Charles 
Jude «I due fratelli» di Strawinskjt. Per la musica internazionale 
Rod Stewart con una nuova interpretazione di «Baby Jane». I 
Matia Bazar presentano due dei loro recenti successi, «Ti sento» e 
«Angelina», mentre Tullio De Piscopo con un gruppo di percussio
nisti, propone «Na-Mi-Na». AncoraPeppino di Capri per una volta 
«in coppia» con Simona Marchini. Infine, esibizione della Fenech 
come cantante. 

Euro tv: ritorna la Talpa 
Alle 20t30 su Euro tv ritorna La Talpa, primo appuntamento di 
una sene dedicate alle «Storie di spie». La Talpa, tratto dall'omo
nimo romanzo di John Le Carré, e uno sceneggiato tv diretto da 
John Irwin già visto più di una volta sul piccolo schermo, ma 
sempre un appuntamento piacevole grazie soprattutto all'inter
pretazione di Alee Guinness nei panni di George Smiley, funziona
rio in pensione, impacciato, miope, tranquillo, capace però senza 
scomporsi di compiere le indagini più complesse. Come quella di 
scopnre chi è la «talpa» che si nasconde tra ì servizi segreti inglesi. 

Raiuno: il Campiello in diretta 
Telecronaca diretta su Raiuno alle 22 del Premio Campiello, da 
Venezia, con Io spoglio dei voti dei trecento lettori che assegneran
no il super-premio a uno dei cinque autori indicati da una giuria di 
critici, presieduta da Carlo Rubina. I finalisti di quest'anno sono 
Fulvio Tomizza, Alberto Ongaro, Ferdinando Camon, Mimi Zorzo 
e Neri Pozza. 

(o cura di Silvia Garambois) 

«Il Jazz è morto. Sono anni 
ormai che non ha più nulla 
di nuovo da dire; probabil
mente come la musica sin
fonica, ha raggiunto il suo 
ultimo stadio di evoluzione 
con la sperimentazione con
temporanea, così anche 11 
jazz ha compiuto il suo ciclo 
chiudendolo con 11 free. Og
gi non si può far altro che 
riprendere cose già dette, 
per questo lo sento che è 
molto più interessante an
dare a scoprire 11 jazz In po
sti come l'Unione Sovietica, 
dove c'è ancora freschezza, 
non c'è ancora stata conta
minazione». 

Così Mario Schiano, che 
con il suo sax ha scritto pa
gine fondamentali della sto
ria del jazz Italiano dagli an
ni Sessanta ad oggi, intro
duce la sua prima tournée 
in Unione Sovietica, che du
rerà dal 7 al 14 settembre, e 
lo vedrà esibirsi per due se
rate a Mosca ed una in Li
tuania; sarà comunque una 
settimana molto piena per
ché fra un concerto e l'altro 
sono previsti degli incontri 
con delegazioni di musicisti 
russi per uno scambio di 
opinioni e notizie con Schia
no. Lo scambio culturale è 
del resto alla base di tutta 
l'iniziativa della tournée, 
che infatti è stata organiz
zata dall'Associazione Ita-
Ha-Urss e dalla sua corri
spettiva Associazione Urss* 
Italia, che fa parte dell'u
nione associazioni per l'a
micizia tra l'Unione Sovieti
ca e le altre nazioni. 

Schiano sarà accompa
gnato nelle sue esibizioni da 
un trio russo, i Ganelin, che 
prende il nome dal pianista 
e leader della formazione: 
«Conoscevo già i Ganelin — 
racconta Schiano —. Avevo 
suonato con loro qui in Ita
lia; ih un concerto ripreso 
dalla televisione. Óltre al 
piano e alla batteria, c'è un 
saxofonista che suona tutti 
i sassofoni, dal soprano al 
tenore al baritono, e 11 porta 
tutti appesi al collo conterà-
poranemaentel I Ganelin 
fanno tendenzialmente free, 
ma credo fossero abituati ad 
improvvisare partendo da 
alcuni schemi preordinati. 
Io invece quella volta li co
strinsi ad un'improwisazio-
ne totalmente libera». * 

Per Schiano il free jazz è 
sempre stato anche un mo
do di pensare, libero ed in
condizionato, e del resto 
storicamente questa ultima 
spiaggia del jazz, per quelle 
sue caratteristiche di spon
taneità, irriverenza nei con
fronti degli schemi e delle 
costrizioni, era diventata la 
musica del «black power», 
associata ai movimenti di li
berazione dei neri america
ni. Anche in Italia il free si 
associò a momenti di lotta 
politica; Schiano ricorda di 

Il jazzista Mer io Schiano 

Il caso Mario Schiano parte in tournée per l'Urss: 
«Lassù la mia musica ritroverà freschezza» 

Jazz, Mosca 
ti salverà 

aver lavorato alla colonna 
sonora di un filmato di Gre
goretti sulla prima occupa
zione operaia a Roma, della 
tipografia Apollon sulla Ti-
burtina. La colonna sonora 
fu interamente improvvisa
ta davanti alle pizze del film 
che facevano scorrere le im
magini, e quella musica 
sembrava assolutamente 
naturale per quella realtà. 

Altri ricordi di Schiano 
vanno all'incontro con Ju-
lian Beck che il musicista 
reputa una delie più grandi 
figure del teatro moderno. 
Racconta come alla vigilia 
di una rappresentazione al
cuni studenti attaccarono 
Beck accusandolo di sven
dere il suo teatro alla bor
ghesia, e di come lui avesse 
cominciato a recitare im
provvisando la parte di 
quello che risponde alle ac
cuse, accetta la provocazio
ne, e per delie ore portò 
avanti quella sua improvvi-

sazione-senza che gli stu
denti se ne rendessero con
to. Tanta passione e libertà 
mentale oggi sembrano 
sparite: «C'è un'omologazio
ne spaventosa nella musica, ' 
sembra impossibile distin
guere un gruppo italiano da 
un olandese, e soprattutto 
fra i giovani non emergono 
più figure dalla personalità 
di un Massimo Urbani o di 
un Maurizio Giammarco, 
che io ho scoperto e aiutato 
quando non erano che ra
gazzini ma già con un incre
dibile talento. Oggi sembra
no tutti orchestrali, suona
no tutti allo stesso modo». • 

In questo panorama piut
tosto desolato, Schiano ha 
riscoperto come realmente 
dirompente e trasgressiva 
la musica italiana da night 
degli anni Sessanta: «Non 
quella rivisitata in chiave 
moderna ma quella rico
struita proprio come era al
lora con gli stessi interpreti 

di allora, da-Bifidi a Nicola 
Arlgliano. Ho fatto; delle se
rate In questa veste al Festi
val dell'Unità a Roma e c'e
ra il tutto esaurito, coi cara
binieri che dovevano tenere 
fuori la gente. In fondo, tra 
il free e questo genere non 
c'è molta differenza, c'è la 
stessa genuinità, la stessa 
spontaneità, ironia». Ma an
che il free non è del tutto di
menticato. Esce infatti, pro
prio in questi giorni, il nuo
vo album, di Schiano, il ven
tiduesimo della sua venten
nale carriera; si intitola The 
Unrepentant ones, come di
re, quelli che non si sono 
pentiti, ed è stato registrato 
durante una session dal vi
vo negli studi di Rai3 con 
Guido Mazzon, Giancarlo 
Schiaffìni, Renato Geremia, 
Bruno Tommaso e Toni Ru
sconi. 

Alba Solaro 

• • • • • • • • • • • • i l i l ! Programmi Tv 

Scegli 
il tuo film 

PUGNI, PUPE E MARINAI (Canale 5 ore 13,30) 
Commedia italiana del '62, diretta da Daniele D'Ama. Protagoni
sti Ugo Tognazzi, Maurizio Arena, Paolo Ferrari, Gloria Paul. 
Trattasi delle avventure di tre marinai «indisciplinati» che rubano 
un motoscafo lasciato incustodito e con cui si lanceranno verso un 
mare„ di guai! 
UNA PISTOLA CHE CANTA (Raidue ore 15,30) 
La pistola con «ugola» è quella di George Montgomery, protagoni
sta insieme a Dorothy Malone di questo western del '55 firmato da 
Ray Nazarro. Cruze, sceriffo di un paese del West, non è coadiuva
to, nel suo lavoro di «pulizia cittadina», dagli abitanti, lì solo ad 
appoggiarlo è Faiwether, un giocatore. Quando alcuni banditi fa
ranno ricadere su di lui la colpa di un assassinio, Cruze è costretto 
ad arrestarlo. Ma non finisce qui. 
QUARTETTO PAZZO (Raitre ore 17.05) 
Se andiamo a scoprire chi sono ì componenti di questo quartetto, 
non potremmo proprio definirli «pazzi». Infatti Gino Cervi, Anna 
Magnani, Rina Morelli e Paolo Stoppa, sono stati tra i più seri 
attori del nostro cinema e teatro. In questo caso sono due coppie 
che si riuniscono per un giorno nello stesso appartamento (le 
donne sono sorelle). La convivenza risulta piuttosto movimentata, 
una delle due sorelle vuole riappacificarsi con il marito, l'altra 
vuole conquistare lo spasimante. La regia è di Guido Salvini. 
LOVE STORY (Raidue ore 23,15) 
Fornitevi di fazzoletti per il naso, se volete vedere questo dramma
tico film di Arthur Hiller, con Ryan O'Neal e Ali McGraw. Come 
dimenticare (perché l'hanno già visto in tanti) il supplizio d'amore 
per la morte dell'amata, dopo aver combattuto tanto per «potersi 
amare»? Versione cinematografica dello stucchevole romanzo di 
Eric Sega), dallo stesso titolo. 
TUTTE LE SERE ALLE NOVE (Raiuno ore 23,05) 
Film inglese de) 1968, drammatico. Jack Clayton, il regista ha 
filmato una storia piuttosto angosciosa, di sette ragazzi che vivono 
a Londra conia madre ammalata. Quando la donna muore i figli 
fanno finta di niente e cercano di subiti» con lei un «contatto», 
pur di non finire in un orfanotrofio. Ma il padre, che li aveva 
abbandonati, torna e la situazione prende tutu un'altra piega. 
Interpreti Dirk Bogard e Margaret Brooks, 
LA SPIA CHE VIDE IL SUO CADAVERE (Raiuno ore 13.45) 
Buon film d'azione, questo di Lamont Johnson del 1972 con Geor
ge Peppard. Michael Sarrazin, Cliff Potts. In una base segreta 
americana, dopo un'esplosione, viene trovato un giovane. Sara una 
spia? Non lo sa nemmeno lui visto che si trova sotto choc Si 
f>repara così a fuggire e si metterà sulle tracce del suo passato. Alla 
ine riuscirà a scoprire la verità ma non mancherà di mure sor

preso. 

D Raiuno 
10.00 B, COMMISSARIO DE VINCENZI - Sceneggiato 
11.05 KWIEKY KOALA SHOW - Cartoni animati 
11.30 LA DIVA - Firn con lesfia Caroti 
13.00 MARATONA D'ESTATE - mternazionale di Oanza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LA SPI A CHE VIDE »L SLK> CAOAVERE • Firn ccn & Peppard 
15.SC S. MONCO CHE SCOSTARE - Sssanxxxis 
16.16 PAC MAN - Canon* animato 
16.90 A SABATO DELLO ZECCHMO 
17.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.45 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
17.55 PROSSOMAMENTE 
18.15 POESIE DELLA SERA 
18.20 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA: «1982» 
18.40 SINGAPORE, UNA CITTA CHE VCNE DAL MARE-Ocomama-

rio 
19.40 ALMANACCO DELQrORNO DOPO -CHE TEMPO FA -TOI 
20.30 SOTTO LE STELLE - Varieté con Edwige Fenech 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 DA VENEZIA: PREMIO LETTERARIO CAMPIELLO 
23.05 TUTTE LE SERE ALLE NOVE - fiati con Di* Bogare* 
23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0.40 TUTTE LE SERE ALLE NOVE -fiati (2* rampo) 

D Raidue 
10.00 PROSSIMAMENTE 
10.16 LA PANCHINA SUL LUNGOMARE - Telefilm 
12.00 A PASSO DI FUGA - Telefilm 
13.00 TG2 ORE TTCONa - TG2 BCLLAITAW - Enraz*» del Lotto 
13.60 SARANNO FAMOSI - TMafibn cita duo a~mxmàonm 
14.15 SPORT: AUTOMOBBJSJMO• G. P. Ditata F I 
15.30 UNA PISTOLA CHE CANTA-Firn conG*orc* Mwitoomery 
16.40 SPORT: CICLISMO - Mondai |au»awiuiii»U su strada 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Tektflm 
19.40 METEO DUE • TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 niGRATaP.OUVA-«.8MUNriTE-Mor)«Mp*aii 
22.00 TG2 STASERA 
22 .10 CICLISMO - Monciaf professionisti su arada 
23.15 LOVE STORY - firn con AS Mae Grow. Ryan O'Neal 

0.05 TG2 STANOTTE 
0.15 LOVE STORY-Film (2* tempo) 
1.15 SPORT: MOTONAUTICA - PUGNATO 

• Raitre 
10.00 CONCORSO PER GIOVANI MUttCttTI 
12.00 PROSSIMAMENTE 

12.15 UN FESTIVAL A l i . STARS (3* puntata) 
13.60 BIG: SERGIO ENDRIGO 
14.50 A MARCHESE DI ROCCAVERDfNA - Scw»ggiato 
15.50 DADAUMPA 
17.05 QUARTETTO PAZZO - F*n con Anna Magnani 
18.15 GRANDI MOSTRE-Sìroni a MSano 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE 
20.00 OSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 XLM MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA- Da Venezia 
21.30 TELEGIORNALE 
21.55 A TABARRO - Opera in un atto di Giacomo Puccini 

D Canale 5 
'Ttttfafcn 8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. 

9.30 MARY TYLER MOORE 
10.00 & C A m A N O S 0 F F R E & M A f E - F l m c » A G u i n r * t t S 
11-30 ALICE-Tetafibn 
12.30 LOUGRANT-Tefefìbn 
13.30 PUGM rPUPEEMARSNAI-FimconU. Tognaza 
15.30 GUARDATELE MA NON TOCCATELE-Firn 
17.30 •LMWAMaCORKKY-Telt fam 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE-TtMiim 
18.30 KOJAK-Tele«nconTe»>S«ratos 
19.30 LOVE BOAT -Tatoflm con Garin Mac Laod 
20 .30 LA CORRIDA - Varietà con Corrado 
23 .00 PREMIERE - Rubrica di cinama 
23 .10 F*TYF1FTY-Tt*»f*n 

0.10 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 
1.40 nONSOe-Tetefam con Raymond Bunr 

D Reteqoattro 
8.30 IGX)RM DI BRIAN-T*eRm 
9.20 MARYBENJAMM-Talafam 

10.10 NOI DONNE SIAMO FATTE COBI , fiati 
11.60 SWITCH-TakiNm 
12.46 CIAO CIAO - Carte* animsii 
14.15 BRAVO DICK -Talerxrvah. 
14.46 CON AFFETTO, TUO SJDNEY -TaMkn 
15.15 CHARLESTON • Tetffflm 
15.45 STRADA SBARRATA - Firn con Hutnphray Bogart 
17.60 MARY BENJAMW - Telefilm . 
18.40 ARABESQUE - T«H«m 
19.30 CHARUCSANOELS-T«kfNm 
20 .30 STATE BUONI SE POTETE - R r o con J.0ora«U2> 
22 .10 CAMPIONATI UBA OPEN DI TENN» 

Il film «Power» di Lumet, 
un dramma con Richard Gere 

I politici? 
Io li creo 

e li distruggo 

Richard Gara in «Power» 

POWER— Regia: Sidney Lu
met. .Sceneggiatura: David 
Himmelstein." Fotografia: 
Andrzej Bartkowiak. Musi
che: Cy Coleman. Interpreti: 
Richard Gere, Julie Christie, 
Gene Hackman, Kate Ca-
pshaw, Beatrice Straight, 
E.G. Marshall, Denzel Wa
shington. Usa. 1986. Al cine
ma Etoile dì Roma e ai cine
ma Arlecchino e Corallo di 
Milano. 

Power. Ovvero, potere. Ma 
potere di chi? Dei politici, o 
di chi i politici li crea, li pla
sma o 11 distrugge? Il nuovo 
film di Sidney Lumet, un 
pamphlet politico da 16 mi
lioni di dollari, pone molte 
domande e sfodera poche ri
sposte. È un pregio, si dice di 
solito. Ma forse non in que
sto caso. Perché la vera ri
sposta al sottofondo polemi
co del film sembra la vecchia 
dritta hollywoodiana del di

vo che non può bruciarsi le 
ali restando canaglia sino in 
fondo. Richard Gere costa (e 
fa incassare) un sacco di sol
di, il suo personaggio non 
può lasciare l'amaro in boc
ca ai suoi fans. ' 

Gere è Pete St John, 
•creatore di immagine». Uno 
di quei padreterni dei mass-
media a cui gli uomini politi
ci si rivolgono per curare la 
campagna elettorale, scrive
re i discorsi, scegliere le cra
vatte, dosare le apparizioni 
televisive. Nel suo campo, St, 
John è un vincente. Soprat
tutto perché è cinico e riesce 
a trasformare in purosangue 
anche politici «ronzini» e cor
rotti. Solo al vecchio senato
re Hastings, che decide di 
andare in pensione, St. John 
mormora «tu sei l'unico per 
cui ho lavorato credendoci». 
E quando viene assunto pro
prio dai rampante business
man che vuole prendere a 

D Italia 1 
8.46 PANKL BOOtBT - THHBm 

9.35 L'ULTIMA CAROVANA -Film con R. Widmark 
11.15 SANDFORD AND SON-Telefilm 
11.40 LOBO - Telefilm con Claude Akins 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE-Telefilm 
13.30 T J . HOOKER - Telefilm 
14.15 TOMA - Telefilm con Tony Musonta 
16.00 BOVI BUM B A M - Varietà 
18.00 MUSICA E VARIETÀ • Regia di Pino CaU 
19.00 STREETHAWK A FALCO DELLA STRADA -TeNHm 
20 .00 MAGICA MAGICA EMI - C-noni animati 
20 .30 A-TEAM - Telefilm 
21.25 DIMENSIONE ALFA - Telefilm 

22.20 HARDCASTLEANOMcCORMm-Telefam 
23.15 GRANO PRIX - Settimanale spartivo 

0.30 DEEJAY TÉLEVISION - Di Claude Cacchetto 

D Telemontecarlo 
12.00 CARTONI AMMATI 
15.00 CICLISMO - Campionati dal mondo 
17.55 MAMMA VITTORIA -Tetanovela 
21 .30 L'IMBOSCATA . Fan con Robert Taylor 
23 .00 SPORT NEWS - Gcfismo: Campionati del mondo 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI AMMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSS0AE - Telefilm 
13.00 UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 SPORT.CATCH 
18.30 VIAGGIO «N FONDO A l MARE - Tele«*n 
18.00 L'UOMO TIGRE - Canora animati 
19.30 LAREDO - Telefilm 
20 .30 LA TALPA - Sceneggiato con Alte Guinness 
23 .20 A PORNOGRAFICO • Film 

0.30 TELEFILM 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 LAC NICE PRICÉ - Vèndria 
16.00 VENDITA PROMOZIONALE 
19.30 FELICITA.. DOVE SEI 
20 .30 A SEGRETO-Telenoveta 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Taisnovata 
23.30 WANNAMARCHI-Vantata 

Washington 11 posto di Ha
stings, Pete accetta, ma a 
malincuore. Strada facendo 
Pete (con il decisivo aluto 
dell'ex-moglle Ellen, giorna
lista a caccia di scoop ma — 
anche — di tenerezze) scopre 
che Hastings si è ritirato non 
perché malato, ma per una 
sporca storia di ricatti, a cui 
il suo nuovo datore di lavoro 
non è estraneo. Che schifo, 
sembra pensare Pete. E una 
fiammella dell'antica onestà 
pare riaccendersi nel suo 
cuore... 

Assai più infarcito di fatti 
e personaggi di quanto non 
appaia dal nostro riassunto, 
Power scatena problemi non 
inediti, ma sempre di attua
lità: «L'influenza della pub
blicità, l'importanza dell'ap
parenza, la disumanizzazio
ne della politica». Così li rias
sumeva Lumet In un'Intervi
sta al New York Times. An
che se va detto che il film, 
più che a Lumet, andrebbe 
accreditato allo sceneggiato
re David Himmelstein, un 
ex-giornalista che ha lavora
to per li senatore del Massa
chusetts Edward Brook spe
cializzandosi in scrittura di 
discorsi e spot promozionali, 
qui al suo primo copione per 
il cinema: un copione scop
piettante, ma forse troppo 
«pieno», che sullo schermo 
appare compromesso, a trat
ti difficile da seguire per l'af- ' 
fastellarsi dei personaggi. • 

Ma 1 problemi di Power 
stanno altrove. Stanno in 
una sorta di «rimozione» del
la valenza politica del film. 
Quella canaglia di Pete St, 
John non può diventare un 
illuminato democratico così, 
per un colpo di testa. E11 suo 
pistolotto sulla falsità dei po
litici, sulla necessità di esse
re — una volta nella vita — 
sinceri, suona artefatto. Il 
film nasconde una sorta di . 
cattiva coscienza: la politica 
è sporca ina l'eroe,-il divo, 
(cui Gere presta la sua grinta 
da macho e uria tecnica d'at- ' 
tore che va raffinandosi) 
conserva un fondo di Ideali
smo. Questa contraddizione 
si riflette anche nello stile: 
Lumet prende sul serio le te
matiche civili del copione, 
ma le impagina con una pu
lizia tutta «vecchia Holly
wood», in un film spettaco
larmente impeccabile in cui, 
però, le roventi battute dei 
personaggi non riescono ad 
emozionare. Da un Iato, un 
Aimone godibile, ben recita
to, ben diretto, ben fotogra
fato, benissimo montato: 
sufficienza piena. Dall'altro, 
un atto d'accusa che non 
graffia, con una coda di pa
glia lunga un chilometro. Si
curamente inferiore al Lu
met più asciutto di Quinto 
potere, dell'Uomo del banco 
dei pegni, di Quel pomerig
gio di un giorno da c&nL 

Alberto Crespi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 1 0 . 1 2 . 13. 
19. 23. Onda verde 6.56. 7.56. 
9 .57.11.57.12.56.14.57.16.57. 
18.S6.20.57.22.57.9 Week-end: 
10.15 «Incontri musicaB del mio ti
po*: 11.45 Lanterna magic*]: 12.30 
I personaggi della Storia; 14 a figlio 
del Voodoo: 15 Sotto ri sole sopra la 
Iona: 16.30 Doppio gioco: 17.30 Al
la ricerca del Sud perduto; 19.30 P 
pastone; 20.30 Grcvacan»; 21.30 
Gtaab sera: 22.30 Stereodrome; 
23.15 GcSsmo - Campionati del 
mondo su strada. 

O RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
3.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.35. 6 
Leggera, ma bela: 8.45 Ma*» « una 
canzona; 14.00 Programmi ragiona-
E: 15-17.30-18.32 Baritalia; 
19.50 Eccetera Cetra: 21 Concerto 
del «Gewandhaus»; 23.28 Notturno 
risiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAOIO: 6.45. 7.25. 
9.45.13.45. 15.15. 18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludio: 6.55 • 8.30 -
10.25 Concerto del mattino: 11.52: 
•Lucia di Lammarmoor»; 15.30 Fol-
kconcerto: 16.30-19.00 Spazio tra: 
20.00: Concerto ovetto da Claudio 
Abbatto; 23.58 Notturno itaiano. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 «La 
maccrana del tempo*, a memoria 
d'uomo: 9.50 «Rmc weekend», a 
cura di Silvio Torre: 12 «Oggi a tavo
la*. a cura di Roberto B«**»ol: 13.45 
«Dietro 1 s*t». anema: 15 Htt para
de. le 70 canzom: 19 «Orizzonti per
duti*. Avventura, ecologia, natura. 
viaggi: 19.15 «Domani a domani 
ca*. a cura di padre Aluffi. 
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Il futuro della Biennale, le 
polemiche sulle nomine, la Rai: 

risponde Paolo Portoghesi 

Una proroga? 
«Sì, ma 

per 2 anni» 
VENEZIA — SI capisce subito dalla prima sequenza che A 
mezzanotte circa è un film per cui vale la pena di buttarsi 
spericolatamente. Tavernler, l'autore, è Infatti uno del pochi 
cineasti che, per quanto sembri paradossale, ama davvero II 
cinema. E, Insieme a quello, anche la musica. Specie quella 
buona, autentica. Il Jazz, ad esemplo. Tutte cose avvertibili 
Istintivamente, appunto, dinanzi a questo bellissimo, appas
sionato A mezzanotte circa, opera nona che II regista d'Ol
tralpe ha portato ora In concorso a Venezia XLI1I, dopo 1 
consensi più che calorosi riscossi In varie proiezioni di son
daggio In America. Qui cinema e Jazz, benché abbiano avuto 
In passato ed anche più recentemente (ricordate Cotton 
Club?; ripetuti, esaltanti commerci, trovano In effetti una 
sintesi che diviene presto straziante trasfigurazione poetica, 
accorata nostalgia, acerbo rimpianto. 

Certo, non è stato né facile, né semplice arrivare a tanto. 
Ma Bertrand Tavernler, oltre che un cineasta che sa 11 fatto 
suo, è un uomo estremamente ostinato. Quando mette In 
campo una Impresa, briga, si dà da fare finché non la porta a 
buon fine. EU caso, appunto, di A mezzanotte circa costato, 
al di là di una cospicua somma, tre anni di laboriosa gesta
zione. Ad opera compiuta, peraltro, Tavernler può stare con
tento del suo esito. A mezzanotte circa risulta, Infatti, una 

Il jazz, Parigi, gli anni 50: Tavernier ha firmato una splendida 
favola musicale. In concorso anche «Il viaggio» di Imhoof (Svizzera) 

Mezzanotte al Blue Note 
vicenda drammatica di convincente spessore umano e psico
logico; una Incursione attenta, solidale nell'età *erolcai del 
Jazz tra gli anni Cinquanta e Sessanta, In Europa e In Ameri
ca; l'intrecciato, fervido destino di tanti personaggi che di 
quella stessa età furono, insieme, l tormentati protagonisti e 
non di rado l prodighi avventurieri. 

Tramite perfetto per slmile perlustrazione corsara doveva 
essere, di necessità, «uno del mestiere». E così è. Dexter Gor
don, attempato sassofonista afroamericano tra Iplù celebri, 
artista di Irriducibile rigore, risulta appunto 11 capace, spesso 
commovente Interprete della figura di spicco Date Turner 
(un musicista in cui si adombra l'identità di Budd Powell al 
quale il film è dedicato), stanco guerriero del be bop che dal 
fumosi, squallidi locali newyorkesi di Harlem, della Bowery 
vola in Francia per cercare, appunto, nuova aria, possibili 
motivi di ispirazione, residue ragioni di riscatto. E, In un 
mitico caffè della rive gauche. Il 'Blue Note», troverà quasi 
tutto. Forse anche di più di quel che potesse sperare. 

Prende risalto significativo nel film, oltre al pressoché 
ininterrotto flusso delle note del Jazz tenero e urlante di Char-
lle Parker, di Budd Powell,-di Coleman Hawklns, ecc., la 
figura di un giovane disegnatore, Francis Borier, fanatico del 
Jazz e In particolare di quello dell'Idoleggiato Turner fino al 
punto di divenire presto l'amico e il confidente, li manager e 
il tutore del vecchio uomo di colore esposto, nella disinibita 
Parigi, a tutte le tentazioni, i vizi anche veniali che per lui 
risulterebbero, d'altronde, rovinosi, addirittura mortali. A 
mezzanotte circa imbastisce, anzi, proprio raccordandola ai 
personaggi di Dale Turner e Francis Borier, una piccola folla 
di figure, di situazioni che variamente, progressivamente 
animano una materia narrativa convenzionale degli umori, 
del colori della stessa vita. 
" Dexter Gordon, attore del tutto improvvisato, si muore nei 
panni del tormentato Date Turner come un interprete prodi
gioso. La camminata Incerta e strascicata, la voce arrochita 
da migliala di Pali Mail e da infiniti, micidiali drink, lo 
sguardo perso e sognante, le mani quasi rigide protese sem
pre a ringraziare o a proteggersi sono tutti tic e atteggiamen
ti azzeccati di una caratterizzazione interpretativa che tocca 
il vertice della perfezione. Se poi si aggiunge 11 pathos, l'emo
zione profonda, penetrante che le note del Jazz suscitano ora 
con impatto durissimo, ora con Indugi quasi salmodtantl, ci 
si rende presto conto che l'identificazione tra Dexter Gordon 
e Dale Turner va ben oltre la meccanica, anche magistrale 
finzione. Slamo alla sublimazione, al momento magico. O, 
come sintetizza scherzosamente nel film lo stesso Dale Tur
ner, «felicità è un'ancia umida di Rico tra le labbra*. Cloe, la 
musica, il Jazz, tipe bop. 

Non sì può ricordare qui, in dettaglio, tutto il brulichio, la 
vitalità, l'estro travolgenti di una favola che, pur avendo 1 
colori e quasi I sapori della realta, esalta, appassiona proprio 
quale stilizzata moralità, esemplo certo antlconvenzlonale di 
una passione — sempre la musica, il Jazz — vissuta, spesso 
sofferta fino all'ultimo respiro. In generale, riteniamo 11 cine
ma di Bertrand Tavernler unvnomento creativo di grande 
significato civile, culturale (da Che la festa cominci a Una 
domenica in campagna/. Qui, in questo A mezzanotte circa, 
peraltro, 11 cineasta francese fa un ulteriore passo avanti e ci 
regala uno spettacolo davvero Inimitabile, dove verità e fin
zione, musica e poesia, dramma esistenziale e grata memoria 
si fondono, si confondono nella misura aurea di una gioia, un 
fascino tutti immediati, nativi. 

Altrettanto vorremmo poter dire del film del cineasta elve
tico Ma,kusImhoofII viaggio, tragica rievocazione tra bale
nanti, alterni flash back e il racconto in presa diretta della 
sconvolgente esperienza di Bertram Voss, un terrorista tede
sco che, divenuto consapevole della Impraticabilità della lot
ta armata, intende dissociarsi dai suol compagni di un tempo 
e che è perciò destinato ad incorrere sia nella persecuzione 
degli altri terroristi, sia In quella della polizia che i da tempo 
sulle sue tracce. Che nel frattempo, poi, Bertram si sia sposa
to, sia divenuto padre costituirà, in definitiva, una spinta In 
più per dissociarsi dal terrorismo, poiché la moglie ormai 
disamorata è divenuta ella stessa una fanatica militante e 
perché per riavere 11 figlio deve sottrarlo a viva forza ad una 
banda di disperati in procinto di preparare un nuovo, crimi
nale attentato. 

Tutto ciò è detto nel nuovo film di Markus Imhoof con 
sostanziale correttezza formale. Ciò che non convince i pro
prio la tesi di fondo del film che, oltre ad apparire abbastanza 
anacronistica rispetto ad attuali e più insidiose strategie del 
terrorismo intemazionale, non offre una rigorosa concate
nazione di causa ed effetto tra 1 trascorsi infantili e adole
scenziali del protagonista e la sua conseguente milizia ever
siva o, se la offre, risulta, tutto sommato, meccanica, stru
mentale, poco chiara. Certo il rischio di questi film realizzati 
m ridosso Immediato di tragiche realtà risulta sempre quello 
o dì dire troppo poco, o di dire troppo. Ecco, nel film di 
Imhoof, paradossalmente, sono presenti entrambi questi li
miti, con il risultato di rendere per lo meno Infido, equivoco 
tanto lì discorso sul terrorismo, quan te quello sulla condizio
ne del dissociati, del pentiti. 

In mezzo a tante tristezze e tragedie, flnalmen te uno spira
glio di umorismo, di allegra sfrenatezza. Ci è venuto, del 
tutto Impreveduto ma graditissimo, dalla ormai conclusa 
'Settimana della critica» ove è comparso 11 film australiano 
Maicolm di Nadia Tass, una spigliata, scriteriata tirata co
mica che vede una specie di ebete, maniaco di tram e di 
marchingegni vari, ottenere la propria brillantissima rivalsa 
su un mondo, una realtà di furbi, di scafati sostanzialmente 
Inetti però a trovare soluzioni e Idee davvero geniali come 11 
presunto povero di spirito Maicolm. Il filmetto è tirato via 
con bella Improntitudine e sprezzo dei pericolo. È il suo mag
gior merito e, Insieme, Il suo oggettivo limite. 

Scuro Boriili 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — «Le donne non 
amano il jazz. Sentono Charlie 
Parker e lo liquidano: "È trop
po stridulo"»: così diceva un 
personaggio di un vecchio 
film di Bertrand Tavernier. 
Tavernier a quello che diceva 
quel tipo continua a crederci, 
ed ecco che al pubblico vene
ziano ha presentato questo «A 
mezzanotte circa». Un film 
che di jazz, d'ossessione musi
cale vive. Un film tutto uomi
ni. 

Misogino, Tavernier? No, 
visto che con «Una domenica 
in campagna», il suo ultimo 
film che gli ha procurato, do
po anni di fama intellettuale, 
un pubblico più popolare, ave
va offerto a Sabine Azema un 
ruolo di donna di primo Nova-
cento davvero irresistibile. 
Piuttosto, innamorato pazzo 
del jazz, anzi, del be-bop che si 
suonava a Parigi quando era 
un ragazzo, e deciso a render
gli omaggio cinematografico, 
ha optato per il verismo. «È ve
ra — afferma — la misoginia 
dei sindacati artistici ameri
cani e il ruolo appartato a cui 
hanno costretto le donne. Era 
un'eccezione la moglie che 
Louis Armstrong teneva nella 
band a suonare il piano. Più 
tipica Nadia Boulanger, gran
de musicista, ma conosciuta 
solo dai suoi allievi, come Her-
bie Hancock». 

Francis Borier, parigino 
minuto e disegnatore pubbli
citario, e Dale Turner, sassofo
nista gigantesco, nero e alco

lizzato, diventano amici nella 
Parigi di fine anni Cinquanta: 
uno sa suonare, l'altro sa 
ascoltare, ecco il segreto di un 
rapporto che da parte di Fran
cis assume le forme della devo
zione, da parte di Dale quelle 
di uno strano, ingenuo affetto. 
La loro storia adombra quella 
reale di Bud Powell e Francis 
Paudras. Vero è — agli occhi 
di Tavernier—-questo tipo di 
passione che i musicisti jazz 
suscitavano negli altri, un po' 
come i poeti surrealisti». 

Certo fa impressione sullo 
schermo l'attenzione materna 

che Francis prodiga al suo Da
le. L'amicizia maschile rivisi
tata dopo gli anni del femmi
nismo? «Si, dico a proposito 
del rapporto che può legare 
due uomini non omosessuali 
quello che i film di gangster 
non avevano mai detto». 
- Un amico ce l'ha anche lui, 
Tavernier (il quale, innamo
rato della musica nera, è un 
quarantacinquenne bianco, 
bianchissimo che non ha fatto 
di sicuro vacanze al mare). Il 
suo amico, ci diceva, è Martin 
Scorsese, che appare nei panni 
dell'impresario di Dale Tur

ner negli Stati Uniti ed è anzi
tutto, come spiega il regista 
•un uomo che con un'appari
zione di 30 secondi riesce a co
municare tutto il pericolo di 
una città come New York. Vio
lento, rapido, intelligente». È, 
ih secondo luogo, un vecchio 
compagno di Tavernier, dai 
tempi in cui questi, ancora im
pegnato nei «Cahiers du cine
ma», lavorò per lui come ad
detto stampa per «Mean 
streets». E, infine, una delle ci
tazioni, di lampi di cinema net 
cinema, che sono diffuse in «A 
mezzanotte circa». Una cifra 
inevitabile per un ex—critico 
come Tavernier. Lui, però, 
preferisce sottolineare piutto
sto il suo «amore per le storie 
di famiglia». Se Francis e Dale 
in questo film hanno ciascuno 
una figlia, una figlia venten
ne che vive a Perugia ce l'ha 
anche Tavernier, e una figlia 
avrà il pratagonita del suo 
prossimo film, ambientato nel 
XIV secolo. «Un'epoca in cui 
affonda la cavalleria e insie
me scompare la fede indiscus
sa in Dio». , 

Eclettico, innamorato di 
buona parte del cinema ame
ricano: Tavernier a Holly
wood, ora che è sull'onda del 
successo, ci andrebbe? «Oggi 
no. È un'industria, quella at
tuale, che vive sotto il ricatto 
dei giovani spettatori, suo uni
co, grande mercato. Un cine
ma sotto censura. È molto più 
emozionante fare film in 
Francia». 

. Maria Serena PaDeri 

Il bellissimo film della Bemberg relegato in una sezione marginale 
Grandi risate (finalmente) a Venezia Giovani per «Ruthless People» 

Così Miss Mary narra 
la tragedia argentina 

Da uno dai nostri inviati 
VENEZIA — Domanda: per
ché il bellissimo film argen
tino Miss Mary, selezionato 
in un primo tempo per il 
concorso insieme al «conna
zionale» La pellcula del rey. è 
finito in una sezione margi
nale? Risposta: misteri ron-
dlanl. Pare che il direttore 
uscente della Mostra avesse 
fatto fiamme e fuoco per 
averlo, strappandolo la 
extremis, non senta eserci
tare qualche pressione di 
troppo, al festival di San Se
bastiana Se gli piaceva tan
to, nulla gli impediva di Inse
rirlo nella rassegna ufficiale, 
magari al posto di qualche 
titolo di pura bandiera. A 
meno che non si pensasse 
che due film argentini in 
concorso fossero troppi. Ma 

Krché? L'Italia ne ha tre, 
rrss e la Francia due a te-

sta_ 
In ogni caso, Miss Mary 

s'è presa la giusta rivincita 
su tutta la linea. Applausi 
calorosi e pubblico in piedi 
In entrambe le proiezioni, 
critici incuriositi, un con
tratto già firmato che assi
cura al film la distribuzione 
Italiana. La regista SSenne 
Maria Luisa Bemberg. Intel
lettuale progressista e autri
ce dell'Interessante Camilla, 
può ritenersi soddisfatta. S 
ora veniamo al film. La 
•miss Mary» del titolo è una 

Jovernante Inglese assunta 
a una ricca famiglia agra

ria (siamo in Argentina, nel 
1938) per provvedere all'i
struzione del tre figli, due 
femmine e un maschio. For
male e inamidata, miss Ma
ry MuUlgan si Inserisce suo' 
malgrado nella progressiva 
crisi di quel microcosmo ari
stocratico e reazionario (si fa 
11 tifo per Franco, vincitore 
in Spagna) minacciato dalle 
prime agitazioni peronlste. 
In casa — una lussuosa villa 
al centro di un'Immensa te
nuta agricola e pastorlle — 
c'è Infatti qualcosa di mala
to: il potente padre se ne infi
schia del figli e corre dietro 
alle forme di una procace vi
cina; la moglie, dopo avergli 
sparato senza conseguenze, 
si è chiusa in un rancoroso 
silenzio; Il fratello non fa al
tro che gridare ai «rossi»; 
Siuanto ai tre figli, annoiati e 
lustrati, solo Carolina trova 

la forza di reagire all'atmo
sfera soffocante attraverso 
un'inquietudine autolesioni
sta. 

In quell'inferno dorato, 
dove la devozione religiosa 
nasconde la più sordida ipo
crisia, miss Mary continua a 
svolgere 11 lavoro di Inse-

Gante: dal suol occhi non 
tspalono emozioni (se non 

quando spuntano fuori dal 
baule le fotografie di un an
tico e sfortunato amore), dal
la sua bocca niente altro che 
educati consigli. •Credi che 
la nostra famiglia sia matta? 
Che abbiamo troppi soldi?», 

Da uno dei nostri Inviati 
VENEZIA — Rondi o non Rondi? Al Lido ci 
si chiede chi sarà 11 direttore della Mostra 11 
prossimo anno, ma è un dilemma che, In 
realtà, coinvolge 25 persone (e altrettante ca
riche). A febbraio 87 (quasi In coincidenza, 
quindi, con 11 pattuito cambio della guardia 
al governo fra socialisti e democristiani) sca
deIl consiglio direttivo della Biennale: biso
gnerà rinnovare 119 consiglieri, poi 15 diret
tori di sezione, cinema, arti visive, musica, 
teatro, architettura, e il presidente dell'Ente. 
Se si vorrà riconfermare qualcuno, Rondi o 
Calvesi o Rossi o Quadri o Fontana, bisogne
rà modificare lo Statuto con una legge. Ma la 
Biennale non è un'isola a se, e allora il desti
no di queste cariche va ad intrecciarsi con 
altre guerre di poltrone in corso, con le stra
tegie che coinvolgono diverse istituzioni cul
turali e di potere (la Rai, per esempio). Paolo 
Portoghesi, attuale presidente socialista, co
sa ne pensa? Fra chi propone di impegnarsi 
per rispettare 1 tempi regolari (magari per 
usufruire dell'appoggio di un governo An-
dreotti) e chi vuoi regalare a questa gestione 
un anno di «tempi supplementari», lui a chi 
dà 11 suo appoggio? 

•E bene che di questa questione si parli già 
ora. Se la Biennale vorrà riuscire a preparare 
la Mostra del Cinema 87, dopo aver insediato 
I nuovi dirigenti ed essersi data un plano 
quadriennale, non c'è tempo da perdere. 
Tanto che, in realtà, l'Idea di una proroga, 
visti l tempi, non mi sembra assurda. E la 
misura, un anno, che contraddice 1 ritmi di 
una Biennale. Due anni, ecco quello che ci 
vorrebbe per dare per esemplo a Calvesi il 
modo di Ideare e realizzare fa Biennale arti 
visive dell'88. E se scoprissimo, nel frattem
po, che occupare queste cariche solo per due 

anni è più funzionale?». 
Si è fatto 11 suo nome per la presidenza 

della Rai. Sono panni In cui si vede bene? 
«Lusinghieri, ma che fatica sarebbe! Da ar

chitetto, un posto per me come presidente 
della Biennale lo vedevo: il sincretismo di di
versi linguaggi artistici... in realtà già come 
presidente della Biennale ho riscosso meno 
soddisfazioni di quelle che ho ottenuto nel 
quattro anni trascorsi come direttore di se
zione. Ora mi sento il produttore di un film, 
prima mi sentivo 11 regista». 

Tra I film di questa 43esima edizione della 
Mostra ha già assegnato il suo Leone? 

«Ho amato molto 11 Raggio verde di Ro-
hmer». 

Le piace il Festival di quest'anno? 
«È una Mostra di buon livello medio, ma 

non compete con quella che inaugurò la ge
stione di Rondi, con Fellinl e Bergman». 

Quali meriti o difetti ha avuto finora al 
suoi occhi Rondi direttore? 

«Ha fatto guadagnare prestigio alla Mo
stra. L'ha fatta ubbidire alle ragioni della 
Cultura, rifiutando in blocco quelle del Mer
cato. Questo è l'unico posto al mondo in cui 
si snobbano gli attori e si trattano 1 registi 
come se fossero del divi. L'anno scorso c'era 
ancora un film come Legend a «scandalizza
re», in concorso in apertura del Festival. 
Quest'anno niente. Il piccolo mercato che 
abbiamo aperto è solo un contorno, un esca 
destinata a suggerire l'idea che "Venezia si 
adegua al tempi". No, Venezia non si adegua. 
Rondi è convinto che la salvezza venga solo 
dalla tradizione del cinema colto. Io non con
divido. Ma certo è tenace, certo non è un 
agnostico...». 

m. s. p. 

Oggi 

le chiede Carolina. Lei non 
risponde, ma pagherà con 11 
licenziamento immediato 
l'unico momento di debolez
za della sua vita: quando ac
coglie tra le sue braccia, per 
una notte, il quindicenne 
primogenito, fuggito disgu
stato da un bordello nel qua-
le era stato mandato per fare 
esperienza. 

Narrato, attraverso una 
lunga serie di flash-bacie da 
una miss Mary ormai In par
tenza per l'Inghilterra (sia
mo ormai nel 194S, la guerra 
è finita. Perca è In carcere, 11 
popolo si mobilita), il film 
della Bemberg è un'acuta 
analisi di classe di un perìo
do cruciale della storia ar
gentina. I sommovimenti 
politici ci arrivano lontani, 
ovattati, come se quella fa
miglia si rifiatasse di fare 1 
conti con un mondo che sta 
cambiando. Per clnquan-
Vanni l'oligarchia argentina 
ha trattato U Paese come se 
fosse la propria estenda, la 
propria tenuta: e ora, final
mente, qualcosa si è rotto 
nell'ingranaggio. Ma sareb
be un errore osservare Miss 
Mary solo da questo punto di 
vista. Dentro vi scorre una 
vena Intimista sempre atten
ta a cogliere impercettibili 
terremoti esistenziali, lampi 
di paura, pulsioni sessuali. 
Basterebbe per tutu l'episo
dio centrale (l'abbandono 
erotico tra la governante e 11 
figlio maggiore), risolto con 

un pudore, ma anche una 
partecipazione femminile, 
che ha qualcosa di commo
vente. Merito di una strepi
tosa Julie Chrlstle, pronta ad 
Imbruttirsi e a rinchiudersi 
in una dimensione «zitelle-
sca» di marca old brìtish che 
cela passioni mal sopite; e di 
uno stuolo di attori argentini 
perfetti nel rendere il senso 
di un'epoca declinante, di 
una fase storica che si chiu
de. 

Se Miss Mary ci ha fatto 
riassaporare 11 gusto del 
grande cinema ben scritto e 
ben fatto. Per favore am
mazzatemi mia moglie-, 
(«Venezia Giovani») ha com
pletato felicemente la gior
nata regalandoci cento mi
nuti di risate a crepapelle. 
Erano almeno due stagioni 
— dall'esilarante Micky «fc 
Maudedi Blake Edward* — 
che Hollywood non sfornava 
una commedia cosi brillante 
e salace: un bel ritorno, dopo 
Io stupidissimo Top Secret, 
per 11 trio di L'aereo più paz
zo del mondo, Jlm Abra-
hams-David e Jerry Zucker. 
La gente senza scrupoli di 
cui parla 1! titolo originale 
(appunto Ruthless People) è 
quella che finisce coinvolta 
nel rapimento della miliar
daria Barbara Stone, un* 
cicciona arrogante e spietata 
che 11 manto Sam, più caro
gna di lei, meditava di far 
fuori con le proprie mani. 
Ma, visto che qualche miste-

Sala Volpi, ore 9. 
Documenti del cinema: 

«Anni luce» (Vigilia 
d'armi). Sala volpi, ore 

10,30. Retrospettiva 
Rocha: «Historia do 
Brasil» (1974). Sala 

Grande, ore 12. Venezia 
Speciali - Omaggio a 
Salah Abou Seti: «Al 

Bedaya» (Egitto). Sala 
Grande, ore 16. Venezia 

XLIII: «X» di Oddvar 
Einarson (Norvegia), 

opera prima, in 
concorso. Sala Volpi, ore 
. 17,30. Spazio libero: 
«Acta general de Chile» 

di Miguel Littin 
(Spagna), prima parte, 
Sala Grande, ore 18,45. 

Venezia XLIII: 
«Amorosa» di Mai 

Zetterling (Svezia), in 
concorso. Arena, ore 

20,30. Venezia XLliX: «A 
Roofn wlth a View» di 

James Ivory (Gran 
Bretagna), in concorso. 
«Amorosa», in in corso. 
Sala Grande, ore21.45. 

Venezia XLIII: «A 
Room with a View», in 
concorso. Sala Grande, 

ore 0,20. Venezia 
Giovani: «Legai Eagles» 
di Ivan Reitman (Stati 

Uniti). 

rioso malvivente ha pensato 
bene di rapire la grassona, 
non resta che approfittare 
della situazione spingendo 1 
rapitori a fare tutto ciò che si 
fa quando i parenti non pa
gano Il riscatto: uccidere il 
prigioniero. 

Gongolante dalla gioia 
(ma con la polizia fa l'affran
to), Sam se la spassa con l'a
mante Carol, Ignorando che 
la donna, a sua volta, vuole 
ricattarlo con una videocas
setta compromettente che In 
realtà — lei non lo sa — mo
stra le inconsuete imprese 
sessuali di un commissario 
di polizia. A complicare le 
cose ci pensano i due rapito
ri, novellini tenerissimi (lui 
vende stereo e televisioni, lei 
è una creatrice di moda fru
strata) incapaci di fare del 
male ad una mosca. E poi c'è 
lei, la sequestrata, una tipa 
cosi pestifera che gli stessi 
rapinatori la darebbero in
dietro al prezzo stracciato di 
diecimila dollari. Ma nel 
frattempo, grazie alla spar
tana prigionia, la cicciona ha 
perso svariati chili e ha ritro
vato il buonumore: giusto 
quello che ci voleva per tira
re una bella «stangata» al 
maritino caro. 

Frizzante e malizioso gra
zie anche alla prova del pro
tagonisti Bette Mldler e 
Danny De Vito, Per favore 
ammazzatemi mia moglie— 
è una girandola di trovate 
comiche nella migliore tra
dizione hollywoodiana. Li
beratisi dallo stile demenzia
le che 11 rese famosi 1 tre gio
vani cineasti distillano nella 
commedia nera I veleni della 
satira sociale, prendendo In 
giro tutta una serie di manie 
tipicamente americane: dal 
culto del corpo alla video-di
pendenza, dal mito del suc
cesso al piacere del camuffa
mento. Insomma, una gu
stosa sorpresa di mezza Mo
stra, o forse un irripetibile 
strappo nel rigore «quaresl-
nudista» di un festival che si 
anima soltanto durante I lu
culliani banchetti offerti dal
la Rai. 

Michele Ansehni 
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In cucina arrivano i n i t i t: 
sono i nuovi elettri I I I ostici 

«Chi non ha in casa almeno 
un paio di elettrodomestici 
eh? non usa mai, scagli la pri
ma pietrai. Ad un invito del 
genere, dal vago sapore di slo
gan e di storica solennità, lan
ciato in una riunione di citta
dini medi italiani, seguirebbe 
probabilmente il silenzio, e 
sassi non ne volerebbero di 
certo. 

Una situazione del tutto 
particolare, ma largamente 
generalizzata, è venuta a for
marsi ed a cristallizzarsi nel 
tempo, senza rumore, e in ter
mini crescenti, per quanto 
concerne gli elettrodomestici. 
Trent'anru fa, il consumatore 
medio italiano era teso alla 
conquista di quelli essenziali, 
senza i quali resistenza d'oggi 
dovrebbe assumere un ritmo 
differente: frigorifero, lava
biancheria, aspirapolvere, lu
cidatrice per pavimenti 

Trent'anni fa, alcuni elet
trodomestici «minori» come 
mole, prezzo, ed anche impor
tanza, erano già penetrati nel
le case da tempo: ferro elettri
co, non ancora munito di ter
mostato, e, naturalmente, non 
a vapore; stufetta elettrica di 
emergenza; fornello elettrico 
di emergenza o anche di uso 
corrente; asciugacapelli, ra
soio elettrico, caffettiera elet
trica, ventilatore per i mesi 
caldi e qualche altro. Molti 
elettrodomestici di base si so
no evoluti, in modo da svolge
re una o più funzioni in più, in 
modo da rendere «invecchia
ti*. «superati» quelli lanciati 
sul mercato, e con notevole 
successo, qualche anno prima. 
La lucidatrice a due spazzole è 
diventata a tre o a quattro, e 
per di più aspirante, n ferro da 
stiro si è arricchito di termo
stato, poi è diventato a vapore, 
ed oggi si affaccia il tipo semi
professionale con centralina 
separata per la produzione, 
appunto, del vapore. Oggi, poi, 
non si parla più di elettrodo
mestici, bensì di «robot da cu
cina» o «robot domestici». La 
novità di denominazione ha 
fatto fruttare alle case costrut
trici un po' di ossigeno per ti
rare avanti, anche se esse si 

A giudicare dai consumi prò 
capite di olio d'oliva, si direb
be che il grande spazio dato 
agli studi di Ancel Keys sui 
rapporti tra alimentazione e 
malattie cardiovascolari cau
sate da un tasso di colesterolo 
troppo elevato non abbia sor
tito effetti di rilievo sull'ali
mentazione degli italiani. In
fatti, quella che viene comu
nemente chiamata dieta medi
terranea sì fonda sul risultato 
di queste ricerche, che dimo
stravano come le popolazioni 
use ad alimentarsi con grassi 
vegetali mostrassero un tasso 
di mortalità inferiore per ma
lattie cardiovascolari rispetto 
ai consumatori di grassi ani
mali. Di qui il rilancio di olio 
d'oliva, pasta e pomodoro ne
gli Stati Uniti, rilancio di cui 
molti produttori italiani han
no beneficiato, ma a cui non è 
corrisposto analogo sucesso 
nel nostro Paese. Nel 1985, in
fatti, sono stati consumati 
complessivamente 377 milioni 
di litri di olio di oliva, di cui 
160 confezionati e 217 sfusi 
Ciò significa che il consumo 
prò capite di olio di oliva è sta
to negli ultimi cinque anni di 
circa 10.6 kg, pressoché subi
le Piuttosto, sono cambiate le 
ripartizioni interne tra extra 
vergine, con un aumento co
stante anno per anno, dal 19% 
del 79 Tino al 37* dell'63. oli
va (che oggi copre il 37% del 
mercato) e sansa e oliva, in ca
lo fino all'attuale 10%. Questo 
indica che il consumatore. 

trovano ad operare in un tipo 
di mercato difficile, non più 
sensibile, come negli anni Ses
santa, alle sollecitazioni del
l'esibizione dell'ultima novità. 
La denominazione «robot» de
riva dall'installazione di pic
cole soluzioni elettroniche che 
consentono, come in tutti i casi 
in cui l'elettronica si è inserita, 
economia di spazio, silenziosi-
tà e flessibilità di funziona
mento. E, conseguentemente, 
la ricerca di sempre maggiore 
funzionalità si è intensificata, 
seguendo rapidamente l'evo
luzione dell'elettronica. È 
chiaro che, in mezzo alla ple
tora di oggetti che costituisco
no l'aggiornamento tecnico di 
quelli di un tempo, alcune i 

li innovazioni si sono manife
state, la principale delle quali 
è senz'altro il forno a microon
de. Tuttavia, al di là dei «re
make» e anche delle vere no
vità, occorre chiedersi quale 
sia il valore d'uso di questi og
getti, multifunzionali, effi
cientissimi ma insidiosi E non 
è questa senz'altro una critica 
«luddista»: nessuno si sogne
rebbe di disconoscere l'impor
tanza della lavatrice e dell'a
spirapolvere nell'economia 
familiare. Ma è altresì vero 
che forse è più divertente gi
rare una città, una sera che si 
ha voglia di crèpes alla fran
cese, piuttosto che tenersi su 
una mensola l'apposita piastra 
per 365 giorni ali anno. I valo

ri di praticità e di efficienza 
sono una medaglia dotata di 
rovescio. Tutti questi begli 
elettrodomestici occupano 
spazio, e la maggior parte del
le case, con i prezzi che corro
no, la carenza di abitazioni e 
l'elevato numero medio di 
persone per ogni ambiente 
abitabile, è alquanto «affolla
ta» di persone e di cose. . 

Un elettrodomestico, per 
essere usato, deve avere un 
posto «fisso», oppure esser ogni 
volta tolto da dove è riposto, 
usato, lavato e asciugato, e poi 
riposto ancora. 

Avere una bella mensola 
lunga tre metri, con sotto tanti 
cassettini, e potervi schierare i 
vari elettrodomestici pronti 
per l'uso, ognuno con il suo 

cappuccio di plastica perchè 
non prenda polvere, e gli ac
cessori nel suo cassettino, sa
rebbe la disposizione ideale, 
ma soltanto in un numero 
molto ridotto di cucine è possi
bile realizzarla. 

Il più delle volte, il posto 
non c'è, per cui per usare un 
elettrodomestico occorre 
estrarlo da dove è riposto, tro
vargli un posto per posarlo, al
lacciarlo ad una presa e farlo 
funzionare, indi smontarlo, la
vare e asciugare i vari pezzi, e 
riporlo di nuovo. 

C'è poi la questione della 
«capacità di lavoro* di questi 
apparecchi, che il più delle 
volte è molto elevata, assai più 
elevata di quanto necessario 
per una famiglia media. Una 
macchina impastatrice-forma
trice, in mezz'ora o poco più è 
in grado di produrre una deci
na di chili di pasta. Un'affetta
trice elettrica, anche delle me
no ingombranti, affetta un 
chilo di salame o anche eli pro
sciutto, carne o altro in dieci 
minuti Un tritacarne o un tri-
taverdura, un grattaformag-
gio o un macinacaffè fanno lo 
stesso. -

In una pizzeria, un ristoran
te, una tavola calda, occorre 
aprire una scatola di pomodo
ro o d'altro ogni pochi minuti, 
per cui l'apriscatole elettrico è 
sovente impegnato, in casa lo 
si fa due volte la settimana. 
Per affettare il pane, l'arrosto 
o qualcos'altro, quale è il gua
dagno di tempo comportato 
dal coltello elettrico? Per fare 
una maionese di tre uova o 
•montare» un paio di chiare 
per una torta, occorre mobili
tare un «gruppo» capace di la
vorare venti uova in dieci mi
nuti? 

Vale la pena di «trovai po
sto» ad un forno elettrico, co
stoso e abbastanza ingombran
te, che richiede poi sempre 
un'accurata pulizia, quando si 
fa un arrosto alla settimana o 
anche soltanto al mese, e si 
può usare la cara, vecchia cas
seruola? Le nostre sono «cose» 
non sono né rosticcerie, né ri- ' 
storanti né mense aziendali 

La realtà domestica dà una 

risposta che credo tutti possia
mo verificare nelle nostre ca
se: accuratamente riposta en
tro cassetti, rispostigli, armadi 
ed armadietti, giace costante
mente una «dotazione» di elet
trodomestici che non si usano 
mai o si usano pochissimo. Al
cuni sono «superati» dai mo
delli più recenti che sono in 
uso, ma non sono stati elimina
ti in quanto funzionano bene e 
«potrebbero servire». Altri, 
per essere tolti da dove sono 
riposti, messi in condizione di 
lavoro, lavati, asciugati e ripo
sti ancora, richiedono tante 
manovre e tanto tempo, che si 
usano in rarissime occasioni, 
oppure si usano fino a che du
ra l'entusiasmo per la novità, 
poi si dimenticano. Altri anco
ra, dopo un periodo iniziale,. 
vengono accantonati per la
sciare il posto ai «vecchi» uten
sili a mano pratici e poco in
gombranti il mestolo di legno 
per la polenta, la grattugia, il 
coltello normale a mano (o 
meglio «i» coltelli, di vario tipo 
e dimensione adatti ai diversi 
impieghi), il piccolo tritacarne • 
a manovella, la doppia frusta 
rotante a manovella per le 
chiare d'uovo, la piccola mac
china a cilindri lisci e scanala
ti per far quel chilo di pasta 
che ogni tanto vien voglia di 
fare in casa. 

Ogni padrona di casa tiene 
in uso di solito uno o due «pez
zi» in cucina: ad esempio un 
frullatore ad immersione, che 
tiene appeso a parete ad una 
forcella, ed un singolo «grup
po» che trita la carnee fa tante 
altre cose ed usa «un» aspira
polvere, «una» lucidatrice, e, 
per sé, un asciugacapelli del ti
po più semplice. 

E il resto? Basta interpella
re una cooperativa di facchini: 
ad ogni trasloco, il minimo che 
si vedano offrire, gratis, è: tre 
ferri a vapore, un frigorifero 
ammaccato ma funzionante, 
uno spremiagrumi e due ozo
nizzatori per antichi suffumi
g i Il tutto giacente in un tre 
locali più servizi-. . 

Paolo Sassi 

Ma come è difficile leggere 
l'etichetta dell'olio d'oli va 

condo cui l'olio d'oliva è gras-

seppure non ha aumentato le 
quantità, si è rivolto alla mi
gliore qualità. E, aggiungia
mo. alla più garantita. Infatti 
l'olio d'oliva è uno dei prodotti 
più sofisticabili che esistano e, 
anche se dal punto di vista 
della salute non si corrono ri
schi. certamente non fa piace
re spendere nule i propri sol
di Sull'olio, infatti, è ancora 
aperta la questione della revi
sione delle qualità e dell'eti
chettatura. Esiste un progetto 
di legge su cui pare fossero so
stanzialmente d'accordo tutti i 
partiti secondo cui andavano 
modificate le attuali denomi
nazioni fondate semplice
mente sul grado di acidità 
(max 1% per l'extravergine, 
max 1,5% per il sopraffino 
vergine, max 3% per il fine 
vergine, max 4% vergine, max 
2% per l'olio di oliva ottenuto 
dalla miscela di oli vergini con 
olio d'oliva rettificato e max 
3% del sansa e oliva ottenuto 
quest'ultimo dalla miscela di 
olio di sansa — residuo di 
spremitura — rettificato con 
olio d'oliva vergine). Il con

sorzio nazionale degli olivicol
tori propone di semplificare e 
ridurre la categoria dei «vergi
ni», chiarire la posizione degli 
oli d'oliva e stabilire norme 
precise per l'etichettatura, che 
chiariscano al consumatore se 
sì tratti di oli di raffinazione o 
di prima spremitura, l'acidità, 
la provenienza (visto che mol

ti oli sono il risultato di misce
le tra oli italiani con greci e 
spagnoli) le date di produzio
ne, imbottigliamento e di sca
denza, e le nonne di conserva
zione. L'attuale situazione 
normativa, quindi crea confu
sioni e incertezze nel consu
matore, e ciò aiuta a capire an
che i motivi di un orientamen-

La cucina ligure 
sbarca a Vancouver 

GENOVA — Sotto l'insegna de .1 prodotti della Terra di Colombo». 
il mangiar ligure è sbarcato in forze al Parine Food "86 di Vancouver 
(Canada), una delle più importanti fiere d'oltreoceano dedicate al-
1 alimentazione. Su un totale di 23 aziende italiane, infatti, ben 15 
•onorenovesi,spezzine e della Riviera di Ponente: tutte operanti au 
una fascia di qualità alia o medio-alta, «pongono i loro prodotti in 
un padiglione allestito dal Consorzio aziende alimentari liguri e 
patrocinato dalla Regione. Al Pacific Food, che si svolge da! 29 
agosto al 2 wttemhre.sono proemi fra l'altro il Caflè Filicori. il The 
Maraviglia, il Tonno Palmera e le Caramelle Lavagnetti. il Pandolce 
Panarello della coop. Cidag e i panettoni di Baldatwini, i long drìnks 
della Boero e le conferve della Due Stelle. Ce anche la Pasta Agitesi, 
indtscuno portabandiera della .ditta, ligure-mediterranea. Il Con
sorzio, promomo dall AMntndiMtriali genovese, è approdato a Van
couver dopo i brillanti risultati ottenuti, in termini di affari e di 
immagine, a New York nel luglio «cimo. 

to sempre pù spiccato verso gli 
extravergini le cui caratteri
stiche è meno facile contraffa
re. Qui l'unica possibilità che 
hanno i produttori è miscelare 
extravergini di diverse prove
nienze — e ciò serve sia per 
ridurre costi e prezzi sia per 
incontrare gusti diversi — op
pure di miscelare extravergini 
a bassa acidità con oB superio
ri all'1% per portare la miscela 
al tasso previsto dalla legge. 
L'extravergine di oliva, inol
tre, è quello che alle analisi 
nutrizionali si è dimostrato 
migliore dal punto di vista 
della salute. Infatti, pur essen
do tutto l'olio d'oliva ben equi
librato nel rapporto tra acido 
linoleico e oleico, ambedue 
molto importanti per mante
nere U tasto di colesterolo nei 
limiti corretti e per la preven
zione di numerose sindromi 
morbose, solo nell'extra ver
gine sono presenti in quantità 
rilevante tocoferoli fenoli e 
caroteni utili per l'apporto di 
vitamina E, vitamina A è per 
la protezione delle arterie. 
Inoltre va sfatata la diceria te

di grassi in sé. è identico in 
tutti i tipi di olio, visto che tutti 
sono costituiti da «marna 
grassa al 100%. Piuttosto la 
stessa densità dell'olio di oliva 
extravergine — quella che ri
chiama l'idea di «frase» — è 
un fattore utile per risparmia
re calorie: bastano intatti po
che gocce per rendere gustoso 
qualsiasi alimento, rispetto al
la discreta quantità necessaria 
per condire con oU più trattati 
e raffinati Se quindi è più uti
le preferire l'eatiaveigine 
agli altri tipi come è paaaìUiU 
al consumatore garantirsi ri
spetto alla qualità del prodot
to? L'olio, bisogna ricordarlo, 
assomiglia al vince personalis
simo nel bouquet, delicato 
nella conservazione, di gran
dissima variabilità da zona a 
zona. Una volta convinto della 
superiorità nutrizionale, chi 
acquista olio extravergine ha a 
sua disposizione una vasta 
gamma di scelta, in base so
prattutto alla zona di prove
nienza. Qui si entra nella sfera 
dei gusti personali dal pallido 
e delicato olio ligure all'inten
so sapore fruttato di quello pu
gliese. Ai super appasaionati, a 
questo punto, consigliamo di 
leggere la Guida del perfetto 
assaggiatore di olio, coito dal
la Camera di Commercio di 
Imperia: è il primo paan per 
diventare sommelier.» par
don, degustatore!. 

raffilai R<MVM**ÌOR 

E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
Note e commenti 

CONO ORMAI numerose le 
*•* volte che, In questa Ru
brica, ci siamo occupati della 
riforma del collocamento. Ciò 
è dovuto, oltre che all'ovvia 
importanza dell'argomento, 
alla lunghezza defatigante 
dell'iter parlamentare della 
riforma stessa. Né tale lun
ghezza sembra un caso: qual
che maligno potrebbe, infatti, 
pensare che ciò sia dovuto non 
tanto alle «naturali* difficoltà 
della maggioranza pentapar
tito, quanto al fatto opposto 
che un accordo ci sia, ma nel 
senso di non pervenire ad una 
riforma che abbia un minimo 
di organicità se non dopo che 
una serie di interventi legisla
tivi minori, apparentemente 
occasionali, abbiamo svuotato 
la legge esistente. 

È utile, dunque, ripercorre
re brevemente 1 termini del 
dibattito. Il collocamento è 
ancor oggi formalmente rego
lato dalla L. 29 aprile 1949, n. 
264, solo marginalmente mo
dificata da interventi succes
sivi Questa legge porta pro
fondamente i segni del mo
mento economico e politico in 
cui fu emanata. Essa rappre
senta un compromesso realiz
zato tra il governo centrista 
— che con l'affidamento della 
funzione di collocamento ad 
uffici pubblici burocratici pa
ralizzava ogni possibilità di 
appropriazione da parte del 
sindacato — e le forze di sini
stra che, con il riconoscimen
to in linea di principio della 
richiesta numerica, rendeva
no (o credevano di rendere) 
impossibili le discriminazioni 
politiche e sindacali e assicu
ravano (o credevano di assicu
rare) un'equa ripartizione del
le scarse occasioni di lavoro. 
Senonchè, fin dal 1952, ad ap
pena tre anni dalla legge, la 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla disoccupazio
ne rilevava come il rapporto 
da regola ad eccezione tra ri
chiesta numerica e richiesta 
nominativa fosse ribaltato 
nella pratica. 

Se si eccettua 11 colloca
mento agricolo che segue una 
sua storia politica, giuridica 
ed amministrativa particola
re, rirapegnodel movimento 
operaio sul collocamento ordi
nario è stato carente sia quan
titativamente che qualitativa
mente. Infatti si concentrò 
sulle rivendicazioni di un re
stringimento delle ipotesi in 
cui sono ammesse le richieste 
nominative e dell'affidamento 
della sua gestione a commis
sioni formate dalle forze so
ciali Ambedue queste riven
dicazioni trovavano un acco
glimento almeno parziale ne
gli artt 33 e 34 dello Statuto 
dei lavoratori Ma anche que
ste innovazioni non rappre
sentarono un vero salto di 
qualità. Per quanto riguarda 
le richieste nominative, a par
te altri aspetti sì trascurava 
che l'obbligo di richiesta nu
merica era limitato ai lavora
tori di più bassa qualifi
cazione (né poteva essere di
versamente, mancando, ieri 
come oggi ogni collegamento 
con la formazione professio
nale ed un idoneo strumento di 
controllo delle qoalificbeX 
mentre l'apparato produttivo 
aveva sempre meno bisogno 
di manovali e facchini Per 
quanto riguarda, invece, l'af
fidamento della gestione del 
collocamento alle commissio
ni, sì apriva una pesante con
traddizione tra la loro compo-
siziooe politica e le loro fun
zioni burocratiche, di applica
zione meccanica di una fitta 
rete di regole generali 
1 N UNA SIMILE situazione, 
* o i membri delle commis
sioni applicano rigidamente 
tali redole; rinunziando a rap
presentare nella loro dinami
ca concreta gli interessi in 
aTSPPPGSCOCaUlZal OCl OOdall SOftft 
stati nominati; oppure forzano 
il dettato normativo creandosi 
spazi di contrattazione extra 
e, talvolta, contai Jegem, ma 
aliora hanno bisogno delta co
pertura dell'apparato buro
cratico che, dunque, lungi dal 
perdere peso, ne acquista. 

La attuazione è a questo 
punto quando, con la crisi del
la forza sindacale e delle rela-
rioni industriali, a partire dal
la fine degli anni 70 assumono 
vigore le ipotesi di una libera
lizzazione del mercato del la
voro. n dibattito assume toni 
confusi e contraddittori: da un 
lato vi è il difficile, ma certo 
non nuovo, tema dell'ineffica
cia della L. p. z*4/4» e della 
necessità di creare strumenti 
per un governo effettivo del 
mercato del lavoro e, dall'al
tro, vi è l'altrettanto antico 
conflitto tra l'interesse degli 
imprenditori ad avere mano 
libera nelle assunzioni e Unte-
resse del movimento operaio 
al controllo del mercato del 
lavora. L'elemento di confa-
sione ~• ed interne/ di prof on-
da novitt — è che lartvendt-

degti imprenditori 

Ancora in 
tema di rifor
ma del col
locamento 

viene presentata, non come ri
vendicazione di parte (in fon
do legittima), ma affermando, 
a suo sostegno, che quanto 
maggiore è la libertà dell'im
prenditore in materia, tanto 
maggiore è la possibilità che 
l'offerta di lavoro trovi occu
pazione. 

COROLLARIO di questa 
v"' impostazione politica do
vrebbe essere l'abolizione pu
ra e semplice del collocamen
to pubblico o, perlomeno, la 
sua trasformazione da stru
mento di governo del mercato 
del lavoro (cosa, del resto, che 
non è mai stata nella realtà) a 
servizio che viene offerto agli 
imprenditori ed ai lavoratori 
che vogliano liberamente av
valersene. Ma questa linea 
trova ostacoli non solo In chi 
ritiene indispensabile un go
verno pubblico del mercato 
del lavoro, ma anche in quegli 
ambienti della maggioranza 
pentapartito che hanno a cuo
re gli interessi della potente 
burocrazia del collocamento. 

Il compromesso è, dunque, 
nel mantenimento di un appa
rato burocratico privato di 
ogni funzione e nello svuota
mento dell'obbligo della ri
chiesta numerica, in modo ta
le da restituire nei fatti all'im
prenditore una piena signorìa 
su chi debba essere assunto e 

Le risposte 

chi no. Si ispirano a questo 
compromesso tutte le leggine 
che si sono succedute sul tema 
in questi anni (in particolare 
la L. n. 863/1984 che consente 
l'assunzione nominativa nei 
contratti di formazione-lavo
ro, nei contratti di solidarietà 
esterna e per il 50% dei casi 
nei quali sarebbe obbligatoria 
la richiesta numerica) e il 
d.d.l. che è attualmente In di
scussione al Senato. 

Se si vuole uscire da questo 
deteriore compromesso, oc
corre garantire agli organi 
del collocamento dei concreti 
strumenti di intervento per 
governare il mercato del lavo
ro. E, tra tali strumenti, il 
principale non può non essere 
— secondo, del resto, proposte 
che sono affiorate nel dibatti
to parlamentare — un obbligo 
di richiesta numerica profon
damente rinnovato rispetto 
all'attuale: tale obbligo do
vrebbe riguardare una per
centuale (sufficientemente al
ta) del totale delle assunzioni, 
a qualunque titolo e per qua
lunque qualifica esse avven
gano. La Commissione regio
nale per l'impiego, cosi sfug
gendo ad ogni burocratismo, è 
poi l'organo più idoneo a di
stribuire le occasioni di lavoro 
cosi vincolate tra 1 lavoratori 
in mobilità espulsi dalle azien
de in crisi, tra i giovani inoc
cupati, tra le donne, tra i di
soccupati di lungo periodo, 
ecc., secondo le priorità del 
mercato del lavoro locale. 

Mi sembra questa una con
dizione necessaria ed impre
scindibile perchè il colloca
mento pubblico sia una cosa 
seria. Altrimenti, è meglio la 
chiarezza della sua abolizione. 

M. GIOVANNI GAROFALO 

Limiti e condizioni 
del trasferimento 
Cara Unita, 

sono dipendente, di una 
grossa società che ha la sua 
direzione centrale a Milano 
ed alcune filiali in altre cit
tà d'Italia. Io lavoro a Roma 
e sono impiegato: lavoro da 
molti anni. 

Giorni fa mi è stato comu~ 
nicato il mio trasferimento 
a Milano: per me è impossi
bile, poiché a Roma ho la fa
miglia, è la mia città, ho 
amici e interessi. 

Cosa devo fare? Con que
sto trasferimento la società 
vuote costringermi a dimet
termi poiché — secondo 
quanto dice — non vi è lavo
ro. È possibile tutto ciò? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Il trasferimento da una 
città ad un'altra che può es
sere operato da società a ca
rattere nazionale, con filiali 
o centri di lavoro in località 
diverse, è stato da sempre 
•usato» con l'intento di di
sfarsi di qualche dipendente 
poco gradito, senza fare ap
parire che si volesse proce
dere al licenziamento. L'art. 
13 della L. 20/5/1970, n. 30f£ 
ha ridimensionato questo 
operato degli imprenditori 
disponendo che il trasferi
mento può attuarsi soltanto 
in presenza di comprovate 
ragioni, per cui è bene che il 
lavoratore chieda sempre — 
nel caso di comunicazione 
immotivata — che gli siano 
specificati i motivi che han
no determinato simile prov
vedimento. 

E pur vero che non è diffi
cile per l'imprenditore in
ventarsi-ed anche provare 
cause inesistenti, ma è al
trettanto vero che esse pos
sono essere vagliate dal Ma
gistrato e pertanto una par
venza di veridicità la debba
no pure avere, anche perchè 
lo stesso lavoratore può con
trapporre prove altrettanto 
valide e sottoposte anch'esse 
ad esame in sede giudiziaria: 
oggi, quindi, il trasferimento 
non può essere intimato con 
quella facilità con la quale si 
procedeva prima dell entra
ta in vigore dello Statuto dei 
lavoratori, allorché tutto era 
rimesso alla volontà e alla 
discrezionalità del datore di 
lavoro, ma invece deve esse
re ancorato a cause oggetti
ve, anche se meno rigorose 
di quelle richieste per la le

gittimità del licenziamento. 
.... Vi sono anche diversi Ceni 
' che contengono norme disci
plinanti ulteriori condizioni 
limitatrici della facoltà di 
intimare il trasferimento: il 
lettore non ci informa circa 
la categoria di appartenen
za, per cui ci è impossibile 
essere precisi, però possiamo 
dire che la normativa con
trattuale dei metalmeccani
ci dispone che «i lavoratori 
di età superiore ai 50 anni se 
uomini, e 45 se donne, po
tranno essere trasferiti in al
tra sede solo in casi eccezio
nali da esaminare, a richie
sta del lavoratore, in sede 
sindacale. In caso di altri 
trasferimenti individuali 
dovrà tenersi conto delle 
obiettive e comprovate ra
gioni che il lavoratore doves
se addurre contro il trasferi
mento, direttamente ovvero 
tramite i dirigenti delle rap
presentanze sindacali azien
dali». 

Non dissimile è la norma
tiva del Ceni del settore gra
fico ed editoriale e così di al
tri contratti, per cui il letto
re, oltre a richiedere e a va
lutare le cause addotte dal
l'azienda presso cui lavora, 
può senz'altro far valere an
che le sue ragioni che debbo
no essere esaminate dal prò-. 
prio imprenditore. E nel ca
so vi sia stata violazione sia 
dello Statuto dei lavoratori 
sia ueiia nor tuàtiva contrat
tuale oppure di una sola di 
esse, è bene rivolgersi imme
diatamente —con ricorso ex 
art. 700 epe — al Pretore del 
lavoro il quale dovrà dispor
re la comparizione delle par
ti, procedere al loro interro
gativo ed ammettere — con 
procedura d'urgenza — un 
provvedimento o di sospen
sione del trasferimento op
pure di rigetto delle richie
ste, nel quale ultimo caso è 
bene raggiungere la nuova 
sede, in attesa del giudizio 
definitivo, altrimenti si può 
incorrere in comportamenti 
di insubordinazione tali da 
legittimare sanzioni discipli
nari, che possono anche es
sere di licenziamento. 

lì lettore, quindi, dovrà 
valutare — anche con l'ausi
lio della Rsa — tutti questi 
elementi e procedere nel mi-

Slior modo possìbile, tenen- • 
o presente gli altri fattori 

di carattere contingente ed 
aziendale che sfuggono ad 
una disamina esterna, (s.n.) 

Questa rubrica è curata da un gruppo di aspetti: Guglielmo 
Simoneschi, giudico, rasponaabìla a coordinatore; Piorgto-

rio; Mario Giovano» Garofalo, docanta universitario; Nvran-
na Mostri a Iacopo MSHUIIUIHI . avvocati CdL di Milano; Sa
vario Migro. avvocato CdL di Roma; Nino ftaffono, avvocato 
CdL di Torino, 
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Tragedia della follia a Monteverde: per ore col fiato sospeso, ma la macchina dei soccorsi si è mossa tardi 

HaaaaH 

Asserragliato, massacra 
la madre e poi si uccide 
Claudio De Vincentis, 22 anni, malato di mente, da tempo costringeva la mamma a 
non uscire - Dal balcone un biglietto di aiuto, cinque giorni fa: nessuno è accorso 

Tragedia della follia ieri 
pomeriggio in un apparta
mento a Monteverde Nuovo. 
Un giovane di 22 anni, Clau
dio Ite Vincentis, minato da 
una forma di schizofrenia 
che lo aveva portato a un ri
covero in cllnica psichiatrica 
ha ucciso la madre Maria 
LU1I, di 55 anni, colpendola 
con una spranga di legno e 
devastandole 11 volto con un 
cacclatlve. Subito dopo si è 
tolto la vita appoggiandosi al 
petto due cavi elettrici colle
gati a una presa della cor
rente. Da tempo madre e fi
glio conducevano un mena-
f;e allucinante, al chiuso del-
a loro abitazione al terzo 

{>lano di un grosso stabile stl-
e anni trenta in via di Don

na Olimpia. Il ragazzo, scon
volto da crisi ossessive che si 
ripetavano a Intervalli sem-

?»re più ravvicinati, due anni 
a aveva cacciato di casa il 

padre, Giorgio, impiegato in 
una azienda chimica di Apri-
lia, e aveva costretto la ma
dre a uri regime di reclusio
ne. Poche uscite, niente più 

contatti con parenti ed ami
ci. Un inferno a cui Maria 
Lllli cercava disperatamente 
di sottrarsi. Bloccata in quel
la speda di «prigione* senza 
poter parlare con nessuno, 
terrorizzata dalle condizioni 
di salute del figlio lunedì 
scorso aveva lanciato dalla 
finestra un biglietto chie
dendo aluto ad un inquilino 
dello stabile. Il foglio e stato 
portato al commissariato 
ma la denuncia non ha avu
to seguito. Ieri, infine, il 
dramma: scosso da una crisi 
più violenta del solito il gio
vane ha cominciato ad acca
nirsi contro i mobili sfa
sciando ogni cosa gli capita
va sotto le mani. Allarmati 
dalle urla e dal fracasso, i vi
cini hanno chiamato la poli
zia. Sono state ore di panico 
e di suspense: dietro la porta 
(che è risultata poi blindata) 
parenti e amici hanno tenta
to di dissuadere il ragazzo 
dai propositi omicidi che an
dava minacciando. Dopo, al
l'improvviso, è calato il si
lenzio e quando i vigili sono 

riusciti ad entrare da una 
delle finestre era ormai tutto 
finito. Maria LUI! giaceva in 
un lago di sangue ai piedi del 
letto nella sua stanza. Clau
dio Invece era In cucina, con 
l fili sistemati come due elet
trodi sul cuore. 

«Lo sapevano che sarebbe 
finita così — accusa la zia 
materna del ragazzo, Iole 
Lilll — quando ho ricevuto 
quel biglietto di mia sorella 
mi sono sentita morire: veni
te con 11 fornaio, c'era scritto, 
approfittate per entrare, 
vuole ammazzarmi. Mi son 
precipitata alla polizia e non 
era la prima volta che lo fa
cevo, ma non m'hanno volu
to dare ascolto». Anche gli 
inquilini concordano che lì 
dentro stava succedendo 
qualcosa di strano. Da quelle 
tapparelle tirate giù, sempre, 
giorno e notte giungeva per
fino nei palazzi attigui l'eco 
del litigi, scenate, urla. Ma 
chiunque si azzardava a suo
nare al campanello restava 
impotente davanti alla porta 
che non si apriva mai. So

prattutto al padre, costretto 
a fare fagotto due anni fa do
po il ritorno del ragazzo dal
la clinica e «obbligato» in un 
alloggio di emergenza ad 
Aprilla, era drasticamente 
vietato l'accesso, 'il poveretto 
telefonava alla moglie di set
timana in settimana per ave
re notizie e spesso si presen
tava carico di viveri che de
positava sul pianerottolo. 

Queste erano le condizioni 
di vita che aveva imposto il 
ragazzo e che nessuno sem
brava poter cambiare. Rego
le folli, insensate, che si è 
ostinato a mantenere fino al
la fine. 

L'ultimo atto di una cro
naca che aveva già dato nu
merosi segni premonitori è 
cominciato verso le 14 e 30. È 
stato a quell'ora che all'im
provviso dal terzo piano so
no ricominciati gli strilli, 1 
rumori sordi di mobili sfa
sciati, di suppellettili fracas
sate. Maria Lllli si è affaccia
ta alla finestra ha chiamato 
una vicina, ha avuto la forza 
di dire: «Fate qualcosa, ma 
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I sepolti vivi per vicini 
ma nessuno si «impicciava» 
Per due anni hanno sentito le urla che venivano da quell'appartamento al terzo piano 
Qualcuno si è rivolto al commissariato ma bisognava firmare una regolare denuncia 

Quando Pasolini negli an
ni 50 vi ambientò parte della 
storia del 'Ragazzi di vita*, 
quel palazzoni, che la fanta
sia popolare colpita dal loro 
dieci plani battezzò l'gratta
cieli; erano come una catte
drale nel deserto. Porta S. 
Pancrazio, il Ponte Bianco 
erano uno del confini della 
città e dalle parti dì Donna 
Olimpia si facevano le cano
niche scampagnate fuori 
porta di «pasqueita» e •Primo 
maggio*. Da anni ormai 
quella zona è una fetta della 
congestionata metropoli. CI 
abita un ceto medio di origi
ni e realtà popolari. Ex tra
steverini, che qui hanno 'ri
scattato» lunghe storie di su
baffitto, Dipendenti del 
maggiore complesso ospeda
liero cittadino (S. Camillo, 
Forlanlnl e Spallanzani). 
Donna Olimpia, Monteverde 
Nuovo, un cuneo popolare 
tra f vecchi 'aristocratici» 
abitanti delle tranquille e 
ombrose palazzine a ridosso 
del Glanlcolo e la nuova bor
ghesia del professionisti di 
ria del Colli Portuensì e del 
Casaletto. 

In quel grattacieli, dove la 
gente si chiama ancora dalla 
finestra e si dà la voce dal 
cortili per due anni, quasi 
ogni giorno, hanno ascoltato 
le urla che venivano da quel
l'appartamento del terzo 
plano. Per due anni hanno 
saputo che dietro quella por
ta sempre chiusa c'erano due 
persone che conducevano 
un'esistenza allucinante. Un 
Incubo cominciato molto 
tempo prima. Una conviven
za forse da sempre difficile. • 

Giorgio De Vlncen Use sua 
moglie Maria decidono di 
portare 11 loro unico figlio 

Claudio da qualcuno capace 
di guarirlo dalle sue fobie. 
L'ultimo ricovero rìsale a sei 
anni fa presso la clinica di 
neuropsichlatria infantile 
dell'Università. Poi Giorgio e 
Maria tornano a casa con 11 
loro Claudio senza che ci fos
sero stati del miglioramenti. 
E visto che l medici non sono 
riusciti a combinare nulla 
dopo altri anni di vita Infer
nale decidono di adottare 
una loro drammatica tera
pia. Claudio identifica nel 
padre l'origine del suo male. 
E Giorgio e sua moglie pren
dono la decisione di separar
si. 'Per un po' — avranno 
pensato — forse Claudio si 
calmerà: Ed Invece, quando 

due anni fa Giorgio De Vln
cen tis chiude quella porta al
le sue spalle, quella porta di
venta un 'muro». 

Con la moglie parlava solo 
per telefono. Ogni quindici 
giorni lasciava del denaro 
davanti alla porta. Il figlio, 
per due anni, non ha voluto 
mal aprirla nemmeno per un 
attimo quando arrivare II 
padre nel panni del postino. 
La porta si apriva solo per 
raccogliere le provviste che 
un negoziante abitualmente, 
da due anni, lasciava lì sul 
planorettolo. Tutti vedeva
no, tutti' sapevano e tutti 
continuavano a sentire le ur
la, le grida, t rumori che ve
nivano da dietro quella por

ta. Qualcuno ha provato a 
fare qualcosa, ma quando al 
commissariato sì sono senti
ti dire che per intervenire ci 
voleva una denuncia firmata 
hanno fatto un passo indie
tro. E la tragedia montava. 
Lunedì scorso la tragedia è 
stata addirittura annuncia
ta. La madre di Claudio ha 
capito che stava per accade
re qualcosa di Irreparabile. 
Lo ha comunicato all'inqui
lino del piano di sotto facen
do scivolare del biglietUni. 
Avvertite mia sorella — scri
veva —andate al commissa
riato. Per entrare aspettate 
che il fornaio porti la spesa. 

«Se avete ricevuto II mes
saggio — diceva ancora nel 
btgllettlnl—mettete un raso 
sul terrazzo». -• 

L'angoscioso •So» viene 
captato. La sorella di Marta, 
net pomerìggio va al com
missariato. Nessuno inter
viene. Ieri mattina l'ultima 
disperata richiesta di aluto. 
Dal balcone la madre di 
Claudio riesce a gridare: *Sta 
sfasciando tutto e — intuen
do la fine — ormai e troppo 
tardi». 

Nuova telefonata al com
missariato ma lì non hanno 
fretta. «Si rivolga al -J J J". — 
dicono —. Ma volanti, ambu
lanze e autogrù arrivano so
lo per assistere all'epilogo di 
una tragedia annunciata a 
puntate per due anni. Non è 
stato 'l'improvviso raptus di 
folli*: Per due anni Ut gente 
normale non s'è 'Impicciata» 
e al commissariato preten
devano una regolare denun
cia. 
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Maria Lllli 

presto, sta rompendo tutto» 
ed è scomparsa. Sono passati 
{tarecchl minuti prima del-
'arrivo dei pompieri e la 

Croce rossa a sirene spiega
te. Ancora un ritardo Impie
gabile. E una volta giunti i 
soccorsi in un attimo la stra
da si è riempita di gente che 
premeva contro i cordoni 
della polizia. Di tanto in tan
to Claudio appariva nel vano 
delia finestra mostrando mi
naccioso alla folla un coltel
lo. Da dietro l'ingresso sbar
rato la donna con un filo di 
voce Intanto implorava di 
andare via tutti che era stata 
già ferita al petto, che la pre
senza della polizia avrebbe 
sicuramente aggravato le 
cose. Sono stati momenti di 
febbrili consultazioni. Rapi
damente è stato messo a 
punto un piano: un'opera
zione simultanea che preve
deva l'arrivo di uomini, dal
l'esterno, dalle rampe delle 
scale mobili e insieme Io 
sfondamento della porta 
(che si prevedeva difficile vi
sto l'armatura di cui era 
provvista). Una strategia che 

Claudio De Vincentis 

è potuta scattare, però, solo 
alia presenza del magistrato, 
11 sostituto procuratore De 
Marinis. Alle 17 e 30 il capo 
della squadra mobile tenta 
ancora un opera di convinci
mento. Ma e tutto inutile, si 
passa alle manieri forti. I vi
gili del fuoco salgono al pla
no con le rampe. Sfondano 1 
vetri della stanza da bagno, 
entrano. Li segue un medico 
il quale però non può far al
tro che constatare 11 decesso 
di entrambi, avvenuto, se
condo i primi accertamenti, 
45 minuti prima dell'Irruzio
ne. Dall'altra parte una pres
sa automatica batte freneti
camente sui cardini dell'in
gresso che cede solo- dopo 
un'interminabile sequenza 
di colpi. Dentro sembra sia 
passato un ciclone: tutte le 
stanze sono semidistrutte 
come se una furia devasta
trice si fosse abbattuta sui 
muri frantumando vetri, 
mattonelle, tavoli, sedie. I 
corpi coperti con 1 teli bian
chi vengono adagiati sulle 
barelle e portati via. 

Valeria Parboni 

I vigili del fuoco mentre con la scala mobile cercano di penetrare nella casa. A sinistra il corpo 
di Claudio De Vincentis. La folla (sono) e le finestre dell'appartamento dove si è consumata la 
tragedia, (nel tondo) Giorgio De Vincentis 

Cronache della follia: 
una catena di tragedie 

Numerose sono le tragedie provocate dagli improvvisi raptus 
dei malati di mente negli ultimi anni: 
• 9 febbraio 1981: Roberto Saioni, trentaquattrenne, romano, 
uccide la madre e la fidanzata nella sua abitazione al Casilino. 
• 30 luglio 198% Eugenio Marras, 43 anni, muore all'ospedale S. 
Camillo dopo essere stato ferito assieme alla moglie Rosina Zop
pi, dai colpi di pistola sparati dal figlio ventenne Salvatore. Dopo 
qualche mese dello stesso anno Claudia Palestini, 35 anni, più 
volte ricoverata per disturbi nervosi, uccide con la pistola, in 
una strada dei quartiere Nomentano, ti padre Giambattista. 
• 19 maggio 1983: il ventinovenne Aldo Cremenich con una 
sciabola uccide barbaramente la madre, Ada Mendolesi, di 79 
anni. 
• 22 maggio 1983: uscito dall'ospedale dove era ricoverato, Mar
co Salvadego Molin Ugoni, un nobile trentaquattrenne, dopo 
aver accoltellato il padre Io evira e gli recide la testa. 
• 20 settembre 1984: un impiegato comunale, Antonio Quaglia-
ralla, 40 anni, in cura da tempo per un esaurimento nervoso, 
uccide a coltellate la madre in un appartamento del TYiscoIano. 
• 11 novembre 1985: il quarantasettenne Marino Lenci colpisce 
ed uccide con una bottigliata l'anziano padre e ne veglia il 
cadavere per due giorni. 
• Marzo 198& .'ottantaduenne Nuccia De Maria viene strango
lata e successivamenie sventrata dal figlio Olindo Siciliano, un 
professore universitario di 44 anni. 
• 7 giugno 1986: Maria Paola Parrinello, 33 anni, uccide, lan
ciandolo dal quarto piano di un edificio, il proprio nipotino. 

Marta e Claudio, madre e figlio, una coppia predestinata, 
senza alcuna speranza, in cui uno diventa compagno coatto 
dell'altra. Così definisce i protagonisti di questa tragedia 
Massimo Ammanhiti, primario psichiatra del dipartimento 
di Igiene mentale della Usi Rm4. 

Professore, come possiamo leggere questo episodio? 
•Dobbiamo vederlo come un disturbo relazionale precoce. 

CI mancano molti dati relativi alle prime fasi di sviluppo del 
ragazzo, tuttavia possiamo ricostruire la sua storia come una 
fragilità di base, una vulnerabilità che ha reso difficile il 
processo interelazlonale. Che non è avvenuto tanto all'inse
gna della reciprocità e della differenziazione, come succede 
in qualsiasi rapporto nel quale il bambino si distacca dalla 
madre. In questo caso, invece, si è instaurata una relazione 
che noi tecnici chiamiamo «fusionale», in cui non ci sono 
confini tra madre e figlio. Uno si rispecchia nell'altro e en
trambi vivono una sorta di orbita esclusiva e totalizzante. 
Perché questo rapporto si instauri devono concorrere molti 
fattori: da uncanto una fragilità di base del bambino, dall'al
tro una particolare personalità materna che sollecita e accet
ta una presenza di questo tipo. E poi vi è un padre che rimane 
dietro la scena, che non trova spazio per inserirsi in questa 
relazione cosi simbiotica, così profonda». 

Ma come è possibile che una situazione simile, che certa
mente non è passato inosservato ai vfeini di casa, ai coinqui
lini, ai parenti della famiglia De Vincentis, sia rimasto av-

. volta nel silenzio, nell'omertà più assoluta? 
•Probabilmente, come dice lei, queste sono situazioni di 

L'opinione detto 
psichiatra Ammainiti 

«Una 
storia 
dalla 
fine 

prede
stinata» 

omertà; vi è una sorta di congiura nel rapporto madre-figlio, 
ma anche nelle persone che stanno loro Intorno. Come se 
nessuno riuscisse a prendere posizione, per restare semplice 
spettatore-complice. La coppia madre-figlio esercita anche 
una specie di dittatura per scoraggiare qualsiasi tipo di inter
vento estemo, come quello del padre.» 

La madre, por ferita, gridava alla polizia, ai vigili del fuoco 
di andare vìa_, 
«Esattamente. E questo un rapporto metasociale in cui non 

c'è posto per la legge del padre e dell'ingresso nel sociale. 
All'interno di questo mondo c'è violenza e anche reciproca 
violenza. E una coppia carceraria in cui ognuno esercita un 
controllo totale sull'altro con intimidazioni e minacce— 

^appunto le urla, le bestemmie che si sentivano dietro quel
la porta blindate— 
«n pericolo più grande, per entrambi è la separazione, la 

perdita. Per questo 11 loro destino era predestinato». 
Si poteva fare qualcosa per evitare questa tragedia? Lei si 
sentirebbe di accusare di inefficienza le strutture pubbliche 
per non essere intervenute in qualche modo? 
•È una situazione difficilissima, è un sistema in cui è com

plesso per chiunque entrare. Slamo in presenza di una poten
zialità antisociale molto alta. In casi del genere si può fare a 
volte poco, molto poco; per questo, senza dire che non si può 
non tentare, ammetto che a volte bisogna accettare e soppor
tare la nostra impotenza. No, non mi sento di accusare nes
suno*. 

Rosanna Lampugnani 
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LINGUA RUSSA — Presso la 
sede dell'Associazione Italia-
Urss mercoledì IO inizia un 
corso gratuito di lingua russa in 
cinque lezioni. Per informazioni 
rivolgersi in Piazza della Repub
blica, 47 - Tel. 4 6 4 5 7 0 -
4 6 1 4 1 1 . 

AUTOIPNOSI AL CIPIA — 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
regolari ed estivi di ipnosi ed 
autoipnosi, training autogeno, 
comunicazione e persuasione 
subliminale nei rapporti inter-

Siersonali organizzati dal Centro 
piazza B. Cairoti, 2 - Tel. 

6 5 4 3 9 0 4 - 6 5 4 5 1 2 8 ) . 
ASSOCIAZIONE CORALE 
CINECITTÀ — Sono aperte le 
iscrizioni per la scuola di piano
forte e sax e per i corsi di detta
to musicale, solfeggio cantato, 
canto corale e musica d'insie-

Mostre 

• RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della cit
tà durante il pontificato di Giulio II 
e di Leone X: manoscritti, miniatu
re. incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto
bre. 
• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco
ni. 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu
nedì chiuso. Fino al 3 0 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 

Taccuino 

Numeri util i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
cantrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 • Istituto Regi
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 • Ospe
dale G. Eastman 490042 • Ospe
dale Fatebenefrateili 58731 -
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 • Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Auguste 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 

- 650901 - Ospedale L Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
S330550 - Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 
4956375 - 7575893 • Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651 -2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921: Salario-
Nomentano 1922: Est 1923: Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradala Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 

Il partito 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Ritirare urgentemente depliant 
«100 Feste Unità in giro per la 
città» e materiale per la raccol
ta delle firme in appoggio al Re
ferendum consultivo sul nu-
cleare 
RITIRARE I QUESTIONARI 
NAZIONALI DEL PCI — Sono 
disponibili in federazione le mo
stre su Roma, pace, ambiente 
L. 50.000 e 80.000. 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Per prenotazione pullman per 
andare alla chiusura della Festa 
nazionale a Milano rivolgersi in 
federazione alle compagne Si
mona lerdi e Marina Ferrante. 

Feste de l'Unità 
CASTELLI — PALESTRINA. proie
zione video: PAVONA. MARINO. 
GROTTAFERRATA proseguono le 
F.u.: CECCHINA apre: GENZANO 
ore 18 convegno floricoltura (Aitia

mo per fiati. Per le iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi alla sede 
(Via Lucio Elio Sciano, 26) dal 
lunedi al venerdì, ' ore 
18-20.30, o telefonare ai nu
meri 293719 - 7665116. 
DONNA OLIMPIA — Da lune
dì 8 settembre la Scuola popo
lare di musica apre le iscrizioni 
ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori e inoltre ai corsi di 
formazione professionale gra
tuiti per tecnici del suono e del
le luci riconosciuti dalla Regio
ne Lazio. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi in via Donna 
Olimpia, 30 • Tel. 5312369 
(dal lunedì al venerdì ore 
16-20). 

MALDOROR — La scuola-la
boratorio di Via Conte Verde, 4 
ha aperto le iscrizioni ai corsi 
annuali e ai seminari workshop 

Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 3 0 
settembre). 
• DISEGNI DECORATIVI DEL 
BAROCCO ROMANO — 150 
disegni per trionfi da tavolo, tor
ciere, appasti effimeri. argente
rie, carrozze di gala e altri oggetti 
reali tra la metà del ' 600 e il se
condo '700. Là mostra è allestita 
presso l'istituto nazionale della 
Grafica (Via della Lungara. 230) 
fino al 14 settembre. Orario: 9-13 

5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 • Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi. via Bonifazi, 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale, 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra
mando Montarsolo, via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settèmbre. 47: Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via-Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Cotlatina. via Col
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; 

. Farmacia Risorgimento, piazza Ri-, 
sorgtméntòV 4»: " O.UADRARO-Cl-
NECITTA-OON BOSCCfc. Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-, 
cantica. 2:' Farmacia S. Emèrenzia-' 
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 42. OSTIA; Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Basico, via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Perma

ni, Settimi): LANUVIO ore 19 mani
festazione internazionale con una de
legazione Urss: VELLETRI tColle 
Catdarai ore 19.30 incontro con 
amministratori comunali e circoscrì-
zionaS. ••-••• - - - • 
CIVITAVECCHIA — LADISPOU 
ore 18.30 dibattito tra i partiti e g* 
amministratori. 
LATINA — FONDI prosegue la fe
sta provinciale. Ore 18 dibattito: 
Energia nucleare dopo Chemobyh a 
chi la scelta? Partecipa S. Caroto del
la Comm.ne Energia della Direzione. 
APRILIA ore 17 uscita della banda 
musicale «La Pontina*: are 18 ani
mazione per bambini: ore 19 concer
to banda musicale: ore 20 «ftanite: 
Crisi amministrativa e prospettive di 
governo per Aprifia: ore 20.30 ballo 
fcscio: ore 21 esibizione scuola di bai
lo: ore 21.30 discoteca. Iniziano le 
Feste di SERMONETA e SE22E FO
RESTE ore 19 dibattito su ambiente 
e salute. 
RIETI — TORRI IN SABINA ore 
20.30 comizio (Anderlini). 

pratici di fotografia, video e ci
nema; il tutto sotto la direzione 
artistica di Kaddour Naimì. Per 
informazioni telefonare al 
736790 (ore 14-17). 
IL GI0C0L0G0 — Ultimo 
giorno di incontri con Ennio Pe-
res a Ponte S. Angelo, il luogo 
della mostra Scripta Manent. 
Alle 21.30 si parla di «Mate
matica e magia», trucchi, for
mule e magie per capire meglio 
la matematica. Viene anche 
presentato il volume «Giochi 
matematici» scritto da Peres I 
«Libri di base» degli Editori Riu
niti. 
LINGUA INGLESE — Corsi 
gratuiti all'Istituto linguistico 
cinematico (piazza Sallustio, 
24 - Tel. 4740917). Orario di 
segreteria: dal lunedì al venerdì 
10-12 e 17-19. 

feriali e domeniche, 9-13 15-18 
venerdì. 
• PICASSO MON A M I — 
Cento fotografie del grande pitto
re realizzate da Lucien Clergue so
no esposte sino al 21 settembre 
nelle sale di Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1) con questo orario: 
10-13 17-20 (lunedì chiuso). Alle 
ore 17 di goni giorno proiezione 
del film «Dialogue Matraux-Picas-
so». Lunedi, poi, c'è un incontro, 
alle ore 19, nel Salone della Log
gia, con il fotografo Clergue. 
• BONSAI — A l Museo di Zoo
logia (Giardino zoologico) 8 0 albe
ri riprodotti in perfetta miniatura, 
alcuni centenari. Orario: 9-18.30 
(fino al 30 settembre). - ^ 

eia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACIDA: Farma
cia Angeli Bufatini. via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri-

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto, Gigli a via Veneto, Campone-
schi alla Galleria Colonna. De Santi* 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Nozze 
Si Sposano oggi in Campidoglio i 
compagni Emanuela Panno e Massi
mo Lucignani. segretario della sezio
ne Cesira Fiori. Il matrimonio sarà 
celebrato alle ore 18.30 dal capo
gruppo comunista delta IV circoscri
zione Franco Greco. Ai due neosposi 
giungano gli auguri affettuosi delta 
sezione, della federazione e de l'Uni
ta. 

• • • 
Stamane in Campidogfio si uniscono 
BÌ matrimonio i compagni Carlo Fa
ccetti e Paola Celentano. Auguri agH 
sposi dai compagni della sezione 
Montesacro. 

Lutto 
E scomparso H padre del compagno 
Vittorio Parola, dirìgente della fede
razione comunista romana. Al com
pagno Vittorio giungano le più senti
te condoglianze da parte dei compa
gni dell'apparato tecnico politico del
la federazione, del gruppo alla Pro
vincia, delta zona Ostia, de l'Unità. 

TIVOLI — FIANO ore 10.30 mara-
tonina: ore 13 I Gran Premio E. Ber
linguer • corsa ciclistica dilettanti (I 
categoria): ore 18 torneo calcetto: 
ora 19 Dibattito finanza Enti locali 
(Vetere, Lucherini. Paladini): ore 21 
film per bambini: Spettacolo caba
ret: MENTANA ore 19 dfcattito: Bi
lancio di un anno di amministrazione 
Pci-Dc Partecipano amministratori 
comunali; PALOMBARA ara 18 Di
battito: Occupazione giovanile: POLI 
are 20 d2>attito sanità e servizi so-
oaMA. Mari). 

VITERBO — Continuano le Feste di 
CIVITACASTELLANA ore 11 incon
tro con i veterani (Tr abacchini. Gne-
bri. Fredduzzi): MONTALTO: VE
TRIOLO; CASTEL S. ELIA on» 19 as
semblea (Capata). 
CIVITAVECCHIA — CIV. cO'Ono-
frio> ore 17.30 assemblea Grcosci-
zioni I. II. VII (Barbare». Insolera, Ta
magni): CERVETERI ore 18 Rwnio-
ne del Gruppo constare con i Segre
tari deoe sezioni (De Angefci. Cas-
sandro. Tìdei). 

S 
'O 

RACCOLTA COMPLETA NUME»» 110 
KxrCmtutKtA CCU**4 DOCW*t*T, 

un libro di 128 pagine 
tutte da ridere 

Presto il processo per gli omicidi di Grottaferrata 

Nascondevano in casa 
"i • • 

gli abiti del delitto 
Il magistrato ha confermato le accuse ai due giovani che hanno ucciso Elsa Fortini e 
la figlia Daniela Raparelli - Una delle vittime aveva avuto un sogno-premonizione 

Hanno trovato anche gli abiti che 
Giampaolo Sarno e Fausto Fantonl In
dossavano la notte del delitto. Sono sta* 
ti lavati In fretta, la mattina del 20 ago
sto, appena 1 due giovani sono tornati a 
casa, ma sul tessuto sono rimasti legge
ri aloni, macchie appena visibili che 
adesso gli uomini della scientifica stan
no analizzando. Diventeranno anche 
questi prove al processo contro i due 
giovani disoccupati di Grottaferrata 
che quindici giorni fa hanno massacra
to Elsa Fortini e sua figlia Daniela Ra
parelli, 26 anni, per derubarle di un mi
lione e qualche gioiello. Dopo la confes
sione di Giampaolo Sarno e Fausto 
Fantoni 1 carabinieri di Frascati, gui
dati dal colonnello Valerlo Plrrera, 
hanno recuperato quasi tutti gli ele
menti necessari a ricostruire come in 
un film dell'orrore le sequenze del due 
omicidi: 1 coltelli, uno più lungo e uno 
poco più grande di un temperino, le 

scarpe della vittima nascoste dai due 
assassini, 1 passamontagna e adesso 
anche gli abiti. ''• -• • <••• • 

È ancora senza risposta invece la do
manda più Inquietante: che cosa ha 
scatenato nel due giovani quel torrente 
di violenza? Ad ascoltare la loro stessa 
confessione sembra di essere davanti a 
due persone esaltate. Ma Fausto Fanto
nl e Giampaolo Sarno, almeno per 11 
momento, negano di avere usato droga 
o altri stimolanti. Ieri mattina il sosti
tuto procuratore Rosaria lannlelli 11 ha 
interrogati a lungo a Regina Coell, dove 
sono rinchiusi. Al termine il magistrato 
ha confermato 11 fermo del carabinieri e 
firmato 11 mandato di cattura per con
corso in omicidio e rapina aggravata. : 

«È una situazione molto difficile la 
loro — ha detto l'avvocato Carlo Testo-
ri che ha assistito Giampaolo Sarno du
rante i primi interrogatori —. I delitti di 
cui li accusano sono atroci. Sono però 

rimasto sconcertato dal modo in cui 
giornali e televisione hanno riportato 
alcuni fatti. C'è chi ha detto che hanno 
confessato ridendo, chi li ha descritti 
come due cinici. Le cose stanno diver
samente». 

Intanto a Grottaferrata si continua 
ancora a parlare degli omicidi. Elsa 
Fortini e Daniela Raparelli erano cono-
sclutlssime in paese, il loro bar tabac
cheria proprio di fronte al famoso risto
rante «Squarclarelll» era frequentato un 
po' da tutti. Ora c'è persino chi racconta 
che Daniela, qualche giorno prima del
la rapina, aveva avuto cóme una maca
bra «premonizione». Lei, una ragazza 
forte e decisa (tre anni fa aveva messo 
in fuga del rapinatori), non faceva che 
ripetere di avere avuto un incubo orri
bile: sognava di venire uccisa. Diceva 
agli amici di essere certa che entro poco 
le sarebbe capitato qualcosa di brutto. 

Caria Cheto 

Dopo un lungho braccio di ferro 

Poligrafico: 
riaprono gli 
asili nido 

Trattativa fino a notte, poi la direzione ha 
ceduto - Le strutture trasferite sulla Salaria 

Gli asili nido del Poligrafi
co non chiudono, resteranno 
aperti e già da ieri, a poche 
ore dalla conclusione delle 
lunghe trattative gli ottanta 
bambini hanno ripreso a 
giocare nelle stanze a loro 
destinate nelle sedi dell'isti
tuto di piazza Verdi e di via 
Salarla. Dunque, 11 braccio di 
ferro tra la direzione dell'a
zienda — che voleva inter
rompere 11 servizio più che 
decennale — e i tremila di
pendenti si è concluso con la 
vittoria di questi. Ma non è 
stato facile arrivare all'ac
cordo. • - ' 

Dopo le manifestazioni del 
giorni scorsi, le assemblee, 
gli appelli, le dichiarazioni e 
la convocazione di uno scio
pero per oggi (poi rinviato) le 
parti hanno deciso di incon
trarsi per risolvere la vicen
da. Giovedì mattina Intorno 
al tavolo delle trattative si 
sono seduti la direzione del 
Poligrafico e 1 rappresentan
ti dei sindacati nazionali. E 
si è deciso, in quell'istanza, 
che entrambi gli asili reste
ranno aperti — in quanto 
strutture «istituzionali» del
l'azienda —; contempora
neamente verranno avviati 1 
lavori di ampliamento e ri
strutturazione dei locali di 
via Salaria dove saranno in
fine unificate le strutture, 
anche perché entro quattro 
anni gli uffici che ora sono 
ospitati nel palazzo di piazza 
Verdi verranno tutti trasfe
riti. L'accordo prevede anche 
la possibilità per le madri 
che ritengono troppo gravo
so portare i bambini in via 
Salaria di utilizzare asili pri
vati, con il contributo econo
mico dell'azienda (il servizio 
del nido è di fatto un'inte
grazione al salario dei dipen
denti). 

Quando giovedì ppmerìg-ro il consiglio di fabbrica si 
incontrato con il direttore 

del Poligrafico, Giuseppe La 
Loggia, per scrivere concre
tamente raccordo, si è ri

schiata la rottura delle trat
tative. Divergenze sono sor
te, Infatti, sull'interpretazio
ne dell'accordo. La discus
sione, iniziata alle 15 è anda
ta avanti fino alle 20. È ripre
sa alle 23 per concludersi, fi
nalmente alle 3 di ieri matti
na, quando dai palazzo di 
piazza Verdi si è Innalzato 11 
fumo bianco del trovato ac
cordo. Assemblee affollatis
sime di lavoratori ieri matti
na lo hanno approvato e così 
le stanze dei nidi sono state 
subito invase dal piccoli, 
ignari del clamore che in 
queste settimane si è fatto 
intorno a loro. 

Tremila persone In lotta 
per due asili nido. Un sinda
cato, anche a livello naziona
le, impegnato e mobilitato 
per ottanta bambini. Come è 
stato possibile tutto questo? 
«L'unità dei lavoratori — ri
sponde un rappresentante 
del consiglio di fabbrica, ap
pena uscito da una delle as
semblee — è stata raggiunta 
perché da tempo era chiaro a 
tutti che l'azienda sta pun
tando al risparmio sul "so
ciale", a spese soprattutto 
delle donne, che qui sono po
co più della metà dei dipen
denti. La battaglia per gii 
asili, dunque, diventava un 
punto di non ritorno per la 
lotta più generale del sinda
cati e dei dipendenti tutti per 
i rapporti con l'azienda sul 
cui ruolo è aperto un grosso 
dibattito». 

Ma se gli asili nido restano 
aperti, dice un altro rappre
sentante sindacale, non si 
chiude nemmeno l'attenzio
ne e la «vigilanza» dei lavora
tori. Che dovranno verificare 
come procederanno i lavori 
per la ristrutturazione del
l'asilo di via Salaria e in 
quanto tempo verranno con
clusi. E anche se l'accordo 
sottoscritto nottetempo sia 
puntualmente rispettato 
dalla direzione dell'istituto 
poligrafico. 

r. la. 

Il Pei propóne una società pubblica per bloccare i tentativi del pentapartito di privatizzare l'azienda 

Una Spa per salvare la Centrale del latte 
Chiesti nuovi investimenti ed assunzioni di personale - Da 1.500 a 680 dipendenti - «Solo salvaguardando il ruolo pubblico 
dell'azienda si potrà continuare a garantire la qualità del prodotto e Io sviluppo economico del Lazio» - Duemila delibere all'anno 

Da azienda municipaliz
zata a società per azioni a to
tale capitale pubblico. La 
Centrale del latte di Roma, 
va rilanciata, modernizzata, 
ristrutturata, resa altamen
te competitiva con i gruppi 
privati del settore che oltre a 
garantire una minore quali
tà del prodotto non costitui
scono certamente un volano 
per l'economia romana e la
ziale. Ma bisogna far presto. 
Altrimenti il rischio è quello 
del degrado. A lanciare que
sto Sos accompagnato però 
da precise proposte è la Fe
derazione romana del Pel. 

Il progetto è stato Illustra
to ieri mattina nel corso di 
una conferenza-stampa dal 
rappresentanti del Pei nella 
commissione ammimstra-
trice dell'azienda: Biagio 
Minnuccl, Angelo Brienza, 
Pierluigi De Lauro, oltre che 
da Maurizio Marcelli, re
sponsabile della sezione In
dustria e attività produttive 
della federazione, dal consi
gliere comunale, Daniele Va
lentin! e da Giorgio Fregosi 

della segreteria della federa
zione. Le proposte del comu
nisti si scontrano però con 11 
tentativo ormai palese da 
parte del pentapartito capi
tolino di giungere prima o 
poi ad una privatizzazione 
della Centrale del latte. L'ul
tima manovra è stata bloc
cata nell'agosto scorso 
quando la commissione am-
mlnistratrice (i rappresen
tanti del Pel hanno votato 
contro) decise di affidare ad 
un concessionario la distri
buzione diretta in alcune zo
ne della capitale. Una deci
sione alla quale si opposero i 
lavoratori ed il consiglio di 
fabbrica. 

I problemi della distribu
zione restano comunque in 
piedi. Mancanza di persona
le (la legge finanziarla peral
tro blocca anche, salvo dero
ghe, 11 ricorso agli straordi
nari), carenza e inadeguatez
za dei mezzi fanno si che 
spesso nelle latterie romane 
arriva prima di quello della 
Centrale il latte prodotto dai 
grandi gruppi che operano 
nel settore. Ci sono poi pe

santi problemi economici. 
«Solo nel 1983 si è verificato 
per la prima volta nella sto
n a di questa azienda il pa
reggio del bilancio di gestio
ne — ha detto Biagio Min
nuccl —. Oggi vi è una lenta 
ripresa delle véndite in parti
colare del latte fresco e dello 
yogurt. Sono lievi aumenti 
che però In questi ultimi due 
anni non sono riusciti a co
prire i costi di gestione come 
dimostrano i bilanci '83 e '86. 
La previsione '86 da sola In
dica un deficit di gestione di 
circa 4 miliardi. Nel T5-T6 la 
Centrale aveva di sola ge
stione 21 miliardi di deficit*. 
Nel frattempo dai 1500 di
pendenti del "76 si è scesi agli 
attuali 680, la cui media di 
età è di 49 anni. La causa di 
tutto ciò è il blocco delie as
sunzioni deciso dalle varie 
leggi finanziarie. 
• «Di fronte a questa situa
zione 11 Pei si batte innanzi
tutto — ha detto Maurizio 
Marceli:, Introducendo la 
conferenza-stampa di Ieri 
mattina — per la difesa del 
ruolo pubblico dell'azienda. 

Il 93% del latte lavorato dal
la Centrale viene acquistato 
dai produttori del Lazio. De
vono esser fatti investimen
ti, deve esser assunto nuovo 
personale. Per quanto ri
guarda la distribuzione pro
poniamo di ricorrere ad 
esempio ad un commissio
nario che assicuri in ogni ca
so un rapporto diretto tra 
azienda e latterie. Difendere 
il ruolo pubblico della Cen
trale vuol dire difendere la 
qualità del prodotto, i consu
matori, sviluppare l'econo
mia laziale». 

Ma, secondo il Pei, per ri
lanciare veramente l'azien
da, che è — come ha ricorda
to Fregosi — la quarta pro
duttrice in Italia del prodot
to (496 mila litri annui), deci
siva sarà la sua trasforma
zione in Spa. In questo modo 
verrebbero eliminate anche 
tante lungaggini burocrati
che spesso paralizzanti per 
l'attività della Centrale. Ba
sti dire che ora occorrono 
ben duemila delibere annue, 
anche per le minime cose. 

Paola Sacchi 

Da martedì 9 settembre 
andrà in vigore la «delibera 
della discordia» sugli orari 
dei negozi. Gli esercizi di ab
bigliamento, pelletterie, cal
zature, arredamento, regali 
(insomma quelli che rientra
no nella tabella delle merci 
varie) nelle zone di alta com
mercializzazione, apriranno 
mezz'ora più tardi, cioè alle 
9.30. Sono stati questi trenta 
minuti a scatenare le pole
miche: l'ex assessore al com
mercio Natalihi sintetizzò la 
delibera come una «nuova fi
losofia» per 11 commercio ro
mano, dall'altro canto i ne
gozianti associati all'Unione 
Commercianti la stigmatiz
zarono come un inaccettabi
le diktat 

Ora, due mesi dopo aver 
visto la luce, la delibera en
tra In vigore In un clima sur
riscaldato. L'apertura posti
cipata di mezz'ora riguarda 
soltanto alcune zone della 
citta: la I circoscrizione; la II 
limitatamente alle - zone 
commerciali del Flaminio, 
Salario e Trieste; la IX con 
riferimento al Tuscolano 
nord, Tuscolano sud e Appio; 
la XII per quanto riguarda 
l"Eur. la XV limitatamente 
alla zona Marconi e la XVII 
per il quArtiere Prati fino a 

Nuovo orario per le zone più commerciali 

Tra le polemiche 
da martedì negozi 
aperti alle 9.30 

piazzale degli Eroi. 
Il provvedimento sarà va

lido fino al 30 novembre, una 
data assai discutibile visto 
che questa misura, a parere 
delia giunta, è stata presa so
prattutto per snellire 11 traf
fico, e proprio sotto Natale 
gli Ingorghi, com'è noto, so
no all'ordine del giorno. In 
una prima stesura sembra 
Infatti che 11 termine fosse 
fissato per il 31 dicembre ma 
poi anticipato al 30 novem
bre, probabilmente per moti
vi di alchimie politiche. 

•Fin dall'inizio siamo stati 
contro queste delibere — 
spiega Luigi Del Marro, vice- : 
presidente dell'Unione Com
mercianti — l'apertura ri
tardata di mezz'ora non in

fluirà affatto sul traffico (co
me dimostrano gli ingorghi 
del lunedi mattina, giorno di 
chiusura Infrasettimanale 
per gli esercìzi di merci va
rie) e d'altro canto si creerà 
una situazione di disservizio 
verso 11 consumatore. Fac
ciamo l'esemplo di piazza 
Vittorio: chi va a fare la spe
sa al mercato, dovrà aspetta
re fino alle 9,30 l'apertura dei 
magazzini della piazza. Per 
non parlare poi della concor
renza sleale dei grandi ma
gazzini. In linea teorica do
vrebbero far funzionare dal
le 9 alcuni reparti e ritardare 
di 30 minuti l'apertura degli 
altri. Un "pasticciacelo" che 
11 Comune non riuscirà a far 
rispettare. Speriamo di poter 

arrivare a un confronto sere
no nell'incontro della prossi
ma settimana con 11 neoas
sessore Rotiroti*. 

La contestata delibera 
prevede poi le modifiche ri
guardanti gli orari durante il 
priodo natalizia II negozian
te potrà protrarre la chiusu
ra alle ore 21 dall'I al 21 di
cembre, aprire ininterrotta
mente fino alle 20 nelle do
meniche 14 e 21 dicembre e 4 
gennaio; e fino alle 19.30 nei 
mercoledì 24 e 31 dicembre. 
Infine nel periodo primo-21 
dicembre sarà sospeso il ri
poso infrasettimanale. 

Nell'ambito di questo nuo
vo calendario (che ovvia
mente si Inserisce nelle nor
me stabilite dalla legge na
zionale) le associazioni di 
strada e di settore, limitata
mente a zone particolari o 
iniziative speciali, potranno 
ottenere il permesso di darsi 
degli orari diversi. Per evita
re che tutte queste misure 
creino una specie di «torre di 
Babele», l'esercente è tenuto 
a comunicare in circoscrizio
ne l'orario prescelto e ren
derlo noto al consumatori 
con un apposito cartello. 

Antontfla Caiafa 

Crolla cornicione a Valmelaina: 
bimba miracolosamente illesa 

Si è sfiorata la tragedia ieri sera nella popolare borgata di Valme
laina a Montesacro per il crollo di un lungo tratto di cornicione 
staccatosi dall'alto di un palazzo di sette piani in via Valmelaina 
34, all'angolo con viale Jonio. Pesanti frammenti di mattone, 
schegge di marmo, blocchi di intonaco, sono piombati su un grup
po di persone. La signora Carolina Clementi, di 26 anni, che spin
geva la carrozzina con la figlioletta Elisa di 5 mesi, è riuscita 
miracolosamente a mettersi in salvo con la bambina mentre co
minciavano a cadere le prime pietre. Meno fortunate due sue zie 
che stavano accompagnandola in una breve passeggiata. Bruna e 
Giacomina Minnella, rispettivamente di 53 e 57 anni. Le due 
donne sono state colpite rispettivamente alia testa e alla schiena. 
Le loro condizioni non sembrano gravi, sono state ricoverate al 
Policlinico. Alla signora Bruna Minnella le ferite alla testa sono 
state suturate con diversi punti. Tutte e due sono state ricoverate 
in osservazione. 

Minelli: «Contro il cottìmismo 
intervenga l'Ispettorato» 

«Contro il cottìmismo selvaggio nell'edilizia è necessario anche un 
preciso impegno dell'Ispettorato del lavoro oggi strutturalmente 
insufficiente a svolgere compiti di vigilanza e repressione». Raffae
le Minelli, segretario generale della Camera del lavoro di Roma, 
interviene in una nota sulla denuncia fatta in questi giorni 
sull'.Unità» dal sindacato degli edili. «E il momento — afferma 
Minelli — di riesaminare le procedure di contrattazione delle 
opere pubbliche, di verificare il rispetto dei contratti». 

Bettini (Pei): «Arrestare 
il degrado di Roma» 

•Si aggrava ogni giorno di più il degrado e la crisi sociale di Roma. 
La giunta Signorello ha rimandato la discussione sul bilancio dopo 
essersi impegnata in una lunghissima ed oscura verifica conclusasi 
in un incredibile pateracchio di potere». Goffredo Bettini, segreta
rio della Federazione romana del Pei, sottolinea in una nota il 
riesplodere di una serie di gravi problemi: «Dalle buche, agli ospe
dali che non funzionano, a vere e proprie emergenze come la rac
colta dei rifiuti e le condizioni igieniche di Roma». Bettini ritiene 
•utili e giuste le iniziative spontanee come quelle prese dal quoti
diano 11 Messaggero" e da organizzazioni ambientaliste che chia
mano ad un impegno diretto i cittadini.. Proprio ieri, come azione 
simbolica, il consigliere «verde» del Comune di Roma, Rosa Filip
pini, ed alcuni rappresentanti degli «Amici della terra» hanno 
svuotato ì cestini dei rifiuti di piazza del Pantheon che vengono 
puliti solo una volta al giorno. 

Dal primo ottobre pagheremo 
per intero le medicine? 

Dopo i medici specializzati convenzionati ora minacciano d'entra
re in agitazione i farmacisti che dal 1* ottobre hanno deciso di far 
pagare ai cittadini per intero le medicine. La decisione è stata 
presa nel corso dell'assemblea dei proprietari di farmacie per pro
testare contro la Regione Lazio che ha messo in bilancio per i 
farmaci una somma inferiore a quella stanziata l'anno scorso no
nostante che il consumo e i prezzi delle medicine siano aumentati. 
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Una delle statue dì Palombara e In alto il divieto sul campo 
dove sono stati ritrovati i marmi 

Stavano per 
finire siri 

mercato nero? 
Il pretore apre un'inchiesta sulle due statue 
trovate a Palombara - Offerti 700 milioni? 

TIVOLI — Le due statue romane di Pa
lombara stavano per entrare nel mercato 
clandestino delle opere d'arte? Il pesante 
interrogativo, che circola ormai da giorni 
nella cittadina, sembra sia uno degli aspet
ti più importanti dell'inchiesta giudiziaria 
avviata dal pretore Claudio Bernasconi sui 
danneggiamenti subiti dalle due statue du
rante il «dissotterramento< e sul ritardo 
con cui i proprietari del terreno hanno de
nunciato il ritrovamento. Insomma, la vi
cenda dei due preziosi marmi vecchi di 
quasi duemila anni, si sta tingendo di giallo 
e si fanno sempre più insistenti i dubbi che 
qualcuno abbia avanzato offerte vantag
giose per evere le due statue forse già «ordi
nate» da qualche amante di oltreoceano. 
Circola una voce (né smentita né confer
mata) che siano stati offerti addirittura ol
tre 600 milioni. È proprio così o sono solo 
illazioni senza fondamento? Una risposta, 
forse, la darà il magistrato nei prossimi 
giorni. 

Il «cacciatore» e la Peplophoros stavano 
adagiati sotto mezzo metro di terra, protet
ti dalle radici di alcuni olivi. Sono venute 
alla luce perché Goffredo Amici, padrone 
di quel Campetto, aveva deciso di estirpare 
gli alberi, seccati dalla gelata invernale. 
•Era ormai sera — racconta Antonella, la 

figlia diciannovenne di Goffredo Amici —, 
mio padre dopo averle scoperte le ha tolte 
dalla terra con la ruspa e le ha nascoste in 
un punto meno visibile dalla strada. Poi i 
giorni successivi non è andato al campo 
perché faceva straordinari all'Acotral. 
Quando ha avuto tempo si è presentato alla 
caserma dei carabinieri dove ha incontrato 
due archeologi che denunciavano lo stesso 
fatto». 
" Ma che tipo di danni ha arrecato alle 

statue quella estrazione affrettata? I denti 
della pala hanno scalfito profondamente la 
parte posteriore di tutte e due le statue 
provocando danni che, a pare del soprin
tendente Adriano D'Offizi di Villa Adria
na, dove saranno restaurate, difficilmente 
verranno riparati. Ma al di là dei danneg
giamenti, mille ipotesi circolano invece in 
paese sul perché la famiglia Amici abbia 
atteso tanti giorni prima di rivolgersi ai 
carabinieri. 

Basandosi sulle ricostruzioni fatte dai 
protagonisti della vicenda è andata cosi: 
Goffredo Amici ha scoperto le due opere 
d'arte, le ha spostate e coperte di terra 
completamente per non farle vedere a nes
suno. Sono passati alcuni giorni. Zaccaria 
Mari, l'archeologo che insieme a Maria 
Sperandio stava studiando proprio quella 

zona, perché era noto che c'era una villa 
romana, dopo un mese dai primi rileva
menti si è presentato per misurare l'am
piezza della platea e la lunghezza dei muri 
di costruzione. Ha trovato il campo scavato 
e ha visto pezzi di colonna che affioravano, 
le ceramiche e gli intonaci pitturati. Poi 
sotto il cumulo di terra ha notato il marmo 
delle statue e le ha immediatamente de
nunciate ai carabinieri. 

Poche decine di minuti dopo è arrivato 
in caserma anche Goffredo Amici. A Pa
lombara da qualche giorno si parla appun
to con insistenza del possibile inserimento, 
in quel lasso di tempo tra la scoperta di 
Amici e quella dell'archeologo, di mediato
ri del mercato clandestino di opere d'arte, 
che avrebbero tentato di convincere il pro
prietario del terreno a vendere le statue ad 
un mercante romano, evitando di denun
ciarle. E circola anche la voce che si sia 
arrivati ad offerte superiori ai 600 milioni. 
Se così fosse, e Amici avesse accettato, 
adesso le statue sarebbero già in viaggio, 
imballate e imbarcate su qualche nave, di
rette verso la casa di un magnate america
no. Comunque la magistratura stabilirà, 
con esattezza,- come sono andati i fatti. 

Antonio Cipriani 

Il 20 settembre una pedalata organizzata dalFUisp per impedire il degrado della città antica 

In bici per salvare il centro storico 
Roma deve vivere, il suo cen

tro storico non può essere sof
focato e abbandonato. Con 
questo «grido d'allarme» la Le
ga ciclismo dell'Uisp provincia
le ha lanciato l'idea di una pe
dalata per le vie del centro 
aperta a tutti. L'appuntamento 
(patrocinato anche da Paese 
Sera e dalla cooperativa Depo
sito Locomotive di San Loren
zo) è per sabato 20 settembre 

alle ore 19, a piazza della Con
solazione. 

La «pedalata popolare» an
drà avanti fino alle 22 e percor
rerà via dei Cerchi (senso da 
§iazza Capena a piazza Bocca 

ella Verità) piazza Bocca della 
Verità, via Petroselli, via Juga-
rio, piazza della Consolazione, 
Foro Romano, via S. Teodoro, 
via dei Cerchi (senso verso 
piazza Capena). Si può parteci

pare con ogni tipo di bicicletta. 
Le adesioni si raccolgono pres
so la sede dell'Uisp in via Bra
mante, 20 (teL . 5758395, 
5781929). 

Tra i primi firmatari dell'ap
pello e partecipanti alla peda
lata l'ex sindaco Ugo Vetere, il 
segretario regionale del Pei 
Giovanni Berlinguer, Maurizio 

Costanzo, l'assessore allo sport 
Carlo Pelonzi, il et della nazio
nale azzurra di ciclismo Alfredo 
Martini, Antonello Venditti, 
Claudio Villa, Franco Fava, 
Giorgio Shommer. il comitato 
regionale della federazione ci
clistica italiana, il gruppo spor
tivo Edilcimini, ilerubpo spor-
-**"•- ' fio Messina e tivo Liberati, que 
quello Aurora, la Lega 
1 ambiente e Pedale verde. per 

didoveinquando 
Argomenti dominanti 
energia e ambiente 
E la sera spettacolo 

FESTE UNITÀ 

•VILLA GORDIANI (Parco) 
— Ore 18 dibattito su «Quale 
lavoro, quale città» con Paolo 
Ciofi deputato Pei e Salvo Mes
sina della Camera del Lavoro; 
21 Circo nazionale di Sofìa (in
gresso L. 2.000); 21.30 al Doc ad 
Hoc piano bar, musica intratte
nimenti a cura della Scuola po
polare di musica di Villa Gor
diani. •CINECITTÀ' (Parco 
Viale Palmiro Togliatti) - Ore 
16 maratonina non competitiva 
(4 e 10 Km.) organizzata da 
Fiasp; 19 dibattito su «rispar
mio energetico ed energie alter
native: è possibile superare il 
nucleare?» con Giorgio Fregosi, 
della segreteria Federazione 

Pei romana, Marina Rossanda 
medico e senatore e Carlo Fer
ro, fisico Enea; 20.30 spettacolo 
con Claudio Simonetti e la sua 
orchestra; 21.30 Spazio Fgci 
«L'altra faccia dell'America», 
film «Quinto potere» di Sidney 
Lumet, con Fave Dunaway e 
William Holden 23 piano bar. 
•MARIO CIANCA (Piazza 
Primoli) — Ore 17 Animazione 
per bambini, giochi e intratte
nimenti vari; 18 Tomeo di boc
ce (finali) al Circolo bocciofilo 
Montesacro Alto; 18.30 torneo 
di scacchi (finali); 19 Ciavoni, 
Cortese, Minucci e due dirigen
ti di grandi aziende di distribu
zione (Gs e Coop) discutono su 
•l'importanza di fare la spesa»; 
19.30 gara di briscola; 20 tom
bola; 21 concerto del gruppo 
«Bojafra» (ritmi esotici per bal
lare sotto le stelle). OBOR-
GHESIANA — Si tiene oggi, 
ore 18.30, il dibattito su «Dife
sa» dell'ambente e sviluppo tec
nologico». Vi partecipano Giu

seppe Vanzi e un tecnico della 
sezione Pei dell'Enea. •FON
DI — Sotto la pineta, 19.30 
«Pulcinella e i tre pretedenti» 
della compagnia Tiriteri; Chio
stro comunale, 18.00 dibattito 
su «Energia nucleare dopo 
Chemobil: a chi la scelta?» con 
Salvatore Cardio della com
missione energia direzione Pei; 
Spazio video, 20.30. «Fondi e la 
Signoria di Onorato II Caeta-
ni», segue un rockeoncerto; 
Piazza De Gasperi, 18 finali di 
calcetto; 20,30 «Serata napole
tana»: l'Associazione «E. Caru
so» presenta «Melodie classiche 
napoletane»; 2230 «Purificato e 
la su terra» film -intervista con 
il pittore; piazza 3. Francesco, 
18-19 esibitizioni di basket e 
pallamano. •POLI — Ore 16 
torneo di briscola e scacchi; 20 
dibattito su «sanità e servizi so
dali con Angelo Mari vice pre
sidente Usi Rm26; 21 film «I 
due carabinieri». •SALINE 

(Ostia Antica) — Dibattito su 
«l'inquinamento e gli strumenti 
per evitarlo»; 21 ballo in piazza. 
•CECCHINA — Ore 18.00 
apertura festa; 20 presentazio
ne della festa con Peretti, se
gretario della sezione; 20.30 sa
gra della fisarmonica. •PAVO-
NA — Ore 19.00 esibizione del
la palestra Kway Sporting; 
20.30 palco centrale orchestra 
di musica leggera «Castelli Ro
mani»; 20.30 spazio giovani 
«Phoenix»: Stefano D'Orazio ed 
il suo gruppo. •GENZANO 
(Parco Togliatti) — Ore 16.00 
giochi per adulti; 17.00 iniziati
ve per bambini con giochi e car
toni animati; 18.00 tavola ro
tonda sui problemi della flori
coltura, con Francesco Biaggi, 
Luciano Attiani, Gino Settimi, 
20.00 «vivere il cinema*: «Caie 
Express» di Nanni Loy con Ni
no Manfredi: 21.00 serata con ì 
«San Valentino». •LANUVIO 
(Parco della Rimembranza) — 
Ore 18.00 finale per il 3* e 4* 
posto del torneo di calcetto; 
19.00 manifestazione intema
zionale con una delegazione 
dell'Una guidata da Viktor 
Krupenin, vicedirettore dell'A
genzia Novosti; 21.00 serata del 
dilettante gestita dai «Gome-
rin» (per la loro alta qualità le 
salsicce di Lanuvio meritano 
una segnalazione!). 

• IL BATTELLO UBRIACO — cVento opache» spirerà stasera 
a le cBateau ivre». ovvero il Battello ubriaco, locale sulla spiaggia 
di Capocotta il cui nome deriva dal titolo dei celebri versi di 
Rimbaud. Dalle 19 fino a notte inoltrata 3 tVento apache» (cosi si 
chiama l'iniziativa) porterà tanta musica e poesia par una festa che 
si protrarrà fino all'alba in riva al mare. Al termine ci sarà la 
premiazione del «Personaggio», un uomo o una donna che si 
saranno particolarmente distinti per la loro bellezza, oppure simpa
tia. o ancora per la loro capacità di cantare o danzare. Domani. 
invece, ade 18 oltre alla premiazione della mascotte dei bambini ci 
sarà una «rassegna sintesi» di tutte le arti. Verrà proiettata, tra 
raltro, la «Guerra lampo» dei fratelli Marx. E poi tanta musica 
classica, tanto reggae e funk jazz. Parteciperà H circo di Berlino. Il 
battello ubriaco si trova sulla via Litoranea al km. 9.500. Alcune 
strane statue suda spiaggia ed un'atmosfera un po' felliniana vi 
aiuteranno a ritrovarlo. 
• WEEK-END ANTIQUARIATO — Una importante rassegna 
oWAntiquanato italiano viene allestita nel rinascimentale palazzo 
Chigi Albani di Soriano nel Cimino, 75 km. da Roma, in una della 
ione più beile del Viterbese. L'idea della rassegna è nuovi e 
originale: da oggi al 9 novembre alcuni fra i nomi più noti dell'anti

quariato nazionale esporranno le loro cose in una mostra che si 
rinnoverà ogni settimana, ed ogni volta dedicata ad un particolare 
settore dell antiquariato. La mostra può essere visitata soltanto il 
sabato (10-13 • 15-19.30) e la domenica (10-19.30). 
• LISOLADCLCIWMA —AB isotaTfeerirw. ere 21 , proiezio
ne di «R grande Buster Keaton» di e con Keaton. Ci sarà quindi un 
ospite • sorpresa. Alle 23 «Stantio e Olio teste dure»; 0.30 «Sta-

r Peter Brooks». , 
L'ALTRA META DELLA SCENA — Al Parco del Turismo 

(Eur) alle 21.30 Angela FmoccNaro in «La stanza dei fiori di 
china», scene e regìa di Gian Luca Massiotta. 
• MONTE COMPATRI — Estate Montidana '86: ore 20 con
certo in piazza dena Repubblica (Belvedere) con i «Gruppo Musica 
Antiqua» del Centro Tuscolano per la Musica. 
• CASTELGANDOLFO — Festeggiamenti in onore di San 
Sebastiano martire: ore 17 fanfara di apertura del complesso 
bandistico «Città di Abano»; 17.30 inaugurazione defta mostra 
documentaria «L'invenzione della cassetta postale»; 20.30 pro
cessione con la reliquia del santo; 20.30 concerto. 
• FIANO ROMANO — Si corre oggi a Fieno neTambito della 
locale festa deD'cUnità» la tradizionale gara ciclistica per oHettanti 
di I e II categoria «Trofeo Enrico Berlinguer». La gara si sviluppa su 
di un circuito cittadino di 6 km da ripetere 20 volte. 

/ crolli 
dimenticati 

< • ; • ) ' . > Dopo il nubifragio del 20 luglio niente è 
cambiato sulla terrazza più bella di Roma 

Un continuo scaricabarile tra le ripartizioni 
del Comune - Alla fine all'«edilizia monumentale» 

dicono che il progetto è pronto, ma mancano 
i 150 milioni per eseguire tutti i lavori... 

Il Gianicolo squarciato 
Quella voragine è rimasta com'era 

Il Gianicolo crollato e accanto due immagini della voragine di luglio rimasta tale e quale 

La strada è chiusa per metà 
della salita e solo i più impeni
tenti trasgressori dei divieti 
stradali si arrischiano ad infi
larsi con la macchina negli 
stretti passaggi lasciati a mar
gine delle transenne per arriva
re eu in cima. Fatica inutile, vi
sto che una volta giunti sul 
piazzale del Gianicolo — dopo 
aver sfidato multe salate — il 
panorama non è davvero dei 
più romantici. La visione di 
Roma in cinescope che da sem
pre ha affascinato turisti di 
ogni nazionalità è ormai detur-. 
pata dallo squarcio di parecchi 
metri sul muro di cinta sbricio
lato come un biscotto dal nubi- ' 
fregio del 20 luglio. 

Quando sarà mai riparato? 
La risposta all'interrogativo 
che per il comune mortale è de
stinata a restare un tabù, è dif
ficile da ottenere perfino per il 
cronista, abituato alla paziente 
ricerca delle «fonti» cui attinge
re qualche dato. In quella spe
cie di ministero che è la quinta 
ripartizione (lavori pubblici) si 
gira a,vuoto a forza di telefona
te da un ufficio all'altro nel ten

tativo di individuare prima di 
tutto la sede competente per 
materia. Eh già, perché la buro
cratica settorializzazione che 
vige negli apparati distaccati 
dell'amministrazione impone 
per prima cosa una visione 
d'insieme e poi una conseguen
te cernita dei possibili settori 
specializzati nell'intervento. 

Ci vuole almeno mezza mat
tinata per azzeccare quello giu
sto. Scartato il servizio giardi
ni, quello adibito alla ristruttu
razione dei (muri di sostegno» e 
tanti altri ancora che è inutile 
annoverare, finalmente si arri
va all'tedilizia monumentale», 
l'unico preposto a risolvere il 
-problema. E finalmente dopo 
una cosi lunga rincorsa si riesce 
a sapere qualcosa in proposito. 
Ma che delusione scoprire che 
per mettere rimedio al guaio 
provocato dal maltempo, un 
semplice «accidente» naturale, 
è ancora incredibilmente tutto 
in alto mare. Ce lo spiega in po
che ma efficaci parole l'inge
gner Guidi. I tecnici sono al la
voro per il progetto di recupero 
e tra breve lo studio dovrebbe 

essere completato. Ma lo sco
glio non è questo, quanto quei 
centocinquanta milioni che da 
qualche parte dovranno pure 
essere trovati per finanziare 
l'opera. Anzi, ci vorrà anche 
qualche spicciolo in più visto 
che, una volta fatto trenta non 
si vede perché non si deve fare 
trentuno aggiustando anche la 
voragine aperta dallo stesso 
temporale in via San Pietro in 
Montorio. 

«E lei sa meglio di me — 
spiega ancora l'ingegner Guidi 
— quanto sia difficile trovare i 
soldi...». È il gatto che si morde 
la coda: si mobilitano gli esper
ti, si preparano i progetti e poi 
passano mesi e mesi prima che 
si faccia qualcosa di concreto. E 
in questo caso di tempo ne è 
trascorso in abbondanza. Inuti
le farsi illusioni: scartando l'in
verno (ne siamo già alle soglie), 
stagione meno adatta per simili 
interventi, non resta che aspet
tare la primavera. Chissà se al
lora sarà possibile tornare a go
dersi la splendida terrazza del 
Gianicolo. 

v. pa. 

Un disegno di Bruno Mannia tratto dalla «Guida ai CasteW 
•ni» 

Un lampo dì genio 
e per la posta 

Una scena di «Vieni, sui campi» del gruppo Enfant* Perdus 

Storia (nuova) di Caino e Abele 
Prosegue al Giardino dell'Aurora di Palaz

zo Pallavicini (via XXIV Maggio) la rassegna 
«Roma '86, Incontro tra Occidente e Oriente». 
Per motivi tecnici il programma ha subito 
alcuni cambiamenti. Da oggi a lunedì è di 
scena il gruppo «Enfant* Perdus» di Ambur
go con «Vieni, andiamo sul campi» (Caino e 
Abele: i fratelli), spettacolo di accostamento 

al teatro giapponese «buto». Il regista è il co
reografo giapponese Mitsuru Sasaki, che di
rige H «Folkwang Tanzstudio» di Essen. La 
collaborazione del regista con un attore per
siano, Ahmad Hodjati-Mohseni, e un tede
sco» Stephan Hintze, intreccia le coreografie 
di tre tradizioni culturali diverse e apre una 
nuova dimensione teatrale per la storia di 
Caino e Abele. La forza arcaica del teatro 
rituale è all'origine di questa produzione. 

arrivò là 
' A volte basta un niente per 
realizzare Innovazioni rivo
luzionarie, ma non necessa* 
riamente ciò che ci può sem
brare ovvio, dopo che qual
cuno ha avuto un lampo di 
genio, è sempre scontato. Si 
pensi ad esempio alla ruota. 
Fino all'arrivo di Colombo le 
popolazioni americane non 

MI 
la conoscevano. 

Tra le tante ovvietà genia
li che ci circondano c'è sicu
ramente la cassetta postale. 
Noi oggi non riusciamo ad 
immaginare un mondo sen
za cassette postali, eppure è 
esistito fino al 1820, per l'e
sattezza re 16,30 del giovedì 
23 novembre, momento in 

cui, nel corso di una seduta 
del Consiglio comunale di 
Castelgandolfo, il consiglie
re Angelo Antonio Iacorossl 
non prese la parole per espri
mere la propria opinione sul 
secondo punto all'ordine del 
giorno: «Trasporto delle Let
tere di Pesta». Per Iacorossl, 
che era anche l'esattore delle 
gabelle comunali, 11 sistema 
di raccolta della corrispon
denza appariva troppo co
stoso, era necessario escogi
tare qualche cosa di nuovo. 
Ed ecco la frase storica: «—la 
Comunità procurerà che in 
un luogo pubblico venga for
mata una cassetta di legno 
per Impostare le medesime 
lettere». E fu cassetta posta

le. 
Oggi il prototipo originale 

non esiste più. La buca delle 
lettere che ancora esiste sul
la piazza di Castello è una re-
plica recente, pur sempre ot
tocentesca. Lldea ad ogni 
modo si diffuse rapidamente 
e con altrettanta rapidità si 
perse la memoria di chi ne fu 
l'ideatore, tanto che nel 1953 
le Poste Britanniche festeg
giarono il centenario della 
cassetta postale. Inventata, a 
loro dire, dall'Inglese Mr. 
Anthony Trolloppe. Se I re
soconti delle sedute consilia
ri di Castelgandolfo fossero 
andati persi, come purtrop
po spesso accade nei comuni 

minori, oggi non potremmo 
vantare la cassetta postale 
come unico frutto della ge
nialità italiana. 

Ce da augurarsi ora che 
con l'iniziativa dell'associa-
zine «Castrum Gandulphi», 
che oggi pomeriggio inaugu
ra una mostra documentaria 
dedicata all'invenzione di 
Iacorossl, l'amministrazione 
delle Poste italiane si decida 
ad apporre una lapide ac
canto alla prima cassetta po
stale mai esistita al mondo, 
come già promise di fare nel 
1964 l'allora direttore gene
rale delle Poste. 

Corrado Lamp* 
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Scelti 

voi 
D Storia d'amore 
Dopo l'ottima accoglienza alla 
Mostra di Venezia, il nuovo film 
di Francesco Maselli (il primo dai 
tempi del Sospetto, 1975) è 
pronto all'esame del pubblico. 
Una storia di giovani: giovani 
qualunque, con un lavoro poco 
gradevole, con sogni tutto som-
mato «normali», con una gran 
voglia di amare. Al centro del 
film campeggia la figura di Bru
na, ragazza proletaria ignorante 
ma vitalissima, impersonata con 
grande energia dalla giovanissi
ma Valeria Golinò. 

HOLIDAY 

O A 30 secondi 
dalla fine 

Da un soggetto giapponese (di 
Akira Kurosawa) e da una regia 
russa (di Andrej Koncialovskij) 
nasce un film americano che è 
tra i grossi calibri della Cannon 
per la stagione ' 8 5 - ' 8 6 . Due pe
ricolosi malfattori riescono ad 
evadere da un carcere di massi
ma sicurezza in Alaska. Per la 
fuga, è pronto un treno incusto
dito che però si rivela una trap
pola mortale: la locomotiva è 
lanciata a folle velocità e nessu
no la guida... A metà tra film 
d'azione e metafora sulle follie 
umane. A 3 0 secondi dalla fine 
funziona a sbalzi. Ottimi, comun
que, Jon Voight e Eric Roberts. 

COLA RIENZO. EURCINE, 
SUPERCINEMA, 

ARCHIMEDE 

• Follia d'amore 
Un motel nel deserto del Moja-
ve. Una ragazza che si è sepolta 
in una vita senza speranze. Un 
uomo che torna a vederla, da 
chissà dove. Un rapporto inten
so, esasperato, folle... Sam She-
pard, attore e drammaturgo alla 
moda, firma il testo e recita 
(quasi) nel ruolo di se stesso. 
Robert Attman, l'autore di Na
shville, dirige conovvia maestria. 
Kim Basinger (la «lei» di Nove 
settimane e mezzo) sfodera una 
bravura che la candisa al ruolo di 
«diva per gli anni Ottanta». Il film 
è (quasi sempre) bello, coinvol
gente. anche se l'origine teatrale 
ogni tanto gli nuoce. 

F I A M M A . S ISTO (Ostia). 
KING 

• Choose Me 
(Prendimi) 

Che strane cose succedono in 
America! Intrecci amorosi, storie 
di corna, confessioni via radio... 
Lo ammettiamo: la trama di 
Choose Me) è impossibile da 
raccontare: tutto gira intorno a 
un belloccio (Keith Carradine) 
che arriva fresco fresco in città e 
fa innamorare di sé una lunga 
serie di belle signore (le due più 
importanti sono Genevieve Bu-
jold e Lesley-Ann Warren). Ma 
ciò che conta sono le atmosfere. 
gli ambienti e lo stile un po' ba
rocco del regista, Alan Rudolph. 
già autore dell'ottimo Ricorda il 
mio nome e allievo di un illustre 
maestro: Robert Altman. 

PASQUINO 

D Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epoca» 
di ZeKg. Broadway, Danny 
Rose e La rosa purpurea del 
Cairo. Woody Alien toma al
l'ambiente prediletto, quello in 
cui vive e opera: la Manhattan un 
po' chic degli artisti e degli intel-
tettuaE. M a la sua Manhattan è. 
soprattutto, un «luogo di cuore». 
ed è sempre sull'amore (con 
tutti i suoi risvolti psicologici, co
me già in lo e Anna e in M a n 
hattan) che il cineasta newyor
kese ragiona. Tra Hannah e le 
sorelle si intrecciano rapporti 
sentimentali e intellettuali, cui dà 
corpo una magnifica squadra di 
attori: Mia Farrow. Barbara Her-
shey. Dianne Wiest. Michael 
Carne, oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien. 

CAP1TOL, 
GALLERIA (Civitavecchia) 

• Fuori orario 
Commedia noìr di Martin Scor-
sese in bilico tra scherzo gratuito 
e divertimento newyorkese. È la 
cronaca di una none tncredfeite 
vissuta da un tenero «yuppie» (è 
Grifhn Donne) coinvolto suo 
malgrado in un giro di fughe e 
omicidi. Tutto per aver scambia
to, nel bar sotto casa, quattro 
parole con una befla ragazza (è 
Rosanna Arquette) in cerca di 
compagnia. Tra avventure arti
stiche e rìschi di lirici aggio, a gio
vanotto riuscirà la mattina ad ar
rivare, lacero e tumefatto, da
vanti al proprio ufficio, É succes
so tutto, appunto, «fuori orario». 

«NDUNO, A C A D C M Y HALL. 
ALBA R A M A N S (Albano) 

D O T T I M O 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stamra .17 Tel. 426778 

Fuori orario di Martin Scorsese. con Ro
sanna Arquette • BR (17-22.30) 

ADMrRAL 
Piazza Verbano. 15 

L. 7.000 
Tel. 851195 

Grotto guaio a Chinatown con Kurt Rus
se! - A (17-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Karaté Kid II di J.G. Avildssen, con Ralph 
Piazza Cavour, 22 Tel. 352153 Macchio-BR (16.30-22.30) 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D I 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Chi è sepolto in quelle casa? di Stephen 
C. Mmer-H (18-22) 

RAMARIM Rocky IV con Sylvester 
Stallone • A A L B A N O 

AIRONE -
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L. 5.000 Tartaruga ti amerò con Gtenda Jackson e 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 Ben Kingsley - A (17-22.30) 

DEFINIZIONI A : Avventuroso C: Comico DA : Disegni animali OO: Documentano DR: Drammat ico F: Fan 
lascienfa G: Giallo H: Horror M : Musicale S: Sentimentale SA : Satirico S M : Stor ico Mi to log ico 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
na Arquette - BR 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via MontebeHo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

FLORIDA 

F R A S C A T I 

Tel. 9321339 Rocky con Sylvester Stallone • A 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 7.000 Karaté Kid II di J.G. Avildssen. con Ralph 
Tel. 5408901 Macchio - BR (17-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 6.000 
Tel. 5816168 

Un mercoledì da leoni di John Milius - OR 
(17-22.30) 

ARENA ESEDRA Via 
Tel. 

del Viminale, 9 Another Country di Mazek Kaniewska 
463880 OR 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

- L. 7.000 Luì portava i tocchi a spillo con Gerard 
Tel. 353230 Dépardieu. di B. Blier - BR (17-22.30) 

ARISTON il L. 7.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Guttenberger • BR 117-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Karaté Kid II é J.G. Avildssen. con Ralph 
V. TusccJana. 745 Tel. 7610656 Macchio - BR (17-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 Pervola di Orlow Seunke - DR 
Tel. 6875455 (17.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 ' Ore 15.30 Koyannisquatzi di Reggio; 17 
Tel. 3581094 Sogni d'oro di Moretti: 18.30 Bianca di 

Moretti: 20.30 Another timo another 
place dì Redford; 22 Trezumi di Tama-
bayashi; 24 Tutti per uno di Lester 

BALDUINA L. 6 000 La mia Africa con R. Redford e M. Streep -
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 OR (17.30-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 L'assassino è ancora tra noi dì Camillo 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Teti - G (17.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 II miele del diavolo con Corinne Ctery (VM 
VJaTuscolana,950 Tel. 7615424 18) - E (16-22) 

CAPtTOL L 6.000 Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
Via G. Sacconi Tel. 393280 e Mia Farrow - BR (17.30-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

La fantastica sfida • con Kurt Russel di R. 
Zemeckis (17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Battuta di caccia di Alan Bridges. con J. 
Mason - DR (18-22.30) 

CASSIO L 5.000 •• bacio della donna ragno con William 
ViaCassia.692 Tel.3651607 Hurt - DR (17.30-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

A 30 secondi dalla fine • di Andrei Koncha-
tovsky - DR (16.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Sogno americano di Albert Magnofi. con 
James Jones - DR (16.45-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Psycho III di Anthony Perkins - H 
Via Stoppani, 7 Tel. 870245 (16.45-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita, 
Tel. 857719 

29 
L 7.000 Sogno americano di Albert Magne*. con 

Janet Jones - DR (17.30-22.30) 

ESPERIA L. 4.000 9 settimane e Vt di A. Lyne. con Michey 
Piazza Sonnino, 17 Tel. 582884 Rourks-DR (17-22.30) 

ESPERO L 3.500 Brivido caldo con William Hurt • DR 
ViaNomentana, 11 Tel. 893906 (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Power con Richard Cére, efi S. Lumet - DR 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 (17-22.30) 

EURCINE L 7.000 A 30 secondi dalla fine di Andrei Koncha-
ViaUszt.32 TeL 5910986 tovsky-DR 

(16.30-22.30) 

EUROPA L 7.000 Poltergeist 2* - L'altra dimensione di 
Corso (TltaKa. 107/a Tel. 864868 Brian Gibson - H (17-22.30) 

FIAMMA ViaBissotati.S1 SALA A: Fotta d'amore- di R. Altman. con 
TeL 4751100 K. Basinger - DR (VM 14) (17.15-22.30) 

SALA B: Psycho M di Anthony Peduns - H 
• • ' " (18-22) 

GARDEN L 6.000 La mia Africa cS S. Poflack. con R. Redford 
Viale Trastevere Tel. 582848 e M. Streep - DR (16.15-22) 

GIARDINO L 5.000 18 detta squadra d'assalto di Paul Michael 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Glaser-A (16.30-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6.000 
TeL 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN L, 6.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Via Taranto. 36 TeL 7596602 CMiner-H (17.30-22-30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 Poltergeist 2* - L'altra «mensìone di 
TeL 6380600 Brian Gbson - H ( 17-22.30) 

HOUDAY L 7.000 Storia d'amore di Francesco Maseffi - DR 
Via B. Marcello. 2 " TeL 858326 (16.30-22.30) 

MDUNO L 5.000 Fuori orario di Martin Scorsese. con Ro-
ViaG. Indino TeL 682495 satina Arquette - BR (17.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 7.000 Folla d'arnofe di R. Altman. con K. Besin-
Tel. 8319541 ger(VM14)-DR (16.3022.30) 

•• L 5.000 Signori il delitto è servito con H. Brennen 
Tel. 5126926 • G (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 7.000 Poltergeltt 2* • L'altra dimensione di 
Tel. 786086 Brian Gibson • H (17-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Videodrom di David Cronemberg - H 
(17-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN L. 7.000 Poltergeltt - L'altra dimensione di Brian 
Via del Corso. 7 Tel. 360093 Gibson - H 07-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 Lui portava I tacchi a spillo con Gerard 
Via Cave Tel. 7810271 Dépardieu di B. Blier - BR 

(17-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR 
(17-22,30) _ ^ _ _ ^ _ 

PRESIOENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 TeL 7810146 

Speriamo che sia femmina di M. Monicelli 
con Liv Ulmann - SA (17-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairo!). 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6 000 II miele del diavolo con Corinne Clery (VM 
Tel. 4743119 18) - E (17-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 7 000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
Tel. 462653 (VM 18) - E • (17-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE L 7.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 G. Mmer - H (17-22.30) 

REX L 6.000 Signori il delitto è servito di Jonathan 
Corso Trieste. 113 TeL 864165 Lynn - G (17-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

3 uomini e una culla con André DussoCer -
BR (16.30-22.30) 

RfTZ L 6.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Guttenberger - BR (17-22.30) 

RIVOLI L 7.000 H commissadro con Philippe Noiret • 8R 
Via Lombarda. 23 Tel. 460883 (16.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR L. 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
ViaSal3rian31 Tel. 864305 (VM 18) • E (17-22.30) 

ROYAL L 7.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
ViaE.Faiberto, 175 Tel. 7574549 sei - A (16.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 Speriamo che sia femmina ri M. Monicel-
Tel. 865023 K. con liv Ulmann - SA (15.45-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 A 30 secondi dalla fine di Andrei Koncha-
Via Viminale Tel. 485498 lovsky - DR (16.15-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 Lui portava i tacchi • spillo con Gerard 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Dépardieu di B. BBer - BR (17-22.30) 

Visioni success ive 

AC&IA TeL 6050049 Chiusura estiva 

ADAM 
ViaCas£na18 

L 2.000 
TeL 6161808 

Chiusura estiva 

AMBRA JOVMELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
TeL 7313306 

Desideri bollenti • E (VM 18) 

AMENE 
Piazza Sernpione. 18 

L 3.000 
TeL 890817 

F9m per adulti 

AQLNLA 
Vìa L'Aquila. 74 

L 2.000 
TeL 7594951 

Firn per adotti 

AVORIO EROTIC MOVE L 2.000 Firn per adulti 
Va Macerata. 10 TeL 7553527 

BROAOWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
TeL 2815740 

Firn per adulti 

DEI PICCOLI 
ViBa Borghese 

L 2.500 
TeL 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 6562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 Papà è in viaggio d'affari di E. Kustorica -
Largo Ascianghi. 1 ' Tel. 588116 BR (17-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Rocky 4 

PASQUINO L. 3.C00 Chose Me di Alan Rudolph, con Keith Car-
Vicolo del Piede, 19 ' Tol. 5803622 radine - DR (16-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 
ViaTiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Ma guarda un po' sti americani 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) Natali» Story e rivista spogliarello - E (VM 
18) 

Cinema d essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

A 30 secondi dalla fine di Andrei Koncha-
lovsky-DR (17-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de* Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Lo sceicco bianco - DR (17.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Doppio taglio di Richard Marquard - G 

N0V0CINE D'ESSAI L. 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Mishima con F.F. Coppola • A 

KURSAAL 
Via Pastello. 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale - • L 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi Tel. 4957762 

Commando con Arnold Schwarzenegger -
A 

Cineclub 

ISOLA TIBERINA - L'ISOLA DEL CI
NEMA 

Alle 21 II grande Blister Keaton di e 
con B. Keaton. Alfe 23 Stantio e Olio 
teste dure. AHe 24 Stages Peter 
Rrooks 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tfcurtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Chiusura estiva 
TeL 7551785 

H. LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Il bacio della donna ragno con 
William Hurt (16.30-22.30) 
SALA B: Senza tetto n i legge di Agnes 
Varda con Sandra» Bonnaire 

(17-22.30) 

Sale d iocesane 

CWEFIORELLI 
Via Temi. 94 

Riposo 
TeL 7578695 

DELLE PROVMCE 
Viale deOe Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 Riposo 

ORIONE 
Riposo 

Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSUATRICE 
Riposo . 

P.zza S. Maria* AusSatrice 

POLITEAMA Tel. 9420479 Riposo 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chi 6 sepolto in quella casa? di Stephen 
C. Mmer - H (16.30-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9454592 L* m'a Africa di S. Poccack, con R. Re-
dford - DR 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Chiusura estiva 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 Rocky IV con Sylvester Stallone - A 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTAU (ex Cucciolo) L 6.000 Poltergeist 2 l'altra dimensione di Brian 
Via dei PaHottini Tel. 5603186 Gèson - H (17-22.30) 

SISTO L 6.000 F ° l l i a d'amore di Robert Altman - DR 
Via dei RomagnoS Tel. 5610750 (17-22.30) 

SUPERGA L 6.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi • E 
Vie deHa Marina. 44Tel. 5604076 * V M 18) (17.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tei. 6440045 A m i c i r n ! e r i a t t 0 3 <* Nanni Loy con Ugo 
Tognazzi - BR 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Chorus Line con Michael Douglas - M 
(20.30-22.30) 

S C A U R I 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi. 10 

L'anno del dragone con Mickey Rourke • A 
(21-23) 

M I N T U R N O 

ARENA ELISEO " giorno degli Zombi di G.A. Ramerò - H 
Via Appia Tel. 0771/683688 

ELISEO Scuola di medicina con Parker Stevenson -
Via Appia TeL 0771/683688 BR 

F O R M I A 

ARENA MIRAMARE Signori il delitto è servito con H. Brennen 
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 -GJVM14) (20.30-22.30) 

MIRAMARE 
Via Vrtruvio. 31 Tel. 0771/21505 

G A E T A 

Scuola di sesso - (18-22.30) 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

{ Speriamo che sa femmina di M. Moniceffi 
con Liv Ullman - SA (20.45-22.30) 

ARISTON TeL 0771/460214 • * e»"6 8 d e ! 10» * Wài Disnev * D A 

Piazza (Ma Lfcertà (17.30-22.30) 

S P E R L O N G A 

AUGUSTO TeL 0771/54644 Scuola di polizia 1 di John Paris - BR 
Via Torre d Ntoio. 10 

C I V I T A V E C C H I A 

TeL 0766/23132 C n i * ««porto in quella casa? dì Stephen 
C. Miner • H 

G^UFRIA Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Galleria Garibaldi Tel 0766/25772 ABen e Mia Farrow - BR 

Prosa 

A M A X A TEATRO 
Rjpoao 

AGORA 8 0 (TeL 6S30211) 
Riposo 

AULA fUNGMERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA O d 
TASSO (Passeggiata del Gianico-
k> - TeL S7S0827) 
Alte 21.30. Sthenaeainaina 
Cachov con Sergio Ammirata. 
Patrìzia Parisi. Marcello Bonini 
Ofas. Regia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
TeL 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - TeL 736255) 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 211 - TeL 8598111 
Riposo 

AUT ANO AUT (Via degi Zingari. 
52) 

SELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. 5894875) 
Chwsura estiva 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - TeL 
6797270) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sofia 59 • TeL 
4758598) 
Riposo 

OC SERVI (Via del Mortaro 22 • TeL 
6795130) 
R4MS0 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi, 56) • 
TeL 5806091 
R^oso 

GIRONE (Va date Fornaci. 37 - TeL 
6372294) Riposo 

GtARONK) DEGÙ ARANCI 
AB* 2 1 . Variata parca* aai 
morte di e con Fiorenzo Fiorentini 
e la sua compagnia. Regia di Ennio 
Coltorti. Musiche di Paolo Gatti. 

OsARDWO DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALUtVtCWH (Via 
XXIV Maggio. 43) 
AHe 21 "" " 
cawaae» (Caino • Abela. I frate»). 
Un accostamento al teatro yappo-
nesa. fl «buie* dal gruppo •Enfants 
Pordus» di Amburgo. Regia di Mi-
tsuru Sasaki. 

R, CENACOLO (Via Cavour. 108 -
TeL 4759710) 
R ĵoao 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A • TeL 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (VaG. Zenazzo. 1 
• Tel. 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Parco dal Tgri-
smo-Eur • Tal. 6569424) 
La aaanaa aJai Rari ar CMaja con 
Angela Finoccharo. Scena e ragia 
di Gian Luca Mataiona. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoto 
13 /a - TeL 3619891) 
Riposo 

QUtRMtO-ETI (Via Marco Minghet-
tt. 1 - TeL 6794585) 
Riposo 

SALA UMSERTO-ET1 (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO IINO SS (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar
gentina - TeL 6544601) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO DELLOICCELUERA 
(Vate derUcceftera) - TeL 
855118 
Ale 21.15. L'avena «al Rara in 
bacca di Luigi Pirandato e e Mono
logo» di Harofd Pinter. Con Aberro 
Di Stasio e Gianni Caruso 

TEATRO DI R O M A - T R E NOTTI 
PER ROMA • Te*. 6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (Va Crema. 8 - Tel 
. 7570521) 

Rcxno 
TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 

183-TeL 462114) 
È aperta la campagna abbonamen
ti par la stagiona teatrale 1986-8? 
— Orario botteghino ore 10-19. 
sabato ore 10-13. domenica ripo
so. Per informazioni t«L 
462114-465095 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacto. 15 - TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO MJ TRASTEVERE (Vico
lo MoToni. 3 • Tal 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALAR: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piana G. da 
Fabriano. 17 - Tal. 3962635) 
Ripoao 

TEATRO S i t i MIA (Vìa Sistina. 
129 - TeL 4756841) 
Riposo 

TEATRO STUDR) (Via Garibaldi. 
30 - TeL 5891637) 

TEATRO TEATRONI (Via Antonio 
di San Gufano • TeL 6788259) 
Riposo 

TEATRO TOROMJONA (V» daafi 
Acouaaparta. 16 - Tal. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRLANON (Via Muzio 
Scevoia. 101 - Tel. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea
tro Vane 23/A - TeL 6543794) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside -
Tel. 7553495) 
Riposo 

CRtSOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945) 

' Riposo 
GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 

7551785-7822311) 
Riposo 

R. TORCHIO (Va Morosmi. 16 -
Roma) 
Riposo 

LA CaMEGMl - Associazione per 
bambini e ragazzi (Va G. Battista 
Sona. 13 - Te*. 6275705) 
R«XKO 

LA COMUNITÀ (Va G. Zanano. 1 
. - TeL 5817413) 

Riposo 
•MARIONETTE DEGLI ACCET-

T E M A (Te*. 8319681) 
Riposo 

TATA DIOVADA (Va & Coppola. 
20-Ladapoi - TeL 8127063) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Faen
za. 72 - TeL 463641) 
Chiusura estiva 

Rcxno 

14 
(Va 
TeL Àdoflo ApoSoni, 

5262259) 
Ripoao 

MXAOERRA HfiTTfJTIfllT DI 
SANTA CfiCRJA (vìa Vittoria. 6 
- TeL 6780742/3/4 /5) 
Ripoao 

(Via fìmrnm. 118 
taL 3601752) 

K V a 
TaL 6530211) 

33 

ITALIA SS 

Tutti i venerdì ala 19. Coro da Ca
mera defT Arcuai dfretto da Fabio 
Potata. Par inforihationi sst, 
834146/7674029 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S . ANGELO (TeL 
3285088 -7310477 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CtNECITTA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSRnT • Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAM-
T1CORUM JUSR.0 - (Va Santa 
Prisca. 8) - Te*. 5263950 
L'associazione 'Nova Armonia» ha 
ripreso l'attività concertistica dai 
1* settembre. Per informazioni te
lefonare al 3452138. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

Riposo 

ITALIANA PAUL INMJLMUH 
(Vale dai Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIA! 

Riposo 

CORO FJM. SARACENI (Via 
Basseriono, 30) 
Riposo 

ROMANA (TeL 6568441) 
RspoSO 

ASSOCIAZIONE ROMANA 

TEATRO 

Riposo 

CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

(Aventino - Tal. 613690) 
roposo 

(Va dal Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

CENTRO ITAUANO MUSICA 
ANTICA - CSRA (Via Borgatti. 
11-TeL 3279823) 
Rposo 

CENTRO VtSLSON (Va Salaria. 
222) 
Riposo 

TANNA (vi» Afonuta. 16) 
Corsi di chitarra, 

torio. 
6543303. 

Psf ìrìrionft«Bfnni tsL 

l O M S DE FRAMCS (Largo To
nfato. 20-22 - TaL 6564869) 

•ART (Va Lisbona. 12) 
Ripoao 

:OOP. TEATRO URICO DI — -
ZIATrVE POPOLARI (P .m Giro
lamo da MontamcNo. 6) 

(Va d Vigna 
i. 13-TaL 6257581) 

Riooso 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 
7551785) 
Riposo 

GHIONE (Va deSe Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA MlSaTME (Va 
data Borgata data MagSara. 117-
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI-
MENTAZIONE MUSICALE (Va 
Monti Parie*. 61 • TeL 360.8924) 
Htposo ~ -1 

MTTERNAT10NAL CHAMNUI 
IN ICMRLE (va Canone. 93/A) 

' Riposo 
I SOLISTI D I ROMA 

Riposo 
I S I I I U Z W M E UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Lungotevere Fla-
rnrto. SO - TeL 3610051) 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA NUUttA M V IA (Va del 
Mortaro, 24) 
R^oso 

NUOVA CONSONANZA (vìa Li-
da . 5 - TeL 7824454) 
Riposo 

( v a de* Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Riposo 

CA D I TESTACCK» (cSala 8» -
V a Galvani. 2 0 - TeL 5757940) 

TEATRO 
Vi 

5) 
di 

Jgor StravMkiL con F. Buffa a S. 
Martino. Roga di Domaraoo Mon-
gaal (Ultima rapache). 

VRJLA RaUWC I (Via Trinità dai 
Monti. 1) - TaL 6761271 

I (Va di Porta Lati
na. IO) 
Ala ore 21.30. D'amar a l a » » 
aaarira. Spettacolo di balano 
ctassco in tre tempi. (Ingrasso 

. orarurtcV 

Jazz - Rock 

ITZ CLUB (Via 
Osta. 9 - TaL 3599396) 
Chiusura «stiva 

(Via Trionfate, 1S1 - TaL 
I1SS) 
2 1 , 3 » 

(Via dal Velavo. 
IO -Tel 6787516) 

(V.lo S. FT 
Reo. 18-TaL 682551) 
Chiusura estiva 

HOUDAY (Va degli Orti di 
Trastevere. 4 3 - TeL 5816121) 
Chiusura estiva 

DORIAN GRAV - MUSIC CLURS 
(Piazza Trikjssa. 41 - Tei 
5818685) 
Chiusura estiva 

FOUtSTUDW (Va G. Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Chiusura estiva 

FONTI m (Va Crescenzio 82/a -
TaL 65303O2) 
Chiusura estiva 

GRIGIO NOTTE (Va dei FienaroR, 
30/B - TeL 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Porrò™. 3 
- TeL 5890555-5890947) 
Aia 22. Piano-bar con Uto Lauta a 
Vittorio LombardL Discoteca con i 
D.J. Marco. cMusca per tutto la 
età» 

LAPSVTNfMA (Via A. Dora. 16/f) 
- te*. 310149 
Chiusura estiva 

(jvmm rvi-e-

MANINA (Vicolo del Cinque. 54 -
TeL 5817016) 
Chiusura estiva 

RRSSISSaTPI J A Z Z CLUS (Borgo 
AngeSco. 16 • TeL 6545652) • 
Chiusura estiva 

Cabaret 

ALFELUM (Va Francesco Carletti. 
5 - TeL 5783595) 
Chiusura estiva 

H PUFF (Va Giggi Zanazzo. 4 - Te*. 
5810721) 
Riposo 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 - V a 
Veneto) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Va due 
MaceS, 75 re*. 6798269) 
Chiusura estiva 

oxpobirnbi Qù 
6-74 ù£iiemlyi£. - Ji&na di Roma 

5fifr*COHcd%£ 
un 

7>ISK1£/LAMD 

tutti i giorni: 
• TANTI PRODOTTI E SPETTACOLI 

* GLI AQUILONI PIÙ BELLI DEL M O N D O 
ORARIO fenoli 15-22 - sabato e festivi 10-22 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
ottosezkMai 

per opri Cauapo di interesse 



CAMPAGNA PER LA LETTURA 1986 
In occasione della campagna per la 
stampa comunista gli Editori Riuniti 
mettono a disposizione dei lettori 
dell'Unità e di Rinascita dodici pacchi-
libro ad un prezzo del tutto ecceziona
le. Ciascuno di essi si articola su un 
tema di notevole rilevanza politica e 
culturale. Si tratta naturalmente solo 
di una serie di possibili spunti in grado 
tuttavia di contribuire alla diffusione 
di un dibattito sempre più democrati
co e consapevole. Leggere per capire 
dunque; per informarsi, per scegliere 
meglio, ma anche leggere per il piace
re di farlo! 

1 - Uomini e momenti della vita del Pei 
Bufalini, Uomini e momenti della vita del Pei 8.500 
Amendola, Polemiche fuori tempo 8.500 
Ingrao, Masse e potere 10.000 
Pajetta, Le crisi che ho vissuto 7.500 
Tato, Conversazioni con Berlinguer 16.000 
AA.W., L'identità comunista 25.000 

75.500 
per i lettori di Unità e Rinascita 49.000 

5 - L'Urss; la sua formazione, il suo sviluppo 
Dobb, Storia dell'economia sovietica 15.000 
Bettànin, La collettivizzazione delle campagne 

nell'Urss , 4 . 8 0 0 
Day, Trockij e Stalin -"• 8.000 
Gorodetskij, La formazione dello stato sovietico '.. 12.000 
Lewin, Economia e politica nella società .. v . 

sovietica 15.000 
Medvedev, Dopo la rivoluzione 8.000 

Gli ultimi anni di Bucharin 8.000 
La rivoluzione d'ottobre era ineluttabile? ' 8.000 

per i lettori di Unità e Rinascita 

6 - La donna nella società 
Aleramo,̂  La donna e il femminismo 
Autori vari, Sesso amaro 
Baranskaja, Una settimana come un'altra 
Cook, La lavoratrice madre 
Cutrufelli, Economia e politica dei sentimenti 

Il cliente 
Operaie senza fabbrica 

Descamps, Psicosociologia della moda 
Faragglana, Garofani rossi 
Màcrèìiì; L'indegna schiavitù 
Rowbotham, Esclusa dalla storia 
Squarcialupi, Donne in Europa 
Tristan, Femminista e socialista 

per i lettori di Unità e Rinascita 

78.800 
50.000 

5.500 
5.000 
2.200 
3.200 
4.500 
6.000 
1.800 
5.800 
3.000 
6.000 
2.600 
4.800 
6.000 

56.400 
36.000 

10 -Le civiltà nella storia 
Davies, Gli Aztechi 
Portai, Gli slavi 

• Washburn, Gli indiani d'America 
Morley, Brainerd, Sharer, I Maya 

per i lettori di Unità e Rinascita 

11... Momenti di storia degli USA 
Carroll-Noble, Storia sociale degli Stati Uniti 
Ceplair-Englund, Inquisizione a Hollywood 
Davis, Bianche e nere 

per i lettori di Unità e Rinascita 

12.000 
10.000 
12.500 
50.000 

84.500 
54.000 

28.000 
18.000 
18.500 

64.500 
42.000 

12 - Letture per ragazzi 
Hawthorne, I miti greci 

Il vello d'oro 
Le fatiche di Ercole 
Re Mida 

per i lettori di Unità e Rinascita 

15.000 
15.000 
15.000 

45.000 
30.000 

2 • Storia del movimento operaio! 
G. Mario Bravo, La Prima Internazionale 
Aldo Agosti, La Terza Internazionale 

Voi. 11919-1923 
Voi. Il 1924-1928 
Voi. Ili 1928-1943 

24.000 

25.000 
25.000 
25.000 

- . ' • _ . - . - . . " ' , • : • • • ' ' 

per i lettori di Unità e Rinascita 

3 - Il pensiero filosofico e politico 
Constant, Principi di politica 
Engels, AntidQhring 
Gramsci, La formazione dell'uomo 
Lenin. Scritti economici 
Marx, Per la critica dell'economia politica 

• - • - • • • • • - - • - . - - ; . - . . . - • ' . ' - . : • - . ' : 

per i lettori di Unità e Rinascita ,_ • . 

4 - Alla fonte del marxismo 
Babeuf, Il socialismo prima di Marx 
Blanqui, Socialismo e azione rivoluzionaria 
Engels, Lineamenti di una critica dell'economia 

politica 
Rivoluzione e controrivoluzione in 
Germania 
Violenza ed economia 

Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 
La Comune di Parigi 

Marx, Critica al programma di Gotha 
li 18 brumaio dì Luigi Bonaparte 
La guerra civile in Francia 
Lavoro salariato e capitale 
Malthus 

Marx-Engels, La concezione materialistica della 
storia 
La prospettiva del comunismo 
1 giovani e il comunismo 

Stuart Mill, Principi di economia politica 
Saint Simon, Il nuovo cristianesimo 

per ì lettori di Unità e Rinascita 

99.000 
65.000 

10.000 
15.000 
20.000 
20.000 
12.000 

77.000 
50.000 

• • . ; ; - . - . - " . 

5.500 
1.400 

2.200 
• ; 

1.500 
2.500 
2.000 
1.500 
2.500 
1.800 

,2.000 
1.500 
5.400 
. 

3.000 
2.800 
3.000 
2.500 
1.500 

42.600 
27.000 

7 • Il piacere di leggere 
Ageetlfoa morte in famiglia 
Aksénov, Rottame d'oro 
Becker, Jakob il bugiardo 
Benedetti, Diario di campagna 
Blok, La fidanzata di Lillà 
Bonaviri, Martedina 
Calamandrei, La vita indivisibile 
Gardner, Luce d'ottobre 
Pratolini, Il tappeto verde 
ZoScenko, Le api e gli uomini 

per i lettori di Unità e Rinascita 

8-1 classici della letteratura 
Stendhal, La Certosa di Parma 
Manzoni, La monaca di Monza 
De Foe, Moli Flanders 
Anonimo, Vita di Lazarillo de Tormes 

per i lettori di Unità e Rinascita 

9 • Educatori e figli 
d'ari. Le nuove tecniche didattiche 
Conti, Sesso e educazione 
Della Torre, Gli errori dei genitori 
Freinet, L'apprendimento del disegno i 
Freinet, Nascita di una pedagogia popolare 
Leontjev, Psicolinguistica v . 
Liirjia, Linguaggio e comportamento 
Oléron, Il bambino e l'apprendimento del 

linguaggio 
Vygotskij, Lo sviluppo psichico dei bambino 
Piaget-Zazzo, Psicologia e marxismo 

per i lettori di Unità e Rinascita 

14.000 
7.000 
3.000 
5.300 
5.500 
4.000 

12.000 
7.300 
5.000 
5.000 

68.100 
45.000 

10.000 
10.000 
10.000 
3.000 

33.000 
21.000 

6.500 
3.500 
3.500 
9.600 

V4.200 
. : 6.000 

6.000 

8.500 
\ 8.500 

2.000 

56.300 
37.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Romano Bilenchi, 
Cronache degli anni neri. 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato, 
compilare in stampatello e spedire a: 

Editori Riuniti, via Serchio 9/11, 00198 
Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere 
accompagnate dal pagamento del controvalore in lire 
italiane a mezzo vaglia/assegno internazionale. 

cognome e nome. 

i n d i r i z z o _ _ _ 

cao comune 
i 
i 
I provincia 
i 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
pacco n. 2 
pacco n. 3 
pacco n. 4 
pacco n. 5 
pacco n. 6 

D 
D 
• 
D 
D 
D 

pacco n. 7 
pacco n. 8 
pacco n. 9 
pacco n. 10 
pacco n. 11 
pacco n. 12 

D 
a 
D 
a 
D 
a 
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A Colorado Springs la prova iridata più attesa, quella dei prof su strada 

E oggi fuori il campione 
Tutti gli occhi su Hinault 
ma a sognare sono in tanti 

Nostro servizio 
COLORADO SPRINGS — È 
il giorno del campionato 
mondiale professionisti, 11 
giorno della gara più attesa e 
più chiacchierata, è un saba
to in cui 1 marpioni del cicli
smo si giocheranno la ma
glia coi colori dell'iride che 
firocura quattrini e resta sul-
e spalle per una vita Intera. 

Puoi vincere un Tour de 
France ed è una cosa certa
mente più grande, ma in un 
ritrovo, in una festa, in una 
celebrazione, non diranno 
mal «ecco Gimondl vincitore 
di un Tour», diranno anzitut
to «ecco Gimondi, ecco Bas
so, ecco Adorni campioni del 
mondo». Dunque, il fascino 
della competizione odierna è 
fuori discussione anche se 
per assegnare il titolo più 
importante della stagione 
sarebbe da preferire una for
mula più completa, quella in 
uso nelle prove motoristiche, 
per esempio. Ma restiamo a 
Colorado Springs, al circuito 
di quindici chilometri e due
cento metri che ripetuto di
ciassette volte ci dirà chi è 
stato il più abile e il più forte 
dei 140 concorrenti. Un cir
cuito giudicato in vari modi 
e comunque interessante, 
nervoso, capace di far sele
zione se non verrà meno il 
fuoco della battaglia. Ecco il 

fiunto, ecco a chiedermi qua-
e sarà il contenuto della cor

sa, domanda logica se penso 
allo scarso agonismo degli 
ultimi campionati, vedere 
per credere 11 deludente com
portamento di molti «big» 
nelle edizioni '84 (successo di 
Criqulelion) e '85 (zampata 
di Zoetemelk). C'è poi la no
vità dell'ambiente, la novità 
dell'altura, c'è da misurarsi 
per 261 chilometri in un cli
ma di oltre duemila metri, 
per ciò ci troviamo di fronte 
ad un mondiale curioso, tut
to da verificare, tut to da sco
prire per diversi aspetti. 

Il lettore vorrà un prono
stico e allora il cronista farà 
due nomi, pur tenendo la 
porta aperta per altri ele
menti. I due nomi sono quel
li di Bernard Hinault e di 
Greg Lemond. Il francese 
sembra più in forma dell'a
mericano e dice chiaro e ton
do che vuole imporsi per di
stacco. Da anni, in verità, Hi
nault non si presentava con 
carte così credibili. Ha perso 
da campione il Tour, ha vin
to da maestro la «Coors Clas-
sic» con sommo dispiacere di 
Lemond che giocava in casa. 
Rimane da vedere se Ber
nard sarà così potente da 
mettere in ginocchio tutti i 
maggiori avversari. Dovesse 
portarsi dietro un paio di ri
vali, rischlerebbe la sconfitta 
In volata e in questo senso 
una seria minaccia viene ap
punto da Lemond. Non è fa

cile essere profeti in patria, 
ma Greg avrà molti amici e 
pensate che doppietta se do
vesse unire la maglia Iridata 
alla maglia gialla. Lo statu
nitense ha però lavorato 
molto quest'anno e qualcuno 
sussurra che gli è rimasto 
poco da spendere, perciò ci 
sono dei «se» e dei «ma» anche 
per l due principali favoriti. 
Con ciò resto del parere che 
Hinault e Lemond sono gli 
uomini da battere. 

Naturalmente l'elenco del 
candidati al trionfo è piutto
sto numeroso. Sul taccuino 
di Alfredo Martini la lista dei 
nemici è composta da An
derson, Van der Poel, Ham-
psten, Bauer, Criqulelion, 
Van der Velde, Lieckens, Be-
rard ed altri ancora fra i qua
li l'enigmatico Kelly. Qui 
giunti ci sta bene un «forza 
Italia» e un «forza azzurri». 
Abbiamo una squadra con 
più punte e più possibilità, 
senza particolari invidie e 
particolari discordie e cre
diamo nel patto di unità, cre
diamo nell'opera di Martini, 
nella sua pazienza e nella 
sua saggezza. Più punte, di
cevo, un Bontempi e un Sa-
ronni tenuti in conserva per 
il finale se la corsa andrà in 
un certo modo, un Visentin! 
e un Corti nelle vesti di mar
catori e di attaccanti, un Mo-
ser nei panni del regista, 
un'Argentin attendista, m a 

con l'occhio sulle ruote buo
ne, un Baronchelll e un Bu
gno come parafulmini, un 
Leali, un Amadori, un Ma-
sciarelll e un Colagè disponi
bili per questo e quest'altro. 
Una formazione — in so
stanza — sufficientemente 
dotata per onorare la ban
diera. Il pronostico, come già 
detto, non è dalla nostra par
te, il vento del successo sem
bra soffiare in altre direzio
ni, ma abbiamo le armi per 
lottare e per correggere le in
dicazioni della vigilia. Nella 
storia del mondiali s iamo 
presenti con undici titoli, tre 
siglati da Binda, gli altri fir
mati da Guerra, Coppi, Bal
dini, Adorni, Basso, Gimon
di, Moser e Saronni, perciò 
eccoci in ballo per il dodice
simo alloro e alle 9 di s tama
ne, quando in Italia saranno 
le cinque della sera, quando 
lniziera la battaglia ciclistica 
di Colorado Springs, i ragaz
zi di Martini dovranno per
cepire la responsabilità del 
momento, cioè la necessità 
di salvare la baracca, salvare 
una stagione sin qui povera 
di soddisfazioni per il cicli
smo nostrano. 

Forza Italia, forza azzurri, 
ripeto. L'anno scorso siamo 
finiti nel sacco del vecchio 
Zoetemelk, stavolta avremo 
un compito più difficile e 
forse per questo più realizza
bile. 

Gino Sala 

Il quartetto azzurro, argento nella 100 km dì giovedì 

Moser il regista 
punta di diamante 

sarà Argentin 
Dal nostro inviata 

COLORADO SPRINGS — 
Alla vigilia della corsa, nel
l'hotel dove gli azzurri sono 
in ritiro da due settimane, il 
et Alfredo Martini ha parlato 
ieri di come la squadra sidi-
sporrà in questo mondiale.. 
Non accetta l'idea di metter
si in testa uno schema che la 
situazione in corso potrebbe 
mandare all'aria. Punta in
vece decisamente a predi

sporre la squadra ad una au
tonoma capacità di iniziati
ve, confidando che ognuno 
abbia davvero la convinzio
ne atletica per far fronte alla 
situazione. 

Abbiamo una squadra con 
molti uomini vincenti, ha in 
sostanza detto Martini, noi 
conviene essere presenti in 
tutte le azioni. Saranno 
Amadori, Masciarelli, Cola-
gè, Bugno e Leali ad avere il 

peso del controllo della cor
sa; a Baronchelll, Visentini, 
Corti e Moser la possibilità di 
muoversi secondo loro valu
tazioni. Bontempi chiede di 
fare una corsa al risparmio 
per un'eventuale conclusio
ne allo sprint, mentre Saron
ni si propone come uomo li
bero da schemi tattici. Mar
tini non ha invece fornito 
nessuna indicazione circa il 
ruolo di Argentin, che ovvia
mente sarà primario. 

Come lo fu anche l'anno 
scorso a Bassano, sarà Mo
ser l'uomo a cui tut ta la 
squadra farà riferimento in 
corsa; sarà cioè lui il regista, 
un ruolo che gli riconosce 
anche Baronchelll nono
stante fra i due i rapporti 
non siano molto buoni. Il 
premio destinato alla squa

dra non è stato reso noto. 
Omini ha informato di aver 
dato assicurazione agli atleti 
che il Consiglio federale avrà 
la «dovuta sensibilità» se sa
ranno raggiunti i risultati 
sperati. L'assenza del presi
dente della Lega professioni
sti Fiorenzo Magni, e del pre
sidente dell'associazione dei 
corridori, Ercole Baldini, 
viene negativamente rimar
cata, anche se si tratta più di 
una questione formale che di 
altro. Parlando degli avver
sari più pericolosi Martini 
ha citato In primo luogo Hi
nault, Van der Poel, Braun, 
Hampsten, Anderson e Kel
ly, relegando, non a caso, In 
second'ordlne Lemond. «Non 
vorrei che si controllasse sol
tanto lui — ha detto Alfredo, 
— tanto più che sembra non 
sia in buone condizioni». 

Venerdì sera Lemond ave
va tenuto la sua conferenza 
non nascondendo qualche 
preoccupazione per le conse
guenze del raffreddore che 
l'aveva bloccato per due 
giorni. «Sarò troppo marcato 
— ha detto —. L'emozione 
per questa corsa iridata in 
America sarà forte, per giun
ta non sono nelle migliori 
condizioni fisiche. Tuttavia è 
un traguardo che mi attira 
molto. Se ci sarà da lottare 
contro Hinault non sarò so
lo, ci sarà la squadra ameri
cana, una squadra davvero 
forte, nella quale ho cinque 
uomini a mia completa di
sposizione. I miei favoriti so
no comunque Argentin, 
Braun e Anderson, ma esclu
dere ogni altro non è cosa ra
gionevole». 

Per seguire la corsa in te
levisione questi i numeri de
gli azzurri: 163 Amadori, 164 
Argentin, 165 Baronchelli, 
167 Bontempi, 168 Bugno, 
170 Colagè, 171 Corti, 174 
Leali, 176 Masciarelli, 177 
Moser, 179 Saronni, 180 Vi
sentini. 

Eugenio Bomboni 

Metti una sera, Oliva e Napoli... 
L'altezzoso Brunette sfida un campione senza troppo calore 

Dopo 17anni, in un ring di 
Napoli, ci sarà un nuovo cam
pionato mondiale. Il 4 ottobre 
1969Nino Benvenuti che dete
neva la cintura dei medi, allora 
unificata come quella di Mar
vin ~Bad- Hagler, la difese 
contro Fraser •Red» Scott un 
fulvo, robusto giovanotto di 
Seattle, Costa del Pacifico. 
Stavolta un 'altra arena parte
nopea ospiterà il mondiale dei 
welters jr. Wba detenuto da 
Patrizio Oliva ed insidiato da 
un 'altro americano bianco, 
Brian Brunette del Minnesota. 
Naturalmente il 'fighi' è fis
sato sulla distanza dei 15 
round secondo i regolamenti 
della World Boxìng Associa-
tion. 

Fraser 'Red' Scott non era 
uno sfidante ufficiale, neppu
re Brian Brunette lo è. Scott, 
giovane atleta di motto vigore e 
scarsa esperienza^yenne scelto 
dal manager di Benvenuti, il 
bolognese Bruno Amaduzzi 
mentre Brian Brunette, dal 
volto di 'playboy che vaga
mente rassomiglia a Rudy Va
lentino secondo noi ed a Ro
bert Redford per altri, è stato a 
sua volta pescato dal manager 
Rocco Agostino che pilota Oli
va. 

La sfida di stasera, nel Pala
sport ai Napoli, viene organiz
zata da Elio Catena antico 
campione d'Europa dei piuma 

ed anche per Patrizio Oliva si 
tratta di una difesa volontaria 
dato che il 'Challenger' uffi
ciale è il messicano Rodolfo -El 
Goto» Gonzalez. un pericoloso 
picchiatore che ha vissuto una 
strana, drammatica avventura 
essendo stato dichiarato morto 
dopo un incidente automobili
stico. ma che poi è risorto sul 
gelido marmo della camera 
mortuaria. 

Patrizio Oliva e Brian Bru
nette saranno diretti dall'arbi
tro canadese Yutras mentre 
giudici di sedia sono il danese 
nowenson ed i venezuelani Vi
so e Suche. Campione del mon
do dei welters ir. da qualche 
mese Patrizio Oliva, napoleta
no, divide con il calciatore Die
go Maradona l'affetto della 
sua città mentre altrove viene 
ancora discusso malgrado il 
magnifico combattimento so
stenuto a Montecarlo contro 
l'enigmatico argentino Ubaldo 
Nestor Sacco jr., un tipo che 
poteva diventare un grande 
campione ed invece ha vissuto 
una breve effimera gloria per 
colpa sua: droga, donne, pisto
le, prigione. 

Nel ring dell'-Omni Sports-
di Montecarlo Patrizio Oliva, 
quando vinse il titolo, sostenne 
un buon combattimento, senza 
dubbio il più pregevole della 
sua carriera sotto ogni aspetto, 
compreso quella della genero
sità e della voglia di battersi 
apertamente: purtroppo, in 
seguito, ha sciupato quell'im
magine con prove incolori che 
hanno deluso persino i suoi ti

fosi. L'ultimo combattimento 
del 30 luglio scorso a Capo 
d'Orlando, Messina, è stato 
davvero penoso. Riuscì a supe
rare il nero americano Erik 
•Prince' Martin con un ver
detto stiracchiato malgrado i 
generosi punteggi delVarbitro 
Continenza e det giudici 

Poi, l'apatico Campione del 
mondo se la prese con l'avver
sario, un disordinato «nessu
no» costretto a scendere preci
pitosamente dipeso nelle ulti
me ore, inoltre con l'arbitro che 
pur non lo aveva richiamato 
per qualche scorrettezza di 
troppo. 

Patrizio Oliva, quella notte, 
doveva prendersela con se 
stesso e chiedere scusa al pub
blico per l'orrenda esibizione 
se non altro per i 75 milioni 
raccolti con il suo apatico lavo
ro. È augurabile che stanotte 
Patrizio Oliva ripeta la presta
zione di Montecarlo dimo
strando, finalmente, che è un 
•vero» campione e non soltan
to un tipo fortunato salito sul
la vetta grazie alla crisi gene
rale del pugilato mondiale sal
vo le eccezioni Marvin *Bad» 
Hagler, Don 'Cobra- Curry e, 
forse, -Dynamitc Tyson il pe
so massimo rampante. Lo stes
so manager Rocco Agostino è 
preoccupato per questo Oliva 
calcolatore, attendista, valido 
mestierante ma privo di calore 
e, sicuramente, rimpiange il 
guerriero Bruno Arcari altro 
campione mondiale dei welters 
jr. che possedeva ben altra po
tenza e grinta. 

Il 'Southpaw Arcari è stato 

un piccolo carro armato che 
stritolava i nemici. Se Bruno 
fosse stasera nel ring napole
tano al posto di Oliva, non gio
cheremmo un cent su Brian 
Brunette. Che cosa vale vera
mente questo lontano oriundo 
italiano nato 26 anni addietro 
a St. Paul, Minnesota, non 
sappiamo: avrebbe disputato 
23 combattimenti, non trovia
mo il nome di Brian Brunette 
in alcuna graduatoria mondia
le dei welters jr. e il mensile 
*The Ring" di New York, nel 
suo 'rating' annuale, lo mette 
fra i *Class A» dei pesi welters 
che sono pari a 147 libbre (kg 
66,678). Potrebbe significare 
che Brunette, per discendere 
alle 140 libbre (kg 63,503) dei 
welters jr., deve aver avuto 
qualche problema, 

Tuttavia Brunette (in parti
colare il suo *cum.' e il fratello 
Tom) è altezzosamente sicuro 
di farcela, di diventare cam
pione del mondo. Pare che pro
prio Tom Brunette abbia scom
messo centomila dollari sulla 
vittoria del fratello, però i boo-
kmakers clandestini di Napoli 
danno patrizio Oliva favorito 
per 3-1 mentre quelli ufficiali 
di Las Vegas, Nevada, vedono 
il napoletano favorito per 4-1. 

Il mondiale di Napoli oltre 
che in Italia sarà visto in Fran
cia e negli Stati Uniti, una bel
la soddisfazione per Elio Cote-
na che ha avuto fastidiosi pro
blemi da risolvere per questo 
mondiale. 

Giuseppe Signori 

Per Brian lo spaccone 
misteriosa vigilia 
li saune e digiuno 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Cinque mesi fa a Montecarlo, alla vigilia del match 
con l'argentino Ubaldo Sacco, nel clan italiano, stretto attorno a 
Patrizio Oliva, la tensione si poteva tagliare con un coltello. 
Questa volta invece tutto il «clan» di Oliva e il pugile stesso 
ostentano sicurezza. Dice Oliva: «Superate la quarta, quinta ri
presa avrò il match in pugno». E di rincalzo Rocco Agostino: 
«Brunette per le sue caratteristiche e l'uomo giusto. Sul ring 
avanza in maniera monotona, attacca senza risparmiarsi, gQ 
piace alimentare la battaglia. Oliva possiede maggiore velociti e 
migliore scelta di tempo. Due armi che dovrebbero permettergli 
di fare un figurone». . . . 

Oliva è sereno e fiducioso. «Sono tirato a lucido e in forma». 
Come al solito, «the champion» ha già archiviato le due modeste 
e sofferte vittorie post-mondiali di Praiano e Capo d'Orlando. 
Lui punta diritto agli appuntamenti che contano. Non spreca 
una goccia di sudore in più. E l'appuntamento di stasera al 
Palasport napoletano rappresenta una tappa fondamentale per 
Oliva. Dopo Ù combattimento di Montecarlo che lo laureò «re» 
dei welter-jr. avrà più che mai gli occhi addosso della critica. Il 
prossimo passo della calibratissuna e brillante carriera, appena 
superato l'ostacolo Brunette, prevede l'inglese Marsh. Un vec
chio pallino di Agostino. Ecco quello che dice in proposito il 
manager genovese: «Prossimo avversario dovrebbe essere l'in
glese Marsh, magari a fine novembre. Domani (oggi, n4x . ) 
parlerò con il suo manager Frank Warren che sarà a napoli per 
definire i ragguagli dell'accordo. Marsh doveva combattere sta
sera a Napoli ma si e infortunato il naso sul lavoro (fa il pompie
re). 

Se Oliva vive le ore dell'immediata vigilia in una rassicurante 

Stratta di mano, alla vigilia, tra Oliva • Brunette 

e beata pigrizia, ben altri problemi tormentano il suo avversa
rio, spaccone e garbato allo stesso tempo, e il suo numeroso 
«clan», acquartierato a Pompei. Dopo la riuscita e gustosa sce
neggiata sui guantoni europei che svantaggerebbero Io sfidan
te, Brunette ed i suoi focosi fratellini, sono alle prese con il 
maledetto ago della bilancia che non vuole scendere. Occhi indi
screti assicurano che l'elegante Brian (ama i vestiti di gabardi
ne di taglio classico, le cravatte di seta pura e si è presentato alla 
conferenza stampa con una pochade nel taschino della giacca 
ruf nanamente tricolore) non più tardi di mercoledì scorso — a 
72 ore dalla sfida mondiale — abbia accusato sulla bilancia 66,5 
chiii. Ire chilogrammi oltre il limite della categoria dei super-
leggeri. Una pesante spada di Damocle pende cosi sul suo capo. 
Se questa mattina alle operazioni ufficiali di peso tutto filerà 
liscio per il pugile americano, vorrà dire che si sarà sottoposto a 
debilitanti saune o, peggio, a micidiali digiuni. L'unica notizia 
trapelata ieri dal suo rifugio conferma che Brunette non è mai 
usato dalla sua camera. Se ha mangiato, hanno cucinato pernii 
i fratelli tuttofare (manager, allenatore, psicologi e— anche 
chef). Anche le disavventure gastronomiche di Brian hanno 
alimentato l'alone di mistero che circonda < questo pugile, 
ditato di 23 vittorie (17 kol. In Europa pugilisticamente non lo 
conosce nessuno; i filmati che sono in circolazione pare non 
siano autentici; odia la carne e la sua dieta è rigorosamente 
vegetariana; negli ultimi due anni ha disputato appena una 
manciata di match. A Napoli, intanto, sale la rebbre del sabato 
sera pugilistico. Già incassati 40 milioni nella prevendita dei 
biglietti? Si prevede che l'incasso toccherà i 150 milioni. Un 
miracolo nel panorama asfittico della box italiana. 

Marco Mozzanti 

Vicini 
ha convocato 
la Under 21 

®ROMA — Azeglio 
Vicini, tecnico del
la nazionale Ita
liana di calcio e fi
no alla fine del 
campionato euro

peo espoirs anche allenatore 
dell'Under 21, ha convocato 
per martedì 9 i giocatori Bai-
dieri, Baroni, Giannini (Ro
ma); Lorieri, Comi, Francini, 
Cravero (Torino); De Napoli 
(Napoli); Donadoni (Miian); 
Giuseppe Jachini (Ascoli); 
Maldinl (Milan); Vinili, Man
cini (Sampdoria); Zenga, Fer
ri, Matteo» (Inter); Carobbi, 
Onorati (Fiorentina); Polica-
no (Genoa); Progna (Pisa). 

Cinque soci 
del Pisa 

ricorrono al Tar 

®
ROMA — Cinque 
soci del «Pisa 
Sporting Club» 
hanno presentato 
ieri al tribunale 
amministrativo 

del Lazio un ricorso per solle
citare (oltre all'immediata so
spensione degli effetti del 
provvedimento) l'annulla
mento della sentenza della 
Caf, che ha mutato, in sede di 
appello, la decisione della 
Commissione disciplinare di 
retrocedere in serie «B» l'Udi
nese per illeciti sportivi. Si sot
tolinea che infliggendo alla 
squadra friulana, in sostitu
zione della condanna di primo 
grado, una penalizzazione di 9 

Sunti da scontare con l'inizio 
el prossimo campionato, si è 

gravemente danneggiato il 
«Pisa». Infatti la compagine 
toscana ha visto così sfumare 
il suo ormai certo passaggio 
alla serie «A». 

Il «Topolino» 
di golf 

a Florioli «aY 
^ V ha vinto a sorpre-
W sa il Trofeo Topoli

no di golf supe
rando in un play-off di 4 bu
che il messicano Alejandro 
Mufioz. Florioli neU*85 si è ag
giudicato il campionato italia
no cadetti. 

SANREMO — II 
quattordicenne 

I Massimo Florioli 

Oggi il via 
ai mondiali 
di piattello eSUHL — Comin

ciano oggi i cam
pionati mondiali 
di tiro al piattello, 
specialità skeet 
che si conclude

ranno lunedì. In lizza per l'I
talia, Celso Giardini, neo cam
pione d'Europa, Luca Scribani 
Rossi, bronzo a Los Angeles e 
Andrea BeneUi, fresco recor-
dman del mondo con 200 su 
200. In campo femminile per 
lltalia gareggeranno Bianca-
rose Hansberg e Rossana Ber
nardini. Le gare si conclude
ranno lunedì, mentre venerdì 
12 inizieranno le gare per la 
specialità fossa. 

Finali Uisp 
«Inter Sport» 

a Rimini 
ROMA —Le finali 
nazionali del cir
cuito «Inter Sport» 
di tennis si svolge* 

"-»»»»-" ranno a Rimini 
dal 6 al 14 settem

bre. La Lega tennis deirUisp 
arriva a quest'appuntamento 
dopo aver organizzato selezio
ni regionali in Umbria, Ligu
ria, Calabria, Lazio, Marche, 
Toscana, Lombardia, Emilia 
Romagna, Sicilia. 

Ancora pari 
tra Kasparov 

eKarpov 
LENINGRADO — 
E finita in parità 
alla 40* mossa la 
tredicesima parti
ta del campionato 
mondiale di scac

chi tra Garry Kasparov e Ana-
toty t tapov-H campione in 
carica Kasparov conduce 

» per sette «seL 

T 

@ 

Totonero: per 
Orrù anche 

Atalanta-Juve 
addomesticata 

TV dalle 14 alla 1.15 

TORINO — Anche Atalan-
ta-Juventus nell'occhio dello 
scandalo del Totonero? Un 
ipotetico accordo fra le due 
società di concludere la sfida 
del Brumana in parità sa
rebbe venuto a galla verso la 
fine dell'interrogatorio al 
quale è stato sottoposto A n 
tonio Orrù — rimesso ieri in 
libertà provvisoria — ultimo 
imputato dell'inchiesta, dal 
sostituto procuratore Giu
seppe Marabotto. 

Orrù, che aveva rapporti 
con il faccendiere e mente 
dell'intero «scandalo». Ar
mando Carbone, avrebbe af
fermato che quest'ultimo gli 
avrebbe detto di scommette
re sul pareggio, perché era 
u n a partita destinata a finire 
in parità. Comunque, la di
chiarazione che è stata mes
sa a verbale, non sembra de
s t inata ad avere sviluppi 
nell 'ambito dell'inchiesta, 
perché si riferisce non ad 
azioni compiute da Carbone 
e i suoi soci, ma soltanto a 
voci che circolavano fra gli 
scommettitori. 

RAIDUE — Ore 14.15: prove di F I ; documentario «Fatti e 
volti del mondiale '86» 
Dalle 16.40 alle 18,30: Colorado Springs, ciclismo profes
sionisti. Al termine riepilogo sportivo TG2 Sportsera 

Ore 20.30: collegamento con Napoli per 9 mondiale di boxe 
Ofiva-Brunette. Tra le 20,40 e le 2 1 : Colorado Springs. 
Quindi telecronaca diretta match Oliva-Brunette. Serata 
completata dalla fasi finali del mondiale di ciclismo a Colo
rado Springs. 

Ore 1,15: «Notte sporta, rubrica «Potè Position». Seguirà 
la registrazione del sotto-clou di Napoli, Marsch-Montoya e 
una sintesi registrata da Porto Rotondo del mondiale off
shore 

TELEMONTECARLO — Ore 13: Gr. Pr. d'Italia F I (prove); 
ore 15: Colorado Springs, mondiale professionisti; ore 
23.10: Colorado Springs, fase finale mondiale professioni
sti. 

La moto o la doccia? Quasi un «giallo» 
la caduta che ha messo ko Alboreto 

Totocalcio 

AscoS-Milan X 2 1 
Brescìa-Ataianta X 1 
Cagliari-Pisa 1 
Cantpobasso-Bari XI 
Catanzaro-Bologna X 
Como-fiorentina X 2 
Inter-Udinese 
Messina-Genoa 
Pescara-Arezzo 

1 
X 
1 

Piacenza-Perugia X 2 
Sampdoria-Juventus X 
Torino-Avellino 1 
Verona-floma 12X 

Totip 

PRIMA CORSA X2 
2X 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1 2 X 
X 1 2 

IX 
X I 

12 
IX 
XX2 
X2X 

SESTA CORSA 
i 

2X 
X1 

Dal nostro inviato 
MONZA — La prima giorna
ta di prove ufficiali del Gran 
Premio d'Italia è s ta ta carat
terizzata da un incidente, r i 
velatosi fortunatamente non 
grave, occorrso a Michele Al
boreto e avvenuto fuori dal 
l 'autodromo giovedì sera. La 
.vicenda, anche per una serie 
di voci, ha assunto a in certo 
punto 1 contorni di un vero e 
proprio giallo. 

L'incidente, secondo la 
versione riferita dal diretto
re sportivo della Ferrari 
Marco Piccinini, è avvenuto 
nella serata di giovedì. Albo
reto, ospite assieme a Patre-
se e Johansson di un indu
striale milanese, mentre si 
accingeva a disputare u n a 
partita di tennis, ha accusa
to una congestione gastrica 
(probabilmente dovuta a un 
colpo di freddo) si è ritirato 
in camera dove ha deciso di 
fare una doccia. Qui però è 
stato colto da un lieve malo
re, è caduto battendo violen

ta Ferrari numera 27 di 
par la prova di Monsa 

«nr-a—vo oon a ^̂ ^w*̂ a 

temente la spalla destra con
tro un mobile del bagno. Sul
le prime l'incidente è parso 
di lievissima entità tanto che 
U pilota s'è coricato. Ma ieri 
mattina al risveglio Alboreto 
ha accusato lancinanti dolo
ri alla spaila. Assieme al di
rettore sportivo Piccinini, 
prontamente accorso, ha de
ciso di farsi ricoverare all'o
spedale di Erba dove 1 sani
tari gli hanno riscontrato 
una forte contusione e di
strazione muscolare alla 
spalla. Gli è stata applicata 
una fasciatura rigida. È sta
to dimesso con l'obbligo però 
di rimanere a riposo e di ef
fettuare appropriate cure. 
Fin qui la versione f errarista 
dell'incidente che costringe
rà probabilmente Alboreto a 
disertare la gara di domeni
ca anche se questa mattina 11 
pilota milanese sarà In auto
dromo per saggiare le sue 
condizioni e magari proverà 
a salire sulla monoposto nu
mero 27. 

Una serie di voci, di testi
monianze, di Ipotesi, ha In
nescato però, all'interno del
l'autodromo, per quasi t u t u 
la giornata di ieri, u n a sara

banda di versioni sul fatto. H 
team Ferrari innanzitutto 
ha mantenuto un rigoroso 
silenzio fino quasi alle ore 14 
e ciò ha contribuito a fare 
lievitare le ipotesi anche più 
maliziose. Quella più ricor
rente, ad esempio, ipotizzava 
la caduta di Alboreto dalla 
moto, n pilota del Cavallino 
è solito lasciare gli autodro
mi per recarsi in albergo a 
bordo di una potente motoci
cletta. Il fatto che anche gio
vedì fosse stato visto a caval
lo della solita Cagiva e il tito
lone di una pagina speciale 
del settimanale Rombo fatta 
uscire in autodromo, •Albo
reto, incidente con la moto», 
ha in qualche modo tenuto 
viva questa possibile versio
ne del fatu. Ma la smentita 
del direttore sportivo Picci
nini è stata secca: «Se Albo
reto fosse caduto con la mo
to, non avremmo avuto diffi
coltà ad ammetterlo; fuori 
dall'autodromo può muo
versi come meglio preferi
sce*. Ad ogni modo verso se
ra la versione dell'incidente 
è rientrata nei meandri più 

normali e verslmill del malo
re e della caduta in bagno da 
parte del pilota milanese. 

Ultimo particolare che 
fornisce un tono ancora più 
curioso a tutta questa vicen
da è la telefonata che una 
•maga* ha effettuato marte
dì scorso al settimanale «Au
tosprint* nella quale si predi
ceva l'incidente e l'assenza di 
Alboreto dal Gran Premio 
d'Italia. 

A questo punto in effetti 
Alboreto al 90% non correrà, 
col sommo dispiacere so
prattutto degli organizzatori 
che temono un forte calo di 
affluenza del pubblico. La 
Ferrari d'altra parte non po
trà sostituirlo perché il rego
lamento non prevede un 
cambio di pilota che sia an
nunciato più tardi delle ore 
18 del giovedì precedente la 
gara. 

L'incidente di Alboreto ha 
posto in secondo piano 1 ri
sultati delle prove di Ieri che 
hanno riproposto Ayrton 
Senna In gran spolvero. Con 
la sua Lotus 11 brasiliano ha 
fatto registrare il miglior 
tempo (T'3Sn363) mettendo 
In fila 11 due Benetton, Ber-
ger e Fabi, Mansell con la 
Williams e Johansson che, 
con l'unica Ferrari, ha risol
levato lo spirito degli spetta
tori che gli hanno tributato 
prolungate ovazioni (e un 
cartello ammoniva: «Ferrari, 
non licenziare Stephan»). 

WaKar tagntli 
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«Stop alla carne 
di importazione » 

Intervista all'assessore regionale lombardo Ernesto Vercesi 
D disastro dell'afta epizootica 

Settembre, ergo «Millenaria» 
Da domani a Gonzaga (Mantova) l'antichissima fiera divenuta un moderno appuntamento* di dimensione naziona
le, per l'agricoltura e la zootecnia - Il programma giorno per giorno - Affari, cultura e svago 

. . : • Nostro servizio 
GONZAGA — Come maggio significa dap
pertutto rose, novembre la fragranza delle 
caldarroste, cosi settembre significa Fiera, 
per Gonzaga. Un tipico centro della ibassa* 
con le radici In Lombardia e la chioma in 
Emilia. 1 colori della Padania, questa terra 
dal tremuli confini dettati dai ciuffi degli 
svettanti pioppi, si fanno In questo mese più 
Intensi per poi esplodere In una policroma 
tavolozza affiorante dalle prime nebbie mat
tutine. 

Sono, in fondo, gli stessi colori della Fiera 
«Millenaria!, che si riversano su 160 mila me
tri quadrati di prati, ogni anno dalla prima 
alla seconda domenica di settembre, in una 
festa che chiude l'estate per lasciare 11 posto 
alle brume autunnali. Vale la pena di appro
fittare del tiepido sole settembrino per 
un'appendice di vacanza in un clima di ge
nuina kermesse. Poi occorre tuffarsi nel cica
lare degli altoparlanti, nel vociare della gen
te dalle molteplici parlate e quando la testa 
comincia a girare lasciarsi prendere la mano 

dal mercati. Per ognuno c'è l'itinerario giu
sto; magari polveroso, a volte sconnesso, ma 
con risultato Ineccepibile che ti spunta quasi 
all'improvviso dopo essere passato tra ogni 
tipo di macchinarlo agricolo, stand con con
cimi, sementi, mangimi e quant'altro serve 
alla produzione agricola. 

Era l'anno 1953 quando Giannetto Dongio
vanni e Giuseppe Marrazzo si interessavano 
alla Millenaria e la descrivevano come una 
grande «festa della bassa*, composta e gio
viale, dove le contrattazioni si concludevano 
con una semplice stretta di mano tra media
tori con 11 cappello a cencio, il fazzoletto 
bianco al collo e 11 bastoncino di bambù. Per 
quella edizione era In programma un raduno 
di zingari, che nelle intenzioni doveva risul
tare un vero e proprio «congresso internazio
nale». A Gonzaga convennero decine delle 
più Importanti testate italiane ed estere. La 
Millenaria salì alla ribalta della cronaca. Ma 
al centro dell'attenzione c'era anche fin dal 
lontano 1688. A confermarcelo è un docu
mento del 12 agosto di quell'anno a firma di 

Ferdinando Carlo tper la gratta di Dio, duca 
di Mantova, Monferrato, Carlo Villa, Gua
stalla, ecc.*. Cosi recita 11 documento, Ingial
lito dal tempo, custodito gelosamente presso 
11 municipio di Gonzaga: *E perciò In virtù 
della presente publlca Grida concediamo a 
qualunque Persona di poter Uberamente, e 
senza pagamento di Dazio e Gabella, condur
re e far condurre colà Gemme, Ori, Broccati, 
Drappi di Seta, di Lana, Grasslne e merci di 
qualsivoglia sorte. Bestiame d'ogni genere e 
cose da mangiare e da bere da vendervlsl 
tanto all'Ingrosso quanto al minuto, e senza 
óatlo dovuto alla Generale Impresa, e ricon-
durle...: Una zona, questa, sempre sulla stra
da del maggiori traffici commerciali. Qui 
confluivano 1 mercanti dell'Oriente, quelli 
che venivano da Venezia diretti verso Lione. 

Questa fiera, nata per celebrare la magna
nimità della Madonna che, si dice, salvò un 
Gonzaga da una rovinosa caduta da cavallo,. 
si trasformò ben presto In un grande appun
tamento per i commercianti di bestiame. Di
venne, nel breve volgere di alcuni anni, un 

MILANO — La Regione 
Lombardia chiederà al go
verno di bloccare le importa
zioni di carne fresca e ani
mali vivi. Ad annunciarlo è 
l'assessore all'Agricoltura, 
Ernesto Vercesi. Spiega: 
«Non è una ritorsione contro 
la decisione del Comitato ve
terinario della Cee presa per 
impedire 11 diffondersi del
l'afta epizootica. Un simile 
provvedimento al rende ne
cessario proprio per evitare 
la diffusione, dell'epidemia,. 
che in 99 casi su cento è stata 
provocata da capi prove
nienti dall'estero. Al con
tempo solleciteremo l'Inter
vento dell'Alma per far fron
te alle difficoltà del mercato 
interno». 

La presa di posizione sot
tolinea in tutta la sua dram
maticità la grave situazione 
che stanno vivendo gli alle
vatori In particolare e gli 
agricoltori In generale. Pri
ma lo scandalo del vino al 
metanolo e le Inevitabili ri
percussioni sul consumi; poi 
la nube radioattiva prove
niente da Chemobyl; quindi 
11 problema della falda in
quinata dalTatrazlna; ora, la 
terribile epidemia di afta 
senza dimenticare quella 
tromba d'aria di metà agosto 
che ha provocato danni per 
trenta miliardi. «SI, per gli 
agricoltori 1*86 è proprio un 
anno da dimenticare», com
menta Vercesi. 

Si può dire In soldonl 
quanti guai ha provocato l'a
fta? Calcoli precisi non esi
stono- Il ministro Pandolfl In 
una stima prudenziale ha 
parlato di 500 miliardi di 
danni. «Ma non c'è solo il 
problema del capi abbattuti 
— sottolinea Vercesi — c'è 
anche quello del blocco delle 
esportazioni e del mercato 
Interno». 

CI saranno riflessi anche 
sul consumi? Cosi com'è 
successo per 11 vino al meta
nolo, l'Incubo dell'afta epi
zootica trascinerà tutti gli al» 
levatoli nello stesso caldero
ne di sospetti? 

«Ipotizzarlo è realistico, 
così come è prevedibile un 
parallelo aumento del con
sumo di carne alternativa: 
conigli e polli, soprattutto». 

Ma dopo Chemobyl anche 
1 conigli evocano qualche so
spetto.. 

«È un errore. Anche nel 
giorni più caldi di Chemobyl 
lo era.'Al 95% la produzione 
del conigli è a livelli Indu
striali. E quindi l'alimenta
zione avviene a ciclo chiuso 
con mangimi secchi. Non 
c'era alcuna possibilità di in
quinamento radioattivo». 

Ad oggi, secondo la Fede
razione Lombarda della 
Confagricoltura, sono stati 
abbattuti circa 5.000 suini e 
450 bovini. Come verranno 
risarciti gli allevatori? 

•Lo Stato rimborsa r80% 
del valore di mercato». 

Ma lo Stato non è famoso 
per la puntualità: la Regione 
non potrebbe anticipare I 
quattrini? 

•Il problema è che la Re-gone non ha risorse proprie. 
lOltre se la Regione antici

passe 1 soldi, lo Stato forse 
avrebbe l'alibi per ritardare 
ulteriormente 1 rimborsi». 

Ma l'epidemia non si pote
va proprio evitare? 

«L'assurdità di tutta que

sta vicenda è proprio questa. 
È assurdo che nell'86, In 
Lombardia, In Emilia-Ro
magna e In Veneto, cioè tre 
regioni tra le più progredite 
d'Europa sotto il profilo del
la produzione agricola e zoo
tecnica, si sia verificata una 
epidemia di afta epizootica, 
una malattia oggi evitabile». 

Invece è successo. Almeno 
per II futuro cosa si può fare? 

«Innanzitutto riordinare I 
servizi veterinari, poi con
trolli-rigirile severi, .anche. 
sul capi Importati».. _, c 

Cosa significa: che oggi 
non sono né rigidi, né severi? 

«I controlli non devono es
sere fatti a campione, bensì a 
tappeto. Un capo di bestiame 
deve entrare In Italia solo se 
è assolutamente sano». 

In Lombardia l'afta epi

zootica conta 16 focolai di
stribuiti principalmente nel
le province di Mantova, Bre
scia, Bergamo e Cremona. 
Qui si stanno effettuando 
vaccinazioni di massa per 
stroncare l'epidemia. Ma 
non sarebbe 11 caso di mette
re in cantiere un programma 
più ampio? - - -

«È già stato deciso — ri
sponde Vercesi — che 11 pia
no antl-afta scatti U primo 
ottobre con la .vaccinazione 
di tutti 1 capi. E vieteremo 
perfino l'addestraménto del 
cani da caccia». - — -

Perché? «Perché possono 
diventare strumenti di diffu
sione. E con l'afta non si 
scherza». 

Mìchtte Urbano 

Uno spettacolo folcloristico durante lo scorsa edizione. Nelle altro foto: esibizioni di macchine e animali. 

DOMANI SERA: alle ore 21 inizierà la ma
nifestazione che vedrà la partecipazione di -fi 
complessi filarmonici» per-l'esecuzione dei 
«12 brani* ammessi alla serata conclusiva 
scelti da una Commissione di esperti fra gli 83 
pervenuti da tutu Italia, lutti gii spettacoli si 
svolgono all'arena estiva. 

LUNEDI 8: ore 21 festa alla corte dei Gonza
ga. Sarà una rievocazione storica di una festa 
alla corte dei Gonzaga con 150 personaggi in 
costume rinascimentale. La manifestazione 
sarà contornata da musiche, danze, mene
strelli, narratori, bottegai, buffoni, commer
cianti,, poeti e pittori. 

MARTEDÌ 9: magìa e fantasia con l'acqua. 

Quando l'acqua fa spettacolo. Potrebbe essere 
U sottotitolo della serata. È l'acqua, infatti, la 
protagonista principale dell'intero show che 
comprende anche una parte (la prima) dedi
cata all'illusionismo. Da sottofondo a queste 
fontane luminose danzanti un ricco cocktail 
diceiebripaginemusicali. -

MERCOLEDÌ 10: musica per sognare con 
Henghel Gualdi e i «ragazzi della domenica*. 
Nel corso della serata, allietata da Gualdi pro
tagonista del programma televisivo della pri
ma rete Rai «Hamburgher serenade» diretto 
da Pupi Avati, col suo clarinetto magico ci 
farà sentire brani celebri composti da Ger-
shwìn, Porter, Rogers, Yuomans e via dicen
do. Di certo Gualdi affascinerà ancora una 
volta il pubblico presente. 

GIOVEDÌ 11: acrobati cinesi. La Cina è di 
scena. Dopo gli artisti del Circo di Stato di 
Mosca ritorna uno spettacolo a livello inter
nazionale. La magìa, la tradizione e l'atmo
sfera orientale avvolgeranno prepotentemen
te, come un boa, i curiosi che vorranno af
frontare questa «fantastica» novità. 

VENERDÌ 12: musica popolare del sud con 
i «musicalia». Una fiera come la «millenaria* • 
le cui dimensioni, oramai, abbracciano l'inte
ro territorio nazionale, non poteva trascurare 
U foUdorisum mondo musicale del sud, da cui 

prese origine l'inconfondibile modo di far 
musica all'italiana, dando vita cosi ad una 
interessante «storia canora» in cui viene esal
tato il carattere di tutto un popolo. 

SABATO 13: canti della nostra gente, I can
ti popolari, intesi sia nella loro forma monodi
ca, sia in quella apiù parti, segnano nel perio
do che va dal Mille al Milletrecento una fiori
tura di arte profana in cui venivano espi essi 
sensazioni e sentimenti insiti nell'animo del
l'uomo. Ad interpretare questi canti popola
reschi dai testi spesso sgrammaticati sarà di 
scena una compagnia di «canterini» prove
nienti dalla Romagna, accompagnati da 
un'orchestrina e da un gruppo di ballerini nei 
costumi di quella terra. 

DOMENICA 14: i figli del sole. La musica è 
Tarte in cui gli «zingari» eccellono. Di queste 
popolazioni nomadi, che per attitudine inna
ta hanno dato buoni musicisti esperti soprat
tutto nell'arte violinistica si hanno evidenti 
orme nell'arte popolare romena e ungherese. 
Nella pratica musicale, le canzoni sono orna
te dalla fantasia «tzigana* fatta di ricami e di 
fiorettature atte a mettere in risalto la straor
dinaria abilità tecnica degli esecutori. E a 
Gonzaga sbarcheranno degli autentici tziga
ni che hanno assunto il nome di «figli del 
sole». 

punto di riferimento per gli scambi commer
ciali dell'Intera Europa. Anche l'edizione che 
si apre quest'anno mantiene caratteristiche 
che si possono individuare nel corso del seco
li passati. Prima di tutto sarà la gente la vera 
protagonista della fiera. Gente che viene da 
ogni parte con gli interessi più diversi: e c'è 
spazio per tutti. Da coloro che vengono a ve
dere bestiame, trattori, macchine agricole, a 
quanti, approfittando di questa grande ras
segna, vengono solo per curiosità, per vivere 
giorni di festa, stare Insieme, divertirsi. 

La Millenaria è generosa anche In questo: 
gran parte del suo programma è dedicato a 
momenti di svago e di divertimento, ma an
che di cultura. Oltre all'importante conve
gno di «Mantova alleva e produce» che vedrà 
la partecipazione dell'assessore regionale al
l'Agricoltura Emesto Vercesi, vi sarà 11 Festi
val nazionale di musica per banda, premio «Il 
Diapason d'argento» giunto alla 6* edizione. 

E spostiamo ora l'obiettivo sulle mostre 
della Millenaria. VI saranno due mostre: la 
prima dedicata alla pittura con le personali 
di Giovanna Borelll e Albano Seguii intitola
ta: «Donne, bambole e serpenti». Ma la vera 
novità è rappresentata dalla «Mostra del con
vento di Santa Marta, prima fase del lavori di 
restauro». L'ex convento acquistato nel 1980 
dal comune di Gonzaga è stato parzialmente 
restaurato per un Importo di 600 milioni e 
troverà, al plano terra, posto per gli uffici 
della fiera e, in futuro, attraverso altri Inter
venti, si renderà agibile 11 primo plano dove 
si potranno svolgere mostre e attività cultu
rali. La costruzione del convento Iniziò Intor
no al 1490 e doveva essere certamente fran
cescana nelle Intenzioni di chi aveva com
missionato 1 lavori, senza cioè grandi prete
se, badando soprattutto alla sua utilità più 
che al canoni architettonici allora emergen
ti. Nella costruzione delle colonne del porti
co, nelle cornici delle finestre, nelle volte del
le sale, si possono intravedere spunti gotici e 
talora romanici. Di certo è stato recuperato 
uno del più significativi edifici del '400 man
tovano, carico di tradizioni storiche Illustri 
ed altrettanto legato affettivamente alla co
munità gonzaghese perché abitato, sino a 
vent'annl orsono da decine di famiglie del 
luogo. 

Ma la fiera Millenaria si è affermata in 

Suestl ultimi anni come momento di verifica; 
ormai tradizionale l'Incontro con 1 rappre

sentanti della regione Lombardia e del go
verno. Incontri durante 1 quali, più di una 
volta, 1 contadini In prima persona sono riu
sciti ad imporre un confronto serio e a deli
ncare scadenze e Impegni per far uscire l'a
gricoltura del nostro Paese dalla crisi In cui 
versa. Ecco allora che 1 convegni tecnici della 
Millenaria al trasformano In veri e propri 
•ring». Si va dalla riforma della politica agri
cola comunitaria, con l'Incontro del parla
mentari europèi; alle attese degli allevatori 
per una politica zootecnica nel quadro delle 
prospettive Cee. Poi al parlerà di fondi comu
ni e pensioni per affrontare In un secondo 
momento 11 tema delle colture cerealicole e 
foraggiere con la presenza di professori uni
versitari. Da venerdì 12 a domenica 14 vi sarà 
la tradizionale rassegna «Un cavallo, una fie
ra, la Padania», organizzata dal circolo Ippi
co «Torre d'Ogllo», una ricca «miscellanea» di 
manifestazioni equestri e d'istruzione teori
co pratica; dell'uso del cavallo, di escursioni, 
corse e cross. 

Quest'anno ancora In forse sarà la rasse
gna annuale del bovini promossa dall'asso
ciazione provinciale allevatori. Un Interven
to qualificato all'interno della Millenaria che 
risponde all'esigenza di gran parte del visita
tori Interessati alle ultime novità della sele
zione zootecnica e che probabilmente salterà 
In conseguenza del provvedimento regionale 
che ha sospeso tutte le manifestazioni e le 
rassegne zootecniche a causa dell'afta epi
zootica. 

Maurizio GuandaKni 

Ma perché si fa 
così poca 
politica? 

"* 

éi&« 

Riceviamo e volentieri pubMietiiamec 
Le tenderne dell'annata agraria in 

eorso delincano risultati non soddisfa
centi anche per 111986: permangono e si 
aggravano situazioni critiche di squlll-. 
bno tra costi di produzione e ricavi. 

Oli obiettivi delia politica agricola 
nazionale continuano ad essere non 
chiari in assenza anche della applica' 
Hone del Piano Nazionale; Il nostro 
Paese continua a soccombere nel con* 
fronti del partner della Comunità eco
nomica europea. 

Negli ultimi mesi II ventaglio delle 
produzioni assoggettate a misure di 
contenimento sii allargato al cereali; 
la nube radioattiva di Chemobyl ha 
messo In ginocchio non poche produ
zioni anche per II comportamento non 
sempre responsabile delle autorità sa
nitarie e degli organi di informazione. 

Tutto questo porta l produttori agri
coli ad Intensificare le lamentele e le 
affermazioni di profonda insoddisfa
zione; aumenta In loro la sensazione 
che nel mondo agricolo si stia facendo 
poco o nulla per evidenziare ed affron
tare la difficile situazione, ed esprimo
no dure critiche nel confronti di quanti 
dovrebbero tutelare I loro Interessi, e, in 
particolare, delle organizzazioni pro
fessionali; i un fatto nuovo, almeno 
nella Intensità e nella consapevolezza 
delle motivazioni. Si afferma, e con ra
gione, che per problemi minori in pas
sato vi era stata una maggiore mobili
tazione, anche con forme di protesta 
Inusuali, e che attualmente non si va 
più In là di affermazioni e prese di posi 
alone generiche che non toccano 11 me 
rito del singoli problemi. Possibile che 
vi sia mancanza di Iniziativa politica 

proprio In questi momenti di estrema 
difficoltà del settore? È probabile che la 
Ineluttabilità di alcune scelte comuni" 
tarte abbia messo In crisi un vecchio 
modo di affrontarti problemi agricoli, 
fatto molto spesso ài generiche lamen
tele, di compromessi e di soluzioni con
tingenti; orai in atto un profondo cam
biamento, più o meno spontaneo, nel-
llmpostaztone della politica agricola 
comunitaria e se dm un lato si dovranno 
férmamente combattere le Ipotesi ten
denti m penalizzare il nostro Paese, dal
l'altro st dovranno avere la volontà e la 
capacità di favorire quelle che si riten
gono giuste In una visione strategica di 
lungo respiro, anche se impopolari e le
sive di Interessi consolidati anche fra 
gli stessi agricoltori. 

La mancanza di volontà e le difficol
tà oggettive possono aver determinato 
nelle organizzazioni professionali la in
capacità di uscire dal rivendicazioni-
smospicciolo e di gestire il cambiamen
to in modo organico e palese, costrin
gendole a segnare il passo nella loro ini
ziativa politica. È una valutazione di 
carattere generale che ovviamente non 
può coinvolgere tutu, ma che certa
mente si attaglia a chi da sempre ha 
affrontato le problematiche nell'ottica 
della ricerca e della organizzazione del 
consenso alla politica generale attuata 
dalle compagini governative che si so
no via ria succedute; I mezzi finanziari 
a disposizione sono sempre più scarsi 
ed a fronte di rilevanti problemi strut
turali diventa sempre più difficile in
tervenire con provvedimenti congiun
turali. -

La nostra agricoltura presenta pro
fonde differenziazioni che certo non fa

cilitano la soluzione del problemi, diffe
renziazioni che però hanno costituito 
un alibi per quanti hanno trovato più 
facile affrontare In termini generali, 
generici molte volte, I problemi dell'a
gricoltura anziché riferirsi alle specifi
cità del comparti e del territori. 

L'urgenza e la gravità del problemi 
spingono soprattutto le nuove genera
zioni agricole a far sentire sempre più 
la loro voce, stimolate dalle accresciute 
possibilità di apprendere, informarsi, 
discutere, scambiare esperienze; I gio
vani delle campagne affrontano il loro 
lavoro in modo diverso da chi 11 ha pre
ceduti: non Intendono più barattare J 
loro sacrifìci fisici e sociali e la supina 
accettazione di quanto avviene con l 
tradizionali «valori della vita contadi
na»; vogliono partecipare e contribuire 
alle scelte che possono migliorare la lo
ro condizione ed l loro redditi, e non 
comprendono la mancanza di fondali va 
da parte delle organizzazioni professlo-
nalL Chi i chiamato m rappresentare e 
tutelare gli Interessi degli agricoltori 
renderà credibile la propria azione se 
saprà tener conto di questa nuova esi
genza di partecipazione e se affronterà 
tempestivamente, puntualmente e co
raggiosamente le tematiche poste dalla 
nostra agricoltura, sempre più condi
zionata dal mercati Internazionali e 
dalle politiche agricole comunitarie 
avendo tuttavia ben presente che il vo
ler accontentare un po' tutti non può 
essere l'obiettivo di una strategia vin
cente. -

(Presidente del Macello 
Cooperativo Pegognaga) 

Tra Lombardia ed Emilia-Romagna 
ini appuntamento con la storia 
GONZAGA — L'atto ufficiale 
che segnala la fiera di Gonzaga 
è un documento notarile con il 
quale il duca Guglielmo Gonza
ga il 12 aprile 1580 legalizzava 
la festività della fiera donando 
33 biolche mantovane di terra 
al Convento dei frati. Quattro
cento armi fa, quindi, ma la fie
ra di Gonzaga aveva già alle sue 
spalle molti secoli, per cui non è 
affatto forzato il termine «Mil
lenaria» con la quale oggi viene 
uffìdahoente chiamata E as
sodato che ben prima di quat
trocento anni fa, nei giorni at
torno aire settembre, festività 
della Madonna, affluiva gente 
da ogni parte per vedere la fie
ra. Lo dimostra il rinvenimento 
nei «prati» di monete di tutti i 
secou, da quelle di Cario Ma
gno agli zecchini della Repub
blica veneta, a quelle della Sì-
gnoria gonxaghesca, sa su fino a 
quelle di Napoleone, commiste 
a monete straniere che di tanto 
in tanto l'aratro o la zappa por
tano alla luce e che danno 3 
senso detta longevità della fie
ra. della sua importanza com
merciale e anche del carattere 
tatenumouale che già aveva 
nel passato, Ma la storia dei se-
coH scorsi è soltanto un passa
to, anche se glorioso. La fiera dì 
Gonzaga ha saputo resistere al 
tempo perchè e stata in grado 
di adeguarsi alla realtà, di cor
rispondere agli interessi di chi 
veniva per concludere affari o 
anche dei semplici visitatori. 
Oggi la fiera di Gonzaga è l'uni
ca fiera agricola italiana a ca
rattere nazionale, escludendo 
Verona che è a carattere inter
nazionale. La sua storia e la sua 
specializzazione nascono dal-
1 essere Gonzaga proprio a ca
vallo tra le due principali regio
ni agricole del Paese (la Lom
bardia e l'Emilia-Romagna) e a 

pochissima distanza da un'al
tra importante regione agricola 
qua! è il Veneto. 

Un bilancio di 800 milioni, 
200 nula visitatori nel 1985,160 
mila metri quadrati di area 
espositiva, 6 padiglioni, 2 strut
ture per mostre zootecniche: la 
Millenaria si presenta anche 
nell'edizione 1966 con un bi
glietto da visita di tutto rispet
ta 

•La novità più significativa 
di quest'anno è sicuramente S 
rapporto di collaborazione, che 
abbiamo reso più profìcuo, con 
l'Associazione Allevatori di 
Mantova e con lo stasso Spala», 
Così esordisce il presidente 
dell'Ente Fiera Enzo Sahrater-
ra, che così continua: «Tale col-
Ubonukme d ha consentito di 
capitare a Gonzaga una mostra 
dì notevole ingresse e di sicuro 
richiamo. Mi riferisco a "Man
tova alleva e produce"». 

D. - Quali saranno le tema
tiche portanti di q%wsta conve
gno? 

R. - L'iniziativa servirà a 
mettere In evidenza tutte le 
specie di animali allevati nel
la nostra provincia e 1 prodot
ti tipici derivati dalla loro 
macellazione. All'Interno del
la «Mostra» saranno organiz
zate vendite promozionali e 
degustazioni di grana pada
no, latte, prosciutti e carni 
bovine. Tecnici qualificati nel 
campo dell'alimentazione sa
ranno a disposizione del visi
tatori e terranno conferenze 
serali sugli elementi nutritivi 
del vari prodotti, con lo scopo 
di svolgere un Intervento di 
educazione alimentare. 

D. • Ogni anno ci si chiede 
come un Comune di paco sto 
di settemila abitanti riesca a 
sostenere il pesa di «ma mani-
festaxione così rimali aia e ar

ticolata. Ci 
le tipo 
dietro questo «miracele ? 

R. - Oltre all'ottimo appa
rato tecnico e gestionale per 11 
resto ci affidiamo all'Impe
gno dei gonzaghesL che han
no sempre seguito con entu-
slasmo la loro Fiera, Dobbia
mo riconoscere che 11 merito 
della sopravvivenza di questa 
manifestazione è in gran par
te da attribuire a questi ap
passionati che dedicano 11 lo
ro tempo libero alla sua orga-
nizzazione. 

D. - La «Mistatatia» è tu» 

R. - Cèrtamente, n circolo 
Ippico •Torre d'Ogllo- ha già 
preparato un programma 
che, ne siamo certi, riscuote
rà un grosso successo. Co
munque 11 calendario degù 
spettacoli è motto ricco. MI li
mito qui a ricordare due ap-
PintamenU da non perdere: 

•Diapason d'argento», festi
val nazionale di musica per 
banda giunto alla sesta edi
zione, e l'esibizione di un 
gruppo di acrobati prove
nienti dalla Cina. 

Ma della fiera partiamo an
che con U sindaco Giovanni 
Baricca. 

D. -Asetttanore la nera 
dell'agricoltura, a 
la dell'eleni puh a, ad aprile la 
ftorevivaisticae 

Uva, in cai ai 
mente di Fiere, 

che il 

dique-

R. - Non è vero. In questi 
anni si sono affrontati e risol
ti tanti altri problemi. A co
minciare dallo sviluppo delle 
attività produttive alla crea
zione di numerosi posti di la
voro nel vari settori. Questo 
sviluppo ha creato per la po
polazione locale nuove condì-
stoni di vita, elevando U red
dito medio familiare, attra
verso l'occupazione presso-* 
che totale di tutte le unità la
vorative disponibili. Nel Co
mune di Gonzaga, che un 
tempo aveva una forte emi
grazione di mano «Coperà e 
un notevole tasso <tf disoccu
pati o semi occupati,'attual
mente la situazione si è tra* 
sformata, centinaia cu lavo
ratoti del comuni umttrofl la
vorano nelle aziende locatt. 

D i - E carne ente lecalt vi" 

R. - Gonzaga, senza timor 
di smentita, oggi si presenta 
rispetto al passato sotto una 
nuova veste: ordinata, con 
una economia sviluppata sia 
nel settore agricolo e sootec-
nleo che in quello industriale 
e artigianale, completa di in
frastrutture e di tutu l aervlsl 
essenziali. Come ammini
strazione comunale ci slamo 
mossi per creare tutti I servisi 
necessari alla popolazione, 
con un occhio di riguardo al 
giovani e agli anziani. Recen
temente è stato approvato U 
plano regolatore generale e 
attualmente è In eorso di pre
parazione un plano di recu
pero e di risanamento urba
nistico che comprende U re-
sUuro « v e c c h i edifici del 
centro storico. * 
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Strage sul jumbo americano 
ucciso un passeggero e get
tato 11 suo corpo sulla pi
sta. Nel frattempo, 11 pilota 
e due suol aiutanti erano 
riusciti a scappare! sotto 11 
loro naso, scendendo dal
l'aereo da un finestrino 
della cabina di guida. Per 
dlclotto lunghe ore, 11 por
tavoce del quattro, che si 
faceva chiamare Mustafà, 
aveva richiesto alla torre 
di controllo un equipaggio 
di riserva, sostenendo di 
avere intenzione di far rot
ta su Cipro, per richiedere 
la liberazione di un gruppo 
di terroristi arabi Incarce
rati. La richiesta dopo 
molte resistenze era stata 

accettata dalla Pan Am, 
che aveva fatto partire un 
proprio equipaggio dalla 
Svizzera alla volta di Ka
rachi; ma Cipro, l'Iran e 11 
Libano avevano già fatto 
sapere che non avrebbero 
mal concesso al sequestra
tori, assolutamente Isolati 
dalle reazioni di tutto il 
mondo arabo, il permesso 
di atterraggio. 

All'improvviso, quindi, 
c'è stata la strage. I quat
tro terroristi avrebbero 
lanciato un numero im-
precisato di granate nella 
cabina del Jumbo, pensan
do ad una manovra pilota
ta dall'esterno quando si è 

improvvisamente spento 11 
generatore di corrente. Le 
bombe sarebbero rimaste 
inesplose. E poi l'aereo sa
rebbe stato «liberato* dalla 
polizia. Il direttore dell'a
genzia di stampa pakista
na, Sazak Quressi, ha con-, 
fermato in una dichiara
zione che il bilancio della 
sparatoria è «tragicissi
mo», un centinaio tra mor
ti e feriti, ricoverati In di
versi ospedali. Almeno 
«una quindicina» 1 morti, 
secondo questa fonte che 
non precisa quante vittime 
siano state fatte dalla spa
ratoria tra agenti e terrori
sti. 

lan Michel Oavison (al centro). Il terrorista inglese arrestato 
per l'uccisione di tre israeliani su una barca a Larnaca. I terro
risti di Karachi ne chiedevano la liberazione 

diffuso da Francoforte, dove 
11 velivolo era atteso dopo la 
partenza da Bombay, dal 
portavoce della americana 
Pan Am. 

In testa un gruppo di sei 
nominativi, tutti giovani tra 
i 24 e I 26 anni, tutti alunni 
della Bocconi, residenti nel 
capoluogo lombardo: Ales
sandro Bettolo, Michele Co
lombo, Ursula Falt, Enrico 
Amati, Monica Giannini e 
Giulio Bertoluzzi. «Erano 
partiti all'Inizio di agosto, 
una comitiva di amici», dice 
la sorella di Ursula. «L'abbia
mo saputo dalla tv e dalla ra
dio. Aspetto che, da un mo
mento all'altro, qualcuno te
lefoni per darci qualche in
formazione. Praticamente 
siamo al buio». Inutile Insi
stere per chiedere valutazio
ni più ampie sulla vicenda. 
Anche Massimo, fratello di 
Michele Colombo: «Ne ripar
liamo quando tutto sarà fini
to». 

Partiti dal Varesotto, era
no in vacanza anche d e 
mentino Sartori, 30 anni, di 
Samarate, assieme ad un 
amico, Paolo Ricciardi, di 
Gallarate, e ad una coppia di 
Cardano al Campo, Mario 
Oonadio e Anna Loche. Un 
viaggio organizzato, tramite 
agenzia di viaggio, ber cono
scere 1 misteri dell'India sen
za dover fare 1 conti con spia
cevoli sorprese. Donadlo la-

17 italiani 
erano a bordo 
vora alla Agusta, l'azienda di 
elicotteri di Cascina Costa. Il 
fratello Giovanni: «Anche 
noi l'abbiamo appreso dalla 
tv, nessuno si e fatto.vivo, 
non slamo in contatto con 
nessuno. Anche Anna lavo
ra, è Impiegata. Eravamo in 
attesa del loro rientro, io e i 
miei genitori. Senta, per caso 

lei non potrebbe suggerirmi 
un numero di telefono al 
quale rivolgermi per sapere 
qualcosa?». 

Le famiglie abbandonate 
a se stesse, dunque. È il lelt 
motiv che riemerge con la 
costanza più insistente, as
sieme alla trepidazione, alla 
richiesta esplicita o appena 

Gheddafi lascia Harare 
per destinazione ignota 

HARARE — Il leader libico Gheddafi ha lasciato Harare, la capi-
tale dello Zimbabwe, ma non si sa dove sia. L'agenzia dello Zimba
bwe, ma non si sa dove sia. L'agenzia delio Zimbabwe tZiana», ha 
dato la notizia — citando tfonti aeroportuali» — che il colonnello 
è partito alle 02 della notte scorsa, ma ha aggiunto di non avere 
una conferma ufficiale. Nessuna indicazione sulla località di desti
nazione. Gheddafi era atteso ieri in visita ufficiale a Kampala, in 
Uganda, insieme al presidente del Burkina Paso, Thomas Sanka-
ra; questi è regolarmente arrivato, ma di Gheddafi non si è vista 
traccia. Fonti di Kampala affermano che la visita non è stata 
annullata, «semplicemente — hanno aggiunto — non sappiamo 
quando verrà». Altre fonti parlano di un rinvio «di qualche giorno». 

accennata di una parola di 
Incoraggiamento, di una 
speranza che nessuno, in 
queste ore, è in grado di for
nire. Forse nemmeno il mi
nistero degli Esteri. La si
gnora Cesarina, sorella di un 
altro degli ostaggi milanesi, 
l'ingegner Virginio Carati, 
42 anni, ha tempestato di ri
chieste qualche ufficio della 
Farnesina. Dice: «Mi hanno 
risposto: Non è più un pro
blema nostro. La trattativa 
ora si svolge ad altri livelli. A 
che ora ho ricevuto questa 
risposta? Nel pomeriggio, 
quando sonò riuscita a par
lare. Prima avevo telefonato 
al 113 e mi han suggerito di 
rivolgermi alla prefettura 
dove mi hanno Invitato a 
chiedere alla SIP il numero 
della Farnesina. Sa qual è il 
vero problema nostro, dico 
nostro per dire tutte le fami
glie degli ostaggi? È che nes
suno ci informa. Basterebbe 
che dal ministero qualcuno 
si facesse carico di questo 
problema: per tutti noi sa
rebbe già un gran sollievo». 
L'ingegner Carati era decol
lato Il 6 agosto. «Lavora in 
proprio. Vive con l genitori 
perchè non è sposalo. Du
rante queste settimane, per 
tranquillizzarci, ci ha spedi
to molti telex, ad ogni tappo 
del viaggio prima nell'India 
settentrionale, poi nelle re
gioni del Sud». . 

•- Alcune delle famiglie 
coinvolte si sono rivolte alla 
direzione centrale delia Pan 
Am, a Roma, in cerca di no
tizie tranquillizzanti. Atten
dono di riavere i loro cari le . 
famiglie di Angela Roma-
ntn, 38 anni, di San Donato 
Milanese; Guglielmo Bugat-
tl, 44 anni, di Lumezzane 
(Brescia); Maurizio Castelli, 
24 anni, di Milano; Enrica 
Bosislo, 36 anni, di Monza e 
Maurizio Pons De Leon, 36 
anni di Modena.Qualcuno 
ha già raggiunto Francofor
te, in attesa-di poter riab
bracciare al più presto 1 pro
pri congiunti. In qualche ca
so, al dramma della vicenda 
si somma il dispiacere per 
l'involontàrio contributo a 
costruire questo crocicchio 
tragico del destino: Luca 
Gandini, ad esemplo, uno 
studente di 25 anni, pochi : 
giorni orsono aveva telefo
nato a casa, da Bombay, do
po 40 giorni di vacanza: «Mi 
piace moltissimo stare qui, 
conoscere questi luoghi, vor
rei trattenermi ancora un 
po' di giorni», aveva detto. 
Ma l'avevano dissuaso: «Ma 
che, siamo impazziti? Prendi 
11 primo aereo e torna subito 
a casa». Luca si è imbarcato 
davvero sul primo volo di
sponibile da Bombay verso 
l'Europa. 

v Giovanni Laccabò 

L'intervista 
allatta 

tlto comunista, ma sono in
certe e divise. Questa è la dif
ficoltà. La strada è perciò 
lunga e difficile. Però 1 pro
blemi del paese restano e si 
aggravano. 

Si può dire — chiede l'In
tervistatore. — che il pro
gramma del Pel sia molto sl
mile a quello della socialde
mocrazia tedesca? Natta ri
sponde: si, mi pare che si 
possa dire. Non si tratta di 
essere approdati a lidi altrui, 
è invece vero che il Pel di 
questi anni si trova sulla 
stessa lunghezza d'onda 
dell'Spd, per quanto riguar
da alcuni problemi fonda
mentali (Natta cita In detta
glio tali convergenze di giu
dizio e di programma: la 
consapevolezza della dimen
sione europea dei problemi, 
la concezione della sicurezza 
e 11 ripensamento sulle stra
tegie della Nato in particola
re sul missili e le guerre stel
lari, il disimpegno graduale 
e responsabile dalla politica 
delie centrali nucleari, l'am
biente, 1 rapporti sociali). 

A proposito del nucleare 
Natta precisa: al nostro con
gresso non abbiamo fatto 
una scelta nuclearista ma ri
badito una posizione che po
neva un limite e sottolineava 
l'esigenza delle garanzie. Do
po c'è stato Chernobyl e que
sto fa pendere ancor più la 
bilancia verso l'uscita dal 
nucleare, un'uscita che do
vrà essere graduale ed avere 
una dimensione europea. 
Ora ci prepariamo alla con
ferenza sull'energia, da nói 
proposta e decisa dal Parla
mento. E siamo del parere 
che su un tema di questo ri
lievo si debba esprimere la 

pubblica opinione, per que
sto abbiamo scelto il referen
dum consultivo che ha ca
rattere proposltlvo. CI augu
riamo che 11 Psl sostenga la 
nostra proposta di legge In 
proposito. In quanto al refe
rendum soppressivo già pro
posto da altri, slamo contrari 
a manovre rivolte ad evitare 
In qualche modo 11 voto po
polare. Se si dovesse giunge
re al referendum abrogativo 
saremo coerenti con la no
stra posizione di disimpegno 
dal nucleare e di ricerca di 
soluzioni nuove nel campo 
energetico. 

La parte conclusiva del
l'Intervista affronta i temi 
delia crisi delle istituzioni e 
delle riforme in questo cam
po. Riassunte le proposte co
muniste " (unicameralismo, 
collegi uninominali, riduzio
ne del parlamentari, ecc.), 
Natta lamenta 11 silenzio de
gli altri partiti, o meglio la 
totale assenza di un loro ri
scontro concreto nelle sedi 
decisionali. Il Psl non si ca
pisce cosa vuole; De Mita 
[mnta al famoso patto di coa
zione ma non lo propone in 

Parlamento. Vogliono cam
biare la legge elettorale sen
za 11 concorso del Pel; mi 
sembrano matti, esclama 11 
segretario comunista. In 
realtà le Istituzioni stanno 
andando a rotoli. Noi slamo 
estremamente preoccupati 
della piega che sta prenden
do la situazione. Nelle pros
sime settimane prenderemo 
di petto 11 problema. Anche 
chi fa 11 sordo dovrà svegliar
si, perche 11 Pel non sta né 
alla finestra né in panchina: 
sta in mezzo alla gente e vuo
le rappresentarne critiche, 
bisogni e speranze. 

Colombia: squadre della morte 
uccidono 22 persone 

BOGOTÀ — Le «squadre della morte» — che solo quest'anno 
hanno eliminato oltre 600 persone — hanno assassinato la scorsa 
notte 22 persone nelle citta di Cali, Jamundi e Villavicencio, in 
Colombia. Due degli assassinati erano consiglieri comunali di sini
stra. Secondo quanto riferito dalla polizìa, 14 persone che com
prendevano in maggioranza prostitute, omosessuali, travestiti, la
druncoli e piccoli spacciatori di dròga sono state uccise nella città 
di Cali, un centro a sud-est di Bogotà. 

timento che potrebbero ve
nir Impegnati in azioni di 
rappresaglia. • 

Nella prima reazione uffi
ciale, diffusa nella mattinata 
di Ieri, U Dipartimento di 
Stato aveva affermato che la 
politica dell'amministrazio
ne Reagan sarà quella di 
«non cedere» alle richieste, 
ma di «non istigare nessuno 
a fare altrettanto». Un porta
vóce aveva anche reso noto 
che «strette consultazioni» 
erano in corso con 11 governo 
di Islamabad che, a detta di 
Washington, aveva «la mag
giore responsabilità» per la 
sorte del passeggeri, aggiun-

Flotta Usa nel 
Mediterraneo 
gendo di aver comunque 
«piena fiducia nella disponi
bilità e nelle capacità del go
verno pakistano». Il portavo
ce ufficiale aveva poi preci
sato che bisogna essene 
•molto prudenti» nella ricer
ca delle responsabilità per il 
sequestro dell'aereo. 

Subito, nel corso stesso 

della notte, era anche stata 
riconvocata la task force del 
Dipartimento di Stato già 
creata in occasione di prece
denti sequestri mentre li pre
sidente Reagan veniva subì* 
to informato e tenuto co
stantemente al corrente de
gli sviluppi della situazione 
in California dove si trova 

per un periodo di riposo. 
SI era diffusa anche la vo

ce che Washington stesse per 
chiedere al governo cipriota. 
di permettere un eventuale 
atterraggio del Jumbo nell'i
sola nel caso questo avesse 
lasciato 11 Pakistan, ma su 
questo punto 11 portavoce del 
Dipartimento di Stato, Mike 
Kraft, non aveva voluto ri
spondere limitandosi a dire 
che «si tratta di decisioni dif
ficili.. 

Del sequestro dell'aereo 
aveva parlato anche il segre
tario di Stato Shultz che ave
va ricevuto la notizia poco 

prima di tenere un discorso 
all'università di Harvard: «Il 
terrorismo non è ancora: sta
to sconfitto insieme alle altre 
barbarie della nòstra epoca 
— aveva detto Shultz — ma 
quel giorno verrà. E quando 
verrà, la storia dimostrerà 
che la risolutezza america
na, sostenuta dalia nostra 
potenza, avrà fatto pendere 
la bilancia a favore della pa
ce e della sicurezza». Subito 
dopo il segretario di Stato è 
rientrato a Washington per 
«consultazioni sulla risposta 
degli Stati Uniti» all'attacco 
terroristico. ; 
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Giorno per giorno la 
Millenaria di COMZACA 

DOMENICA 7 
ore 9.30 

ore 18.30 

ore 21 

ore 10 

ore 16 

Tavola rotonda: «Riforma detta postica agricola comuni»-
ria». Incontro con parlamentari europei 
Presentanone ufficiale della rassegna «Mantova aBeva • 
produce» 
«Diapason d'argento 1986t. Festival nazionals di musica 
per banda - 6 complessi filarmonici 

ore 21 

LUNEDÌ 8 
Visita ufficiale dei rappresentanti del governo e dela Regione 
Lombarda . 
Convegno: cfrooMrna de/su reme ognudbnantafa man* 
tovano. Riquatmcariona di risone organizzati^* ed uma
ne» 
«festa ala corte dei Gonzaga, revocazione storica 

MARTEDÌ 9 
ore 18.30 
ore 21 

ore 9.30 

ore 2! 

ore 18.30 
ore 21 

ore 9.30 

ore 21 

ore 9.30 

ore 21 

lustrazione deSa Mostra d'Arte: dor*w-b*mbc*J e serpenti 
«Magia e fantasia con Tecque» 

MERCOLEDÌ I O 
Presentazione dei Sabati Manttnanì per rei 
sulla politica agricola europe*. Mercato con infcouiui in 
fiera 
«Musica per sognare» HENGHEL GUAIO) e ci ragazzi 
defla Domenica» 

GIOVEDÌ 11 
Premiazione espositori 
OaTEstremo Oriente ACROBATI 

VENERDÌ 12 
Convegno: «Africo/fura; ajuaStà\ sanità, atognaao». Ma
nifestazioni equestri 
Musica popolare del Sud con » gruppo MUSCAUA 

SABATO 13 
Convegno: «Produzioni attttnativa noi aattota toottcnh 
coanetocolturaciioaàtohatorwQviara.ìAartiutmri 
equestri ~ ^ ^ 
Canti e ba* deb nostra gente «GRUPPO FOUtLORSTlCO 
ROMAGNOLO* « «noia 

DOMENICA 1 4 

ore 21 
ore 23.30 

Convegno: «rondi cornuta a ^— 
domani Manifestazioni equestri 
Complesso tagaminGU 0 & SOIE 
Spettacolo pirotecnico 

* • • * • * 

Dal 7 al 14 
Mostra di pittura. Espongono Afeano Seguri e Giovanna Borei • Mostra 
fotografica: Convento di Santa Mari* prima fase dei lavori di restauro • 
Mostra mercato deTaghcortura. oWndustria, deTanigianato • del com-
mercio • Mantova alleva e produce 

Il 12 « I l 14 
Convegni tecnici. Manifestazioni 09 «sei Céxolo Ippico «Tori* tfOgfc» 

anizzazionee 
tofane di macerazione: le 
dimensioni raggiunte, (esperienza 
accumulata. Torginizzazione aziendale 
d consentono di collocare ai giusto 
prezzo la produzione dà nostri 
assodai 

La quasi totalità dei capi rnacdbti è 
oggetto dì aderimento da parte dei 
nostri soci: contribuiamo quindi in 
modo determinante al superamento 
detta irterrnedazione introducendo nd 
mercato dementi di chiarezza. 

ta valorizzazione óVAe produznri 
agricole ha neb cuiwteniàtzzazione 1 
suo momento fondamentale, e noi dd 
Macello Cooperativo di Pegognagi 
offeriamo costantemente per adeguarci 
tempestivamente ale richieste dd 

OB>no una grande impresa 
cooperativa in costante crescia: 
oltre 2000 
produttori agrìcoli 
associati, più di 
44.000 bovini 
macellati con un 
fatturato annuo 
attorno ai 70 
mSanfi. dati che 
ci cotocano fra 
le prime aziende ' 

menato: rtanriamo costantemente i 
nostri soci sui problemi deBa 
commerciafezazione dela carne. 
c«ientandoÌ su scdte produttive 
funzionai ale richieste dd menata 

La nostra organizzazione di vendita 
è in> grado di operare su tutto 1 
•mtorio razionate fornendo 
dettamente ad oltre 1000 macdkrie 
un prodotto ed un servizio Qualificali 

Abbiamo effettuato rievanti 
investimenti per indurare la nostra 
capacita produttiva ed oggi deponiamo 
deb più moderna enea di nvwdhzione 

nd nostro fcese, 

La carne bovina è un 
demento importante 
ndrafirnentazione degli 
italiani; a fronte di uno -
stahfezarsi dei consumi 
aumenta la gusti richiesta 
di prodotti carnei genuini. 
buoni e sani, e la nostra 
cooperativa è fortemente 
inypegnata a soddisfare 
questa esigenza. . 

L4 nostra carne è 
tutta di bovini allevati nella pianura 
padana con sistemi «fi afimentazione e 
di alevarnento che ne esaltano le 
quatta ordarolettiche: 
garantiamo la salubrità 
attraverso un rigoroso 

^tftcqcNJCA. 
W i c a i i ; » ^ - , ; 

^ 
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rispetto deDe norme igenico-saribrie ; . 
durante le la\T*azioni e con un sistema 
dì controllo sanitario che va ben oltre le 
normali procedure. 

Siamo convinti che b valorizzazione 
delle produzioni dei 
nostri soci non possa 
prescindere data . 
necessità di tutelare i ~ 

. l • ' consumatori, e che porci 
Tobietuvo «fi produrre a 

|L '. fiveffi quaftativ-amente • 
y'?'~ ''.' devati costituisca la 
/.•% strategia vincente. 

V 1 Questo è 3 molo. 
v-- .̂v( non facile, che ci 

attribuiamo. *&^%tk 
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M PEGOGNACA 

MACELLO COOPERATIVO PER LA LAVORAZIONE DEUECAIWSOCOOOP.rU*46raoreCX>C^^ 


